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Esame Abbinato  

Proposta di legge n. 41/10^ di iniziativa popolare  
recante: “Modifica alla legge regionale 23 luglio 2003, n. 11 avente ad oggetto “Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. 

Ordinamento dei Consorzi di bonifica” 
 

Proposta di Legge n. 45/10^ di iniziativa del Consigli Comunali di San Pietro in Amantea, Longobardi, Serra Aiello, Falconara Albanese, 
Fiumefreddo Bruzio, Lago, 

recante: “Modifiche alla Legge regionale del 23 luglio 2003, n.11 “Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento 
dei Consorzi di Bonifica”. 

 
Proposta di Legge n. 207/10^ di iniziativa dei Consiglieri regionali M. D’Acri e S. Romeo, 

recante: “Modifiche alla Legge regionale del 23 luglio 2003, n.11 (Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento 
dei Consorzi di Bonifica).” 

 
TESTO BASE 

 

Legge regionale 23 luglio 2003, n. 11 
 

“Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento dei 
Consorzi di bonifica” 

TESTO BASE 
Esame abbinato delle proposte di legge nn. 41/10^  45/10^ e 207/10^ 

recante: “Modifiche alla legge regionale 23 luglio 2003 n. 11 – 
(Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. 

Ordinamento dei Consorzi di Bonifica)” 

(…) 
 

Art. 23 
(Contributi consortili di bonifica e piano di classifica) 

 
1. Il contributo consortile di bonifica è costituito dalle quote dovute da ciascun 
consorziato per il funzionamento dei Consorzi ed è applicato secondo i seguenti 
criteri: 
a)per le spese afferenti il conseguimento dei fini istituzionali, indipendentemente 
dal beneficio fondiario; 
b)per le spese riferibili al successivo articolo 24, comma 1, lettera b), sulla base 
del beneficio. 
 
 
 
 
2. L'ammontare del contributo consortile è determinato con il piano annuale di 
riparto delle spese di cui al precedente comma 1, allegato al bilancio di previsione 
e contestualmente approvato. 
 
3. In applicazione del comma 3 dell'articolo 27 della legge 5 gennaio 1994, n. 36 
sono obbligati a contribuire alle spese consortili, in ragione del beneficio ottenuto, 
tutti coloro che utilizzano canali consortili come recapito di scarichi, anche se 
depurati, e provenienti da insediamenti di qualsiasi natura.  
 
4. I Consorzi, a tal fine, contestualmente alla redazione del piano di classifica, 
provvedono al censimento degli scarichi esistenti di cui al precedente comma 3 e 
alla loro regolarizzazione adottando gli atti di concessione di cui al precedente 
articolo 22, comma 2, lettera c), definendone i canoni in ragione dei benefici ed i 
termini di rivalutazione degli stessi.  
 
5. Le somme a tale titolo riscosse andranno a sgravio delle spese consortili 
addebitabili, ai sensi dei precedenti commi 1 e 2, agli immobili ove insistono 
insediamenti da cui provengono scarichi. 
 
6. I contributi consortili di bonifica costituiscono oneri reali sugli immobili e sono 
riscossi, insieme a tutte le altre entrate di competenza  dei Consorzi di Bonifica, 
dai soggetti iscritti  all’albo previsto  dall’articolo 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, 
n. 446 ed istituito con DM 11/9/2000 n. 28, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di affidamento dei servizi. La riscossione coattiva è effettuata secondo 
quanto disposto dall’articolo 52, comma 6, del D.Lgs. 446/1997 e con le procedure 

 
 

Art. 1 
(Modifica all’art. 23) 

 
1. Il comma 1 dell’art. 23 della l.r. 11 del 2003 è sostituito dal seguente: 
“1. I proprietari di beni immobili agricoli ed extragricoli ricadenti nell'ambito di 
un comprensorio di bonifica che, ai sensi dell’Intesa Stato – Regioni del 
28/02/2008, traggono uno specifico beneficio diretto o indiretto consistente 
nella conservazione o nell'incremento del valore degli immobili, derivante 
dalle opere pubbliche o dall'attività di bonifica effettuate o gestite dal 
Consorzio, sono obbligati al pagamento di un contributo consortile, secondo 
i criteri fissati dai piani di classifica elaborati e approvati ai sensi dell' articolo 
24. Il contributo consortile è relativo alle spese di funzionamento del 
Consorzio nonché alle spese per manutenzione, esercizio e sorveglianza 
delle opere pubbliche di bonifica". 
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previste dal Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 per come previsto 
dall’articolo 4 del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, convertito in legge 22 novembre 
2002, n. 265”.  

 
Art. 24 

(Elaborazione e approvazione dei piani di classifica) 
 
1. L'elaborazione del piano di classifica è effettuata dai Consorzi in conformità ai 
criteri stabiliti dalla Giunta regionale, secondo principi di economia che tengano 
conto: 
 

a) di parametri omogenei per ambiti territoriali di paragonabili caratteristiche 
geomorfologiche, anche con riferimento al rischio idraulico e ambientale; 

b) delle potenzialità contributive per aree e per dimensioni aziendali omogenee; 
c) delle potenzialità di sviluppo e dell'incremento di valore conseguito e 

conseguibile dagli immobili; 
d) del livello di fruizione e godimento dei beni, con riferimento a valutazioni del 

valore complessivo, attuale e futuro, dei comprensori, rapportandolo alla 
presenza o meno dell'attività di bonifica e di conservazione del suolo.  

 
2. Il piano di classifica individua i benefici diretti, indiretti e potenziali, derivanti 
dall'attività di bonifica agli immobili ricadenti nei comprensori, intesi questi ultimi ai 
sensi dell'articolo 812 del codice civile, e stabilisce i parametri per la 
quantificazione di detti benefici, determinando l'indice di contribuenza di ciascun 
immobile. 
 
3. La proposta di piano di classifica deliberata dai Consorzi viene pubblicata 
mediante deposito presso la Presidenza della Giunta regionale. Dell’avvenuto 
deposito è data comunicazione mediante avviso da pubblicarsi sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e nell'albo del Consorzio, dei Comuni interessati e della 
Provincia territorialmente competente.  
 
4. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso di deposito nell'albo dei 
Comuni e delle Province, gli interessati possono prendere visione dei piani e 
proporre, entro 60 giorni dalla stessa data, osservazioni ai Consorzi che li hanno 
redatti mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.  
 
5. I Consorzi, entro 15 giorni dalla scadenza dell'ultimo dei termini sopra indicati, 
esaminano le osservazioni pervenute e le trasmettono alla Presidenza della Giunta 
regionale, unitamente alle proprie considerazioni o controdeduzioni. 
 
6. La Giunta regionale, entro 30 giorni dal ricevimento delle osservazioni di cui al 
precedente comma 5, definisce la proposta di piano di classifica e la trasmette al 
Consiglio regionale per l'approvazione. I piani di classifica diventano definitivi entro 
60 giorni dall’approvazione del Consiglio regionale e possono essere impugnati 
entro lo stesso termine davanti al TAR. 
 
7. Per l'elaborazione dei piani di classifica, la Regione concorre nella misura 
massima del 60 per cento alla spesa sostenuta e documentata.  

 
(…) 

 
 

 
 
 

 
Art. 2 

(Modifica all'art. 24) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al comma 2 dell'articolo 24, le parole "diretti, indiretti e potenziali" sono 
sostituite dalle parole "diretti e indiretti". 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 3 
(Adeguamento statuti consortili) 

 
1. l Consorzi di bonifica, entro 6 mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, adeguano i rispettivi statuti. 
 

Art. 4 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 
1 - Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio regionale. 
 

Art. 5 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale telematica della Regione Calabria. 
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Esame Abbinato  

Proposta di Legge n. 41/10^ di iniziativa popolare  
recante:“Modifica alla Legge regionale 23 luglio 2003, n. 11 – Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento dei Consorzi di Bonifica. 

 
Proposta di Legge n. 45/10^ di iniziativa del Consigli Comunali di San Pietro in Amantea, Longobardi, Serra Aiello, Falconara Albanese, Fiumefreddo Bruzio, Lago, 
recante: “Modifiche alla Legge regionale del 23 luglio 2003, n.11 (Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento dei Consorzi di Bonifica).” 

 
Proposta di Legge n. 207/10^ di iniziativa dei Consiglieri regionali M. D’Acri e S. Romeo, 

recante: “Modifiche alla Legge regionale del 23 luglio 2003, n.11 (Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento dei Consorzi di Bonifica).” 

 

Legge regionale 23 luglio 2003, n. 11 
 

“Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. 
Ordinamento dei Consorzi di bonifica” 

 

Proposta di legge n. 41/10^ di iniziativa popolare 
recante: Modifiche alla legge regionale 23 luglio 

2003 n. 11 - Disposizioni per la bonifica e la 
tutela del territorio rurale. Ordinamento dei 

Consorzi di Bonifica. 

Proposta di legge n. 45/10^ di iniziativa dei 
Consigli Comunali di San Pietro in Amantea, 

Longobardi, Serra Aiello, Falconara Albanese, 
Fiumefreddo Bruzio, Lago, (Modifiche alla 

legge regionale 23 luglio 2003 n. 11 – 
“Disposizioni per la bonifica e la tutela del 

territorio rurale. Ordinamento dei Consorzi di 
Bonifica). 

Proposta di legge n. 207/10^ di iniziativa dei 
consiglieri D’Acri e Romeo recante: “Modifiche alla 
legge regionale 23 luglio 2003 n. 11 – (Disposizioni 

per la bonifica e la tutela del territorio rurale. 
Ordinamento dei Consorzi di Bonifica)” 

 (…) 
 

Art. 5 
(Programma pluriennale) 

 
1. Entro il 15 novembre di ogni anno, la Giunta regionale, previo 
parere consultivo della competente Commissione del Consiglio 
regionale, approva il Programma pluriennale delle opere di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio. Il parere della 
Commissione consiliare deve essere espresso entro 30 giorni 
dalla trasmissione dei relativi atti da parte della Giunta 
regionale. Scaduto tale termine, il parere si dà per acquisito. 
 
2. Il Programma, predisposto dall’Assessorato regionale 
all’Agricoltura tramite il Comitato Tecnico per la Bonifica di cui 
al successivo articolo 7, è redatto sulla base della 
programmazione comprensoriale dei singoli Consorzi ed è 
aggiornato annualmente in funzione del bilancio pluriennale 
della Regione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

MODIFICHE ARTICOLO 5 
 
 
- Al comma 1, I^ parte dopo le parole "...della 
competente Commissione del Consiglio 
regionale.." inserire le seguenti: "e sentito il 
Consiglio delle Autonomie Locali..." 
 
 
 
 
- Al comma 2 inserire il seguente comma  
 
2 bis: "Il programma comprensoriale viene 
trasmesso ai Sindaci che entro 10 giorni dal 
ricevimento possono formulare proposte 
integrative e/o alternative. Entro i 10 giorni 
successivi, ove il Consorzio non intenda accettare, 
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3. L’approvazione del programma determina dichiarazione di 
pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere previste.  
 
4. Il Programma delinea gli indirizzi generali degli interventi di 
settore e - con riferimento alle disponibilità finanziarie indicate 
nel bilancio della Regione - individua secondo priorità, per 
ciascuno degli anni indicati e per ogni comprensorio:  
 
a) le nuove opere pubbliche di bonifica, di irrigazione e di tutela 
del territorio rurale e le opere di manutenzione straordinaria, 
con particolare riguardo agli interventi di ristrutturazione e 
ammodernamento, assicurando la necessaria priorità agli 
interventi di bonifica delle reti in eternit-amianto, specificando 
per ciascuna di esse la spesa presunta e l'eventuale concorso 
degli Enti locali ai sensi del successivo articolo 8, comma 2;  
 
b) l'ammontare complessivo dell'eventuale contributo regionale 
concesso ai sensi del successivo articolo 21 per la 
realizzazione delle nuove opere di competenza privata previste 
nei programmi consortili.  
 
5. Il Programma approvato è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

(…) 
 

Art. 13 
(Comprensori di bonifica) 

 
1. Il territorio regionale, già classificato di bonifica ai sensi 
dell'articolo 7 della legge n.437 del 1968, è suddiviso in ambiti 
territoriali, denominati comprensori di bonifica. 
 
2. I comprensori di bonifica sono delimitati dalla Regione in 
modo da costituire unità territoriali il più possibile omogenee 
sotto il profilo idrografico e idraulico e con dimensioni 
rispondenti a criteri di funzionalità operativa e di economicità 
gestionale. 
 
3. Allorché le esigenze del bacino idrografico lo esigano, i 
Consorzi possono operare anche al di sopra della fascia di mt. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ovvero accettare in parte, le proposte dei Sindaci, 
li convoca ed in contraddittorio, assume le 
definitive e motivate determinazioni. I Sindaci 
prima dell'approvazione del programma di cui al 
comma i possono rappresentare al Consiglio delle 
Autonomie le proposte non accettate . Il consiglio 
delle Autonomie è tenuto a rappresentare alla 
Giunta Regionale le istanze dei Sindaci" 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 1 
(Modifica all’art. 13) 

 
 
 
 
 
 
 

1. Al comma 3 dell’art. 13 della l.r. 11 del 2003 
(Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio 
rurale. Ordinamento dei Consorzi di Bonifica), dopo le 
parole “i Consorzi” sono inserite le seguenti: “, previa 
valutazione e autorizzazione del dipartimento regionale 
competente in agricoltura, ”. 
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300 s.l.m. 
 
4. Su ciascun comprensorio di bonifica è costituito un solo 
Consorzio. 
 
5. Per la coordinata realizzazione e gestione delle opere di 
bonifica e dei servizi di interesse comune a più comprensori, 
possono costituirsi Consorzi di secondo grado tra gli stessi 
Consorzi. 
 
6. L’iniziativa per la costituzione dei Consorzi di secondo grado 
può essere assunta congiuntamente da parte dei Consorzi 
interessati o dalla Regione. 
 
7. La costituzione di Consorzi di secondo grado è comunque 
deliberata dalla Giunta Regionale, sentita l’U.R.B.I.. 

 
(…) 

 
Art. 23 

(Contributi consortili di bonifica e piano di classifica) 
 
 
 
 
 
1. Il contributo consortile di bonifica è costituito dalle quote 
dovute da ciascun consorziato per il funzionamento dei 
Consorzi ed è applicato secondo i seguenti criteri: 

a) per le spese afferenti il conseguimento dei fini 
istituzionali, indipendentemente dal beneficio fondiario; 

b) per le spese riferibili al successivo articolo 24, comma 1, 
lettera b), sulla base del beneficio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. L'ammontare del contributo consortile è determinato con il 
piano annuale di riparto delle spese di cui al precedente comma 
1, allegato al bilancio di previsione e contestualmente 
approvato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 1 
(Modifica comma 1 dell’art. 23 legge regionale 

11/2003) 
 
1. Il comma 1 dell'art. 23 della legge regionale 23 
luglio 2003 n. 11. è sostituito dal seguente: 
 
1. I proprietari di immobili agricoli ed extra agricoli 
situati nell'ambito di un comprensorio di bonifica 
sono tenuti al pagamento del contributo consortile 
per il conseguimento dei fini istituzionali del 
medesimo e per le spese riferibili al successivo 
articolo 24, comma 1, lettera b). Tale contributo è 
dovuto soltanto a fronte di effettiva fruizione dei 
benefici diretti derivanti dall'attività di bonifica agli 
immobili ricadenti nel perimetro di contribuenza, 
così come stabilito nei Piani di Classifica elaborati ai 
sensi dell'art. 24 della presente legge. 
 
1. bis. Sono esentati dal pagamento del contributo 
di cui al comma l i proprietari di immobili 
assoggettati alla tariffa del servizio idrico integrato, 
ai sensi dell'art. 14 della legge 5 gennaio 1994, n. 
36, comprensiva della quota per il servizio di 
pubblica fognatura. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODIFICHE ARTICOLO 23 
 
 
 
- Il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 
 
1. "Il contributo consortile è costituito da quote 
dovute da ciascun consorziato in funzione 
dell'effettivo beneficio e/o miglioramento che i beni 
ricevono. Le spese consortili afferiscono a: 
 
a. Spese finalizzate al conseguimento dei fini 
istituzionali; 
b. Spese per gli interventi di bonifica sul territorio 
riferibili al successivo art. 24 comma 1, lett. b) 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 
(Modifica all’art. 23) 

 
 
 
1. Il comma 1 dell’art. 23 della l.r. 11 del 2003 è sostituito 
dal seguente: 
 
“1. I proprietari di beni immobili agricoli ed extragricoli 
ricadenti nell’ambito di un comprensorio di bonifica, che 
traggono un beneficio diretto o indiretto e specifico, 
consistente nella conservazione o nell’incremento del 
valore degli immobili, derivante dalle opere pubbliche o 
dall’attività di bonifica effettuate o gestite dal Consorzio, 
sono obbligati al pagamento di un contributo consortile, 
secondo i criteri fissati dai piani di classifica elaborati e 
approvati ai sensi dell’articolo 24. Il contributo consortile 
è relativo alle spese di funzionamento del Consorzio 
nonché alle spese per manutenzione, esercizio e 
sorveglianza delle opere pubbliche di bonifica. 
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3. In applicazione del comma 3 dell'articolo 27 della legge 5 
gennaio 1994, n. 36 sono obbligati a contribuire alle spese 
consortili, in ragione del beneficio ottenuto, tutti coloro che 
utilizzano canali consortili come recapito di scarichi, anche se 
depurati, e provenienti da insediamenti di qualsiasi natura.  
 
 
 
 
4. I Consorzi, a tal fine, contestualmente alla redazione del 
piano di classifica, provvedono al censimento degli scarichi 
esistenti di cui al precedente comma 3 e alla loro 
regolarizzazione adottando gli atti di concessione di cui al 
precedente articolo 22, comma 2, lettera c), definendone i 
canoni in ragione dei benefici ed i termini di rivalutazione degli 
stessi.  
 
5. Le somme a tale titolo riscosse andranno a sgravio delle 
spese consortili addebitabili, ai sensi dei precedenti commi 1 e 
2, agli immobili ove insistono insediamenti da cui provengono 
scarichi. 
 
6. I contributi consortili di bonifica costituiscono oneri reali sugli 
immobili e sono riscossi, insieme a tutte le altre entrate di 
competenza  dei Consorzi di Bonifica, dai soggetti iscritti  
all’albo previsto  dall’articolo 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 
446 ed istituito con DM 11/9/2000 n. 28, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di affidamento dei servizi. La 
riscossione coattiva è effettuata secondo quanto disposto 
dall’articolo 52, comma 6, del D.Lgs. 446/1997 e con le 
procedure previste dal Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
602 per come previsto dall’articolo 4 del D.L. 24 settembre 
2002, n. 209, convertito in legge 22 novembre 2002, n. 265”. 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Dopo il comma 2 è inserito il seguente comma 2 
bis: “Alle spese di cui al precedente comma 1 lett. 
a) provvede in via esclusiva la Regione Calabria”. 
 
- Dopo il comma 2bis è inserito il comma 2ter: "Ai 
fini della determinazione del contributo di cui al 
comma 1, lett. b) il Consorzio di Bonifica, entro 
180 giorni dall'approvazione del programma di cui 
all'art. 5, elabora, sulla base dei criteri di cui all'art. 
24 comma 1, gli effettivi benefici di cui hanno 
goduto i singoli beni" 
 
 
 
- Dopo il comma 3 è inserito il comma 3bis: "Sono 
esentati dal pagamento di cui al I° comma lett. b) i 
proprietari di immobili assoggettati alla tariffa del 
servizio idrico integrato di cui alla Parte III, Sez. 
3^, Titolo II del D.Lgs 3.4.2006, n. 152". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Al comma 6 le parole "costituiscono oneri reali 
sugli immobili" sono sostituite dalle seguenti: "di 
cui al comma 1 lett. b)...". 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Comma sostituito dall’art. 26 della L.R. 11 gennaio 2006, n. 1 
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Art. 24 
(Elaborazione e approvazione dei piani di classifica) 

 
1. L'elaborazione del piano di classifica è effettuata dai 
Consorzi in conformità ai criteri stabiliti dalla Giunta regionale, 
secondo principi di economia che tengano conto: 
 

a) di parametri omogenei per ambiti territoriali di paragonabili 
caratteristiche geomorfologiche, anche con riferimento al 
rischio idraulico e ambientale; 

b) delle potenzialità contributive per aree e per dimensioni 
aziendali omogenee; 

c) delle potenzialità di sviluppo e dell'incremento di valore 
conseguito e conseguibile dagli immobili; 

d) del livello di fruizione e godimento dei beni, con riferimento 
a valutazioni del valore complessivo, attuale e futuro, dei 
comprensori, rapportandolo alla presenza o meno 
dell'attività di bonifica e di conservazione del suolo.  

 
2. Il piano di classifica individua i benefici diretti, indiretti e 
potenziali, derivanti dall'attività di bonifica agli immobili ricadenti 
nei comprensori, intesi questi ultimi ai sensi dell'articolo 812 del 
codice civile, e stabilisce i parametri per la quantificazione di 
detti benefici, determinando l'indice di contribuenza di ciascun 
immobile. 
 
3. La proposta di piano di classifica deliberata dai Consorzi 
viene pubblicata mediante deposito presso la Presidenza della 
Giunta regionale. Dell’avvenuto deposito è data comunicazione 
mediante avviso da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e nell'albo del Consorzio, dei Comuni interessati e 
della Provincia territorialmente competente.  
 
4. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso di 
deposito nell'albo dei Comuni e delle Province, gli interessati 
possono prendere visione dei piani e proporre, entro 60 giorni 
dalla stessa data, osservazioni ai Consorzi che li hanno redatti 
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.  
 
5. I Consorzi, entro 15 giorni dalla scadenza dell'ultimo dei 
termini sopra indicati, esaminano le osservazioni pervenute e le 
trasmettono alla Presidenza della Giunta regionale, unitamente 
alle proprie considerazioni o controdeduzioni. 
 
6. La Giunta regionale, entro 30 giorni dal ricevimento delle 
osservazioni di cui al precedente comma 5, definisce la 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

MODIFICHE ARTICOLO 24 
  
 
- Al comma 1 la parola "economia" è sostituita 
dalle seguenti: "economicità, efficacia, efficienza, 
trasparenza, adeguata informazione" 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Al comma 1 lett. d) è aggiunta la seguente lett. 
e): "e) delle proposte del Consiglio delle 
Autonomie fatte proprie dalla Giunta Regionale ai 
sensi dell'art., 5 comma 1" 
 
- Il comma 2 è sostituito dal seguente: "Il consorzio 
di bonifica entro 180 giorni elabora il piano di 
classifica, sulla base dei criteri ed indirizzi della 
Giunta Regionale, sentito il Consiglio delle 
Autonomie Locali, Stabilisce parametri per la 
quantificazione dei medesimi e determina l'indice 
di contributo di ciascun immobile. Al piano è 
allegata una cartografia che definisce il perimetro 
di contribuenza, al cui interno sono ricompresi gli 
immobili beneficiari degli interventi che giustificano 
il pagamento del contributo". 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 3 
(Modifica all’art. 24) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 24, le parole “diretti, indiretti e 
potenziali” sono sostituite dalle parole “diretti ed indiretti”. 
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proposta di piano di classifica e la trasmette al Consiglio 
regionale per l'approvazione. I piani di classifica diventano 
definitivi entro 60 giorni dall’approvazione del Consiglio 
regionale e possono essere impugnati entro lo stesso termine 
davanti al TAR. 
 
7. Per l'elaborazione dei piani di classifica, la Regione concorre 
nella misura massima del 60 per cento alla spesa sostenuta e 
documentata.  

(…) 
 

Art. 31 
(Deputazione amministrativa - Presidenza) 

 
1. La Deputazione è costituita da cinque membri: 

 
a) il Presidente; 
b) due membri elettivi, di cui uno con funzioni di 
Vicepresidente; 
c) un rappresentante della Regione; 
d) un rappresentante della Provincia interessata 
territorialmente. In caso di più Province coinvolte, la 
designazione del rappresentante viene fatta di concerto.  

 
2. Il Presidente è il legale rappresentante del Consorzio, 
presiede e convoca la Deputazione e il Consiglio e svolge le 
funzioni indicate nello Statuto. 
 
3. Il Presidente e la Deputazione amministrativa restano in 
carica quanto il Consiglio che li ha nominati. 
 
4. I membri della Deputazione amministrativa che cessino dalla 
carica prima della scadenza vengono sostituiti da altri 
componenti il Consiglio secondo la categoria di appartenenza. 
Lo statuto stabilisce le modalità di sostituzione dei componenti 
della Deputazione che cessino dalla carica. 
 
5. La Deputazione amministrativa svolge le funzioni indicate 
nello Statuto. 
 

(…) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODIFICHE ARTICOLO 31 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Al 1 comma dopo la lettera d) è aggiunta la 
seguente lett. e): lett. e) da due Sindaci dei comuni 
del consorzio designati dal Consiglio delle 
autonomie locali" 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 4 
(Adeguamento statuti consortili) 

 
1. I Consorzi di bonifica entro 6 mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge adeguano i rispettivi statuti. 
 

Art. 5 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Art. 6 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale telematico della Regione 
Calabria.  
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Costituzione Italiana 

(…..) 

Parte seconda 
Ordinamento della Repubblica 

TITOLO V 
LE REGIONI, LE PROVINCE, I COMUNI 

Art. 114  

La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi 
fissati dalla Costituzione. 

Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello Stato disciplina il suo ordinamento. 

Art. 115 

(abrogato) 

Art. 116  

Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige/Südtirol e la Valle d'Aosta/Vallee d'Aoste dispongono di forme e 
condizioni particolari di autonomia, secondo i rispettivi statuti speciali adottati con legge costituzionale.  

La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costituita dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di cui al terzo comma dell'articolo 117 e le materie 
indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere l), limitatamente all'organizzazione della giustizia di pace, n) e s), 
possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, nel 
rispetto dei principi di cui all'articolo 119.  

La legge è approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione 
interessata. 

Art. 117  

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.  

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea; 

b) immigrazione; 

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;  

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;  

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; perequazione delle risorse finanziarie;  
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f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo; 

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;  

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;  

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

n) norme generali sull'istruzione;  

o) previdenza sociale; 

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;  

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell'ingegno; 

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l'Unione europea delle Regioni; commercio 
con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela 
della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di 
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; 
previdenza complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema 
tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione 
concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla 
legislazione dello Stato.  

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla 
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali e degli atti 
dell'Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del 
potere sostitutivo in caso di inadempienza.  

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà 
regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare 
in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed 
economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive. 

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni.  

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei 
casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.  

Art. 118 
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Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città 
metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. 

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. 

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma 
dell'articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali. 

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.  

Art. 119 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, 
in armonia con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. Dispongono di 
compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio. 

La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per 
abitante.  

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle Città metropolitane e alle Regioni 
di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. 

Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per 
favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato 
destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni. 

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito secondo i principi generali 
determinati dalla legge dello Stato. 

Possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento. E' esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli 
stessi contratti. 

Art. 120 

La Regione non può istituire dazi di importazione o esportazione o transito tra le Regioni, nè adottare provvedimenti che ostacolino 
in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle cose tra le Regioni, nè limitare l'esercizio del diritto al lavoro in 
qualunque parte del territorio nazionale. 

Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto 
di norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria oppure di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, 
ovvero quando lo richiedono la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi locali.  

La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del 
principio di leale collaborazione.  

Art. 121 

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta e il suo presidente. 

Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli dalla Costituzione e dalle 
leggi. Può fare proposte di legge alle Camere.  

La Giunta regionale è l'organo esecutivo delle Regioni. 
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Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; dirige la politica della Giunta e ne è responsabile; promulga le leggi ed emana i 
regolamenti regionali; dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Governo 
della Repubblica. 

Art. 122 

Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale 
nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei princìpi fondamentali stabiliti con legge della 
Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi. 

Nessuno può appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una delle Camere del Parlamento, ad 
un altro Consiglio o ad altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento europeo. 

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di presidenza.  

I consiglieri regionali non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro 
funzioni. 

Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo statuto regionale disponga diversamente, è eletto a suffragio universale e diretto. Il 
Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta. 

Art. 123 

Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di governo e i principi fondamentali di 
organizzazione e funzionamento. 

Lo statuto regola l'esercizio del diritto di iniziativa e del referendum su leggi e provvedimenti amministrativi della Regione e la 
pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali. 

Lo statuto è approvato e modificato dal Consiglio regionale con legge approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con 
due deliberazioni successive adottate ad intervallo non minore di due mesi.  

Per tale legge non è richiesta l'apposizione del visto da parte del Commissario del Governo.  

Il Governo della Repubblica può promuovere la questione di legittimità costituzionale sugli statuti regionali dinanzi alla Corte 
costituzionale entro trenta giorni dalla loro pubblicazione.  

Lo statuto è sottoposto a referendum popolare qualora entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesimo 
degli elettori della Regione o un quinto dei componenti il Consiglio regionale. Lo statuto sottoposto a referendum non è promulgato 
se non è approvato dalla maggioranza dei voti validi. 

In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle autonomie locali, quale organo di consultazione fra la Regione e gli enti locali.  

Art. 124 

(abrogato)  

Art. 125 

Nella Regione sono istituiti organi di giustizia amministrativa di primo grado, secondo l'ordinamento stabilito da legge della 
Repubblica. Possono istituirsi sezioni con sede diversa dal capoluogo della Regione.  

Art. 126 

Con decreto motivato del Presidente della Repubblica sono disposti lo scioglimento del Consiglio regionale e la rimozione del 
Presidente della Giunta che abbiano compiuto atti contrari alla Costituzione o gravi violazioni di legge.  
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Lo scioglimento e la rimozione possono altresì essere disposti per ragioni di sicurezza nazionale.  

Il decreto è adottato sentita una Commissione di deputati e senatori costituita, per le questioni regionali, nei modi stabiliti con legge 
della Repubblica. 

Il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta mediante mozione motivata, sottoscritta da 
almeno un quinto dei suoi componenti e approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei componenti. La mozione non 
può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla presentazione. 

L'approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, nonché la 
rimozione, l'impedimento permanente, la morte o le dimissioni volontarie dello stesso comportano le dimissioni della Giunta e lo 
scioglimento del Consiglio.  In ogni caso i medesimi effetti conseguono alle dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti 
il Consiglio. 

Art. 127  

Il Governo, quando ritenga che una legge regionale ecceda la competenza della Regione, può promuovere la questione di legittimità 
costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla sua pubblicazione. 

La Regione, quando ritenga che una legge o un atto avente valore di legge dello Stato o di un'altra Regione leda la sua sfera di 
competenza, può promuovere la questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione della legge o dell'atto avente valore di legge.  

Art. 128 

(abrogato) 

Art. 129 

(abrogato) 

Art. 130 

(abrogato) 

Art. 131 

Sono costituite le seguenti Regioni:  

 Piemonte; 

 Valle d'Aosta; 

 Lombardia; 

 Trentino-Alto Adige;  

 Veneto; 

 Friuli-Venezia Giulia;  

 Liguria;  

 Emilia-Romagna;  

 Toscana;  

 Umbria;  

 Marche;  

 Lazio;  

 Abruzzi;  

 Molise;  

 Campania; 

 Puglia;  

 Basilicata;  

 Calabria; 
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 Sicilia;  

 Sardegna.  

Art. 132 

Si può, con legge costituzionale, sentiti i Consigli regionali, disporre la fusione di Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni 
con un minimo di un milione di abitanti, quando ne facciano richiesta tanti Consigli comunali che rappresentino almeno un terzo delle 
popolazioni interessate, e la proposta sia approvata con referendum dalla maggioranza delle popolazioni stesse. 

Si può, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della Provincia o delle Province interessate e del Comune o dei 
Comuni interessati espressa mediante referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali, consentire che Provincie 
e Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da una Regione e aggregati ad un'altra.  

Art. 133.  

Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la istituzione di nuove Province nell'ambito di una Regione sono stabiliti con leggi della 
Repubblica, su iniziative dei Comuni, sentita la stessa Regione.  

La Regione, sentite le popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi comuni e modificare le loro 
circoscrizioni e denominazioni.  

(…..) 
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D.Lgs. 3-4-2006 n. 152 recante: ”Norme in materia ambientale. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96 

(….) 

TITOLO II 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

ART. 147  (Organizzazione territoriale del servizio idrico integrato) (510) 

 1.  I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti territoriali ottimali definiti dalle regioni in attuazione della legge 5 gennaio 
1994, n. 36. Le regioni che non hanno individuato gli enti di governo dell'ambito provvedono, con delibera, entro il termine perentorio 
del 31 dicembre 2014. Decorso inutilmente tale termine si applica l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Gli enti locali 
ricadenti nel medesimo ambito ottimale partecipano obbligatoriamente all'ente di governo dell'ambito, individuato dalla competente 
regione per ciascun ambito territoriale ottimale, al quale è trasferito l'esercizio delle competenze ad essi spettanti in materia di 
gestione delle risorse idriche, ivi compresa la programmazione delle infrastrutture idriche di cui all'articolo 143, comma 1. (511) 

1-bis.  Qualora gli enti locali non aderiscano agli enti di governo dell'ambito individuati ai sensi del comma 1 entro il termine fissato 
dalle regioni e dalle province autonome e, comunque, non oltre sessanta giorni dalla delibera di individuazione, il Presidente della 
regione esercita, previa diffida all'ente locale ad adempiere entro ulteriori trenta giorni, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese a 
carico dell'ente inadempiente. Si applica quanto previsto dagli ultimi due periodi dell'articolo 172, comma 4. (512) 

2.  Le regioni possono modificare le delimitazioni degli ambiti territoriali ottimali per migliorare la gestione del servizio idrico integrato, 
assicurandone comunque lo svolgimento secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto, in particolare, dei 
seguenti principi: 

a)  unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini idrografici contigui, tenuto conto dei piani di bacino, nonché della 
localizzazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione, anche derivanti da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati;  

b)  unicità della gestione; (509)  
c)  adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri fisici, demografici, tecnici. 

2-bis.  Qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero territorio regionale, ove si renda necessario al fine di conseguire una 
maggiore efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio all'utenza, è consentito l'affidamento del servizio idrico integrato in 
ambiti territoriali comunque non inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città metropolitane. Sono fatte salve 
le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 abitanti istituite ai 
sensi del comma 5 dell'articolo 148. (513) 

3.  Le regioni, sentite le province, stabiliscono norme integrative per il controllo degli scarichi degli insediamenti civili e produttivi 
allacciati alle pubbliche fognature, per la funzionalità degli impianti di pretrattamento e per il rispetto dei limiti e delle prescrizioni 
previsti dalle relative autorizzazioni.

 

(509) Lettera modificata dall'art. 2, comma 13, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e, successivamente, così sostituita dall’ art. 7, comma 1, lett. b), n. 3), D.L. 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(510) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(511) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(512) Comma inserito dall’ art. 7, comma 1, lett. b), n. 2), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(513) Comma inserito dall’ art. 7, comma 1, lett. b), n. 4), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.  

 

ART. 148  (Autorità d'ambito territoriale ottimale) (516) (519) (520) 
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 [1.  L'Autorità d'ambito è una struttura dotata di personalità giuridica costituita in ciascun ambito territoriale ottimale delimitato dalla 
competente regione, alla quale gli enti locali partecipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferito l'esercizio delle competenze ad 
essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi compresa la programmazione delle infrastrutture idriche di cui all'articolo 
143, comma 1.  

2.  Le regioni e le province autonome possono disciplinare le forme ed i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel 
medesimo ambito ottimale, prevedendo che gli stessi costituiscano le Autorità d'ambito di cui al comma 1, cui è demandata 
l'organizzazione, l'affidamento e il controllo della gestione del servizio idrico integrato.  

3.  I bilanci preventivi e consuntivi dell'Autorità d'ambito e loro variazioni sono pubblicati mediante affissione ad apposito albo, 
istituito presso la sede dell'ente, e sono trasmessi all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti e al Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare entro quindici giorni dall'adozione delle relative delibere. (515) (517) (518)  

4.  I costi di funzionamento della struttura operativa dell'Autorità d'ambito, determinati annualmente, fanno carico agli enti locali 
ricadenti nell'ambito territoriale ottimale, in base alle quote di partecipazione di ciascuno di essi all'Autorità d'ambito.  

5.  Ferma restando la partecipazione obbligatoria all'Autorità d'ambito di tutti gli enti locali ai sensi del comma 1, l'adesione alla 
gestione unica del servizio idrico integrato è facoltativa per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti inclusi nel territorio delle 
comunità montane, a condizione che gestiscano l'intero servizio idrico integrato, e previo consenso della Autorità d'ambito 
competente. (514) ]

 

(514) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 14, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

(515) A norma dell'art. 1, comma 5, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284, in vigore dal 25 novembre 2006, tutti i riferimenti all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e 
sui rifiuti contenuti nel presente decreto sono soppressi. 

(516) A norma dell'art. 9-bis, comma 6, D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77, è istituita la Commissione nazionale 
per la vigilanza sulle risorse idriche, che subentra nelle competenze già attribuite all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti ai sensi degli articoli 99, 101, 
146, 148, 149, 152, 154, 172 e 174 del presente provvedimento. 

(517) La Corte Costituzionale, con sentenza 24 luglio 2009, n. 246 (Gazz. Uff. 29 luglio 2009, n. 30 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
del presente comma nella parte in cui prevede che: «I bilanci preventivi e consuntivi dell'Autorità d'ambito e loro variazioni sono pubblicati mediante affissione ad 
apposito albo, istituito presso la sede dell'ente». 

(518) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 
state sostituite dalle parole «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(519) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(520) L’ art. 2, comma 186-bis, L. 23 dicembre 2009, n. 191, come modificato dall'art. 1, comma 1-quinquies, D.L. 25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 marzo 2010, n. 42, ha disposto la soppressione dell'Autorità d'ambito territoriale di cui al presente articolo. Il medesimo art. 2, comma 186-
bis ha inoltre abrogato il presente articolo, a decorrere dal 31 dicembre 2012, per effetto di quanto disposto dall'art. 13, comma 2, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14.

 

ART. 149  (Piano d'ambito) (522) (524) 

1.  Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della parte terza del presente decreto, l'ente di governo dell'ambito (525) provvede 
alla predisposizione e/o aggiornamento del piano d'ambito. Il piano d'ambito è costituito dai seguenti atti: 

a)  ricognizione delle infrastrutture;  
b)  programma degli interventi;  
c)  modello gestionale ed organizzativo;  
d)  piano economico finanziario. 

2.  La ricognizione, anche sulla base di informazioni asseverate dagli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale, individua lo 
stato di consistenza delle infrastrutture da affidare al gestore del servizio idrico integrato, precisandone lo stato di funzionamento. 

3.  Il programma degli interventi individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare, compresi gli 
interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al 
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soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza, tenuto conto di quella collocata nelle zone montane o con minore densità 
di popolazione. Il programma degli interventi, commisurato all'intera gestione, specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le 
infrastrutture a tal fine programmate e i tempi di realizzazione. (526) 

4.  Il piano economico finanziario, articolato nello stato patrimoniale, nel conto economico e nel rendiconto finanziario, prevede, con 
cadenza annuale, l'andamento dei costi di gestione e di investimento al netto di eventuali finanziamenti pubblici a fondo perduto. 
Esso è integrato dalla previsione annuale dei proventi da tariffa, estesa a tutto il periodo di affidamento. Il piano, così come redatto, 
dovrà garantire il raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati. 

5.  Il modello gestionale ed organizzativo definisce la struttura operativa mediante la quale il gestore assicura il servizio all'utenza e 
la realizzazione del programma degli interventi. 

6.  Il piano d'ambito è trasmesso entro dieci giorni dalla delibera di approvazione alla regione competente, all'Autorità di vigilanza 
sulle risorse idriche e sui rifiuti e al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. L'Autorità di vigilanza sulle risorse 
idriche e sui rifiuti può notificare all'ente di governo dell'ambito (525), entro novanta giorni decorrenti dal ricevimento del piano, i propri 
rilievi od osservazioni, dettando, ove necessario, prescrizioni concernenti: il programma degli interventi, con particolare riferimento 
all'adeguatezza degli investimenti programmati in relazione ai livelli minimi di servizio individuati quali obiettivi della gestione; il piano 
finanziario, con particolare riferimento alla capacità dell'evoluzione tariffaria di garantire l'equilibrio economico finanziario della 
gestione, anche in relazione agli investimenti programmati. (521) (523)

 

(521) A norma dell'art. 1, comma 5, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284, in vigore dal 25 novembre 2006, tutti i riferimenti all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e 
sui rifiuti contenuti nel presente decreto sono soppressi. 

(522) A norma dell'art. 9-bis, comma 6, D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77, è istituita la Commissione nazionale 
per la vigilanza sulle risorse idriche, che subentra nelle competenze già attribuite all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti ai sensi degli articoli 99, 101, 
146, 148, 149, 152, 154, 172 e 174 del presente provvedimento. 

(523) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 
state sostituite dalle parole «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(524) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(525) A norma dell’ art. 7, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, nella Parte III del 
presente provvedimento, ovunque ricorrenti, le parole «l'Autorità d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «l'ente di governo dell'ambito» e le parole «le Autorità 
d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «gli enti di governo dell'ambito». 

(526) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 1, lett b-bis), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.

 

ART. 149-bis  (Affidamento del servizio) (527) 

 1. L'ente di governo dell'ambito, nel rispetto del piano d'ambito di cui all'articolo 149 e del principio di unicità della gestione per 
ciascun ambito territoriale ottimale, delibera la forma di gestione fra quelle previste dall'ordinamento europeo provvedendo, 
conseguentemente, all'affidamento del servizio nel rispetto della normativa nazionale in materia di organizzazione dei servizi pubblici 
locali a rete di rilevanza economica. L'affidamento diretto può avvenire a favore di società interamente pubbliche, in possesso dei 
requisiti prescritti dall'ordinamento europeo per la gestione in house, comunque partecipate dagli enti locali ricadenti nell 'ambito 
territoriale ottimale. (528) 

2.  Alla successiva scadenza della gestione di ambito, al fine di assicurare l'efficienza, l'efficacia e la continuità del servizio idrico 
integrato, l'ente di governo dell'ambito dispone l'affidamento al gestore unico di ambito entro i sei mesi antecedenti la data di 
scadenza dell'affidamento previgente. 
Il soggetto affidatario gestisce il servizio idrico integrato su tutto il territorio degli enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale. 

2-bis.  Al fine di ottenere un'offerta più conveniente e completa e di evitare contenziosi tra i soggetti interessati, le procedure di gara 
per l'affidamento del servizio includono appositi capitolati con la puntuale indicazione delle opere che il gestore incaricato deve 
realizzare durante la gestione del servizio. 
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2-ter.  L'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 4 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 141, come sostituito dal comma 4 
dell'articolo 25 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è soppresso.

 

(527) Articolo inserito dall’ art. 7, comma 1, lett. d), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(528) Comma così modificato dall'art. 1, comma 615, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

ART. 150  (Scelta della forma di gestione e procedure di affidamento) (533) (532) (534) (536)  

[1.  L'Autorità d'ambito, nel rispetto del piano d'ambito e del principio di unitarietà della gestione per ciascun ambito, delibera la forma 
di gestione fra quelle di cui all'articolo 113, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (529) (531)  

2.  L'Autorità d'ambito aggiudica la gestione del servizio idrico integrato mediante gara disciplinata dai principi e dalle disposizioni 
comunitarie, in conformità ai criteri di cui all'articolo 113, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, secondo modalità 
e termini stabiliti con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nel rispetto delle competenze regionali 
in materia. (530) (535)  

3.  La gestione può essere altresì affidata a società partecipate esclusivamente e direttamente da comuni o altri enti locali compresi 
nell'ambito territoriale ottimale, qualora ricorrano obiettive ragioni tecniche od economiche, secondo la previsione del comma 5, 
lettera c), dell'articolo 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o a società solo parzialmente partecipate da tali enti, 
secondo la previsione del comma 5, lettera b), dell'articolo 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, purché il socio privato 
sia stato scelto, prima dell'affidamento, con gara da espletarsi con le modalità di cui al comma 2.  

4.  I soggetti di cui al presente articolo gestiscono il servizio idrico integrato su tutto il territorio degli enti locali ricadenti nell'ambito 
territoriale ottimale, salvo quanto previsto dall'articolo 148, comma 5. ]

 

(529) Comma così modificato dall'art. 2, comma 13, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

(530) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 
state sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(531) Per l'abrogazione del presente comma, vedi l'art. 12, comma 1, lett. b), D.P.R. 7 settembre 2010, n. 168. 

(532) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(533) Articolo abrogato dall’ art. 7, comma 1, lett. c), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(534) La Corte costituzionale, con sentenza 12-26 gennaio 2011, n. 25 (Gazz. Uff. 28 gennaio 2011, n. 5, ediz. straord. – Prima serie speciale), ha dichiarato 
inammissibile la richiesta di referendum popolare per l'abrogazione del presente articolo, come modificato dall'articolo 2, comma 13, del decreto legislativo 16 gennaio 
2008, n. 4, nel testo risultante dall'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 168; richiesta dichiarata legittima con ordinanza 
emessa in data 6 dicembre 2010, depositata in data 7 dicembre 2010, dall'Ufficio centrale per il referendum costituito presso la Corte di cassazione. 

(535) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.M. 2 maggio 2006. Con Comunicato 26 giugno 2006 (Gazz. Uff. 26 giugno 2006, n. 146) 
è stata segnalata l’inefficacia del suddetto D.M. 2 maggio 2006 il quale, non essendo stato inviato alla Corte dei Conti per essere sottoposto al preventivo e 
necessario controllo, non ha ottenuto la registrazione prevista dalla legge e, conseguentemente, non può considerarsi giuridicamente produttivo di effetti. 

(536) Vedi, anche, l'art. 26-ter, D.L. 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 novembre 2007, n. 222.

 

ART. 151  (Rapporti tra enti di governo dell'ambito (542) e soggetti gestori del servizio idrico integrato) (537) 

1.  Il rapporto tra l'ente di governo dell'ambito ed il soggetto gestore del servizio idrico integrato è regolato da una convenzione 
predisposta dall'ente di governo dell'ambito sulla base delle convenzioni tipo, con relativi disciplinari, adottate dall'Autorità per 
l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico in relazione a quanto previsto dall'articolo 10, comma 14, lettera b), del decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e dall'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. (538) 

2.  A tal fine, le convenzioni tipo, con relativi disciplinari, devono prevedere in particolare: (539) 
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a)  il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio;  
b)  la durata dell'affidamento, non superiore comunque a trenta anni; (540)  
b-bis)  le opere da realizzare durante la gestione del servizio come individuate dal bando di gara; (546)  
c)  l'obbligo del raggiungimento e gli strumenti per assicurare il mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario della 

gestione; (541)  
d)  il livello di efficienza e di affidabilità del servizio da assicurare all'utenza, anche con riferimento alla manutenzione degli 

impianti;  
e)  i criteri e le modalità di applicazione delle tariffe determinate dall'ente di governo dell'ambito (542) e del loro aggiornamento 

annuale, anche con riferimento alle diverse categorie di utenze;  
f)  l'obbligo di adottare la carta di servizio sulla base degli atti d'indirizzo vigenti;  
g)  l'obbligo di provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi;  
h)  le modalità di controllo del corretto esercizio del servizio e l'obbligo di predisporre un sistema tecnico adeguato a tal fine, 

come previsto dall'articolo 165;  
i)  il dovere di prestare ogni collaborazione per l'organizzazione e l'attivazione dei sistemi di controllo integrativi che l'ente di 

governo dell'ambito (542) ha facoltà di disporre durante tutto il periodo di affidamento;  
l)  l'obbligo di dare tempestiva comunicazione all'ente di governo dell'ambito (542) del verificarsi di eventi che comportino o che 

facciano prevedere irregolarità nell'erogazione del servizio, nonché l'obbligo di assumere ogni iniziativa per l'eliminazione delle 
irregolarità, in conformità con le prescrizioni dell'Autorità medesima;  

m)  l'obbligo di restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle canalizzazioni del servizio idrico 
integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di conservazione, nonché la disciplina delle conseguenze derivanti dalla 
eventuale cessazione anticipata dell'affidamento, anche tenendo conto delle previsioni di cui agli articoli 143 e 158 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed i criteri e le modalità per la valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal 
gestore uscente; (543)  

 
n)  l'obbligo di prestare idonee garanzie finanziarie e assicurative;  
o)  le penali, le sanzioni in caso di inadempimento e le condizioni di risoluzione secondo i principi del codice civile;  
p)  le modalità di rendicontazione delle attività del gestore. 

3.  Sulla base della convenzione tipo di cui al comma 1 o, in mancanza di questa, sulla base della normativa vigente, l'ente di 
governo dell'ambito predispone uno schema di convenzione con relativo disciplinare, da allegare ai capitolati della procedura di 
gara. Le convenzioni esistenti devono essere integrate in conformità alle previsioni di cui al comma 2, secondo le modalità stabilite 
dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico. (544) 

4.  Nel Disciplinare allegato alla Convenzione di gestione devono essere anche definiti, sulla base del programma degli interventi, le 
opere e le manutenzioni straordinarie, nonché il programma temporale e finanziario di esecuzione. 

5.  L'affidamento del servizio è subordinato alla prestazione da parte del gestore di idonea garanzia fideiussoria. Tale garanzia deve 
coprire gli interventi da realizzare nei primi cinque anni di gestione e deve essere annualmente aggiornata in modo da coprire gli 
interventi da realizzare nel successivo quinquennio. 

6.  Il gestore cura l'aggiornamento dell'atto di Ricognizione entro i termini stabiliti dalla convenzione. 

[7.  L'affidatario del servizio idrico integrato, previo consenso dell'Autorità d'ambito, può gestire altri servizi pubblici, oltre a quello 
idrico, ma con questo compatibili, anche se non estesi all'intero ambito territoriale ottimale. (545) ] 

8.  Le società concessionarie del servizio idrico integrato, nonché le società miste costituite a seguito dell'individuazione del socio 
privato mediante gara europea affidatarie del servizio medesimo, possono emettere prestiti obbligazionari sottoscrivibili 
esclusivamente dagli utenti con facoltà di conversione in azioni semplici o di risparmio. Nel caso di aumento del capitale sociale, una 
quota non inferiore al dieci per cento è offerta in sottoscrizione agli utenti del servizio.

 

(537) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(538) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 1, lett. e), n. 1), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(539) Alinea così sostituito dall’ art. 7, comma 1, lett. e), n. 2), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(540) La presente lettera era stata sostituita dall’ art. 7, comma 1, lett. e), n. 3), D.L. 12 settembre 2014, n. 133; successivamente tale modifica non è stata 
confermata dalla legge di conversione (L. 11 novembre 2014, n. 164). 
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(541) Lettera così modificata dall’ art. 7, comma 1, lett. e), n. 4), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(542) A norma dell’ art. 7, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, nella Parte III del 
presente provvedimento, ovunque ricorrenti, le parole «l'Autorità d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «l'ente di governo dell'ambito» e le parole «le Autorità 
d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «gli enti di governo dell'ambito». 

(543) Lettera così modificata dall’ art. 7, comma 1, lett. e), n. 5), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(544) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 1, lett. e), n. 6), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(545) Comma abrogato dall’ art. 7, comma 1, lett. e), n. 7), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(546) Lettera inserita dall’ art. 7, comma 1, lett. e), n. 3-bis), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.

 

ART. 152  (Poteri di controllo e sostitutivi) (548) (550) 

1.  L'ente di governo dell'ambito (551) ha facoltà di accesso e verifica alle infrastrutture idriche, anche nelle fase di costruzione. 

2.  Nell'ipotesi di inadempienze del gestore agli obblighi che derivano dalla legge o dalla convenzione, e che compromettano la 
risorsa o l'ambiente ovvero che non consentano il raggiungimento dei livelli minimi di servizio, l'ente di governo dell'ambito (551) 
interviene tempestivamente per garantire l'adempimento da parte del gestore, esercitando tutti i poteri ad essa conferiti dalle 
disposizioni di legge e dalla convenzione. Perdurando l'inadempienza del gestore, e ferme restando le conseguenti penalità a suo 
carico, nonché il potere di risoluzione e di revoca, l'ente di governo dell'ambito (551), previa diffida, può sostituirsi ad esso 
provvedendo a far eseguire a terzi le opere, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici. 

3.  Qualora l'ente di governo dell'ambito (551) non intervenga, o comunque ritardi il proprio intervento, la regione, previa diffida e 
sentita l'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti, esercita i necessari poteri sostitutivi, mediante nomina di un 
commissario «ad acta». Qualora la regione non adempia entro quarantacinque giorni, i predetti poteri sostitutivi sono esercitati, 
previa diffida ad adempiere nel termine di venti giorni, dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, mediante 
nomina di un commissario «ad acta». (547) (549) 

4.  L'ente di governo dell'ambito (551) con cadenza annuale comunica al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ed all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti i risultati dei controlli della gestione. (547) (549)

 

(547) A norma dell'art. 1, comma 5, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284, in vigore dal 25 novembre 2006, tutti i riferimenti all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e 
sui rifiuti contenuti nel presente decreto sono soppressi. 

(548) A norma dell'art. 9-bis, comma 6, D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77, è istituita la Commissione nazionale 
per la vigilanza sulle risorse idriche, che subentra nelle competenze già attribuite all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti ai sensi degli articoli 99, 101, 
146, 148, 149, 152, 154, 172 e 174 del presente provvedimento. 

(549) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 
state sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(550) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(551) A norma dell’ art. 7, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, nella Parte III del 
presente provvedimento, ovunque ricorrenti, le parole «l'Autorità d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «l'ente di governo dell'ambito» e le parole «le Autorità 
d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «gli enti di governo dell'ambito».

 

AR. 153  (Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato) (552) 

1  Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in concessione d'uso gratuita, per tutta la 
durata della gestione, al gestore del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione 
e dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento relative anche ad interventi di manutenzione. 
Nelle ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del servizio idrico 
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integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La 
violazione della presente disposizione comporta responsabilità erariale. (553) (555) 

2.  Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi compresi gli oneri connessi all'ammortamento 
dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono 
trasferite al soggetto gestore, che subentra nei relativi obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della tariffa, 
al fine di garantire l'invarianza degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni 
relative ai contratti di finanziamento in essere o ad estinguerli, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di rimborso definito 
secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. (554)

 

(552) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(553) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 1, lett. f), n. 1), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(554) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 1, lett. f), n. 2), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(555) La Corte costituzionale, con ordinanza 12 - 15 marzo 2010, n. 135 (Gazz. Uff. 28 aprile 2010, n. 17, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e, in particolare, del suo art. 153, comma 1, sollevate in riferimento all'art. 76 
della Costituzione, all'art. 17, comma 25, lettera a), della legge 15 maggio 1997, n. 127, e all'art. 16, comma 1, numero 3), del regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054; 
ha inoltre dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale dell'art. 153, comma 1, sollevate in riferimento agli artt. 3, 76 e 119, primo 
comma, Cost., all'art. 1, commi 1 e 8, lettera c), della legge 15 dicembre 2004, n. 308, e all'art. 2 del medesimo D.Lgs. n. 152 del 2006.

 

ART. 154  (Tariffa del servizio idrico integrato) (557) (561) 

1.  La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e 
del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, e dei costi di gestione 
delle aree di salvaguardia, nonché di una quota parte dei costi di funzionamento dell'ente di governo dell'ambito (562), in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero dei costi e secondo il 
principio «chi inquina paga». Tutte le quote della tariffa del servizio idrico integrato hanno natura di corrispettivo. (559) (563) 

2.  Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, su proposta dell'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti, 
tenuto conto della necessità di recuperare i costi ambientali anche secondo il principio «chi inquina paga», definisce con decreto le 
componenti di costo per la determinazione della tariffa relativa ai servizi idrici per i vari settori di impiego dell'acqua. (556) (558) 

3.  Al fine di assicurare un'omogenea disciplina sul territorio nazionale, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono stabiliti i criteri generali per la determinazione, da 
parte delle regioni, dei canoni di concessione per l'utenza di acqua pubblica, tenendo conto dei costi ambientali e dei costi della 
risorsa e prevedendo altresì riduzioni del canone nell'ipotesi in cui il concessionario attui un riuso delle acque reimpiegando le acque 
risultanti a valle del processo produttivo o di una parte dello stesso o, ancora, restituisca le acque di scarico con le medesime 
caratteristiche qualitative di quelle prelevate. L'aggiornamento dei canoni ha cadenza triennale. (558) 

4.  Il soggetto competente, al fine della redazione del piano economico-finanziario di cui all'articolo 149, comma 1, lettera d), 
predispone la tariffa di base, nell'osservanza del metodo tariffario di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette per l'approvazione all'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas. (560) 

5.  La tariffa è applicata dai soggetti gestori, nel rispetto della Convenzione e del relativo disciplinare. 

6.  Nella modulazione della tariffa sono assicurate, anche mediante compensazioni per altri tipi di consumi, agevolazioni per quelli 
domestici essenziali, nonché per i consumi di determinate categorie, secondo prefissati scaglioni di reddito. Per conseguire obiettivi 
di equa redistribuzione dei costi sono ammesse maggiorazioni di tariffa per le residenze secondarie, per gli impianti ricettivi 
stagionali, nonché per le aziende artigianali, commerciali e industriali. 

7.  L'eventuale modulazione della tariffa tra i comuni tiene conto degli investimenti pro capite per residente effettuati dai comuni 
medesimi che risultino utili ai fini dell'organizzazione del servizio idrico integrato.
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(556) A norma dell'art. 1, comma 5, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284, in vigore dal 25 novembre 2006, tutti i riferimenti all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e 
sui rifiuti contenuti nel presente decreto sono soppressi. 

(557) A norma dell'art. 9-bis, comma 6, D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77, è istituita la Commissione nazionale 
per la vigilanza sulle risorse idriche, che subentra nelle competenze già attribuite all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti ai sensi degli articoli 99, 101, 
146, 148, 149, 152, 154, 172 e 174 del presente provvedimento. 

(558) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 
state sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(559) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, D.P.R. 18 luglio 2011, n. 116, con effetto a decorrere dal 21 luglio 2011, ai sensi di quanto disposto dal comma 2 
del medesimo art. 1, D.P.R. n. 116/2011. 

(560) Comma così sostituito dall'art. 34, comma 29, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(561) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(562) A norma dell’ art. 7, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, nella Parte III del 
presente provvedimento, ovunque ricorrenti, le parole «l'Autorità d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «l'ente di governo dell'ambito» e le parole «le Autorità 
d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «gli enti di governo dell'ambito». 

(563) La Corte costituzionale, con sentenza 12-26 gennaio 2011, n. 26 (Gazz. Uff. 28 gennaio 2011, n. 5, ediz. straord. - Prima serie speciale),aveva dichiarato 
ammissibile la richiesta di referendum popolare per l'abrogazione del presente comma, limitatamente alle parole: «dell'adeguatezza della remunerazione del capitale 
investito»; richiesta dichiarata legittima, con ordinanza pronunciata il 6 dicembre 2010, dall'Ufficio centrale per il referendum costituito presso la Corte di cassazione. Il 
referendum popolare è stato indetto con D.P.R. 23 marzo 2011. La stessa Corte, con successiva ordinanza 20 febbraio 2012 - 7 marzo 2012, n. 48 (Gazz. Uff. 14 
marzo 2012, n. 11, 1ª Serie speciale), aveva dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 154, comma 1, nella parte in 
cui stabiliva che la tariffa del servizio idrico integrato andasse determinata tenendo conto anche «dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito».

 

ART. 155  (Tariffa del servizio di fognatura e depurazione) (565) 

1.  Le quote di tariffa riferite ai servizi di pubblica fognatura e di depurazione sono dovute dagli utenti anche nel caso in cui manchino 
impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi. Il gestore è tenuto a versare i relativi proventi, risultanti dalla 
formulazione tariffaria definita ai sensi dell'articolo 154, a un fondo vincolato intestato all'ente di governo dell'ambito (566), che lo mette 
a disposizione del gestore per l'attuazione degli interventi relativi alle reti di fognatura ed agli impianti di depurazione previsti dal 
piano d'ambito. La tariffa non è dovuta se l'utente è dotato di sistemi di collettamento e di depurazione propri, sempre che tali sistemi 
abbiano ricevuto specifica approvazione da parte dell'ente di governo dell'ambito (566). (564) (567) 

2.  In pendenza dell'affidamento della gestione dei servizi idrici locali al gestore del servizio idrico integrato, i comuni già provvisti di 
impianti di depurazione funzionanti, che non si trovino in condizione di dissesto, destinano i proventi derivanti dal canone di 
depurazione e fognatura prioritariamente alla manutenzione degli impianti medesimi. 

3.  Gli utenti tenuti al versamento della tariffa riferita al servizio di pubblica fognatura, di cui al comma 1, sono esentati dal 
pagamento di qualsivoglia altra tariffa eventualmente dovuta al medesimo titolo ad altri enti pubblici. 

4.  Al fine della determinazione della quota tariffaria di cui al presente articolo, il volume dell'acqua scaricata è determinato in misura 
pari al cento per cento del volume di acqua fornita. 

5.  Per le utenze industriali la quota tariffaria di cui al presente articolo è determinata sulla base della qualità e della quantità delle 
acque reflue scaricate e sulla base del principio «chi inquina paga». È fatta salva la possibilità di determinare una quota tariffaria 
ridotta per le utenze che provvedono direttamente alla depurazione e che utilizzano la pubblica fognatura, sempre che i relativi 
sistemi di depurazione abbiano ricevuto specifica approvazione da parte dell'ente di governo dell'ambito (566). 

6.  Allo scopo di incentivare il riutilizzo di acqua reflua o già usata nel ciclo produttivo, la tariffa per le utenze industriali è ridotta in 
funzione dell'utilizzo nel processo produttivo di acqua reflua o già usata. La riduzione si determina applicando alla tariffa un 
correttivo, che tiene conto della quantità di acqua riutilizzata e della quantità delle acque primarie impiegate.

 

(564) La Corte Costituzionale, con sentenza 8-10 ottobre 2008, n. 335 (Gazz. Uff. 15 ottobre 2008, n. 43 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del primo periodo del presente comma nella parte in cui prevede che la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti "anche nel 
caso in cui manchino impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi". 
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(565) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(566) A norma dell’ art. 7, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, nella Parte III del 
presente provvedimento, ovunque ricorrenti, le parole «l'Autorità d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «l'ente di governo dell'ambito» e le parole «le Autorità 
d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «gli enti di governo dell'ambito». 

(567) Vedi, anche, l'art. 8-sexies, D.L. 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 13.

 

ART. 156  (Riscossione della tariffa) (569) 

1.  La tariffa è riscossa dal gestore del servizio idrico integrato. Qualora il servizio idrico sia gestito separatamente, per effetto di 
particolari convenzioni e concessioni, la relativa tariffa è riscossa dal gestore del servizio di acquedotto, il quale provvede al 
successivo riparto tra i diversi gestori interessati entro trenta giorni dalla riscossione, in base a quanto stabilito dall'Autorità per 
l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. (570) 

2.  Con apposita convenzione, sottoposta al controllo dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, sono definiti i 
rapporti tra i diversi gestori per il riparto delle spese di riscossione. (571) 

3.  La riscossione volontaria della tariffa può essere effettuata con le modalità di cui al capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, previa convenzione con l’Agenzia delle entrate. La riscossione, sia volontaria sia coattiva, della tariffa può altresì essere affidata 
ai soggetti iscritti all’albo previsto dall’ articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a seguito di procedimento ad 
evidenza pubblica. (568)

 

(568) Comma sostituito dall'art. 2, comma 10, D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. 

(569) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(570) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 1, lett. g), n. 1), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(571) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 1, lett. g), n. 2), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164.

 

ART. 157  (Opere di adeguamento del servizio idrico) (572) 

 1.  Gli enti locali hanno facoltà di realizzare le opere necessarie per provvedere all'adeguamento del servizio idrico in relazione ai 
piani urbanistici ed a concessioni per nuovi edifici in zone già urbanizzate, previo parere di compatibilità con il piano d'ambito reso 
dall'ente di governo dell'ambito (573) e a seguito di convenzione con il soggetto gestore del servizio medesimo, al quale le opere, una 
volta realizzate, sono affidate in concessione.

 

(572) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30.  

(573) A norma dell’ art. 7, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, nella Parte III del 
presente provvedimento, ovunque ricorrenti, le parole «l'Autorità d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «l'ente di governo dell'ambito» e le parole «le Autorità 
d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «gli enti di governo dell'ambito».

 

ART. 158  (Opere e interventi per il trasferimento di acqua) (575) 

 1.  Ai fini di pianificare l'utilizzo delle risorse idriche, laddove il fabbisogno comporti o possa comportare il trasferimento di acqua tra 
regioni diverse e ciò travalichi i comprensori di riferimento dei distretti idrografici, le Autorità di bacino, sentite le regioni interessate, 
promuovono accordi di programma tra le regioni medesime, ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
salvaguardando in ogni caso le finalità di cui all'articolo 144 del presente decreto. A tal fine il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ciascuno per la parte di propria competenza, assumono di 
concerto le opportune iniziative anche su richiesta di una Autorità di bacino o di una regione interessata od anche in presenza di 
istanza presentata da altri soggetti pubblici o da soggetti privati interessati, fissando un termine per definire gli accordi. (574) 
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2.  In caso di inerzia, di mancato accordo in ordine all'utilizzo delle risorse idriche, o di mancata attuazione dell'accordo stesso, 
provvede in via sostitutiva, previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, il Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. (574) 

3.  Le opere e gli impianti necessari per le finalità di cui al presente articolo sono dichiarati di interesse nazionale. La loro 
realizzazione e gestione, se di iniziativa pubblica, possono essere poste anche a totale carico dello Stato mediante quantificazione 
dell'onere e relativa copertura finanziaria, previa deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE), su proposta dei Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti, ciascuno per 
la parte di rispettiva competenza. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare esperisce le procedure per la 
concessione d'uso delle acque ai soggetti utilizzatori e definisce la relativa convenzione tipo; al Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti compete la determinazione dei criteri e delle modalità per l'esecuzione e la gestione degli interventi, nonché l'affidamento 
per la realizzazione e la gestione degli impianti. (574)

 

(574) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 
state sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(575) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 
30. 

 

ART. 158-bis  (Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell'autorità espropriante) (576) 

 1.  I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di investimenti compresi nei piani d'ambito di cui all'articolo 149 
del presente decreto, sono approvati dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai 
sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 
148, che provvedono alla convocazione di apposita conferenza di servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241. La medesima procedura si applica per le modifiche sostanziali delle medesime opere, interventi ed impianti. 

2.  L'approvazione di cui al comma 1 comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante 
agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici. Qualora l'approvazione costituisca variante agli 
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, tale variante deve essere coordinata con il piano di protezione civile secondo 
quanto previsto dall'articolo 3, comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

3.  L'ente di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei di cui al comma 1 costituisce autorità espropriante per la 
realizzazione degli interventi di cui al presente articolo. L'ente di governo può delegare, in tutto o in parte, i propri poteri espropriativi 
al gestore del servizio idrico integrato, nell'ambito della convenzione di affidamento del servizio i cui estremi sono specificati in ogni 
atto del procedimento espropriativo.

 

(576) Articolo inserito dall’ art. 7, comma 1, lett. h), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

TITOLO III 

VIGILANZA, CONTROLLI E PARTECIPAZIONE 

ART. 159  (Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti) (577) (578) 

 [1.  Alla data di entrata in vigore della parte terza del presente decreto, il Comitato per la vigilanza sull'uso delle risorse idriche 

istituito dalla legge 5 gennaio 1994, n. 36, assume la denominazione di Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti, di 

seguito denominata «Autorità», con il compito di assicurare l'osservanza, da parte di qualsiasi soggetto pubblico e privato, dei 

principi e delle disposizioni di cui alle parti terza e quarta del presente decreto. (579)  

2.  Sono organi dell'Autorità il presidente, il comitato esecutivo ed il consiglio, che si articola in due sezioni denominate «Sezione per 

la vigilanza sulle risorse idriche» e «Sezione per la vigilanza sui rifiuti»; ciascuna sezione è composta dal presidente dell'Autorità, dal 

coordinatore di sezione e da cinque componenti per la «Sezione per la vigilanza sulle risorse idriche» e da sei componenti per la 

«Sezione per la vigilanza sui rifiuti». Il comitato esecutivo è composto dal presidente dell'Autorità e dai coordinatori di sezione. Il 

consiglio dell'Autorità è composto da tredici membri e dal presidente, nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su 

deliberazione del Consiglio dei Ministri. Il presidente dell'Autorità e quattro componenti del consiglio, dei quali due con funzioni di 
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coordinatore di sezione, sono nominati su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, due su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, due su proposta del Ministro per la funzione pubblica, uno su proposta del Ministro delle 

attività produttive relativamente alla «Sezione per la vigilanza sui rifiuti», quattro su designazione della Conferenza dei presidenti 

delle regioni e delle province autonome. Le proposte sono previamente sottoposte al parere delle competenti Commissioni 

parlamentari.  

3.  Il Presidente dell'Autorità è il legale rappresentante, presiede il comitato esecutivo, il consiglio e le sezioni nelle quali esso si 

articola. Il comitato esecutivo è l'organo deliberante dell'Autorità e provvede ad assumere le relative decisioni sulla base 

dell'istruttoria e delle proposte formulate dal consiglio o dalle sue sezioni.  

4.  L'organizzazione e il funzionamento, anche contabile, dell'Autorità sono disciplinati, in conformità alle disposizioni di cui alla parte 

terza e quarta del presente decreto, da un regolamento deliberato dal Consiglio dell'Autorità ed emanato con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri secondo il procedimento di cui al comma 3 dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

5.  I componenti dell'Autorità sono scelti fra persone dotate di alta e riconosciuta competenza nel settore, durano in carica sette anni 

e non possono essere confermati. A pena di decadenza essi non possono esercitare, direttamente o indirettamente, alcuna attività 

professionale o di consulenza attinente al settore di competenza dell'Autorità; essi non possono essere dipendenti di soggetti privati, 

né ricoprire incarichi elettivi o di rappresentanza nei partiti politici, né avere interessi diretti o indiretti nelle imprese operanti nel 

settore di competenza della Autorità. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati fuori ruolo per l'intera durata 

dell'incarico o, se professori universitari, in aspettativa, senza assegni, per l'intera durata del mandato. Per almeno due anni dalla 

cessazione dell'incarico i componenti dell'Autorità non possono intrattenere, direttamente o indirettamente, rapporti di 

collaborazione, di consulenza o di impiego con le imprese operanti nel settore di competenza.  

6.  In fase di prima attuazione, e nel rispetto del principio dell'invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica di cui all'articolo 1, 

comma 8, lettera c), della legge 15 dicembre 2004, n. 308, il Presidente ed i componenti del Comitato per la vigilanza sull'uso delle 

risorse idriche rimangono in carica fino al compimento del primo mandato settennale dell'Autorità ed assumono rispettivamente le 

funzioni di Presidente dell'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti e di componenti della «Sezione per la vigilanza sulle 

risorse idriche», tra i quali il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio nomina il coordinatore. Analogamente, il Presidente ed i 

componenti dell'Osservatorio nazionale sui rifiuti istituito dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, rimangono in carica fino al 

compimento del primo mandato settennale dell'Autorità ed assumono rispettivamente le funzioni di coordinatore e di componenti 

della «Sezione per la vigilanza sui rifiuti».  

7.  L'Autorità si avvale di una segreteria tecnica, composta da esperti di elevata qualificazione, nominati con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri su proposta dell'Autorità. Per essi valgono le incompatibilità di cui al comma 5 con le relative conseguenze 

previste. L'Autorità può richiedere ad altre amministrazioni pubbliche di avvalersi di loro prestazioni per funzioni di ispezione e di 

verifica. La dotazione organica della segreteria tecnica, cui è preposto un dirigente, e le spese di funzionamento sono determinate 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio di concerto con 

il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la funzione pubblica.  

8.  I componenti dell'Autorità e della segreteria tecnica, nell'esercizio delle funzioni, sono pubblici ufficiali e sono tenuti al segreto 

d'ufficio. Si applicano le norme in materia di pubblicità, partecipazione e accesso.  

9.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è determinato il trattamento economico spettante ai membri dell'Autorità e ai 

componenti della segreteria tecnica.  

10.  Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione sono soggetti al controllo della Corte dei conti ed alle forme di pubblicità 

indicate nel regolamento di cui al comma 6; della loro pubblicazione è dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

11.  L'Autorità definisce annualmente e con proiezione triennale i programmi di attività e le iniziative che intende porre in essere per 

il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, ed a garanzia degli interessi degli utenti, dandone comunicazione al Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio.  

12.  L'Autorità è rappresentata in giudizio dall'Avvocatura dello Stato. ]

 

(577) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 5, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284, a decorrere dal 25 novembre 2006. 
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(578) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30.  

(579) Il provvedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.M. 2 maggio 2006. Con Comunicato 26 giugno 2006 (Gazz. Uff. 26 giugno 2006, n. 146) 

è stata segnalata l’inefficacia del suddetto D.M. 2 maggio 2006 il quale, non essendo stato inviato alla Corte dei Conti per essere sottoposto al preventivo e 

necessario controllo, non ha ottenuto la registrazione prevista dalla legge e, conseguentemente, non può considerarsi giuridicamente produttivo di effetti.  

 

ART. 160  (Compiti e funzioni dell'Autorità di vigilanza) (580) (581) 

 [1.  Nell'esercizio delle funzioni e dei compiti indicati al comma 1 dell'articolo 159, l'Autorità vigila sulle risorse idriche e sui rifiuti e 

controlla il rispetto della disciplina vigente a tutela delle risorse e della salvaguardia ambientale esercitando i relativi poteri ad essa 

attribuiti dalla legge.  

2.  L'Autorità in particolare:  

a)  assicura l'osservanza dei principi e delle regole della concorrenza e della trasparenza nelle procedure di affidamento dei servizi;  

b)  tutela e garantisce i diritti degli utenti e vigila sull'integrità delle reti e degli impianti;  

c)  esercita i poteri ordinatori ed inibitori di cui al comma 3;  

d)  promuove e svolge studi e ricerche sull'evoluzione dei settori e dei rispettivi servizi, avvalendosi dell'Osservatorio di cui all'articolo 

161;  

e)  propone gli adeguamenti degli atti tipo, delle concessioni e delle convenzioni in base all'andamento del mercato e laddove siano 

resi necessari dalle esigenze degli utenti o dalle finalità di tutela e salvaguardia dell'ambiente;  

f)  specifica i livelli generali di qualità riferiti ai servizi da prestare nel rispetto dei regolamenti del Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio che disciplinano la materia;  

g)  controlla che i gestori adottino una carta di servizio pubblico con indicazione di standard dei singoli servizi e ne verifica il rispetto;  

h)  propone davanti al giudice amministrativo i ricorsi contro gli atti e provvedimenti ed eventualmente i comportamenti posti in 

essere in violazione delle norme di cui alle parti terza e quarta del presente decreto; esercita l'azione in sede civile avverso gli stessi 

comportamenti, richiedendo anche il risarcimento del danno in forma specifica o per equivalente; denuncia all'autorità giudiziaria le 

violazioni perseguibili in sede penale delle norme di cui alle parti terza e quarta del presente decreto; sollecita l'esercizio dell'azione 

di responsabilità per i danni erariali derivanti dalla violazione delle norme medesime;  

i)  formula al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio proposte di revisione della disciplina vigente, segnalandone i casi di 

grave inosservanza e di non corretta applicazione;  

l)  predispone ed invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale sull'attività svolta, con particolare riferimento allo stato e 

all'uso delle risorse idriche, all'andamento dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti, nonché all'utilizzo dei medesimi nella 

produzione di energia;  

m)  definisce, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e con la Conferenza delle regioni e delle province 

autonome, i programmi di attività e le iniziative da porre in essere a garanzia degli interessi degli utenti, anche mediante la 

cooperazione con analoghi organi di garanzia eventualmente istituiti dalle regioni e dalle province autonome competenti;  

n)  esercita le funzioni già di competenza dell'Osservatorio nazionale sui rifiuti istituito dall'articolo 2 del decreto legislativo 5 febbraio 

1997, n. 22;  

o)  può svolgere attività di consultazione nelle materie di propria competenza a favore delle Autorità d'ambito e delle pubbliche 

amministrazioni, previa adozione di apposito decreto da parte del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, per la disciplina delle modalità, anche contabili, e delle tariffe relative a tali attività. 

3.  Nell'esercizio delle proprie competenze, l'Autorità:  
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a)  richiede informazioni e documentazioni ai gestori operanti nei settori idrico e dei rifiuti e a tutti i soggetti pubblici e privati tenuti 

all'applicazione delle disposizioni di cui alle parti terza e quarta del presente decreto; esercita poteri di acquisizione, accesso ed 

ispezione alle documentazioni in conformità ad apposito regolamento emanato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

ai sensi del comma 3 dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

b)  irroga la sanzione amministrativa del pagamento di una somma fino a trentamila euro, ai soggetti che, senza giustificato motivo, 

rifiutano od omettono di fornire le informazioni o di esibire i documenti richiesti ai sensi della lettera a) o intralciano l'accesso o le 

ispezioni; irroga la sanzione amministrativa del pagamento di una somma fino a sessantamila euro ai soggetti che forniscono 

informazioni od esibiscono documenti non veritieri; le stesse sanzioni sono irrogate nel caso di violazione degli obblighi di 

informazione all'Osservatorio di cui all'articolo 161;  

c)  comunica, alle autorità competenti ad adottare i relativi provvedimenti, le violazioni, da parte dei gestori, delle Autorità d'ambito e 

dei consorzi di bonifica e di irrigazione, dei principi e delle disposizioni di cui alle parti terza e quarta del presente decreto, in 

particolare quelle lesive della concorrenza, della tutela dell'ambiente, dei diritti degli utenti e dei legittimi usi delle acque; adotta i 

necessari provvedimenti temporanei ed urgenti, ordinatori ed inibitori, assicurando tuttavia la continuità dei servizi;  

d)  può intervenire, su istanza dei gestori, in caso di omissioni o inadempimenti delle Autorità d'ambito. 

4.  Il ricorso contro gli atti e i provvedimenti dell'Autorità spetta alla giurisdizione amministrativa esclusiva e alla competenza del TAR 

del Lazio. ]

 

(580) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 5, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284, a decorrere dal 25 novembre 2006. 

(581) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30.  

 

ART. 161  Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche (582) (583) (588) (589) (590) 

1.  La Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche di cui al decreto legislativo 7 novembre 2006, n. 284, articolo 1, 

comma 5, è istituita presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al fine di garantire l'osservanza dei 

principi di cui all'articolo 141, comma 2 del presente decreto legislativo, con particolare riferimento alla regolare determinazione ed al 

regolare adeguamento delle tariffe, nonché alla tutela dell'interesse degli utenti. 

2.  La Commissione è composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, che durano in carica tre anni, due dei quali designati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome e 

tre, di cui uno con funzioni di presidente individuato con il medesimo decreto, scelti tra persone di elevata qualificazione giuridico-

amministrativa o tecnico-scientifica, nel settore pubblico e privato, nel rispetto del principio dell’equilibrio di genere. Il presidente è 

scelto nell’ambito degli esperti con elevata qualificazione tecnico-scientifica. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare procede, con proprio decreto, alla nomina dei 

cinque componenti della Commissione, in modo da adeguare la composizione dell’organo alle prescrizioni di cui al presente comma. 

Fino alla data di entrata in vigore del decreto di nomina dei nuovi componenti, lo svolgimento delle attività è garantito dai componenti 

in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione. (584) 

3.  I componenti non possono essere dipendenti di soggetti di diritto privato operanti nel settore, né possono avere interessi diretti e 

indiretti nei medesimi; qualora siano dipendenti pubblici, essi sono collocati fuori ruolo o, se professori universitari, sono collocati in 

aspettativa per l'intera durata del mandato. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è determinato il 

trattamento economico spettante ai membri della Commissione. (585) 

4.  La Commissione, nell'ambito delle attività previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 

2007, n. 90, in particolare: 

a)  predispone con delibera il metodo tariffario per la determinazione della tariffa di cui all'articolo 154 e le modalità di revisione 

periodica, e lo trasmette al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che lo adotta con proprio decreto sentita la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;  
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b)  verifica la corretta redazione del piano d'ambito, esprimendo osservazioni, rilievi e prescrizioni sugli elementi tecnici ed economici 

e sulla necessità di modificare le clausole contrattuali e gli atti che regolano il rapporto tra gli enti di governo dell'ambito (591) e i 

gestori in particolare quando ciò sia richiesto dalle ragionevoli esigenze degli utenti;  

c)  predispone con delibera una o più convenzioni tipo di cui all'articolo 151, e la trasmette al Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, che la adotta con proprio decreto sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano;  

d)  emana direttive per la trasparenza della contabilità delle gestioni e valuta i costi delle singole prestazioni;  

e)  definisce i livelli minimi di qualità dei servizi da prestare, sentite le regioni, i gestori e le associazioni dei consumatori;  

f)  controlla le modalità di erogazione dei servizi richiedendo informazioni e documentazioni ai gestori operanti nel settore idrico, 

anche al fine di individuare situazioni di criticità e di irregolarità funzionali dei servizi idrici;  

g)  tutela e garantisce i diritti degli utenti emanando linee guida che indichino le misure idonee al fine di assicurare la parità di 

trattamento degli utenti, garantire la continuità della prestazione dei servizi e verificare periodicamente la qualità e l'efficacia delle 

prestazioni;  

h)  predispone periodicamente rapporti relativi allo stato di organizzazione dei servizi al fine di consentire il confronto delle 

prestazioni dei gestori;  

i)  esprime pareri in ordine a problemi specifici attinenti la qualità dei servizi e la tutela dei consumatori, su richiesta del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle regioni, degli enti locali, degli enti di governo dell'ambito (591), delle 

associazioni dei consumatori e di singoli utenti del servizio idrico integrato; per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente 

comma la Commissione promuove studi e ricerche di settore;  

l)  predispone annualmente una relazione al Parlamento sullo stato dei servizi idrici e sull'attività svolta. 

5.  Per l'espletamento dei propri compiti e per lo svolgimento di funzioni ispettive, la Commissione si avvale della segreteria tecnica 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 17 giugno 2003, n. 261, articolo 3, comma 1, lettera o). Esso può richiedere di 

avvalersi, altresì, dell'attività ispettiva e di verifica dell'Osservatorio di cui al comma 6 e di altre amministrazioni. 

6.  La Commissione svolge funzioni di raccolta, elaborazione e restituzione di dati statistici e conoscitivi, in particolare, in materia di: 
(586) 

a)  censimento dei soggetti gestori dei servizi idrici e relativi dati dimensionali, tecnici e finanziari di esercizio;  

b)  convenzioni e condizioni generali di contratto per l'esercizio dei servizi idrici;  

c)  modelli adottati di organizzazione, di gestione, di controllo e di programmazione dei servizi e degli impianti;  

d)  livelli di qualità dei servizi erogati;  

e)  tariffe applicate;  

f)  piani di investimento per l'ammodernamento degli impianti e lo sviluppo dei servizi. 

6-bis.  Le attività della Segreteria tecnica sono svolte nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie già operanti presso il 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. (587) 

7.  I soggetti gestori dei servizi idrici trasmettono entro il 31 dicembre di ogni anno all'Osservatorio, alle regioni e alle province 

autonome di Trento e di Bolzano i dati e le informazioni di cui al comma 6. L'Osservatorio ha, altresì, facoltà di acquisire 

direttamente le notizie relative ai servizi idrici ai fini della proposizione innanzi agli organi giurisdizionali competenti, da parte della 

Commissione, dell'azione avverso gli atti posti in essere in violazione del presente decreto legislativo, nonché dell'azione di 

responsabilità nei confronti degli amministratori e di risarcimento dei danni a tutela dei diritti dell'utente. 
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8.  L'Osservatorio assicura l'accesso generalizzato, anche per via informatica, ai dati raccolti e alle elaborazioni effettuate per la 

tutela degli interessi degli utenti.

 

(582) Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 15, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

(583) A norma dell'art. 9-bis, comma 6, D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77, il Comitato per la vigilanza sull’uso 

delle risorse idriche è soppresso e, conseguentemente, la denominazione «Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche» sostituisce la 

denominazione «Comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche». 

Per la successiva soppressione della suddetta Commissione, vedi l'art. 10, comma 26, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 

2011, n. 106, e, successivamente, l'art. 21, comma 20, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(584) Comma così sostituito dall'art. 9-bis, comma 6, lett. a), n. 1), D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77. 

(585) Comma così modificato dall'art. 9-bis, comma 6, lett. a), n. 2), D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77. 

(586) Alinea così modificato dall'art. 9-bis, comma 6, lett. a), n. 3), D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77. 

(587) Comma così modificato dall'art. 9-bis, comma 6, lett. a), n. 4), D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77. 

(588) Per la durata in carica degli organismi, di cui al presente articolo, vedi l'art. 9, comma 4, D.P.R. 3 agosto 2009, n. 140. 

(589) Per l'abrogazione del presente articolo, vedi l'art. 10, comma 26, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, con i 

limiti ivi indicati. 

(590) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30.  

(591) A norma dell’ art. 7, comma 1, lett. a), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, nella Parte III del 

presente provvedimento, ovunque ricorrenti, le parole «l'Autorità d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «l'ente di governo dell'ambito» e le parole «le Autorità 

d'ambito» sono state sostituite dalle seguenti: «gli enti di governo dell'ambito».   

 

ART. 162  (Partecipazione, garanzia e informazione degli utenti) (594) 

1.  Il gestore del servizio idrico integrato assicura l'informazione agli utenti, promuove iniziative per la diffusione della cultura 

dell'acqua e garantisce l'accesso dei cittadini alle informazioni inerenti ai servizi gestiti nell'ambito territoriale ottimale di propria 

competenza, alle tecnologie impiegate, al funzionamento degli impianti, alla quantità e qualità delle acque fornite e trattate. 

2.  Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, le regioni e le province autonome, nell'ambito delle rispettive 

competenze, assicurano la pubblicità dei progetti concernenti opere idrauliche che comportano o presuppongono grandi e piccole 

derivazioni, opere di sbarramento o di canalizzazione, nonché la perforazione di pozzi. A tal fine, le amministrazioni competenti 

curano la pubblicazione delle domande di concessione, contestualmente all'avvio del procedimento, oltre che nelle forme previste 

dall'articolo 7 del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775, su almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un quotidiano a diffusione locale per le grandi derivazioni di 

acqua da fiumi transnazionali e di confine. (593) 

3.  Chiunque può prendere visione presso i competenti uffici del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle 

regioni e delle province autonome di tutti i documenti, atti, studi e progetti inerenti alle domande di concessione di cui al comma 2 del 

presente articolo, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di pubblicità degli atti delle amministrazioni pubbliche. (592)

 

(592) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 

state sostituite dalle parole «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(593) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 

state sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(594) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30. 
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ART. 163  (Gestione delle aree di salvaguardia) (595) 

1.  Per assicurare la tutela delle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano, il gestore del servizio idrico 

integrato può stipulare convenzioni con lo Stato, le regioni, gli enti locali, le associazioni e le università agrarie titolari di demani 

collettivi, per la gestione diretta dei demani pubblici o collettivi ricadenti nel perimetro delle predette aree, nel rispetto della 

protezione della natura e tenuto conto dei diritti di uso civico esercitati. 

2.  La quota di tariffa riferita ai costi per la gestione delle aree di salvaguardia, in caso di trasferimenti di acqua da un ambito 

territoriale ottimale all'altro, è versata alla comunità montana, ove costituita, o agli enti locali nel cui territorio ricadono le derivazioni; i 

relativi proventi sono utilizzati ai fini della tutela e del recupero delle risorse ambientali.

 

(595) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30. 

 

ART. 164  (Disciplina delle acque nelle aree protette) (596) 

1.  Nell'ambito delle aree naturali protette nazionali e regionali, l'ente gestore dell'area protetta, sentita l'Autorità di bacino, definisce 

le acque sorgive, fluenti e sotterranee necessarie alla conservazione degli ecosistemi, che non possono essere captate. 

2.  Il riconoscimento e la concessione preferenziale delle acque superficiali o sorgentizie che hanno assunto natura pubblica per 

effetto dell'articolo 1 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nonché le concessioni in sanatoria, sono rilasciati su parere dell'ente gestore 

dell'area naturale protetta. Gli enti gestori di aree protette verificano le captazioni e le derivazioni già assentite all'interno delle aree 

medesime e richiedono all'autorità competente la modifica delle quantità di rilascio qualora riconoscano alterazioni degli equilibri 

biologici dei corsi d'acqua oggetto di captazione, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 

pubblica amministrazione, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione.

 

(596) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30.  

 

ART. 165  (Controlli) (597) 

1.  Per assicurare la fornitura di acqua di buona qualità e per il controllo degli scarichi nei corpi ricettori, ciascun gestore di servizio 

idrico si dota di un adeguato servizio di controllo territoriale e di un laboratorio di analisi per i controlli di qualità delle acque alla 

presa, nelle reti di adduzione e di distribuzione, nei potabilizzatori e nei depuratori, ovvero stipula apposita convenzione con altri 

soggetti gestori di servizi idrici. Restano ferme le competenze amministrative e le funzioni di controllo sulla qualità delle acque e sugli 

scarichi nei corpi idrici stabilite dalla normativa vigente e quelle degli organismi tecnici preposti a tali funzioni. 

2.  Coloro che si approvvigionano in tutto o in parte di acqua da fonti diverse dal pubblico acquedotto sono tenuti a denunciare 

annualmente al soggetto gestore del servizio idrico il quantitativo prelevato nei termini e secondo le modalità previste dalla normativa 

per la tutela delle acque dall'inquinamento. 

3.  Le sanzioni previste dall'articolo 19 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, si applicano al responsabile della gestione 

dell'acquedotto soltanto nel caso in cui, dopo la comunicazione dell'esito delle analisi, egli non abbia tempestivamente adottato le 

misure idonee ad adeguare la qualità dell'acqua o a prevenire il consumo o l'erogazione di acqua non idonea.

 

(597) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30. 

 

TITOLO IV 

USI PRODUTTIVI DELLE RISORSE IDRICHE 
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ART. 166  (Usi delle acque irrigue e di bonifica) (598) 

 1.  I consorzi di bonifica ed irrigazione, nell'ambito delle loro competenze, hanno facoltà di realizzare e gestire le reti a prevalente 

scopo irriguo, gli impianti per l'utilizzazione in agricoltura di acque reflue, gli acquedotti rurali e gli altri impianti funzionali ai sistemi 

irrigui e di bonifica e, previa domanda alle competenti autorità corredata dal progetto delle opere da realizzare, hanno facoltà di 

utilizzare le acque fluenti nei canali e nei cavi consortili per usi che comportino la restituzione delle acque e siano compatibili con le 

successive utilizzazioni, ivi compresi la produzione di energia idroelettrica e l'approvvigionamento di imprese produttive. L'Autorità di 

bacino esprime entro centoventi giorni la propria determinazione. Trascorso tale termine, la domanda si intende accettata. Per tali 

usi i consorzi sono obbligati al pagamento dei relativi canoni per le quantità di acqua corrispondenti, applicandosi anche in tali ipotesi 

le disposizioni di cui al secondo comma dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, 

approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. (600) 

2.  I rapporti tra i consorzi di bonifica ed irrigazione ed i soggetti che praticano gli usi di cui al comma 1 sono regolati dalle 

disposizioni di cui al capo I del titolo VI del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368. 

3.  Fermo restando il rispetto della disciplina sulla qualità delle acque e degli scarichi stabilita dalla parte terza del presente decreto, 

chiunque, non associato ai consorzi di bonifica ed irrigazione, utilizza canali consortili o acque irrigue come recapito di scarichi, 

anche se depurati e compatibili con l'uso irriguo, provenienti da insediamenti di qualsiasi natura, deve contribuire alle spese 

sostenute dal consorzio tenendo conto della portata di acqua scaricata. 

4.  Il contributo di cui al comma 3 è determinato dal consorzio interessato e comunicato al soggetto utilizzatore, unitamente alle 

modalità di versamento. 

4-bis.  Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro della 

salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano e sentiti i competenti istituti di ricerca, definisce, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, i parametri fondamentali di qualità delle acque destinate ad uso irriguo su colture alimentari e le relative modalità di 

verifica, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 112 del presente decreto e dalla relativa disciplina di attuazione e anche considerati 

gli standard di qualità, di cui al decreto legislativo 16 marzo 2009, n. 30, nonché gli esiti delle indagini e delle attività effettuati ai 

sensi del medesimo decreto legislativo. Con il regolamento di cui al presente comma si provvede, altresì, alla verifica ed 

eventualmente alla modifica delle norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue previste dal regolamento di cui al decreto del 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 12 giugno 2003, n. 185. (599)

 

(598) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30.  

(599) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 6-sexies, D.L. 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 febbraio 2014, n. 6 e, successivamente, 

così modificato dall'art. 14, comma 8, lett. a), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(600) Vedi, anche, l'art. 3, comma 5-bis, D.L. 3 novembre 2008, n. 171, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 dicembre 2008, n. 205.

 

ART. 167  (Usi agricoli delle acque) (601) 

 1.  Nei periodi di siccità e comunque nei casi di scarsità di risorse idriche, durante i quali si procede alla regolazione delle 

derivazioni in atto, deve essere assicurata, dopo il consumo umano, la priorità dell'uso agricolo ivi compresa l'attività di acquacoltura 

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 102. 

2.  Nell'ipotesi in cui, ai sensi dell'articolo 145, comma 3, si proceda alla regolazione delle derivazioni, l'amministrazione competente, 

sentiti i soggetti titolari delle concessioni di derivazione, assume i relativi provvedimenti. 

3.  La raccolta di acque piovane in invasi e cisterne al servizio di fondi agricoli o di singoli edifici è libera. 

4.  La raccolta di cui al comma 3 non richiede licenza o concessione di derivazione di acque; la realizzazione dei relativi manufatti è 

regolata dalle leggi in materia di edilizia, di costruzioni nelle zone sismiche, di dighe e sbarramenti e dalle altre leggi speciali. 
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5.  L'utilizzazione delle acque sotterranee per gli usi domestici, come definiti dall'articolo 93, secondo comma, del testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, resta disciplinata 

dalla medesima disposizione, purché non comprometta l'equilibrio del bilancio idrico di cui all'articolo 145 del presente decreto.

 

(601) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30. 

 

ART. 168  (Utilizzazione delle acque destinate ad uso idroelettrico) (603) 

 1.  Tenuto conto dei principi di cui alla parte terza del presente decreto e del piano energetico nazionale, nonché degli indirizzi per 

gli usi plurimi delle risorse idriche, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle 

attività produttive, sentite le Autorità di bacino, nonché le regioni e le province autonome, disciplina, senza che ciò possa dare luogo 

alla corresponsione di indennizzi da parte della pubblica amministrazione, fatta salva la corrispondente riduzione del canone di 

concessione: (602) 

a)  la produzione al fine della cessione di acqua dissalata conseguita nei cicli di produzione delle centrali elettriche costiere;  

b)  l'utilizzazione dell'acqua invasata a scopi idroelettrici per fronteggiare situazioni di emergenza idrica;  

c)  la difesa e la bonifica per la salvaguardia della quantità e della qualità delle acque dei serbatoi ad uso idroelettrico.

 

(602) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 

state sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

(603) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 

30.   

 

ART. 169  (Piani, studi e ricerche) (604) 

 1.  I piani, gli studi e le ricerche realizzati dalle Amministrazioni dello Stato e da enti pubblici aventi competenza nelle materie 

disciplinate dalla parte terza del presente decreto sono comunicati alle Autorità di bacino competenti per territorio ai fini della 

predisposizione dei piani ad esse affidati.

 

(604) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009 

(….) 

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 34 di 169

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100470ART95
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100470ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART146
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=358499&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#601up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607640ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000642112ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000642112ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=358499&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#603
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=358499&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#602
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=358499&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#602up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=358499&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#603up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607640ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000642112ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000642112ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=358499&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#604
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=358499&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#604up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607640ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000642112ART0


Decreto Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 
(in GU 17 gennaio 1972, n. 13) 

Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi 

  

Premessa 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Visto l'art. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 249, concernente delega al Governo per il riordinamento dell'Amministrazione dello Stato, 
per il decentramento delle funzioni e per il riassetto delle carriere e delle retribuzioni dei dipendenti statali, sostituito dall'art. 6 della 
legge 28 ottobre 1970, n. 775, riguardante proroga, modifiche e integrazioni alla predetta delega; 

Ritenuto opportuno provvedere, in attuazione della delega sopra indicata, alla semplificazione e allo snellimento dei procedimenti in 
materia di ricorsi amministrativi; 

Sentito il Consiglio di Stato che ha predisposto a tale fine uno schema di provvedimento in esito ad apposito incarico conferitogli ai 
sensi dell'art. 14 del testo unico approvato con R.D. 26 giugno 1924, n. 1054; 

Udito il parere della Commissione parlamentare di cui all'art. 21 della legge 28 ottobre 1970, n. 775; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro per il tesoro; 

  

Capo I - Ricorso gerarchico 

Art. 1.- Ricorso. 

Contro gli atti amministrativi non definitivi è ammesso ricorso in unica istanza all'organo sovraordinato, per motivi di legittimità e di 
merito, da parte di chi vi abbia interesse. 

Contro gli atti amministrativi dei Ministri, di enti pubblici o di organi collegiali è ammesso ricorso da parte di chi vi abbia interesse nei 
casi, nei limiti e con le modalità previsti dalla legge o dagli ordinamenti dei singoli enti. 

La comunicazione degli atti soggetti a ricorso ai sensi del presente articolo deve recare l'indicazione del termine e dell'organo cui il 
ricorso deve essere presentato. 

Art. 2.- Termine - Presentazione. 

Il ricorso deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla data della notificazione o della comunicazione in via amministrativa 
dell'atto impugnato e da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

Il ricorso è presentato all'organo indicato nella comunicazione o a quello che ha emanato l'atto impugnato direttamente o mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Nel primo caso, l'ufficio ne rilascia ricevuta. 

Quando il ricorso è inviato a mezzo posta, la data di spedizione vale quale data di presentazione. 

I ricorsi rivolti, nel termine prescritto, a organi diversi da quello competente, ma appartenenti alla medesima amministrazione, non 
sono soggetti a dichiarazione di irricevibilità e i ricorsi stessi sono trasmessi d'ufficio all'organo competente. 
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Art. 3.- Sospensione dell'esecuzione. 

D'ufficio o su domanda del ricorrente proposta nello stesso ricorso o in successiva istanza da presentarsi nei modi previsti dall'art. 2, 
secondo comma, l'organo decidente può sospendere per gravi motivi l'esecuzione dell'atto impugnato. 

Art. 4.- Istruttoria. 

L'organo decidente, qualora non vi abbia già provveduto il ricorrente, comunica il ricorso agli altri soggetti direttamente interessati ed 
individuabili sulla base dell'atto impugnato. 

Entro venti giorni dalla comunicazione del ricorso gli interessati possono presentare all'organo cui è diretto deduzioni e documenti. 

L'organo decidente può disporre gli accertamenti che ritiene utili ai fini della decisione del ricorso. 

Art. 5.- Decisione. 

L'organo decidente, se riconosce che il ricorso non poteva essere proposto, lo dichiara inammissibile. 

Se ravvisa una irregolarità sanabile, assegna al ricorrente un termine per la regolarizzazione e, se questi non vi provvede, dichiara il 
ricorso improcedibile. Se riconosce infondato il ricorso, lo respinge. Se lo accoglie per incompetenza, annulla l'atto e rimette l'affare 
all'organo competente. Se lo accoglie per altri motivi di legittimità o per motivi di merito, annulla o riforma l'atto salvo, ove occorra, il 
rinvio dell'affare all'organo che lo ha emanato. 

La decisione deve essere motivata e deve essere emessa e comunicata all'organo o all'ente che ha emanato l'atto impugnato, al 
ricorrente e agli altri interessati, ai quali sia stato comunicato il ricorso, in via amministrativa o mediante notificazione o mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

Art. 6.- Silenzio. 

Decorso il termine di novanta giorni dalla data di presentazione del ricorso senza che l'organo adito abbia comunicato la decisione, il 
ricorso si intende respinto a tutti gli effetti, e contro il provvedimento impugnato è esperibile il ricorso all'autorità giurisdizionale 
competente, o quello straordinario al Presidente della Repubblica. 

Capo II - Ricorso in opposizione 

Art. 7.- Procedimento. 

Nei casi previsti dalla legge, il ricorso in opposizione è presentato all'organo che ha emanato l'atto impugnato. 

Per quanto non espressamente previsto dalla legge, valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nel capo I del presente 
decreto. 

Capo III - Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

Art. 8.- Ricorso. 

Contro gli atti amministrativi definitivi è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità da parte 
di chi vi abbia interesse. 

Quando l'atto sia stato impugnato con ricorso giurisdizionale, non è ammesso il ricorso straordinario da parte dello stesso 
interessato. 

Art. 9.- Termine - Presentazione. 

Il ricorso deve essere proposto nel termine di centoventi giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell'atto 
impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
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Nel detto termine, il ricorso deve essere notificato nei modi e con le forme prescritti per i ricorsi giurisdizionali ad uno almeno dei 
controinteressati e presentato con la prova dell'eseguita notificazione all'organo che ha emanato l'atto o al Ministero competente, 
direttamente o mediante notificazione o mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Nel primo caso l'ufficio ne rilascia 
ricevuta. Quando il ricorso è inviato a mezzo posta, la data di spedizione vale quale data di presentazione. 

L'organo, che ha ricevuto il ricorso, lo trasmette immediatamente al Ministero competente, al quale riferisce. 

Ai controinteressati è assegnato un termine di sessanta giorni dalla notificazione del ricorso per presentare al Ministero che istruisce 
l'affare deduzioni e documenti ed eventualmente per proporre ricorso incidentale. 

Quando il ricorso sia stato notificato ad alcuni soltanto dei controinteressati, il Ministero ordina l'integrazione del procedimento, 
determinando i soggetti cui il ricorso stesso deve essere notificato e le modalità e i termini entro i quali il ricorrente deve provvedere 
all'integrazione. 

Art. 10.- Opposizione dei controinteressati. 

I controinteressati, entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione del ricorso, possono richiedere, con atto notificato al 
ricorrente e all'organo che ha emanato l'atto impugnato, che il ricorso sia deciso in sede giurisdizionale. In tal caso, il r icorrente, 
qualora intenda insistere nel ricorso, deve depositare nella segreteria del giudice amministrativo competente, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento dell'atto di opposizione, l'atto di costituzione in giudizio, dandone avviso mediante notificazione all'organo che 
ha emanato l'atto impugnato ed ai controinteressati e il giudizio segue in sede giurisdizionale secondo le norme del titolo III del testo 
unico delle leggi sul Consiglio di Stato, approvato con R.D. 26 giugno 1924, n. 1054, e del regolamento di procedura, approvato con 
R.D. 17 agosto 1907, n. 642 (1) . 

Il collegio giudicante, qualora riconosca che il ricorso è inammissibile in sede giurisdizionale, ma può essere deciso in sede 
straordinaria dispone la rimessione degli atti al Ministero competente per l'istruzione dell'affare. 

Il mancato esercizio della facoltà di scelta, prevista dal primo comma del presente articolo, preclude ai controinteressati, ai quali sia 
stato notificato il ricorso straordinario, l'impugnazione dinanzi al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale della decisione di 
accoglimento del Presidente della Repubblica, salvo che per vizi di forma o di procedimento propri del medesimo. 

Art. 11.- Istruttoria del ricorso - Richiesta di parere. 

Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine previsto dall'art. 9, quarto comma, il ricorso, istruito dal Ministero competente, è 
trasmesso, insieme con gli atti e i documenti che vi si riferiscono, al Consiglio di Stato per il parere. 

Trascorso il detto termine, il ricorrente può richiedere, con atto notificato al Ministero competente, se il ricorso sia stato trasmesso al 
Consiglio di Stato. In caso di risposta negativa o di mancata risposta entro trenta giorni, lo stesso ricorrente può depositare 
direttamente copia del ricorso presso il Consiglio di Stato. 

I ricorsi con i quali si impugnano atti di enti pubblici in materie per le quali manchi uno specifico collegamento con le competenze di 
un determinato Ministero devono essere presentati alla Presidenza del Consiglio dei Ministri che ne cura la relativa istruttoria. 

Art. 12.- Organo competente ad esprimere il parere sul ricorso straordinario. 

Il parere sul ricorso straordinario è espresso dalla sezione o dalla commissione speciale, alla quale il ricorso è assegnato. 

La sezione o la commissione speciale, se rileva che il punto di diritto sottoposto al loro esame ha dato luogo o possa dar luogo a 
contrasti giurisprudenziali, può rimettere il ricorso all'Adunanza generale. 

Prima dell'espressione del parere il presidente del Consiglio di Stato può deferire alla Adunanza generale qualunque ricorso che 
renda necessaria la risoluzione di questioni di massima di particolare importanza. 

Nei casi previsti nei due commi precedenti l'Adunanza generale esprime il parere su preavviso della sezione o della commissione 
speciale, alla quale il ricorso è assegnato. 

Art. 13.- Parere su ricorso straordinario. 
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L'organo al quale è assegnato il ricorso, se riconosce che l'istruttoria è incompleta o che i fatti affermati nell'atto impugnato sono in 
contraddizione con i documenti, può richiedere al Ministero competente nuovi chiarimenti o documenti ovvero ordinare al Ministero 
medesimo di disporre nuove verificazioni, autorizzando le parti ad assistervi ed a produrre nuovi documenti. Se il ricorso sia stato 
notificati ad alcuni soltanto dei controinteressati, mando allo stesso Ministero di ordinare l'integrazione del contraddittorio nei 
confronti degli altri secondo le modalità previste nell'art. 9, quinto comma. Se l'istruttoria è completa e il contraddittorio è regolare, 
esprime parere: 

a) per la dichiarazione di inammissibilità, se riconosce che il ricorso non poteva essere proposto, salva la facoltà dell'assegnazione 
di un breve termine per presentare all'organo competente il ricorso proposto, per errore ritenuto scusabile, contro atti non definitivi; 

b) per l'assegnazione al ricorrente di un termine per la regolarizzazione, se ravvisa una irregolarità sanabile, e, se questi non vi 
provvede, per la dichiarazione di improcedibilità del ricorso; 

c) per la reiezione, se riconosce infondato il ricorso; 

d) per accoglimento e la rimessione degli atti all'organo competente, se riconosce fondato il ricorso per il motivo di incompetenza; 

e) per l'accoglimento, salvo gli ulteriori provvedimenti dell'amministrazione, se riconosce fondato il ricorso per altri motivi di 
legittimità. 

Art. 14.- Decisione del ricorso straordinario. 

La decisione del ricorso straordinario è adottata con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministero competente. 
Questi, ove intenda proporre una decisione difforme dal parere del Consiglio di Stato, deve sottoporre l'affare alla deliberazione del 
Consiglio dei Ministri. 

Qualora il Ministro competente per l'istruttoria del ricorso non intenda proporre al Consiglio dei Ministri una decisione difforme dal 
parere del Consiglio di Stato, la decisione del ricorso deve essere conforme al parere predetto. 

Qualora il decreto di decisione del ricorso straordinario pronunci l'annullamento di atti amministrativi generali a contenuto normativo, 
del decreto stesso deve essere data, a cura dell'Amministrazione interessata, nel termine di trenta giorni dalla emanazione, 
pubblicità nelle medesime forme di pubblicazione degli atti annullati. 

Nel caso di omissione da parte dell'amministrazione, può provvedervi la parte interessata, ma le spese sono a carico 
dell'amministrazione stessa. 

Art. 15.- Revocazione. 

I decreti del Presidente della Repubblica che decidono i ricorsi straordinari possono essere impugnati per revocazione nei casi 
previsti dall'art. 395 del codice di procedura civile. 

Nei casi previsti nei numeri 4 e 5 dell'art. 395 del codice di procedura civile il ricorso per revocazione deve essere proposto nel 
termine di sessanta giorni dalla data della notificazione o della comunicazione in via amministrativa o della pubblicazione del decreto 
impugnato nei modi stabiliti dai regolamenti particolari delle singole amministrazioni; negli altri casi il termine di sessanta giorni 
decorre dal giorno della scoperta o dell'accertamento del dolo o della falsità o del recupero dei documenti. 

Al ricorso per revocazione sono applicabili, le norme contenute nel presente capo. 

Capo IV - Disposizioni finali e transitorie 

Art. 16.- Norme transitorie. 

I ricorsi previsti dall'art. 1, primo comma, già esperibili in più gradi, continuano ad essere ammessi secondo le norme anteriori, 
qualora siano stati proposti o il relativo termine di proposizione sia ancora in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

I termini per la proposizione dei ricorsi previsti nei capi I e II, in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, continuano a 
decorrere fino alla scadenza originariamente prevista, se superiori ai trenta giorni sono prorogati fino ai trenta giorni se inferiori. 
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La norma dell'art. 12, primo comma, si applica ai ricorsi straordinari trasmessi al Consiglio di Stato e sui quali l'Adunanza generale 
non abbia ancora espresso il parere alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 17.- Norma finale. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente decreto o con esso incompatibili. 
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R.D. 13-2-1933 n. 215 recante Nuove norme per la bonifica integrale. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 aprile 1933, n. 79 

 

TESTO DELLE NORME SULLA BONIFICA INTEGRALE  

TITOLO I  

Della bonifica integrale  

1.  1. Alla bonifica integrale si provvede per scopi di pubblico interesse, mediante opere di bonifica e di miglioramento fondiario.  

Le opere di bonifica sono quelle che si compiono in base ad un piano generale di lavori e di attività coordinate, con rilevanti vantaggi 

igienici, demografici, economici o sociali, in Comprensori in cui cadano laghi, stagni, paludi e terre paludose, o costituiti da terreni 

montani dissestati nei riguardi idrogeologici e forestali, ovvero da terreni, estensivamente utilizzati per gravi cause d'ordine fisico e 

sociale, e suscettibili, rimosse queste, di una radicale trasformazione dell'ordinamento produttivo.  

Le opere di miglioramento fondiario sono quelle che si compiono a vantaggio di uno o più fondi, indipendentemente da un piano 

generale di bonifica (4). 

 

(4) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

TITOLO II  

Delle bonifiche  

Capo I - Della classificazione dei Comprensori e del piano generale di bonifica  

2.  I Comprensori soggetti a bonifica sono di due categorie. Appartengono alla prima categoria quelli che hanno una eccezionale 

importanza, specialmente ai fini della colonizzazione, e richiedono, a tale effetto, opere gravemente onerose per i proprietari 

interessati; appartengono alla seconda tutti gli altri.  

Nei Comprensori suddetti sono di competenza dello Stato, in quanto necessari ai fini generali della bonifica:  

a) le opere di rimboschimento e ricostituzione di boschi deteriorati, di correzione dei tronchi montani dei corsi di acqua, di 

rinsaldamento delle relative pendici, anche mediante creazione di prati o pascoli alberati, di sistemazione idraulico-agraria delle 

pendici stesse, in quanto tali opere siano volte ai fini pubblici della stabilità del terreno e del buon regime delle acque;  

b) le opere di bonificazione dei laghi e stagni, delle paludi e delle terre paludose o comunque deficienti di scolo;  

c) il consolidamento delle dune e la piantagione di alberi frangivento;  

d) le opere di provvista di acqua potabile per le popolazioni rurali;  

e) le opere di difesa dalle acque, di provvista e utilizzazione agricola di esse;  

f) le cabine di trasformazione e le linee fisse o mobili di distribuzione dell'energia elettrica per gli usi agricoli dell'intero Comprensorio 

o di una parte notevole di esso;  

g) le opere stradali, edilizie o d'altra natura che siano di interesse comune del Comprensorio o di una parte notevole di esso;  

h) la riunione di più appezzamenti, anche se appartenenti a proprietari diversi, in convenienti unità fondiarie.  
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Sono di competenza dei proprietari ed obbligatorie per essi tutte le opere giudicate necessarie ai fini della bonifica (5) (6). 

 

(5)  Vedi, anche, l'art. 53, D.L. 26 ottobre 1970, n. 745.  

(6) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

3.  Alla classificazione dei Comprensori di bonifica di 1ª categoria si provvede con legge (7); a quelli dei Comprensori di 2ª categoria 

con decreto reale.  

In ogni caso, la proposta di classificazione è fatta dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con i Ministri delle finanze e 

dei lavori pubblici, sentito uno speciale Comitato, costituito con decreto reale, promosso dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
(8).  

Alla classificazione dei terreni di prima categoria si provvede, sentito anche il commissariato per le migrazioni interne e la 

colonizzazione.  

Con decreto del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, si provvede alla delimitazione del Comprensorio soggetto agli obblighi di 

bonifica di cui all'art. 2 e del territorio gravato dall'onere di contributo nella spesa delle opere di competenza statale, quando la spesa 

stessa non sia a totale carico dello Stato, a sensi del primo comma dell'art. 7 del presente decreto (9). 

 

(7)  Con l'articolo unico, L. 8 gennaio 1952, n. 32, i territori determinati, ai fini della riforma fondiaria, con D.P.R. 7 febbraio 1951, n. 66, D.P.R. 7 febbraio 1951, n. 67, 

D.P.R. 7 febbraio 1951, n. 68, D.P.R. 7 febbraio 1951, n. 69, D.P.R. 7 febbraio 1951, n. 70, e D.P.R. 27 aprile 1951, n. 264 e D.P.R. 27 aprile 1951, n.265, sono stati 

classificati comprensori di bonifica di prima categoria.  

(8)  Vedi D.C.P.S. 10 gennaio 1947, n. 319, che istituì un Comitato speciale per la bonifica.  

(9) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

4.  Per ciascun Comprensorio classificato deve essere redatto il piano generale di bonifica, il quale contiene il progetto di massima 

delle opere di competenza statale e le direttive fondamentali della conseguente trasformazione della agricoltura, in quanto 

necessarie a realizzare i fini della bonifica e a valutarne i presumibili risultati economici e d'altra natura.  

Per i Comprensori di 1ª categoria il piano generale deve corrispondere ai fini della colonizzazione, per quelli ricadenti in zone 

malariche deve prevedere l'adozione dei mezzi necessari ad impedire la diffusione della malaria e a proteggere da essa i lavoratori 

adibiti alle opere.  

Il piano generale è pubblicato con le modalità stabilite dal regolamento (10) ed è approvato dal Ministero dell'agricoltura e delle 

foreste che decide anche dei ricorsi presentati in sede di pubblicazione (11) (12). 

 

(10)  Vedi nota all'epigrafe del R.D. 8 maggio 1904, n. 368.  

(11)  Vedi anche D.C.P.S. 31 dicembre 1947, n. 1744.  

(12) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.
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5.  I terreni situati in un Comprensorio che, secondo il piano generale di bonifica, occorra vincolare a termini del Titolo I del R.D. 30 

dicembre 1923, n. 3267 (13), s'intendono sottoposti al vincolo 15 giorni dopo la pubblicazione del decreto ministeriale che approva il 

piano stesso, e che decide sugli eventuali ricorsi, sempre quando il piano contenga la delimitazione delle zone da vincolare.  

Qualora il piano non contenga tale delimitazione, il progetto che la contiene è portato a conoscenza del pubblico ed approvato a 

norma dell'art. 4. L'imposizione del vincolo decorre quindici giorni dopo la pubblicazione del relativo decreto di approvazione.  

Dalla data del decreto di approvazione del piano generale di bonifica sono consentiti tutti i mutamenti di destinazione dei terreni, 

necessari all'attuazione del piano stesso, senza che occorra l'osservanza delle norme del Titolo I del R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 

3267 (14) (15). 

 

(13)  Recante norme sul riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani.  

(14)  Recante norme sul riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani.  

(15) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

6.  L'Ispettorato agrario compartimentale ha facoltà di provvedere direttamente agli studi ed alle ricerche, anche sperimentali, 

necessari alla redazione del piano generale e dei progetti di bonifica, nonché alla compilazione del piano stesso.  

Per i Comprensori di bonifica interessanti il territorio di due o più regioni la facoltà di cui al precedente comma è riservata al Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste (16) (17). 

 

(16)  Così modificato dall'art. 8, D.P.R. 10 giugno 1955, n. 987.  

(17) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

TITOLO II  

Delle bonifiche  

Capo II - Della spesa delle opere e della sua ripartizione  

7.  Le opere di cui all'art. 2, lettera a) e le opere di sistemazione dei corsi di acqua di pianura quando siano da eseguire per la 

bonifica di Comprensori ricadenti per la maggior parte nella Venezia Giulia, nella Maremma Toscana, nel Lazio, nel mezzogiorno e 

nelle isole sono a totale carico dello Stato.  

La spesa delle altre opere di competenza statale è sostenuta dallo Stato pel 75 per cento nell'Italia settentrionale e centrale, esclusa 

la Venezia Giulia, la Maremma Toscana ed il Lazio, e per l'87,50 per cento in queste e nelle altre regioni.  

Nei Comprensori di prima categoria il concorso dello Stato può essere elevato rispettivamente all'84 e al 92%.  

Quando dall'esecuzione delle opere di bonifica sia per derivare a Province e a Comuni un risparmio di spese che sarebbero 

altrimenti a loro carico, lo Stato può esigere un contributo da questi Enti, indipendentemente dalla loro eventuale qualità di 

proprietari, nei limiti del risparmio presunti e in ogni caso in misura complessivamente non superiore al quarto del contributo statale.  

Le opere di sistemazione di corsi di acqua, che servono alla bonifica di Comprensori, non ricadenti per la maggior parte nella 

Venezia Giulia, nella Maremma Toscana, nel Lazio, nel mezzogiorno e nelle isole, sono disciplinate, nei riguardi dell'onere della 

spesa, a norma delle leggi sulle opere idrauliche, e con riguardo alla categoria di cui presentino i caratteri (18). 
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(18) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

8.  Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste stabilisce quali categorie di opere di competenza dei proprietari, a termini dell'art. 2, 

ultimo capoverso, possano ottenere dallo Stato un sussidio o un concorso negli interessi dei mutui (19).  

Il sussidio, nella spesa delle opere riconosciute sussidiabili, è normalmente quello stabilito dall'art. 44 del presente decreto (20). 

 

(19)  Vedi D.Lgs.C.P.S. 31 dicembre 1947, n. 1744.  

(20) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

9.  Se i risultati economici della bonifica si presentino sicuramente favorevoli, la quota di spesa a carico dello Stato per le opere di 

competenza statale e il sussidio per quelle di competenza privata possono essere diminuiti, purché in misura tale da non escludere 

per i proprietari la convenienza della bonifica (21). ... (22). 

 

(21) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

(22)  Un secondo comma è stato abrogato dall'art. 1 L. 26 novembre 1955, n. 1124. 

 

10.  Nella spesa delle opere di competenza statale che non sieno a totale carico dello Stato sono tenuti a contribuire i proprietari 

degli immobili del Comprensorio che traggono beneficio dalla bonifica, compresi lo Stato, le Province ed i Comuni per i beni di loro 

pertinenza.  

Il perimetro di contribuenza, di cui all'art. 3, è reso pubblico col mezzo della trascrizione (23). 

 

(23) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

11.  La ripartizione della quota di spesa tra i proprietari è fatta, in via definitiva, in ragione dei benefici conseguiti per effetto delle 

opere di bonifica di competenza statale o di singoli gruppi, a sé stanti, di esse; e in via provvisoria sulla base di indici approssimativi 

e presuntivi del beneficio conseguibile.  

La ripartizione definitiva e gli eventuali conguagli hanno luogo dopo accertato il compimento dell'ultimo lotto della bonifica, a termini 

dell'art. 16.  

I criteri di ripartizione sono fissati negli statuti dei consorzi o con successiva deliberazione, da approvarsi dal Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste. Non esistendo consorzi, sono stabiliti direttamente dal Ministero (24). 

 

(24) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto 

indispensabile la permanenza in vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 

11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 

47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 
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98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

12.  La proposta dei criteri di ripartizione, tanto provvisoria che definitiva, della spesa è pubblicata a norma dell'art. 4.  

Contro di essa è ammesso ricorso al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 

scadenza della pubblicazione.  

Contro il provvedimento del Ministero che approva la proposta e decide dei reclami è ammesso soltanto ricorso di legittimità alle 

sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato (25). 

 

(25) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

TITOLO II  

Delle bonifiche  

Capo III - Delle opere di competenza dello Stato  

Sezione I - Dell'esecuzione delle opere  

13.  Alla esecuzione delle opere di competenza statale, necessarie all'attuazione del piano generale della bonifica, provvede il 

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, direttamente o per concessione.  

La concessione è accordata al consorzio dei proprietari dei terreni da bonificare o al proprietario della maggior parte dei terreni 

anzidetti; solo in difetto d'iniziative dei proprietari, la concessione può esser fatta a Province, Comuni e loro consorzi.  

Tuttavia, anche quando esistano iniziative dei proprietari, la concessione delle opere di rimboschimento e correzione di tronchi 

montani di corsi d'acqua può essere fatta a Province, Comuni e loro consorzi o a concessionari della costruzione di laghi e serbatoi 

artificiali, e quella delle grandi arterie stradali o delle opere di provvista di acqua potabile, alle Province o ai Comuni.  

Qualora la concessione non sia fatta ai proprietari singoli o consorziati, prima di accordarla, deve essere sentito il parere della 

Federazione provinciale degli agricoltori.  

Il decreto di concessione delle opere da eseguire nei Comprensori di prima categoria può imporre l'impiego di mano d'opera 

immigrata (26) (27). 

 

(26)  Al riguardo, l'art. 24, D.P.R. 30 giugno 1955, n. 1534, sul decentramento del Ministero dei lavori pubblici, il cui secondo comma è stato così sostituito dall'art. 7 L. 

23 marzo 1964, n. 134, ha così disposto:  

«Art. 24. Per le opere pubbliche di bonifica e di sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani eseguite direttamente ai sensi dell'art. 13 del R.D. 13 febbraio 

1933, n. 215 e dell'art. 4 del R.D. 27 settembre 1929, n. 1726, si applicano le disposizioni relative alle attribuzioni che, nelle materie di competenza del Ministero dei 

lavori pubblici, sono devolute agli organi consultivi ed agli organi decentrati del Ministero dei lavori pubblici. A tale effetto, le norme relative alle attribuzioni del Ministro 

e dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici contenute nelle disposizioni di cui al presente decreto, si intendono riferite, nei confronti delle opere suddette, al 

Ministro ed all'Amministrazione centrale dell'agricoltura e delle foreste.  

Per le opere da eseguire in concessione, ferma restando la competenza del Ministro per l'agricoltura e le foreste per l'emanazione dell'atto di concessione e dei 

seguenti provvedimenti, il limite di competenza indicato per il Comitato tecnico amministrativo dal secondo comma dell'articolo 20 del decreto legislativo 27 giugno 

1946, n. 37, ratificato con modificazione con la legge 3 febbraio 1951, n. 164, è elevato a lire 200 milioni.  

Nulla è innovato alla competenza dell'ispettore generale del Genio civile».  

(27) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 
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89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

14.  È vietata la subconcessione delle opere concesse dallo Stato.  

È subordinata a nulla osta del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentita l'Associazione nazionale dei consorzi, l'efficacia delle 

convenzioni con le quali il concessionario di un lotto di opere si impegni ad affidare ad un'unica impresa la progettazione e 

l'esecuzione od anche la sola esecuzione di lotti successivi (28). 

 

(28) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

15.  Quando all'esecuzione delle opere provveda direttamente lo Stato, la determinazione delle quote a carico degli Enti e proprietari 

interessati è fatta provvisoriamente in base alla spesa prevista nei progetti esecutivi dei lavori, salvo liquidazione sulla base della 

spesa effettivamente occorsa, dopo il compimento dei singoli lotti, accertato ai termini dell'art. 16.  

Le quote di contributo sono pagabili in annualità non minori di 5, né maggiori di 50, comprensive di capitale e di interesse, da 

calcolarsi a norma del R.D.L. 22 ottobre 1932, n. 1378 (29).  

Le annualità decorrono dal 1° gennaio successivo alla data del decreto di approvazione del piano di ripartizione della spesa (30). 

 

(29)  Recante norme sulla determinazione del tasso di interesse da adottare per il calcolo delle annualità per opere a pagamento differito.  

(30) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

TITOLO II  

Delle bonifiche  

Capo III - Delle opere di competenza dello Stato  

Sezione II - Del compimento e della manutenzione delle opere  

16.  L'Ispettorato agrario compartimentale accetta il compimento dei singoli lotti a mano a mano che risultino capaci di funzionare 

utilmente. Nell'accertare il compimento dell'ultimo lotto fissa il termine dopo il quale dovrà procedersi alla revisione dei risultati 

generali delle opere e alla dichiarazione di ultimazione della bonifica.  

Tale dichiarazione è fatta con decreto dell'Ispettore agrario compartimentale.  

Per i comprensori che interessino il territorio di due o più regioni, agli adempimenti anzidetti provvede il Ministro per l'agricoltura e 

per le foreste (31) (32). 

 

(31)  Così sostituito dall'art. 9 D.P.R. 10 giugno 1955, n. 987.  

(32) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

17.  La manutenzione e l'esercizio delle opere di competenza statale, sono a carico dei proprietari degli immobili situati entro il 

perimetro di contribuenza, a partire dalla data della dichiarazione di compimento di ciascun lotto.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 45 di 169

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#28
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#28up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000117491
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#29
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#30
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#29up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#30up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#31
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#32
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#31up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112486ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112486
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#32up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376


Quando per la bonifica sieno state eseguite opere idrauliche, di navigazione interna e stradali, la manutenzione è a carico dello 

Stato e degli altri Enti obbligati secondo le leggi relative, a partire dalla data della dichiarazione di compimento delle opere stesse, 

che, in questo caso, sarà omessa dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con gli altri Ministeri interessati.  

Con lo stesso provvedimento ministeriale o con altro successivo, può tuttavia disporsi che la manutenzione delle strade, che non 

siano statali, sia curata dal consorzio dei proprietari interessati nella bonifica, e, in tal caso, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 

stabilisce, di sessennio in sessennio, la somma che l'Ente, obbligato alla manutenzione secondo le leggi stradali, deve annualmente 

rifondere al consorzio di bonifica.  

Per la manutenzione delle opere di imboschimento e delle altre previste alla lettera a) dell'art. 2, nonché per la disciplina del 

godimento dei terreni imboscati e rinsaldati, valgono le norme del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 (33) (34). 

 

(33)  Recante norme sul riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani.  

(34) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

18.  Quando la manutenzione e l'esercizio delle opere siano a carico dei proprietari, vi provvede il consorzio appositamente costituito 

o quello già esistente per l'esecuzione delle opere.  

Spetta allo Stato di stabilire il momento della consegna delle opere al consorzio agli effetti della manutenzione, salvo che le opere da 

mantenere siano state eseguite, per concessione, dal consorzio, nel quale caso la consegna s'intende fatta con l'emanazione del 

decreto di compimento dei singoli lotti ai sensi dell'art. 16.  

Alle spese di manutenzione delle opere, dalla data del decreto di compimento a quella di consegna delle opere compiute, provvede 

lo Stato, salvo rimborso da parte dei proprietari interessati (35). 

 

(35) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

19.  Qualora non sia costituito il consorzio, e la manutenzione e l'esercizio delle opere siano curati dallo Stato, l'Ispettorato agrario 

compartimentale provvede alla determinazione dei criteri di riparto, fra i proprietari interessati, della spesa di manutenzione e di 

esercizio delle opere.  

Per i comprensori che interessino il territorio di due o più regioni provvede il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.  

Per la pubblicazione della relativa proposta e la decisione degli eventuali reclami si applicano le norme dell'art. 12 (36) (37). 

 

(36)  Così sostituito dall'art. 10 D.P.R. 10 giugno 1955, n. 987.  

(37) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

20.  A partire dalla dichiarazione finale di ultimazione della bonifica a sensi dell'ultimo capoverso dell'art. 16, lo Stato non 

contribuisce ulteriormente nella spesa delle opere che successivamente si rendessero necessarie, fatta eccezione per quella 

occorrente alla ricostruzione degli impianti meccanici per il prosciugamento o l'irrigazione dei terreni, quando la necessità della 

ricostruzione non dipenda, a giudizio del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, da deficiente manutenzione.  
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Per la ricostituzione degli impianti suddetti i Consorzi hanno l'obbligo di costituire apposito fondo, da depositarsi e vincolarsi nei modi 

che saranno stabiliti dal Ministero (38). 

 

(38) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

21.  I contributi dei proprietari nella spesa di esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere pubbliche di bonifica costituiscono 

oneri reali sui fondi dei contribuenti e sono esigibili con le norme ed i privilegi per l'imposta fondiaria, prendendo grado 

immediatamente dopo tale imposta e le relative sovrimposte provinciali e comunali.  

Alla riscossione dei contributi si provvede con le norme che regolano l'esazione delle imposte dirette (39) (40) (41). 

 

(39)  Con sentenza 23-26 febbraio 1998, n. 26 (Gazz. Uff. 4 marzo 1998, n. 9 - Serie speciale), la Corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 

21, secondo comma, nella parte in cui, rinviando alle norme previste per la esazione delle imposte dirette, non consente all'autorità giurisdizionale ordinaria - 

nell'ipotesi in cui il debitore contesti l'esistenza o l'entità del credito - di sospendere l'esecuzione dei ruoli esattoriali relativi ai contributi nella spesa di esecuzione, 

manutenzione ed esercizio delle opere pubbliche di bonifica.  

(40)  La Corte costituzionale, con ordinanza 9-22 luglio 1998, n. 318 (Gazz. Uff. 2 settembre 1998, n. 35, Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità 

della questione di legittimità costituzionale degli artt. 21 e 59, sollevata in riferimento agli artt. 3, 24 e 113 della Costituzione. La Corte costituzionale, con altra 

ordinanza 19-28 dicembre 2001, n. 443 (Gazz. Uff. 2 gennaio 2002, n. 1, serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità 

costituzionale degli artt. 59 e 21 sollevate in riferimento, rispettivamente, all'art. 2 ed agli artt. 3, 24, 25 e 113 della Costituzione.  

(41)  La Corte costituzionale, con ordinanza 23-31 marzo 2000, n. 93 (Gazz. Uff. 5 aprile 2000, n. 15, serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 21, sollevata in riferimento agli artt. 3, 24, 25, 97 e 113 della Costituzione. 

 

TITOLO II  

Delle bonifiche  

Capo IV - Della ricomposizione delle proprietà frammentate (42)  

22.  Qualora nei territori, già classificati come Comprensori di bonifica idraulica di prima categoria, di trasformazione fondiaria o di 

sistemazione montana e riconosciuti come Comprensori di bonifica a termini del presente decreto, si abbiano zone nelle quali sia un 

numero considerevole di proprietari di cui ciascuno possegga due o più appezzamenti, non contigui e non costituenti singolarmente 

convenienti unità fondiarie, il Consorzio concessionario delle opere può, se sia assolutamente indispensabile ai fini della bonifica e 

ne abbia preventiva autorizzazione dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, procedere, secondo un apposito piano di 

sistemazione, alla riunione di detti appezzamenti, per dare ad ogni proprietario, in cambio dei suoi terreni, un appezzamento unico e, 

se convenga, più di uno, meglio rispondenti ai fini della bonifica.  

Gli eventuali aumenti e diminuzioni nel totale della superficie produttiva, derivanti dalla nuova sistemazione, andranno a vantaggio o 

a carico dei proprietari in proporzione del valore iniziale dei loro terreni.  

Il conguaglio in danaro per la differenza di valore, in più o in meno, dei terreni scambiati, dovrà possibilmente essere evitato ed in 

ogni caso non superare il 30% del valore complessivo dei terreni di ciascun proprietario (43).  

Delle servitù che saranno estinte o costituite si terrà conto nella valutazione dei singoli appezzamenti (44). 

 

(42)  Vedi, anche, art. 8 L. 12 febbraio 1942, n. 183. 

(43)  Comma così modificato dall'art. 25, L. 17 maggio 1999, n. 144.  

(44) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 
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89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

23.  Sono esclusi dalla riunione, oltre i terreni che già costituiscono convenienti unità fondiarie:  

1° gli appezzamenti forniti di casa di abilitazione civile e colonica;  

2° i terreni adiacenti ai fabbricati e costituenti dipendenza dei medesimi;  

3° le aree fabbricabili;  

4° gli orti, i giardini i parchi;  

5° i terreni necessari per piazzali o luoghi di deposito di stabilimenti industriali o commerciali;  

6° i terreni soggetti a inondazioni, a scoscendimenti o ad altri gravi rischi;  

7° i terreni che per la loro speciale destinazione, ubicazione e singolarità di coltura presentino carattere di spiccata individualità (45). 

 

(45) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

24.  Il piano di sistemazione non deve comprendere la costruzione o il riattamento di case coloniche o di abitazioni civili e deve 

evitare che i terreni forniti di sorgenti siano attribuiti a persone diverse da quelle che li possedevano, e che i boschi siano permutati 

allorché presentino sensibili differenze rispetto alla specie, qualità e maturità (46). 

 

(46) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

25.  I diritti reali, escluse le servitù prediali, sono trasferiti sui terreni assegnati in cambio.  

Le servitù prediali sono abolite, conservate e create in relazione alle esigenze della nuova sistemazione: quelle già esistenti e non 

espressamente indicate nel piano, come conservate, s'intendono abolite.  

Gli altri diritti reali di godimento, che non siano costituiti su tutti i terreni dello stesso proprietario, sono trasferiti soltanto su una parte 

determinata del fondo assegnato in cambio, che corrisponda in valore ai terreni su cui esistevano.  

Le ipoteche che non siano costituite su tutti i terreni dello stesso proprietario graveranno sul fondo di nuova assegnazione per una 

quota parte, corrispondente in valore ai terreni su cui erano costituite.  

In caso di esproprio, il fondo sarà espropriato per intero e il creditore ipotecario troverà collocazione, per il suo credito, solo sulla 

parte del prezzo corrispondente alla quota soggetta all'ipoteca (47). 

 

(47) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

26.  Il piano di riordinamento, oltre la descrizione analitica e motivata della nuova sistemazione dei terreni, dovrà contenere:  

a) l'indicazione dei terreni da sistemare;  
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b) l'indicazione dei diritti reali preesistenti col nome dei relativi titolari, sulla base delle denunzie dei proprietari e delle risultanze dei 

pubblici registri, nonché la determinazione della parte dei terreni su cui devono essere trasferiti i diritti indicati nell'articolo 

precedente;  

c) l'elenco descrittivo delle servitù prediali richieste dalla sistemazione, anche se corrispondano a quelle preesistenti;  

d) la descrizione delle opere d'interesse comune, necessarie per la riunione dei fondi e la migliore utilizzazione di essi;  

e) l'indicazione dei conguagli eventualmente dovuti;  

f) il preventivo della spesa e della ripartizione di essa.  

Il piano deve essere compilato, per quanto è possibile, d'accordo con i proprietari interessati, e depositato presso la segreteria del 

Comune in cui è situata la maggior parte dei terreni da sistemare.  

Dell'effettuato deposito deve essere data notizia entro 15 giorni, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ai proprietari 

interessati, ai creditori ipotecari e agli altri titolari di diritti reali di cui alla lettera b), con espressa menzione del diritto di reclamo di cui 

all'articolo seguente (48).

 

(48) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

27.  Contro il piano è ammesso reclamo al Ministero dell'agricoltura e delle foreste da proporsi, a pena di decadenza, entro 90 giorni 

dalla data in cui l'interessato ha ricevuto l'avviso prescritto dall'ultimo comma dell'articolo precedente.  

I reclami devono essere presentati alla segreteria del Comune ove fu fatto il deposito, che ne rilascerà ricevuta.  

De corso il termine anzidetto, il Podestà (49) rimetterà al Ministero il piano e tutti i reclami pervenuti (50). 

 

(49)  Ora, Sindaco.  

(50) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

28.  Il Ministro per l'agricoltura e le foreste provvede all'approvazione del piano e decide sui reclami, sentita una Commissione di 

tecnici e di giurisperiti, nominata con D.M.  

Dell'approvazione del piano è data notizia al consorzio, delle decisioni sui reclami è data notizia agli interessati, mediante lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno.  

Contro il provvedimento di approvazione del piano non è ammesso gravame in via amministrativa.  

È fatta salva l'ordinaria competenza dell'autorità giudiziaria per la tutela dei diritti degli interessati.  

L'autorità giudiziaria non può, tuttavia, con le sue decisioni, provocare una revisione del piano, ma soltanto procedere ad una 

conversione e liquidazione in danaro dei diritti da essa accertati.  

Il credito relativo a questo risarcimento è privilegiato sopra qualunque altro (51). 

 

(51) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 
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89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

29.  L'approvazione del piano produce senz'altro i trasferimenti di proprietà e degli altri diritti reali, nonché la costituzione di tutte le 

servitù prediali, imposte nel piano stesso.  

Il provvedimento di approvazione del piano di riordino, che determina i trasferimenti di cui al primo comma, costituisce titolo per 

l'apposita trascrizione dei beni immobili trasferiti. Alla trascrizione si applicano le agevolazioni previste dalla legge 6 agosto 1954, n. 

604, e successive modificazioni, nei limiti delle risorse disponibili della Cassa per la formazione della proprietà contadina, alla quale 

fanno carico i relativi oneri. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche agricole, sono regolate 

le modalità di concessione delle agevolazioni e di versamento dalla suddetta Cassa all'entrata del bilancio dello Stato delle somme 

corrispondenti alle agevolazioni medesime (52).  

Il trasferimento della proprietà e degli altri diritti reali sui beni oggetto di assegnazione ha natura costitutiva ed estingue qualsiasi 

altro diritto reale incidente sui beni stessi. Resta salva la possibilità prevista dal penultimo comma dell'articolo 28 per coloro che 

dimostrino in giudizio la titolarità, sui beni assegnati, di diritti reali diversi da quelle contemplati nel piano di riordinamento di vedere 

tali diritti accertati dall'autorità giudiziaria (53) (54). 

 

(52)  Comma aggiunto dall'art. 25, L. 17 maggio 1999, n. 144.  

(53)  Comma aggiunto dall'art. 114, comma 26, L. 23 dicembre 2000, n. 388.  

(54) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

30.  Quando dopo l'approvazione del piano, si verifichino eventi naturali di tale gravità da rendere necessaria la modificazione di 

esso, il Ministro per l'agricoltura e le foreste, su richiesta del consorzio, può ordinare la revisione, fissandone il termine e 

sospendere, se del caso, in tutto od in parte, l'esecuzione dei lavori.  

Depositato il nuovo piano nel termine anzidetto, si fa luogo alla procedura indicata negli artt. 26, 27 e 28 (55). 

 

(55) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

31.  Qualora pendano o insorgano tra privati controversie la cui soluzione possa determinare una diversa distribuzione dei terreni e, 

prima dell'attuazione del piano, siano decise con sentenza passata in giudicato, le parti possono chiedere la revisione del piano 

stesso.  

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste decide sulla istanza, sentita la Commissione di cui all'art. 28.  

La sua decisione non è suscettibile di alcun gravame in via amministrativa.  

Qualora non si proceda alla revisione del piano, i diritti, riconosciuti dall'autorità giudiziaria, sono convertiti e liquidati in danaro. Il 

credito relativo a questo risarcimento è privilegiato sopra qualunque altro (56). 

 

(56) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.
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32.  Il possesso dei fondi di nuova assegnazione deve conseguirsi di regola all'inizio dell'annata agraria, successiva a quella in cui il 

piano abbia avuto completa esecuzione.  

Fino alla consegna, chi ha il possesso dei fondi ne fa propri i prodotti e risponde dei danni, esclusi quelli cagionati da caso fortuito o 

forza maggiore.  

Con la consegna si risolvono gli affitti in corso senza che con ciò si dia luogo ad indennizzo.  

Tutti i pagamenti da farsi per evitare pregiudizi economici tra le parti, in conseguenza dei frutti pendenti, del diverso stato di fertilità 

dei fondi e di altre cause, devono essere eseguiti al momento della consegna. In caso di controversie sulla valutazione e 

liquidazione dei pregiudizi economici suddetti, il consorzio procede, per mezzo dei suoi tecnici, alla descrizione dello stato di 

consistenza dei fondi e determina la somma che provvisoriamente deve essere pagata al momento della consegna.  

I pagamenti per conguagli devono essere fatti al consorzio il quale verserà le somme ricevute agli aventi diritto.  

Quando il conguaglio sia dovuto al proprietario di un fondo su cui gravi un diritto reale di godimento, la somma relativa sarà investita 

in titoli del debito pubblico vincolati a favore del titolare del diritto suddetto; quando invece sia dovuto per un diritto reale di garanzia 

esistente sul fondo, la somma sarà depositata presso un istituto di credito, designato dal Ministero dell'agricoltura, e vincolata 

anch'essa a favore del titolare di questo diritto.  

Al pagamento per conguaglio è consentito di provvedere con operazioni di credito agrario, a sensi dell'art. 3, n. 2, del R.D.L. 29 

luglio 1927, n. 1509 (57) (58). 

 

(57)  Recante norme sul riordinamento del credito agrario.  

(58) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

33.  Il provvedimento di approvazione del piano di sistemazione deve essere trascritto a cura del consorzio, entro 30 giorni dalla sua 

data, presso la conservatoria delle ipoteche (59) nella cui circoscrizione sono situati i beni.  

A cura del consorzio deve essere altresì provveduto alle volture catastali e alla pubblicità dei passaggi delle ipoteche sui fondi di 

nuova assegnazione. Tale pubblicità è fatta mediante annotazione a margine o in calce all'iscrizione originaria, con l'indicazione del 

fondo di nuova assegnazione o della quota parte di esso, se l'ipoteca debba gravare su questa (60). 

 

(59)  Ora dei Registri immobiliari.  

(60) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

34.  Qualora nei Comprensori di bonifica siano zone con numero considerevole di piccoli appezzamenti, appartenenti in massima 

parte a proprietari diversi, il consorzio concessionario delle opere di bonifica, allo scopo di provvedere con detti terreni alla 

costituzione di convenienti unità fondiarie, dovrà, ove sia indispensabile ai fini della bonifica, compilare un piano di riordinamento 

della zona, in guisa da formare, con la riunione di vari appezzamenti, le unità fondiarie anzidette, da assegnarsi a quelli dei 

proprietari che offrano un prezzo maggiore. Il prezzo di base per la gara sarà stabilito con i criteri dettati nel secondo capoverso 

dell'art. 42.  

Il consorzio, nel preparare il piano di riordinamento, può anche prevedere che i proprietari conservino la proprietà dei terreni 

concorrenti alla costituzione di un'unità fondiaria, sempre che essi s'impegnino validamente a provvedere in comune alla coltivazione 

ed al miglioramento dell'unità fondiaria, almeno fino al compimento della bonifica (61). 
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(61) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

35.  Allo scopo di evitare smembramenti di fondi in conseguenza dell'esecuzione delle opere di bonifica o di provvedere ad una 

migliore sistemazione delle unità fondiarie, il consorzio può stabilire un piano di rettificazione di confini o di arrotondamento di fondi 

da attuarsi mediante permute fra proprietari interessati.  

Per la preparazione, approvazione e attuazione del piano di riordinamento, previsto in questo articolo e in quello precedente, 

valgono, in quanto trovino applicazione, le norme stabilite negli articoli del presente capo (62). 

 

(62) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

36.  Le disposizioni del presente capo si applicano anche ai terreni di pertinenza dello Stato, delle Province e dei Comuni.  

All'approvazione del piano si provvede di concerto col Ministro per le finanze, se il riordinamento riguardi terreni di pertinenza dello 

Stato e di concerto col Ministro per l'interno, se si tratti di terreni appartenenti a Province o a Comuni (63). 

 

(63) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

37.  I trasferimenti, i pagamenti, le trascrizioni e in genere tutti gli atti da compiersi in esecuzione del presente capo sono esenti da 

bollo (64) e soggetti alla tassa fissa di registro ed ipotecaria di lire 10 (65), salvi gli emolumenti ai conservatori delle ipoteche (66) e i 

diritti devoluti al personale degli Uffici distrettuali delle imposte e del catasto.  

Non è devoluto alcun contributo di miglioria in dipendenza della esecuzione dei piani di sistemazione, previsti negli artt. 22, 34 e 35 
(67).

 

(64)  Vedi ora art. 47, primo comma, D.P.R. 25 giugno 1953, n. 492, recante nuove norme sull'imposta di bollo.  

(65)  Vedi art. 1, L. 21 luglio 1961, n. 707, che ha elevato a L. 1000 ciascuna le tasse fisse minime di registro e ipotecarie, e art. 2 della stessa legge che contiene 

altre disposizioni in materia.  

(66)  Ora dei Registri immobiliari.  

(67) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

TITOLO II  

Delle bonifiche  

Capo V - Delle opere di competenza privata  

38.  Nei Comprensori di bonifica i proprietari hanno l'obbligo di eseguire, coi sussidi previsti dall'art. 8, le opere di interesse 

particolare dei propri fondi, in conformità delle direttive del piano generale di bonifica e nel termine fissato dal Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste.  
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Nei Comprensori di prima categoria può esser fatto obbligo ai proprietari di impiegare famiglie coloniche immigrate (68). 

 

(68) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

39.  Le locazioni in corso, in quanto la loro permanenza sia in contrasto con le direttive del piano generale di bonifica, s'intendono 

risolute senza indennizzo (69). 

 

(69) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto 

indispensabile la permanenza in vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 

11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 

47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 

98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

40.  Alle aziende agrarie che nei perimetri di bonifica si propongano di sperimentare, sotto il controllo dello Stato, nuovi ordinamenti 

riconosciuti conformi ai fini di essa, possono essere concessi, oltre gli ordinari sussidi alle opere di cui all'art. 8, particolari premi di 

incoraggiamento (70) (71). 

 

(70)  Con l'art. 2, L. 15 aprile 1942, n. 515, è stato così disposto:  

«Art. 2. I premi previsti dall'art. 40 del R.D.L. 13 febbraio 1933, n. 215, possono essere concessi anche a favore di consorzi di bonifica e di enti di colonizzazione che 

si propongano, d'intesa con le organizzazioni sindacali interessate, di provvedere alla preparazione tecnica dei dirigenti e delle maestranze agricole in determinati 

Comprensori di bonifica nei quali lo sviluppo delle opere pubbliche e private consentirebbe l'introduzione di nuovi ordinamenti produttivi, ma questi incontrino ostacoli 

nelle tradizioni e nella deficiente preparazione tecnica dell'ambiente agrario.  

In difetto di iniziative di questi enti, i premi possono essere concessi anche a società esercenti industrie agrarie nel Comprensorio di bonifica o filiazioni di esse 

appositamente costituite, quando nelle condizioni previste dal precedente comma, si propongano di promuovere la preparazione tecnica necessaria alla coltivazione 

di piante industriali, utili alla introduzione dei nuovi ordinamenti previsti per la bonifica».  

(71) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

41.  All'esecuzione delle opere di bonifica di competenza privata, i proprietari, che non intendano provvedervi direttamente, possono 

chiedere che provveda il consorzio, il quale è tenuto ad assumerla (72).  

Qualora il proprietario non anticipi totalmente i mezzi finanziari occorrenti il consorzio può provvedervi col credito, ma in nessun caso 

la somma da mutuare può eccedere il 60% del valore del fondo da migliorare, aumentato del valore dei miglioramenti e diminuito 

dell'importo dei crediti garantiti dalle ipoteche iscritte anteriormente alla stipulazione del mutuo.  

Il credito del consorzio verso il proprietario del fondo migliorato per l'ammontare della somma mutuata e in genere della spesa 

sostenuta per l'esecuzione delle opere è garantito da privilegio speciale sopra il fondo migliorato. Il privilegio non sussiste se non 

quando è iscritto nel registro speciale tenuto dalla Conservatoria delle ipoteche (73) a termini dell'art. 9 lettera c) della L. 5 luglio 1928, 

n. 1760. Esso prende grado dopo quello dello Stato per i crediti indicati nell'art. 1962 del codice civile (74), ma non può pregiudicare le 

ipoteche e i diritti reali di ogni genere, acquistati sul fondo dai terzi prima di tale iscrizione (75) (76). 

 

(72)  Vedi art. 26, L. 2 giugno 1961, n. 454, recante norme sul piano quinquennale per lo sviluppo dell'agricoltura.  

(73)  Ora dei Registri immobiliari.  

(74)  Ora artt. 2771 e 2772 del codice civile 1942.  
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(75)  Si riportano agli articoli 15 e 16, L. 29 luglio 1957, n. 634, recanti modifiche all'ultima parte dell'art. 41:  

«Art. 15. Il terzo comma dell'art. 41 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, è modificato nel senso che il credito del consorzio di bonifica verso i proprietari per la 

esecuzione di opere di competenza privata, siano esse comuni a più fondi o particolari ad un dato fondo, è equiparato ai contributi spettanti al consorzio per la 

esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere di competenza statale, agli effetti della riscossione con le norme e i privilegi vigenti per l'imposta fondiaria, 

secondo quanto è stabilito nell'art. 21 dello stesso decreto.  

La disposizione del comma precedente si applica anche nel caso in cui i crediti dei Consorzi verso i proprietari dipendono dall'esecuzione di opere di competenza 

privata, assunta d'ufficio in base all'art. 42 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215.  

«Art. 16. Su richiesta dei proprietari interessati i Consorzi possono assumere l'esecuzione delle opere di cui al precedente articolo, anche in attesa della formazione e 

del completamento del piano generale di bonifica o della sua approvazione, sempre che le opere siano sussidiate in quanto necessarie ai fini della bonifica, a termini 

dell'art. 2 e dell'art. 8 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215.  

Ai crediti dei consorzi verso i proprietari si applica il disposto del precedente articolo».  

(76) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

42.  Quando il termine assegnato ai proprietari per la esecuzione delle opere di interesse dei loro fondi sia scaduto, o quando, prima 

della scadenza, già risulti impossibile l'esecuzione delle opere entro il termine stesso, il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, 

obbliga il consorzio ad eseguire le opere a spese dei proprietari, ovvero espropria gli immobili dei proprietari inadempienti a favore 

degli enti di riforma agraria, dell'Ente di irrigazione di Puglia e Lucania, dell'Opera nazionale combattenti o altri enti similari (77).  

L'indennità di espropriazione è determinata in base al reddito netto dominicale, presumibile come normale, dei terreni da 

espropriarsi, nelle condizioni in cui si trovano all'atto dell'espropriazione, capitalizzato al saggio risultante dal frutto medio del 

consolidato 5%, nei dodici mesi precedenti, con uno scarto massimo del mezzo per cento.  

Ove il consorzio non chieda l'espropriazione, il Ministero può egualmente disporla a favore di altri che s'impegni, con adeguata 

garanzia, ad eseguire le opere dovute in tal caso; determina, con i criteri indicati, l'indennità di espropriazione e in base ad essa apre 

una gara per l'acquisto dell'immobile. A parità di offerta, è preferito il proprietario di altro terreno del Comprensorio (78) (79). 

 

(77)  Comma così sostituito dall'art. 2, L. 30 luglio 1957, n. 667 (Gazz. Uff. 8 agosto 1957, n. 197). L'art. 1 di detta legge ha autorizzato la spesa di lire 50 miliardi per 

l'esecuzione delle opere pubbliche di bonifica ai sensi del presente decreto.  

(78)  Vedi artt. 1, 2 e 6, L. 12 febbraio 1942, n. 183.  

(79) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

TITOLO III  

Dei miglioramenti fondiari indipendenti da un piano generale di bonifica (80)  

43.  Possono essere sussidiate dal Ministero dell'agricoltura e foreste, o agevolate con mutui godenti del concorso dello Stato negli 

interessi, le opere di sistemazione idraulica e idraulico-agraria dei terreni; di ricerca, provvista e utilizzazione delle acque a scopo 

agricolo o potabile, la costruzione ed il riattamento di strade poderali e interpoderali e le teleferiche che possano sostituirle; le 

costruzioni e i riattamenti di fabbricati o borgate rurali; i dissodamenti con mezzi meccanici e con esplosivi; le opere occorrenti per la 

trasformazione da termica ad elettrica dell'energia motrice degli impianti idrovori; le opere di miglioramento fondiario dei pascoli 

montani, le piantagioni, e in genere ogni miglioramento fondiario, eseguibile a vantaggio di uno o più fondi, indipendentemente da un 

piano generale di bonifica.  

Possono pure essere sussidiati:  
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a) gli impianti di cabine di trasformazione e di linee fisse o mobili di distribuzione di energia elettrica ad uso agricolo, nonché i 

macchinari elettrici di utilizzazione della energia;  

b) gli apparecchi meccanici per il dissodamento dei terreni.  

Il sussidio per l'acquisto di macchinario o di altre cose mobili può essere concesso soltanto se il richiedente s'impegni, con adeguate 

garanzie, a non distoglierli dal previsto impiego prima che sia trascorso il termine prescritto dal Ministero.  

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentita la sezione agraria forestale del Consiglio provinciale dell'economia corporativa (81) 

potrà limitare per ciascuna Provincia o parte di Provincia le categorie di opere che possono godere del sussidio o del concorso negli 

interessi dei mutui. Sentita la sezione (82) stessa, determinerà le zone comprendenti i pascoli da considerare montani.  

Ai fini dei sussidi o dei concorsi negli interessi dei mutui previsti dal presente articolo, all'approvazione dei progetti, agli accertamenti 

di collaudo, alla liquidazione e al pagamento dei sussidi o concorsi per opere di miglioramento fondiario comportanti la spesa 

preventivata fino a lire 30 milioni, provvede l'Ispettore agrario compartimentale (83) (84). 

 

(80)  Con l'art. 1, D.Lgs.P. 22 giugno 1946, n. 33, è stato disposto:  

«Per i lavori di ricostruzione e di riparazione delle opere di miglioramento fondiario distrutte o danneggiate da eventi bellici, i sussidi previsti dal R.D. 13 febbraio 1933, 

n. 215, possono essere elevati fino al 45% della spesa.  

Per le zone particolarmente danneggiate, che saranno determinate con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro per il tesoro, la 

misura dei detti sussidi potrà essere ulteriormente elevata fino al 60% della spesa».  

Con l'articolo unico, L. 18 dicembre 1959, n. 1117, è stato inoltre disposto:  

«Il sussidio di cui agli articoli 43 e seguenti del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, e successive modificazioni e integrazioni, è elevato sino al 50% della spesa per la 

costruzione di piccoli laghi e degli impianti necessari all'utilizzazione dell'acqua invasata destinata all'irrigazione ed alla fertirrigazione dei terreni».  

(81)  Ora, Camera di commercio, industria ed agricoltura, ai sensi del D.Lgs.Lgt. 21 settembre 1944, n. 315.  

(82)  Vedi nota 29 a questo stesso articolo.  

(83)  Comma aggiunto dall'art. 11, D.P.R. 10 giugno 1955, n. 987.  

(84) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

44.  Il sussidio dello Stato per le opere di cui all'articolo precedente è normalmente del terzo della spesa, ma può essere portato fino 

al 38% (85) quando si tratti di miglioramenti fondiari di pascoli montani o quando le opere sussidiabili ricadono nell'Italia meridionale, 

nelle isole, nella Venezia Giulia, nella Maremma Toscana o nel Lazio.  

Nella spesa di costruzione degli acquedotti rurali lo Stato concorre nella misura del 75%.  

Nella spesa di impianto di cabine di trasformazione e di linee fisse o mobili di distribuzione dell'energia elettrica ad uso agricolo, lo 

Stato concorre nella misura del 45%, e nella spesa dei macchinari elettrici di utilizzazione della energia stessa o di apparecchi 

meccanici di dissodamento nella misura del 25%.  

Tuttavia, in relazione ai prevedibili risultati del miglioramento fondiario, il contributo dello Stato può essere diminuito fino al 10% della 

spesa dell'opera (86). 

 

(85)  Vedi, anche, art. 3, L. 25 luglio 1952, n. 991, recante provvedimenti in favore dei territori montani e le modificazioni, in ordine alle autorizzazioni di spesa, di cui 

all'art. 2, L. 11 aprile 1953, n. 309, e all'art. 8, L. 2 giugno 1961, n. 454, recante norme nel piano quinquennale per lo sviluppo dell'agricoltura.  

(86) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 
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89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

45.  Qualora il sussidio o il credito di favore previsto dall'art. 43 venga accordato a chi non sia proprietario o possessore dei terreni 

migliorati e l'opera, l'impianto o l'apparecchio sussidiato siano suscettibili di esercizio lucrativo, il Ministero dell'agricoltura e delle 

foreste fissa le modalità di determinazione delle tariffe di uso e di periodica revisione delle medesime, nonché eventualmente le 

modalità di riscatto da parte dei proprietari interessati.  

Se si tratta di opere irrigue, il Ministero può imporre a carico dei terreni suscettibili di irrigazione il contributo di miglioria previsto dagli 

artt. 48, n. 2, e 56 del R.D.L. 9 ottobre 1919, numero 2161 (87).  

Le facoltà attribuite dal presente articolo al Ministero per l'agricoltura e per le foreste saranno esercitate sempreché eguale 

ingerenza non sia stata riservata al Ministero dei lavori pubblici, in sede di concessione di derivazione d'acqua pubblica, a termini 

delle vigenti leggi sulle acque (88). 

 

(87)  Vedi art. 73, n. 2, R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, recante disposizioni sulle acque e sugli impianti elettrici, con le modificazioni di cui al D.Lgs.C.P.S. 30 

settembre 1947, n. 1276, nonché art. 83 stesso decreto.  

(88) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

46.  Non possono essere concessi mutui e prestiti di miglioramento, col concorso dello Stato negli interessi, se non per le opere e 

per le spese di cui all'art. 43.  

Nulla è tuttavia innovato per le operazioni di credito agrario di miglioramento, di cui all'art. 3, ultimo comma nn. 1 e 2 della L. 29 

luglio 1927, n. 1509 (89).  

Quando il concorso dello Stato negli interessi, ragguagliato in capitale, sia inferiore al sussidio riconosciuto assegnabile a termini dei 

precedenti articoli, può essere concessa, come sussidio, la differenza.  

Quando il suddetto concorso risulti invece superiore, esso potrà venire ridotto fino ad eguagliare il sussidio riconosciuto assegnabile.  

È tuttavia consentito il cumulo dell'intero sussidio con il concorso nel pagamento degli interessi, nei mutui di cui agli artt. 78 e 80 (90) 
(91). 

 

(89)  Recante provvedimenti per l'ordinamento del credito agrario.  

(90)  Per la disciplina dei contributi e dei mutui agevolati, vedi anche artt. 8 e seguenti, L. 2 giugno 1961, n. 454, recanti norme nel piano quinquennale per lo sviluppo 

dell'agricoltura.  

(91) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

47.  Il Ministero dell'agricoltura è autorizzato a compiere e a sussidiare gli studi e le ricerche, anche sperimentali, occorrenti per il 

migliore indirizzo tecnico delle opere sussidiabili a termini degli articoli precedenti (92). 

 

(92) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto 

indispensabile la permanenza in vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 

11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 

47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 
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98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

TITOLO IV  

Dei lavori e degli interventi antianofelici  

48.  Alla soppressione delle condizioni di suolo che tendono a determinare o ad aggravare le cause di malaricità si provvede con:  

a) lavori di sistemazione di scoli e soppressione di ristagni di acqua;  

b) lavori di riserbo e di manutenzione di raccolte di acqua;  

c) interventi antianofelici nelle acque scoperte (93). 

 

(93) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

49.  I lavori e gli interventi antianofelici, compiuti nei Comprensori di bonifica, durante l'esecuzione delle opere di competenza dello 

Stato, sono considerati come complementari di esse e sottoposti al medesimo regime giuridico.  

Quelli compiuti nei Comprensori di bonifica, dopo l'ultimazione di essa, possono essere assunti dallo Stato, ma sono a totale carico 

dei proprietari dei terreni in cui vengono eseguiti.  

Con l'approvazione del progetto da parte del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, essi acquistano il carattere e godono dei 

vantaggi delle opere di pubblica utilità, e la spesa relativa diviene obbligatoria per i proprietari dei terreni.  

Per i lavori previsti alle lettere a) e c) dell'articolo precedente, il Ministero può tuttavia concorrere nella spesa, con sussidio a termini 

del primo comma dell'art. 44.  

Al contributo dei proprietari nella parte di spesa non coperta dal sussidio si applicano le disposizioni dell'art. 21.  

Con apposito regolamento saranno stabiliti i criteri per la ripartizione del carico fra i proprietari, obbligati per una stessa opera o per 

un medesimo gruppo di opere (94). 

 

(94) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

50.  Chiunque nella esecuzione di lavori pubblici o privati, produca escavazioni nel terreno, è tenuto a provvedere, a sua cura e 

spese, alle opere di colmatura e scolo delle escavazioni stesse.  

Sino a quando tali opere non siano eseguite, o nel caso in cui esse siano riconosciute inattuabili, chi ha prodotto la escavazione è 

tenuto a provvedere, nei pressi dell'abitato, ai lavori ed agli interventi antianofelici, in conformità delle istruzioni da emanarsi dal 

Ministero dell'interno (95).  

A tale obbligo può derogarsi quando le condizioni locali ne escludano la necessità, mediante provvedimento del Prefetto, sentito il 

medico provinciale.  

In caso di inadempienza agli obblighi suddetti, il Prefetto provvede di ufficio a spese dell'inadempiente (96). 

 

(95)  Ora, dal Ministero della sanità.  
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(96) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

51.  Entro il limite delle somme stanziate nei rispettivi bilanci saranno concessi:  

a) dal Ministero dell'interno (97): assegni per studi e ricerche scientifiche interessanti l'azione antianofelica; contributi per la 

esecuzione di corsi teorico-pratici per la preparazione di personale esperto, direttivo ed ausiliario; premi al personale sanitario che si 

sia particolarmente segnalato nell'organizzazione, nella guida, nella sorveglianza della detta azione;  

b) dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste premi al personale e specialmente agli agenti di bonifica che si siano maggiormente 

segnalati nelle mansioni di loro competenza per l'esecuzione delle precedenti disposizioni; premi ai proprietari che, soli od uniti in 

consorzio, abbiano dato opera attiva nella lotta antianofelica (98). 

 

(97)  Ora, dal Ministero della sanità.  

(98) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

52.  Chiunque alteri o comunque pregiudichi lo stato di fatto creato dall'esecuzione dei lavori e dagli interventi antianofelici è punito, 

a norma dell'art. 374 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, n. 2248.  

Sono estese alle materie contemplate nel presente titolo, in quanto applicabili, le disposizioni degli artt. 375, 377, 378 e 379 della 

legge suddetta (99). 

 

(99) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

53.  Le disposizioni del presente titolo sono applicabili in tutte le zone dichiarate malariche, anche se ricadenti fuori dei comprensori 

di bonifica (100). 

 

(100) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

TITOLO V  

I consorzi di bonifica integrale  

Capo I - I consorzi di bonifica (101)  

54.  Possono costituirsi consorzi tra proprietari degli immobili che traggono beneficio dalla bonifica. I consorzi provvedono alla 

esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica o soltanto alla manutenzione ed esercizio di esse.  

I consorzi possono altresì provvedere al riparto, alla riscossione ed al versamento della quota di spesa a carico dei proprietari, 

quando le opere di bonifica siano state assunte da persona diversa dal Consorzio dei proprietari. 

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 58 di 169

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#96up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#97
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#98
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#97up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#98up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#99
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#99up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#100
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#100up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#101


(101)  Vedi D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947. 

 

55.  I consorzi si costituiscono con decreto reale, promosso dal Ministro per l'agricoltura e le foreste, quando la proposta raccolga 

l'adesione di coloro che rappresentano la maggior parte del territorio incluso nel perimetro.  

Si presume che vi sia tale maggioranza quando:  

a) in sede di pubblicazione della proposta non siano state mosse opposizioni o le opposizioni prodotte, avuto riguardo allo scopo e 

agli interessi rappresentati dagli opponenti, non risultino, a giudizio del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, tali da far prevedere 

gravi turbamenti nella vita del consorzio;  

b) nell'adunanza degli interessati, indetta dal Prefetto della Provincia in cui si estende la maggior parte del territorio, la proposta 

raccolga il voto favorevole della maggioranza dei presenti e questa rappresenti almeno il quarto della superficie del territorio. 

 

 56.  I consorzi possono essere eccezionalmente costituiti anche di ufficio, con decreto reale pro mosso dal Ministro per l'agricoltura 

e per le foreste, quando il Ministro suddetto, constatata la mancanza di iniziativa, riconosca tuttavia la necessità e l'urgenza di 

provvedere, a mezzo del consorzio, alla bonifica di un dato Comprensorio. 

 

57.  In un medesimo Comprensorio possono costituirsi più consorzi di esecuzione delle opere, quando occorra formare distinti nuclei 

d'interessi omogenei. In tal caso, può essere costituito, con decreto reale promosso dal Ministro per l'agricoltura e per le foreste, un 

consorzio di secondo grado, il quale assicuri la coordinata attività dei consorzi di primo grado.  

Un consorzio di secondo grado, oltre che fra consorzi, può essere costituito tra Enti pubblici e fra Enti pubblici e privati e consorzi od 

altre persone interessate. 

 

58.  Del territorio dei consorzi è data notizia al pubblico col mezzo della trascrizione.  

Col regolamento sarà stabilito in quali limiti la trascrizione è richiesta per i consorzi di secondo grado. 

 

59.  I consorzi di bonifica sono persone giuridiche pubbliche e svolgono la propria attività entro i limiti consentiti dalle leggi e dagli 

statuti.  

Per l'adempimento dei loro fini istituzionali essi hanno il potere d'imporre contributi alle proprietà consorziate, ai quali si applicano le 

disposizioni dell'art. 21 (102) (103). 

 

(102)  Vedi, anche, l'art. 8 D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947 e il comma 36 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, n. 244. 

(103)  La Corte costituzionale, con ordinanza 9-22 luglio 1998, n. 318 (Gazz. Uff. 2 settembre 1998, n. 35, Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità 

della questione di legittimità costituzionale degli artt. 21 e 59, sollevata in riferimento agli artt. 3, 24 e 113 della Costituzione. 

 

60.  I consorzi sono retti da uno statuto deliberato dall'Assemblea, col voto favorevole della maggioranza degli intervenuti, che 

rappresenti almeno il quarto della superficie del Comprensorio. Mancando tale maggioranza, la deliberazione è valida se, in seconda 

convocazione, sia presa col voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.  

L'approvazione dello statuto è data dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, che decide gli eventuali ricorsi ed ha facoltà di 

apportare modificazioni nel testo dello statuto deliberato (104). 

 

(104)  Vedi art. 3 D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947.  

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 59 di 169

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#101up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104605
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#102
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#103
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#102up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104605ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104605
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000593981ART388
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000593981
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#103up
http://bd08.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=08SC0000249133&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#104
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#104up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104605ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104605


61.  Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste può in qualsiasi momento, avocare a sé la nomina del Presidente del Consorzio, 

anche in sostituzione di quello in carica.  

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste può nominare un suo delegato a far parte dei Consigli dei delegati e delle deputazioni 

amministrative ovvero delle Consulte dei consorzi. Può inoltre chiamare a far parte degli organi suddetti anche un membro designato 

dalla Cassa per il Mezzogiorno, quando i Consorzi eseguono opere finanziate dalla Cassa medesima (105).  

Per assicurare la continuità dell'indirizzo amministrativo dei Consorzi, il Ministro predetto può prorogare i termini per la rinnovazione 

delle cariche consorziali, per un tempo non superiore a quello previsto dallo statuto per la durata delle cariche stesse (106). 

 

(105)  Comma così modificato dall'art. 5 D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947.  

(106)  Comma così modificato dall'art. 5 D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947. 

 

62.  Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, sentiti i Consorzi 

interessati, si provvede al raggruppamento degli uffici, alla fusione, alla scissione, alla soppressione dei Consorzi ed alla modifica dei 

loro confini territoriali (107).  

Qualora il provvedimento riguardi anche Consorzi che non abbiano scopi di bonifica, il relativo decreto reale è promosso dal 

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con gli altri Ministri competenti (108). 

 

(107)  Comma così modificato dall'art. 6 D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947.  

(108)  Vedi art. 1 L. 8 dicembre 1941, n. 1567. 

 

63.  Sono sottoposti all'approvazione del Presidente dell'Associazione nazionale dei consorzi di bonifica (109), che ne esamina la 

legittimità e il merito, le deliberazioni di mutuo e i regolamenti di amministrazione.  

Sono sottoposti al visto di legittimità del Prefetto:  

a) i bilanci preventivi, le eventuali variazioni di essi ed i conti consuntivi;  

b) i ruoli di contribuenza, principali e suppletivi (110);  

c) le deliberazioni di stare in giudizio, fatta eccezione per i provvedimenti conservativi di urgenza, salvo, in questo caso, l'obbligo di 

sottoporre immediatamente la deliberazione al visto anzidetto;  

d) i contratti di esattoria e tesoreria.  

In caso di scioglimento dell'Amministrazione consorziale, le deliberazioni del commissario, che vincolino il bilancio per oltre 5 anni 

sono soggette altresì all'approvazione dell'Associazione nazionale dei consorzi.  

Quando la gestione straordinaria di un consorzio è assunta dall'Associazione nazionale il visto sulle relative deliberazioni spetta al 

Ministro per l'agricoltura e le foreste. 

 

(109)  L'Associazione nazionale dei consorzi di bonifica è stata soppressa dall'art. 4 R.D.L. 15 dicembre 1936, n. 2400. Con l'articolo 1 del predetto R.D.L. sono state 

concentrate nel Ministero dell'agricoltura e delle foreste e, per quanto riguarda i consorzi idraulici, nel Ministero dei lavori pubblici, le attribuzioni ispettive e di verifica, 

spettanti all'Associazione nazionale dei consorzi di bonifica e di irrigazione a norma delle lettere a) e b) dell'art. 5 del R.D.L. 26 aprile 1928, n. 1017. Quest'ultimo 

decreto riguardava la costituzione dell'Associazione e ne regolava l'attività. Le lettere a) e b) del citato articolo 5 autorizzavano l'Associazione: a) a compiere ispezioni 

periodiche sugli enti associati per riferire al Ministero competente circa i sistemi di contabilizzazione adottati, la tenuta dei catasti, e in generale circa la sufficienza 

della organizzazione tecnica ed amministrativa; b) a verificare lo stato di manutenzione delle opere, la sufficienza e la stabilità degli impianti riferendo annualmente al 

Ministero competente. Vedi anche L. 8 dicembre 1941, n. 1567, e D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947.  

(110)  I ruoli di contribuenza sono ora resi esecutivi dall'Intendenza di finanza, ai sensi dell'art. 185 T.U. 29 gennaio 1958, n. 645, sulle imposte dirette. 
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64.  Di tutte le deliberazioni dei Consorzi, escluse quelle relative alla mera esecuzione di provvedimenti già deliberati, è trasmessa 

quindicinalmente copia al Prefetto della Provincia.  

Se dall'esame delle deliberazioni il Prefetto rilevi delle irregolarità, non eliminabili con l'esercizio dei poteri conferitigli col precedente 

art. 63, ne riferisce, per i provvedimenti di competenza, al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, informandone il Ministero 

dell'interno (111). 

 

(111)  Vedi l'art. 2, L. 8 dicembre 1941, n. 1567. 

 

65.  ... (112).  

Nei casi previsti da questo articolo e dal precedente art. 63, il visto o l'approvazione s'intenderanno concessi, qualora non si sia 

provveduto entro 30 giorni dal ricevimento degli atti.  

Contro i provvedimenti del Prefetto e del Presidente dell'Associazione (113) possono gl'interessati, entro 30 giorni dalla 

comunicazione, ricorrere al Governo del Re, il quale provvede definitivamente. 

 

(112)  L'originario primo comma è stato abrogato dall'art. 2, R.D.L. 15 dicembre 1936, n. 2400.  

(113)  Vedi nota 43 all'art. 63. 

 

66.  Salve le attribuzioni demandate all'Associazione dei consorzi (114) spetta al Prefetto ed al Ministro per l'agricoltura e per le 

foreste di vigilare sui Consorzi e di intervenire, anche in via surrogatoria, per assicurare il buon funzionamento degli enti e la regolare 

attuazione dei loro fini istituzionali. 

 

(114)  Vedi nota 43 all'art. 63.  

 

67.  Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste può affidare ai consorzi, costituiti per l'esecuzione delle opere di bonifica, le funzioni di 

delegato tecnico previste dagli artt. 14 e 15 della L. 16 giugno 1927, n. 1766 (115) per la esecuzione delle opere dirette alla razionale 

costituzione di unità fondiarie nei terreni provenienti dalla liquidazione di usi civici. 

 

(115)  Recante norme sul riordinamento degli usi civici.  

 

68.  Quando le opere di bonifica siano assunte da persona diversa dal consorzio dei proprietari e il territorio da bonificare rientri per 

intero nel perimetro di un consorzio, costituito per l'esecuzione, manutenzione od esercizio di opere pubbliche o private sussidiate 

dallo Stato, esso esercita obbligatoriamente le funzioni di consorzio di contribuenza per provvedere al riparto, alla esazione ed al 

versamento della quota di spesa a carico dei proprietari interessati.  

L'assunzione della funzione di contribuenza è facoltativa quando nel perimetro del Consorzio rientri soltanto in parte il territorio da 

bonificare  

Se per le funzioni di contribuenza si costituisca apposito consorzio dopo l'approvazione del piano di ripartizione della spesa, le 

pratiche costitutive non sospendono l'esecutorietà dei ruoli, fino a che il nuovo ente non sia in grado di versare le quote di contributo. 

 

 69.  ... (116). 

 

(116)  Abrogato dall'art. 1, n. 4, R.D. 3 giugno 1940, n. 1344.  
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70.  Il personale adibito dai consorzi alla sorveglianza e custodia delle opere è autorizzato ad elevare verbali di contravvenzione alle 

norme in materia di polizia idraulica e montana, purché presti giuramento nelle mani del Pretore del mandamento dove ha sede il 

consorzio. 

 

TITOLO V  

I consorzi di bonifica integrale  

Capo II - I consorzi di miglioramento fondiario  

71.  Per la esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere di miglioramento fondiario, riconosciute sussidiabili a termini dell'art. 43, 

possono costituirsi consorzi, con le forme indicate per i consorzi di bonifica.  

Ai consorzi di miglioramento fondiario sono applicabili le disposizioni degli articoli 21, ultimo comma, 55, 57, 60, 62, 66 e 67 (117). 

 

(117)  Comma così sostituito dall'art. 26, L. 17 maggio 1999, n. 144.  

 

72-73.  ... (118). 

 

(118)  Abrogati dall'art. 5, cpv., L. 12 febbraio 1942, n. 183.  

 

TITOLO VI  

Disposizioni finanziarie  

74.  La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere, con le norme del suo istituto, mutui ai concessionari ed esecutori di 

opere di bonifica integrale, sulla disponibilità di cui al R.D.L. 13 giugno 1926, n. 1064, convertito nella L. 2 giugno 1927, n. 950, e alla 

L. 14 giugno 1928, n. 1398 (119).  

Le Casse di risparmio, e, in genere, tutti gli istituti di credito e di previdenza soggetti a vigilanza governativa, esclusi gli istituti di 

credito fondiario, possono, nei limiti fissati dagli statuti o con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste o di quello per le 

finanze, secondo la rispettiva competenza, concedere ai concessionari ed esecutori di opere di bonifica integrale mutui garantiti con 

la cessione di annualità di contributo statale o con il rilascio di delegazioni sui contributi a carico dei proprietari (120).  

Per quanto concerne gli istituti di credito fondiario è abrogato l'articolo unico del regio decreto legge 5 aprile 1925, n. 516, e ogni 

altra disposizione che consenta agli istituti medesimi di concedere mutui garantiti con delegazioni sui contributi consorziali (121).  

Per la riscossione dei loro crediti gli istituti mutuanti sono surrogati nei diritti spettanti ai mutuatari, a termini degli artt. 21, 41, 59 e 72 

del presente decreto (122). 

 

(119)  Recanti disposizioni sui mutui agli enti locali e facilitazioni delle operazioni di mutuo della Cassa depositi e prestiti.  

(120)  Gli attuali secondo e terzo comma sono stati sostituiti all'originario secondo comma, dall'art. 4 R.D.L. 12 febbraio 1934, n. 189.  

(121)  Gli attuali secondo e terzo comma sono stati sostituiti all'originario secondo comma, dall'art. 4 R.D.L. 12 febbraio 1934, n. 189.  

(122) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 
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75.  Quando i Consorzi non abbiano ottenuto i mutui di cui all'articolo precedente o non li abbiano ottenuti per l'intera somma 

necessaria, possono essere autorizzati dal Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con il Ministro per le finanze, ad 

emettere titoli fruttiferi e rimborsabili per annualità, fino alla estinzione del valore nominale dei titoli stessi.  

Se i mutui hanno invece avuto luogo per l'intero importo dell'opera, l'autorizzazione non può essere concessa, se non è dimostrato 

che con la emissione dei titoli si provvede alla estinzione dei mutui.  

Possono emettersi titoli di varie serie con diversi periodi di ammortamento. La durata dell'ammortamento non può eccedere il 

termine di 50 anni (123). 

 

(123) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

76.  Più consorzi possono associarsi per costituire un titolo unico di credito, quando ne sia loro concessa la facoltà, per decreto reale 

su proposta del Ministro per l'agricoltura e per le foreste.  

Le disposizioni del codice di commercio concernenti la emissione di obbligazioni garantite con i titoli nominativi a debito dei Comuni 

o Province sono anche applicabili ai titoli nominativi a debito dei consorzi di bonifica (124). 

 

(124) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

77.  L'istituto nazionale delle assicurazioni, la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali (125), la Banca nazionale del lavoro, le 

Casse di risparmio, i Monti di pietà (126), e tutti gli Istituti di credito e di previdenza soggetti a vigilanza governativa, sono autorizzati, 

singolarmente o riuniti in consorzio, ad acquistare le obbligazioni e i titoli emessi dai consorzi.  

Gli esattori delle imposte sono autorizzati a prestare le cauzioni richieste per il servizio di esattoria, servendosi delle obbligazioni e 

titoli anzidetti, nonché delle delegazioni sui contributi dei proprietari, delle Province e dei Comuni nelle spese di bonifica (127). 

 

(125)  Ora, Istituto nazionale della previdenza sociale.  

(126)  Ora, Monti di credito su pegno.  

(127) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

78.  La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere, con le norme del suo istituto, mutui ai Comuni per la esecuzione di 

opere di miglioramento fondiario di pascoli montani nei terreni di loro pertinenza, sulle disponibilità di cui al R.D.L. 13 giugno 1926, n. 

1064, convertito nella L. 2 giugno 1927, n. 950 e alla L. 14 giugno 1928, n. 1398, con ammortamento in un periodo non superiore ai 

30 anni e col concorso nel pagamento degli interessi, a carico del bilancio del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in ragione del 

2% all'anno calcolato però sempre in relazione ad un saggio globale di interesse del 4 % qualunque sia quello di effettiva 

concessione dei mutui.  

Sulle somme mutuate verranno corrisposti alla Cassa depositi e prestiti, nei primi cinque anni, i soli interessi; nei 25 anni successivi 

agli interessi sarà aggiunta la quota di ammortamento del debito.  

I Comuni mutuatari avranno, però, sempre la facoltà di estinguere il loro debito in un termine più breve (128). 
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(128) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

79.  Per agevolare l'esecuzione delle opere di miglioramento dei pascoli montani, le Casse di risparmio, i Monti di pietà (129) di prima 

categoria e gli altri Istituti di credito, previdenza e risparmio, sono autorizzati a concedere a Comuni, università e comunanze agrarie, 

a istituzioni pubbliche ed enti morali in genere, prestiti ammortizzabili in un periodo non superiore ad un trentennio.  

Tali prestiti saranno garantiti da ipoteca sul patrimonio dell'ente mutuatario o, trattandosi di Comuni, da delegazioni sulle 

sovrimposte, sui redditi patrimoniali o su altri cespiti di entrata.  

Le disposizioni dell'ultimo comma dell'art. 74 sono applicabili anche ai prestiti contemplati dal presente articolo e dal precedente (130) 
(131). 

 

(129)  Ora, Monti di credito su pegno.  

(130)  Ai sensi dell'art. 32, L. 25 luglio 1952, n. 991, l'applicazione delle disposizioni contenute in questo articolo è stata estesa ai Consorzi di 

bonifica montana.  

(131) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile 

la permanenza in vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 

19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 

79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 

110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

80.  Lo Stato può contribuire al pagamento di una parte degli interessi sui mutui di cui al precedente articolo, in misura non superiore 

a lire 3 di interesse annuo per ogni 100 lire di capitale concesso a mutuo. Quest'ultimo non dovrà però oltrepassare la differenza tra 

l'importo della spesa per l'esecuzione delle opere di miglioria ed il sussidio concesso ai sensi del precedente art. 44.  

Il contributo dello Stato nel pagamento degli interessi potrà essere corrisposto anche nella forma di capitalizzazione di annualità 

entro i limiti delle disponibilità del fondo annualmente stanziato per la concessione dei benefici di cui ai precedenti articoli (132). 

 

(132) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

81.  In casi assolutamente eccezionali, il Governo del Re è autorizzato a garantire il capitale e gli interessi delle obbligazioni che 

venissero emesse da Consorzi di proprietari e da enti morali, che si propongano scopi di bonifica per l'esecuzione delle opere, e la 

garanzia è concessa con decreto reale da promuoversi dal Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con quello per le 

finanze, previo accertamento della sicurezza dell'operazione.  

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste può garantire, per cifra complessivamente non superiore ai 10 milioni, i prestiti che siano 

fatti per mezzo dell'Associazione nazionale fra i consorzi di bonifica, ai consorzi di nuova istituzione, per spese iniziali di 

funzionamento (133) (134). 

 

(133)  Vedi art. 2, L. 8 dicembre 1941, n. 1567.  

(134) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 
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82.  È data facoltà al Ministro per l'agricoltura e foreste di autorizzare le Casse di risparmio e gli Istituti di previdenza, non aventi fini 

di lucro, a far parte, in deroga a qualsiasi disposizione di legge, di statuto e di regolamento, dei consorzi previsti nel capoverso 

dell'art. 57 (135). 

 

(135) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

83.  I contributi nelle spese per opere di bonifica possono, anche prima dell'inizio dei lavori, formare oggetto di cessione o di pegno a 

favore di chi provveda i capitali necessari per l'esecuzione delle opere.  

In tal caso, se le somme vengono versate per importo corrispondente alla quota di contributo nella spesa risultante dallo stato di 

avanzamento dei lavori, accertata dal competente ufficio del Genio civile, secondo le prescrizioni dell'atto di concessione, i contributi 

restano vincolati a favore del cessionario o del creditore pignoratizio, fino all'ammontare della somma da lui somministrata, anche se 

l'opera non si completi o il cessionario decada dalla concessione (136) (137). 

 

(136)  Vedi art. 4, D.Lgs.Lgt. 12 ottobre 1944, n. 339.  

(137) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

84.  La persona a cui favore siano state rilasciate delegazioni sui contributi consorziali o sulla sovrimposta fondiaria, a garanzia di 

crediti dipendenti dalla esecuzione di opere di bonifica, può trasferire ad altri, mediante girata, i diritti nascenti dalle delegazioni (138).  

La girata deve essere scritta e sottoscritta dal girante sul titolo e notificata all'agente incaricato delle riscossioni (139).  

I concessionari, anche se non consorzi di proprietari, hanno facoltà di emettere delegazioni sui contributi a carico delle proprietà 

interessate per garantire i prestiti contratti per l'esecuzione delle opere (140).  

... (141). 

 

(138) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

(139) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

(140) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

(141)  Un ultimo comma è stato abrogato dall'art. 2, R.D.L. 15 dicembre 1936, n. 2400.  

 

85.  Qualora il concessionario di bonifica, in luogo di rilasciare delegazioni sui contributi a carico dei proprietari, intenda procedere 

alla cessione dei contributi e non possa, senza soverchio aggravio, procedere all'intimazione prevista dall'articolo 1539 (142) del 

codice civile, il Ministro per l'agricoltura e le foreste può disporre che della cessione sia data notizia per estratto in un giornale 

quotidiano della Provincia e ne sia fatta notifica al Prefetto, competente a rendere esecutivi i ruoli, ed all'agente incaricato delle 

riscossioni.  
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La cessione sarà efficace a tutti gli effetti di legge, solo quando sieno osservate le formalità suddette (143). 

 

(142)  Ora, art. 1265 c.c. 1942.  

(143) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

TITOLO VII  

Disposizioni fiscali  

86.  Ferme restando le esenzioni dall'imposta fondiaria, consentite dalle vigenti leggi per le colture forestali, nonché per l'impianto, il 

miglioramento ed il ringiovanimento di colture fruttifere è accordata l'esenzione dall'imposta fondiaria per la durata di anni 20 sugli 

aumenti di reddito dei terreni bonificati in applicazione del presente decreto. Il periodo ventennale di esenzione decorrerà dalla data 

nella quale il Ministero delle finanze, di accordo col Ministero dell'agricoltura e delle foreste, riconoscerà che la bonifica abbia 

prodotto un miglioramento che importi una variazione di finalità di coltura o di classe nei terreni bonificati. Lo stesso procedimento 

verrà eseguito per i successivi miglioramenti che si verificheranno sugli stessi terreni, od in altre parti del Comprensorio, fino alla 

dichiarazione di ultimazione della bonifica stessa, di cui al terzo comma dell'art. 16, oltre alla quale non si potrà iniziare per la stessa 

bonifica alcun ulteriore ventennio di esenzione per effetto del presente decreto (144) (145). 

 

(144)  Vedi R.D.L. 27 marzo 1939, n. 571.  

(145) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.  

 

87.  Gli interessi sui mutui e sui prestiti provvisori contratti per la esecuzione diretta o in concessione delle opere di bonifica di 

competenza statale ovvero per la esecuzione di opere di irrigazione di competenza dei consorzi sono esenti dall'imposta di 

ricchezza mobile.  

L'Associazione nazionale dei consorzi accerta, con certificato in carta libera, la destinazione delle somme allo scopo suddetto (146) 
(147). 

 

(146)  L'accertamento è passato alla competenza del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, ai sensi dell'art. 2, R.D.L. 15 dicembre 1936, n. 2400.  

(147) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

88.  Tutti gli atti che si compiono nell'interesse diretto dei consorzi e degli esecutori di opere di bonifica integrale, sono soggetti al 

normale trattamento tributario.  

Resta ferma l'applicazione dei privilegi tributari previsti dalle leggi anteriori a favore dei consorzi, nonché delle opere di bonifica 

idraulica e di sistemazione montana, tanto se assunte da consorzi che da altri enti o privati (148). 

 

(148) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 
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89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

89.  La trascrizione dei provvedimenti coi quali si determinano i perimetri di contribuenza e il territorio dei consorzi di bonifica ha 

luogo mediante pagamento della tassa fissa unica di lire 10 (149), anche quando la trascrizione concerna più proprietari e più fondi, 

salvo la corresponsione dei normali emolumenti ipotecari (150). 

 

(149)  Vedi nota all'art. 37.  

(150) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

90.  Gli uffici del catasto sono tenuti a fornire ai consorzi e ai concessionari di opere le notizie e i dati che possano occorrere per 

l'applicazione del presente decreto, mediante rimborso delle sole spese effettivamente sostenute.  

Sono ridotti ad un terzo dell'ammontare di tariffa gli onorari dovuti ai notari per rilascio di copie autentiche di atti e contratti traslativi 

di proprietà, necessari per l'aggiornamento del catasto dei Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario (151). 

 

(151) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

TITOLO VIII  

Disposizioni varie  

91.  Spetta alla pubblica amministrazione, escluso ogni rimedio giurisdizionale, il riconoscere, anche in caso di contestazione, se i 

lavori per l'esecuzione delle opere di bonifica di competenza statale e per la loro manutenzione rispondano allo scopo cui debbono 

servire, alle esigenze tecniche e alle buone regole dell'arte.  

Nessun risarcimento è dovuto dallo Stato per il mancato o insufficiente beneficio derivato dalle opere (152). 

 

(152) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

92.  Il provvedimento di classificazione del Comprensorio di bonifica ha valore di dichiarazione di pubblica utilità per le opere di 

competenza dello Stato.  

Lo stesso valore ha, per i miglioramenti fondiari di competenza privata da eseguirsi nei Comprensori di bonifica, il decreto di 

approvazione del piano di trasformazione.  

Per i miglioramenti fondiari che si eseguono fuori dei Comprensori di bonifica, la dichiarazione di pubblica utilità è implicata nel 

provvedimento di approvazione del progetto e di concessione del sussidio (153). 

 

(153) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 
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93.  È consentita la espropriazione degli immobili occorrenti per la sede delle opere di bonifica, nonché l'occupazione temporanea e 

la parziale o totale sospensione di godimento prevista dal R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 (154), quando siano necessarie per la 

esecuzione delle opere stesse.  

Per terreni nei quali sia prevista la formazione di nuovi boschi o la ricostruzione di boschi deteriorati, deciderà il Ministero 

dell'agricoltura e foreste se sia necessario provvedere all'esproprio, od alla temporanea occupazione o sospensione di godimento.  

Alla determinazione delle indennità si provvede con i criteri fissati dalla legge sulle espropriazioni di pubblica utilità, salvo per quanto 

riguarda le opere di rimboschimento o di ricostruzione di boschi deteriorati, per le quali restano applicabili i criteri di determinazione 

delle indennità fissate dall'art. 113 del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 (155) (156). 

 

(154)  Recante norme per il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani.  

(155)  Recante norme per il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani.  

(156) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

94.  Quando i progetti delle opere di cui sia riconosciuta la pubblica utilità contengano gli elementi richiesti dall'art. 16 della L. 25 

giugno 1865, n. 2359 (157), per la compilazione del piano particolareggiato di espropriazione, l'approvazione dei progetti suddetti vale, 

a tutti gli effetti, come approvazione del piano particolareggiato.  

Gli uffici del Genio civile e della Milizia nazionale forestale (158), secondo la rispettiva competenza, determinano per gli immobili 

ricadenti nella propria circoscrizione e per i quali i proprietari non accettarono l'indennità offerta, la somma da corrispondere a tale 

titolo, dopo di che si provvede a norma degli artt. 48 e seguenti della L. 25 giugno 1865, n. 2359 (159) e a norma dell'art. 67 lettera d) 

del D. 9 ottobre 1919, n. 2161 (160) (161). 

 

(157)  Recante norme sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.  

(158)  Ora, del Corpo forestale dello Stato, ai sensi del D.Lgs. 12 marzo 1948, n. 804.  

(159)  Recante norme sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.  

(160)  Vedi ora art. 140, T. U. 11 dicembre 1933, n. 1775, recante disposizioni sulle acque e impianti elettrici.  

(161) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

95.  I concessionari di opere e di sussidi di bonifica integrale sono tenuti a versare, nella misura richiesta dall'Amministrazione 

concedente, le somme necessarie per provvedere alle spese di vigilanza ed in generale a quelle per studi od accertamenti relativi 

alle opere affidate in concessione (162).  

Tali somme verranno versate in tesoreria con imputazione ad uno speciale capitolo da istituire nel bilancio dell'entrata.  

Per far fronte alle spese di cui al primo comma del presente articolo sarà istituito apposito capitolo nello stato di previsione della 

spesa del Ministero dell'agricoltura e delle foreste (163) (164). 

 

(162)  Con il D.M. 6 agosto 1959, il Ministro per l'agricoltura ha stabilito che la detrazione da operare in base all'art. 95 R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, è fissata nella 

misura dello 0,30% degli importi liquidati dopo il 15 agosto 1959 per opera di bonifica e per sussidi di miglioramento fondiario.  

(163)  Vedi artt. 1 e 2 R.D.L. 5 settembre 1938, n. 1536.  
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(164) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

96.  Le strade interpoderali che servano ad allacciare i fondi di proprietari diversi con strade pubbliche o soggette a pubblico transito, 

sono anche esse aperte al transito pubblico, se per la loro costruzione lo Stato abbia concesso il sussidio stabilito dall'art. 44 (165). 

 

(165) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.  

 

97.  All'esecuzione dei lavori di bonifica integrale in zone riconosciute militarmente importanti, si provvede previo il nulla osta 

dell'Autorità militare (166). 

 

(166) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

98.  Il Ministero delle finanze, di concerto con quello dell'agricoltura e delle foreste, è autorizzato a vendere, a concedere in enfiteusi, 

e in generale, ad alienare a trattativa privata e senza limiti di valore, i beni patrimoniali dello Stato, ricadenti nei Comprensori di 

bonifica di 1ª categoria, quando la alienazione sia utile ai fini della colonizzazione (167). 

 

(167) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

99.  È consentita l'alienazione di una parte dei terreni provenienti dalla liquidazione degli usi civili e assegnati ai Comuni, ad 

università e ad altre associazioni agrarie, o possedute da questi enti, sempre che si tratti di terreni classificati fra quelli suscettibili di 

coltura agraria, e al solo scopo di ottenere i capitali necessari per la bonifica e la divisione dei rimanenti terreni, in conformità di 

quanto prescrive la L. 16 giugno 1927, n. 1766 (168).  

L'alienazione è fatta con le norme che regolano la vendita dei beni patrimoniali dei Comuni (169). 

 

(168)  Recante norme sul riordinameno degli usi civici.  

(169) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

100.  I proventi di cui sono suscettibili le opere pubbliche di bonifica appartengono allo Stato, che può cederli al concessionario per 

la durata della esecuzione delle opere.  

Ultimati i singoli lotti a termini dell'art. 16, i proventi stessi passano al consorzio di manutenzione per la parte relativa alle opere che 

esso è tenuto a mantenere.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione
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Le stesse disposizioni valgono per gli introiti delle pene pecuniarie comminate dalle vigenti leggi in difesa delle opere pubbliche di 

bonifica, salvo quelle relative alle contravvenzioni in materia forestale, per le quali continuano ad aver effetto le norme in vigore (170). 

 

(170) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

101.  L'incremento di valore derivante ai terreni dall'esecuzione di opere di bonifica non produce aumento di canoni, censi ed altre 

prestazioni perpetue, gravanti sui terreni stessi.  

Qualora la prestazione consista in una quota di prodotti, essa deve essere ridotta ad una quota fissa, pari alla media delle quantità 

corrisposte nell'ultimo decennio, anteriore all'inizio dei lavori di bonifica o di miglioramento fondiario.  

Le disposizioni suddette non si applicano allorché le parti si siano già accordate sulla misura delle prestazioni in dipendenza della 

bonifica (171) (172). 

 

(171)  Vedi art. 2 L. 5 gennaio 1939, n. 137.  

(172) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

TITOLO IX  

Disposizioni particolari, transitorie e finali  

Capo I - Disposizioni particolari  

102.  La spesa che rimane a farsi per compiere il prosciugamento del lago di Bientina e paludi adiacenti, autorizzata dall'art. 3 del 

decreto granducale toscano 18 marzo 1853, continua a carico dello Stato, fermo restando il contributo che si paga presentemente 

dai proprietari dei terreni bonificati (173). 

 

(173) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

103.  Alle spese dei lavori di manutenzione delle opere esistenti nel Comprensorio della bonificazione pontina, contribuisce lo Stato 

con un concorso annuo fisso ed invariabile di lire 185.685,00 (174) (175). 

 

(174)  Vedi le disposizioni sulla bonifica dell'agro pontino.  

(175) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

104.  I lavori eseguiti con fondi autorizzati dalla L. 19 luglio 1906, n. 390 per provvedere alla riparazione dei danni prodotti dalla 

eruzione del Vesuvio, dell'aprile 1906 e dalle alluvioni successive, alle opere di bonifica dei torrenti di Somma e Vesuvio, nonché per 

provvedere alle conseguenti sistemazioni idraulicoforestali, sono a totale carico dello Stato.  
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La spesa per le opere della bonifica dei torrenti Somma e Vesuvio eseguite o da eseguire con i fondi concessi dalla L. 30 giugno 

1909, numero 407, e successive, è ripartita per otto decimi a carico dello Stato e per due decimi a carico dei proprietari interessati 
(176). 

 

(176) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

105.  A cura del Ministero dell'agricoltura è compilato l'elenco delle proprietà ricadenti nel perimetro dei beni interessati nelle opere di 

bonifica di Somma e Vesuvio.  

L'intero Comprensorio è diviso in due bacini corrispondenti uno alla falda meridionale, l'altro a quella settentrionale del Vesuvio.  

I proprietari dei fondi inclusi nel detto perimetro contribuiscono per la quota di spesa a loro carico a norma del precedente articolo, 

mediante un tributo imposto sui loro fondi, i quali saranno distinti, in zone od in classi, a seconda del beneficio che conseguono dalle 

opere medesime.  

Fino a quando non sia provveduto alla classificazione dei terreni in ragione di beneficio, il contributo a carico degli interessati è 

ripartito, in via provvisoria, in ragione dell'imposta principale sui terreni e fabbricati, compresi nel perimetro dei due bacini (177). 

 

(177) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

106.  La manutenzione delle opere eseguite dalla Stato nella plaga vesuviana è fatta a cura dello Stato.  

Accertata l'ultimazione di un lotto a termine dell'art. 16 del presente decreto la spesa di manutenzione del lotto ultimato è sostenuta 

per metà dallo Stato e per metà dai proprietari interessati.  

La spesa a carico dei proprietari viene ripartita nel modo previsto dal precedente articolo (178). 

 

(178) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

TITOLO IX  

Disposizioni particolari, transitorie e finali  

Capo II - Disposizioni transitorie  

107.  I territori che al momento dell'entrata in vigore del presente decreto si trovino classificati come Comprensori di bonifica 

idraulica di 1ª categoria agli effetti del T.U. 30 dicembre 1923, n. 3256 (179), o di trasformazione fondiaria agli effetti dei RR.DD. 18 

maggio 1924, n. 753 (180), e 29 novembre 1925, n. 2464 (181), s'intendono senz'altro classificati come Comprensori di bonifica ai sensi 

del presente decreto.  

Nel termine di un anno, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste stabilirà quali di questi territori debbano considerarsi come 

Comprensori di 1a categoria.  

Tra essi però non potranno essere inclusi Comprensori che non si trovino già soggetti alle leggi sulle trasformazioni fondiarie di 

pubblico interesse.  
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Entro lo stesso termine, il Ministero potrà, ove sussistano le condizioni previste dall'art. 1, includere tra i Comprensori di bonifica:  

1° i territori nei quali si eseguano o siano da eseguire strade di trasformazione fondiaria ai termini della L. 24 dicembre 1928, n. 3134 
(182);  

2° i bacini montani delimitati ai sensi del Titolo II del T.U. 30 dicembre 1923, n. 3267 (183);  

3° i Comprensori nei quali siano in corso opere di irrigazione e, ove occorra, anche i Comprensori di irrigazione in cui le opere siano 

già ultimate, quando la manutenzione e l'esercizio regolare di esse abbiano importanza per l'interesse pubblico, e i caratteri delle 

opere stesse siano tali da rendere applicabili le norme del Titolo II del presente decreto (184). 

 

(179)  Recava norme sulle bonificazioni delle paludi e delle terre paludose. È stato abrogato con l'art. 119 del presente decreto.  

(180)  Recava norme per le trasformazioni fondiarie di pubblico interesse. È stato abrogato con l'art. 119 predetto.  

(181)  Recava norme per le trasformazioni fondiarie di pubblico interesse. È stato abrogato con l'art. 119 predetto.  

(182)  Recava norme sulla bonifica integrale. È stata quasi totalmente abrogata dall'art. 119 del presente decreto.  

(183)  Recante norme sul riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani.  

(184) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

108.  Per un periodo di cinque anni, a partire dall'entrata in vigore del presente decreto, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha 

facoltà di affidare in concessione a persone giuridiche o fisiche gli studi e le ricerche, anche sperimentali, necessari alla redazione 

del piano generale e dei progetti di bonifica, nonché la compilazione del piano e dei progetti stessi.  

Quando si valga di tale facoltà, gli studi, le ricerche, i progetti saranno considerati come parte integrante delle opere da eseguire e 

formeranno oggetto di separate concessioni. La spesa relativa è anticipata dallo Stato, il quale si rivale della quota a carico degli 

interessati quando provvede alla concessione dei lotti di lavori (185).  

Il Consorzio dei proprietari e, in mancanza, la Federazione provinciale degli agricoltori della Provincia, in cui ricade la maggior parte 

del Comprensorio, saranno chiamati a dar parere sui piani e progetti la cui redazione sia stata assunta in concessione da persona 

diversa dai proprietari, singoli o riuniti in Consorzio (186). 

 

(185)  Vedi art. 7, L. 12 febbraio 1942, n. 183.  

(186) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

109.  Quando, anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto, sia stata concessa a società o a singoli imprenditori 

l'esecuzione delle opere di bonifica idraulica, di trasformazione fondiaria e di sistemazione idraulicoforestale di bacini montani, il 

Ministero dell'agricoltura e delle foreste potrà continuare a concedere allo stesso esecutore i lotti rimanenti.  

Il consorzio dei proprietari o il proprietario della maggior parte dei terreni inclusi nel perimetro di contribuenza possono, pero, essere 

autorizzati a sostituirsi al primo concessionario nella esecuzione dei lotti successivi, previo rimborso delle spese utili di 

progettazione, di istruttoria, di mezzi d'opera e d'impianto di cantieri.  

L'importo della spesa da rimborsare è determinato con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, il quale potrà anche 

esigere dal Consorzio la prestazione di idonea cauzione, a garanzia dell'effettivo eseguimento delle opere.  
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Il diritto ad essere rimborsato delle spese utili, a carico del consorzio che intenda eseguire le opere, spetta anche a coloro che, pur 

non avendo ancora ottenuta la concessione di un lotto di lavori siano stati autorizzati a redigere i progetti, con provvedimento 

ministeriale, emesso a termini dell'art. 36 del T.U. 30 dicembre 1923, n. 3256 (187) (188). 

 

(187)  Recava norme sulle bonificazioni delle paludi e delle terre paludose. È stato abrogato con l'art. 119 del presente decreto.  

(188) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

110.  Le opere di competenza dello Stato che, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto, abbiano già formato oggetto di 

concessione, sono regolate dalle leggi precedenti.  

Dalle stesse leggi sono regolati i sussidi per opere di miglioramento fondiario che siano stati chiesti almeno 30 giorni prima 

dell'entrata in vigore del presente decreto (189). 

 

(189) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

111.  Il piano generale di cui all'art. 4 deve essere compilato o completato anche per le bonifiche iniziate sotto l'impero delle 

precedenti leggi.  

Tuttavia il Ministero dell'agricoltura e delle foreste può consentire che dette bonifiche continuino ad essere eseguite, in attesa della 

formazione o del completamento del piano (190). 

 

(190) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

112.  Nelle province di Trento e Bolzano, le operazioni di commassazione, già iniziate all'entrata in vigore del presente decreto, 

continuano ad essere regolate dalle norme attualmente in vigore, se sia già avvenuta la pubblicazione della nomina del commissario 

locale.  

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste, di concerto con quello per la grazia e giustizia, provvederà a coordinare tali norme con 

l'ordinamento amministrativo e giudiziario del Regno (191). 

 

(191) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.  

 

113.  I Consorzi di miglioramento fondiario, legalmente costituiti prima dell'entrata in vigore del presente decreto, ed aventi in corso 

l'esecuzione di opere o l'ammortamento di mutui, garantiti con delegazioni sui contributi consorziali, conservano la facoltà di esigere i 

contributi con i privilegi e secondo le norme delle precedenti leggi, nei limiti della spesa occorrente per il compimento delle opere e 

l'ammortamento di mutui relativi (192). 

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 73 di 169

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#187
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#188
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#187up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#188up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#189
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#189up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#190
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#190up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#191
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#191up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000653376
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000104628PRNT&FTC=985915&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=d30309ca170d2a5dc7efafa744c26f74-277&#192


(192) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

114.  In relazione alle disposizioni da adottare a norma dell'art. 107, il Ministro per l'agricoltura dichiara la natura dei consorzi 

costituiti secondo le leggi preesistenti, per l'esecuzione o la manutenzione di opere contemplate dal presente decreto, al fine di 

distinguere i consorzi di bonifica da quelli di miglioramento fondiario.  

Tanto i consorzi di bonifica che quelli di miglioramento fondiario devono, entro due anni dall'entrata in vigore del presente decreto, 

provvedere alla revisione dei propri statuti, allo scopo di uniformarli alle nuove esigenze legislative. L'Associazione nazionale dei 

consorzi curerà che questa disposizione sia osservata (193) (194). 

 

(193)  Vedi nota 43 all'art. 63.  

(194) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.

 

115.  Le disposizioni vigenti che attribuiscono ai consorzi il diritto di valersi degli esattori delle imposte dirette per la riscossione dei 

contributi valgono anche per ogni altra persona che abbia ottenuto od ottenga la concessione di eseguire le opere pubbliche previste 

dal presente decreto (195). 

 

(195) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

116.  Gli atti dei consorzi che, dovendo a norma dell'art. 63 del presente decreto essere sottoposti all'approvazione dell'Associazione 

nazionale dei consorzi (196), si trovino, all'entrata in vigore del decreto stesso, presso i Prefetti, saranno vistati da questi in conformità 

di quanto era disposto dalle leggi precedenti (197). 

 

(196)  Vedi nota 43 all'art. 63.  

(197) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

117.  L'esenzione per 20 anni dall'imposta fondiaria sull'aumento del reddito dei fondi bonificati, di cui all'art. 86, è estesa anche alle 

bonifiche idrauliche eseguite da privati, indipendentemente da un atto di concessione governativa e senza concorso nella spesa da 

parte dello Stato, purché esse corrispondano agli scopi ed abbiano i caratteri contemplati nel presente decreto.  

L'applicabilità dell'esenzione ventennale è accertata, in seguito a domanda degli interessati, dal Ministero per l'agricoltura e per le 

foreste. La data di decorrenza del ventennio di esenzione viene determinata con gli stessi criteri dell'art. 86 (198). 

 

(198) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.
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118.  Entro un quinquennio dall'entrata in vigore del presente decreto, possono ammettersi ai benefici da esso attribuiti alle opere di 

bonifica, le bonifiche dichiarate ultimate prima della pubblicazione del T.U. 30 dicembre 1923, n. 3256 (199), limitatamente ai lavori 

che non erano autorizzati dalle leggi del tempo o la cui necessità non era prevedibile al momento dell'esecuzione delle opere 

principali di bonifica.  

Per quanto riguarda la decorrenza del termine ventennale di esenzione dall'imposta fondiaria dell'aumento di reddito dei terreni 

bonificati si applicano le disposizioni dell'art. 86 (200) (201). 

 

(199)  Vedi nota 78 all'art. 109.  

(200)  Vedi R.D.L. 27 marzo 1939, n. 571.  

(201) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

119.  Sono abrogati: il R.D. 2 ottobre 1922, n. 1747 e il R.D. 13 agosto 1926, n. 1907, sulle irrigazioni; il R.D. 30 dicembre 1923, n. 

3256, sulle bonificazioni delle paludi e delle terre paludose; il R.D.L. 5 febbraio 1925, n. 166, che esonera i Comuni dal contributo 

nelle spese di bonifica; il R.D. 18 maggio 1924, n. 753, e la L. 29 novembre 1925, n. 2464, sulle trasformazioni fondiarie di pubblico 

interesse; la L. 31 marzo 1930, n. 280, sulla concessione dei contributi per il dissodamento meccanico dei terreni.  

Sono altresì abrogati:  

gli artt. da 92 a 99 del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, sui boschi e i terreni di montagna;  

gli artt. 2, 7, 8 del R.D.L. 29 luglio 1925, n. 1315, contenente provvedimenti diretti ad incoraggiare i lavori di motoaratura e la 

elettrocoltura;  

gli artt. 3, 4, 6 del R.D.L. 7 febbraio 1926, n. 191, circa le concessioni di opere idrauliche e di bonifica;  

l'art. 52 del R.D.L. 7 febbraio 1926, n. 193, sull'ordinamento dell'edilizia popolare;  

gli artt. dall'1 al 6, dall'8 al 17, dal 19 al 21 del R.D. 20 maggio 1926, n. 1154, sulle opere di irrigazione nell'Italia meridionale e nelle 

isole;  

gli artt. 1, 2, 3, 4 e 5 della L. 6 giugno 1927, n. 1042 (202);  

gli artt. 3, 1° e 2° comma, 4, 5, 1° e 2° comma, 6, 8, 1° comma, 10, 11, della L. 24 dicembre 1928, n. 3134, che detta provvedimenti 

per la bonifica integrale;  

gli artt. dall'1 al 18 e dal 21 al 22 del R.D. 26 luglio 1929, n. 1530, contenente nuove disposizioni in materia di bonifica integrale;  

l'art. 4 del R.D.L. 24 luglio 1930, n. 1146 (203) (204). 

 

(202)  Recante provvedimenti per incoraggiare la esecuzione di alcuni lavori di sistemazione agraria diretti all'incremento della cerealicoltura.  

(203)  Recante modificazioni alla L. 24 dicembre 1928, n. 3134, la quale è stata quasi totalmente abrogata (salve le norme di autorizzazione di spesa per taluni 

esercizi finanziari) da questo stesso articolo.  

(204) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121.
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120.  Con separato provvedimento il Governo del Re procederà a termini dell'art. 10 del R.D.L. 29 novembre 1925, n. 2464 (205) a 

coordinare le leggi sul bonificamento agrario e la colonizzazione dell'Agro romano e le disposizioni estensive di esse ad altri territori 

con le norme del presente decreto.  

Sono però applicabili fin d'ora ai consorzi costituiti in base alle dette leggi le norme contenute nel Titolo V (206). 

 

(205)  Tale decreto è stato abrogato da questo stesso articolo. L'art. 10 autorizzava il Governo a coordinare, con le norme generali, quelle sul bonificamento dell'Agro 

romano, introducendovi le modificazioni necessarie.  

(206) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 

 

TITOLO IX  

Disposizioni particolari, transitorie e finali  

Capo III - Disposizioni finali  

121.  A partire dal 1° luglio successivo all'entrata in vigore del presente decreto tutte le autorizzazioni di spese, relative ad 

esecuzione di opere di bonifica integrale, nonché a contributi e sussidi nelle opere medesime saranno classificate nei seguenti 

quattro gruppi, ai quali corrisponderanno altrettanti capitoli da inscrivere annualmente nel bilancio passivo del Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste:  

1° opere di bonifica di competenza statale e spese per studi, ricerche e compilazione dei relativi piani generale e progetti come ai 

precedenti artt. 2 (lettere a, b, c, d, e, f, g, h), 6 e 108 da eseguirsi a cura diretta dello Stato; contributi in somma capitale per le 

stesse opere e studi eseguiti in concessione;  

2° annualità per contributi nelle suddette opere e spese a cui si provveda per concessione a norma dei precedenti artt. 13, 108 e 

109;  

3° sussidi pagabili in somma capitale per opere di miglioramento fondiario di competenza privata, siano esse obbligatorie a norma 

dei precedenti artt. 2 (ultimo comma) e 38, siano esse facoltative a norma dell'art. 43. Sussidi e spese per studi e ricerche, premi di 

incoraggiamento per la sperimentazione, nei perimetri di bonifica, di nuovi ordinamenti agrari riconosciuti conformi ai fini di essa (artt. 

40 e 47);  

4° annualità per sussidi e premi nelle suddette opere di miglioramento fondiario.  

Con decreto del Ministro per le finanze, da emanarsi di concerto con quello per l'agricoltura e le foreste, sarà provveduto 

all'approvazione della tabella con la quale ognuna delle vigenti autorizzazioni di spesa sarà trasferita ad uno o più dei quattro gruppi 

su indicati, secondo il nuovo criterio di classificazione.  

Il Ministero delle finanze è autorizzato a provvedere con proprio decreto alle variazioni che, in dipendenza delle presenti disposizioni, 

si renderà necessario di apportare al bilancio passivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste (207). 

 

(207) Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in 

vigore del presente provvedimento, limitatamente agli articoli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9, comma 1; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 

30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 74; 75; 76; 77; 78; 79; 80; 81; 82; 83; 84, commi 1, 2 e 3; 85; 86; 87; 88; 

89; 90; 91; 92; 93; 94; 95; 96; 97; 98; 99; 100; 101; 102; 103; 104; 105; 106; 107; 108; 109; 110; 111; 112; 113; 114; 115; 116; 117; 118; 119; 120 e 121. 
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Decreto Legge 31�12�2007 n. 248 recante: “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in 
materia finanziaria.” 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2007, n. 302 

(…) 

27. Disposizioni in materia di riordino di consorzi di bonifica. 

1. Entro il termine del 31 dicembre 2008, le regioni possono procedere al riordino, anche mediante accorpamento o eventuale 
soppressione di singoli consorzi, dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario di cui al capo I del titolo V del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215, e successive modificazioni, secondo criteri definiti di intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dei Ministri delle politiche agricole alimentari e 
forestali e delle infrastrutture. Sono fatti salvi le funzioni e i compiti attualmente svolti dai medesimi consorzi e le relative risorse, ivi 
inclusa qualsiasi forma di contribuzione di carattere statale o regionale; i contributi consortili devono essere contenuti nei limiti dei 
costi sostenuti per l'attività istituzionale. La riduzione prevista dal comma 35 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non 
si applica ai membri eletti dai consorziati utenti che partecipano agli organi a titolo gratuito. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (113). 

2. I commi 36e 37 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono abrogati (114) (115).

 

(113) Comma così modificato dal comma 14 dell'art. 4'bis, D.L. 3 giugno 2008, n. 97, aggiunto dalla relativa legge di conversione. La stessa modifica era stata 
disposta dall'art. 10, D.L. 30 giugno 2008, n. 113, non convertito in legge, le cui disposizioni sono confluite nel citato articolo 4'bis. 

(114) Articolo così sostituito dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n. 31. 

(115) La Corte costituzionale, con sentenza 04'08 maggio 2009, n. 139 (Gazz. Uff. 13 maggio 2009, n. 19, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione 
di legittimità costituzionale dell'art. 27 D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, nel testo modificato dall'art. 4'
bis, comma 14, del decreto'legge 3 giugno 2008, n. 97 convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, sollevata in riferimento agli artt. 117, 118 e 
119 Cost., nonché agli artt. 5 e 120 della Costituzione e 11 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

(…) 
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Regione Calabria – Legge 23 luglio  2003, n. 11 recante: “Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. 
Ordinamento dei Consorzi di Bonifica”. 
 
(BUR n. 13 del 16 luglio 2003, supplemento straordinario 9) 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 11 giugno 2006, n. 1, 21 agosto 2006, n. 7, 5 ottobre 2007, n. 
22 e 12 dicembre 2008, n. 40 ) 
 

TITOLO I 
Bonifica e tutela del territorio rurale 

 
Art. 1 

(Finalità) 
 
1. La Regione, al fine di garantire l'ordinato assetto del territorio e delle sue risorse, promuove ed attua, quale fondamentale azione 
di rilevanza pubblica, la bonifica integrale come strumento permanente finalizzato alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione del 
territorio rurale e degli ordinamenti produttivi con particolare riguardo alla qualità; all’approvvigionamento, alla tutela, regolazione e 
utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo; alla salvaguardia dell'ambiente.  
 
2. Per l’attuazione di tali obiettivi, nel rispetto e in attuazione del principio di sussidiarietà, la Regione si avvale dei Consorzi di 
bonifica (di seguito denominati Consorzi), ai quali riconosce prevalente ruolo sul territorio ai fini della progettazione, realizzazione e 
gestione delle opere di bonifica e di irrigazione, nonché degli interventi di tutela ambientale. 
 

Art. 2 
(Oggetto) 

 
1. La presente legge disciplina: 
 

a) le modalità dell’intervento pubblico per la bonifica e l’irrigazione, tenendo conto degli obiettivi dei fondi strutturali di 
sostegno dell’Unione Europea, delle linee generali della programmazione nazionale e regionale di sviluppo e in modo da 
assicurare il coordinamento delle attività di bonifica e irrigazione con le altre azioni per la gestione delle risorse idriche, con le 
azioni previste nei piani di bacino e negli altri strumenti legislativi e di programmazione della Regione e degli Enti locali in 
materia di agricoltura, lavori pubblici e tutela del territorio rurale, secondo i principi di concertazione e collaborazione; 
b) l’ordinamento dei Consorzi. 

 
Art. 3 

(Interventi di bonifica) 
 
1. Sono classificate opere e attività di bonifica, ai fini di cui al comma 1 del precedente articolo 1:  

a) le opere per il recupero, la manutenzione e la tutela dei sistemi di interesse naturalistico e ambientale;  
b) le opere per la manutenzione e la tutela dello spazio rurale e la conservazione delle risorse primarie;  
c) le opere per la canalizzazione delle reti scolanti, per la stabilizzazione, difesa e regimazione dei corsi d'acqua e per la 

moderazione delle piene e i relativi manufatti;  
d) le opere di captazione, provvista, adduzione e distribuzione delle acque utilizzate a prevalenti fini agricoli e quelle intese a 

tutelarne la qualità;  
e) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque e connesse installazioni; 
f) le opere di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, recante disposizioni in materia di risorse idriche;  
g) le opere per la sistemazione idraulica agraria ed idraulica forestale e di forestazione produttiva; 
h) il riordino irriguo finalizzato alla razionalizzazione della distribuzione delle acque, comprendente la ristrutturazione, 

l'ammodernamento e il potenziamento delle reti;  
i) le opere di sistemazione idrogeologica;  
l) le opere per lo sviluppo e la valorizzazione agricola e forestale del territorio, da attuare nel rispetto dei diversi ecosistemi; 
m) le opere di interesse particolare dei singoli fondi di competenza dei privati e obbligatorie per essi, direttamente connesse 

alle finalità e alla funzionalità della bonifica; 
n) la creazione di infrastrutture di supporto per la realizzazione, la manutenzione e gestione delle opere sopra elencate, 

nonché l’acquisizione di apparecchiature fisse o mobili per l'espletamento delle attività e dei servizi di difesa delle opere 
e di pulitura della rete scolante e di quella di irrigazione; 

o) le strade di bonifica e interpoderali, non classificate tra quelle comunali o provinciali. 
 

Art. 4 
(Regime giuridico delle opere di bonifica) 

 
1. Le opere pubbliche di bonifica e di irrigazione di cui al precedente articolo 3, le opere idrauliche e le opere relative ai corsi d’acqua 
naturali pubblici che fanno parte integrante del sistema di bonifica e di irrigazione, appartengono al demanio regionale così come le 
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aree espropriate per la realizzazione delle predette opere o ad esse pertinenti e sono concesse per l’esecuzione al Consorzio  
territorialmente competente e allo stesso affidati in gestione. 
 
2. Il Consorzio territorialmente competente esercita le funzioni di cui al precedente comma 1 anche in ordine alle opere di 
miglioramento fondiario comuni a più fondi. 
 
3. Agli adempimenti di legge concernenti le iscrizioni e le trascrizioni delle opere di proprietà del demanio regionale provvede il 
Consorzio concessionario, dandone avviso alla Giunta regionale. 
 
4. Il Consorzio trasmette, altresì, alla Giunta regionale copia dell’atto di espropriazione, ovvero, in caso di cessione volontaria, del 
contratto stipulato, nonché copia del verbale di collaudo delle opere. 
 
 

Art. 5 
(Programma pluriennale) 

 
1. Entro il 15 novembre di ogni anno, la Giunta regionale, previo parere consultivo della competente Commissione del Consiglio 
regionale, approva il Programma pluriennale delle opere di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio. Il parere della 
Commissione consiliare deve essere espresso entro 30 giorni dalla trasmissione dei relativi atti da parte della Giunta regionale. 
Scaduto tale termine, il parere si dà per acquisito. 
 
2. Il Programma, predisposto dall’Assessorato regionale all’Agricoltura tramite il Comitato Tecnico per la Bonifica di cui al successivo 
articolo 7, è redatto sulla base della programmazione comprensoriale dei singoli Consorzi ed è aggiornato annualmente in funzione 
del bilancio pluriennale della Regione. 
 
3. L’approvazione del programma determina dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere previste.  
 
4. Il Programma delinea gli indirizzi generali degli interventi di settore e - con riferimento alle disponibilità finanziarie indicate nel 
bilancio della Regione - individua secondo priorità, per ciascuno degli anni indicati e per ogni comprensorio:  
 

a) le nuove opere pubbliche di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale e le opere di manutenzione straordinaria, 
con particolare riguardo agli interventi di ristrutturazione e ammodernamento, assicurando la necessaria priorità agli 
interventi di bonifica delle reti in eternit-amianto, specificando per ciascuna di esse la spesa presunta e l'eventuale concorso 
degli Enti locali ai sensi del successivo articolo 8, comma 2;  
 
b) l'ammontare complessivo dell'eventuale contributo regionale concesso ai sensi del successivo articolo 21 per la 
realizzazione delle nuove opere di competenza privata previste nei programmi consortili.  
 

5. Il Programma approvato è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

Art. 6 
(U.R.B.I) 

 
1. Al fine di rappresentare in maniera coerente le esigenze dell’intero territorio regionale l’Unione Regionale delle Bonifiche e 
Irrigazioni (U.R.B.I.), quale organismo di coordinamento dei Consorzi, opera entro i limiti stabiliti nella presente legge e nel rispetto 
delle prerogative istituzionali dei Consorzi stessi. 
 
2. L’U.R.B.I. è regolata da proprio statuto, sottoposto all’approvazione da parte della Giunta regionale, previo parere vinco lante della 
competente Commissione consiliare. 
 

Art. 7 
(Comitato Tecnico per la Bonifica) 

 
1. Presso l’Assessorato all’Agricoltura è istituito, con decreto del Presidente della Giunta regionale, il Comitato Tecnico per la 
Bonifica con il compito di predisporre il Programma di cui al precedente articolo 5. 
 
2. Del Comitato, presieduto dal Dirigente del Dipartimento, fanno parte: 

a) un Dirigente del Dipartimento Agricoltura - ramo Bonifica; 
b) un Dirigente del Dipartimento Urbanistica; 
c) un rappresentante dell’U.R.B.I.; 
d) un dirigente del Dipartimento Ambiente. 
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3. Ai lavori del comitato partecipano un rappresentante dell’Autorità di Bacino ed un rappresentante della Provincia, interessati alla 
programmazione per la parte di propria competenza territoriale. 

 
Art. 8 

(Concorso finanziario alle spese per la bonifica, oneri degli Enti locali e obblighi a carico della proprietà) 
 
1. Alla realizzazione e manutenzione straordinaria delle opere pubbliche di bonifica, di cui al precedente articolo 3, comma 1, 
provvede finanziariamente la Regione con propri fondi di bilancio e con le provvidenze statali e dell'Unione Europea.  
 
2. Alla realizzazione, esercizio e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di bonifica come sopra individuate sono chiamati 
a contribuire gli Enti locali che, per l'esercizio di funzioni di loro competenza, utilizzino le opere di bonifica stesse. 
 
3. L'esercizio e la manutenzione ordinaria delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione ad avvenuta dichiarazione di compimento 
di singolo lotto funzionale o di ultimazione della bonifica, ai sensi del successivo articolo 9, sono a totale carico degli immobili agricoli 
ed extra agricoli, in relazione al beneficio che i medesimi ricevono dalle opere realizzate. Fino alla dichiarazione di compimento del 
lotto funzionale o di ultimazione della bonifica la Regione contribuisce, nella misura massima del 50 per cento, alla spesa 
annualmente sostenuta per la manutenzione ordinaria delle opere e degli impianti, secondo le modalità di cui al successivo articolo 
25. 
 
4. Per la gestione degli impianti della bonifica idraulica e dell’irrigazione la Regione concorre, rispettivamente in misura del 30% per 
gli impianti a scorrimento e del 50% per gli impianti a sollevamento, sulla base del consuntivo dell’anno precedente ed entro i limiti di 
stanziamento del bilancio regionale.  
 

Art. 9 
(Realizzazione delle opere di bonifica) 

 
1. Le opere di bonifica e irrigazione, incluse nel programma di cui al precedente articolo 5, sono affidate in concessione ai Consorzi 
proponenti che provvedono alla progettazione, alla realizzazione ed alla gestione, secondo la legislazione vigente. 
 
2. Qualora il Consorzio concessionario operi in difformità dalla concessione, la Giunta regionale, su proposta motivata 
dell'Assessore all’Agricoltura, revoca la concessione e provvede all'affidamento della realizzazione dei lavori secondo le vigenti 
disposizioni normative. 
 
3. Le opere ultimate si intendono consegnate al Consorzio concessionario, previo collaudo definitivo a norma delle vigenti 
disposizioni di legge in materia di lavori pubblici, e la loro manutenzione e gestione decorre dalla data di approvazione del certificato 
di collaudo. Nei casi di cui al precedente comma 2, la consegna al Consorzio risulterà da apposito verbale, redatto in contraddittorio, 
corredato della documentazione afferente l'avvenuta iscrizione e trascrizione dei beni relativi in testa al Demanio regionale - ramo 
bonifica. 
 
4. L'approvazione del collaudo definitivo o il verbale di consegna di cui al precedente comma 3 non rappresentano dichiarazione di 
completamento di lotto funzionale o ultimazione della bonifica. Questi dovranno risultare da appositi decreti emanati dal Presidente 
della Giunta regionale, una volta accertatane, da parte dell'Assessorato regionale all’Agricoltura, la sussistenza dei necessari 
requisiti.  
 
5. Le spese generali seguono le norme della legge n.109 del 1994 e del regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 554 del 1999 e possono essere forfetizzate.  

 
Art. 10 

(Interventi urgenti) 
 
1. Al verificarsi di una situazione di particolare emergenza, qualora siano necessari interventi urgenti per garantire la funzionalità 
delle opere di bonifica e di irrigazione, per evitare danni alle medesime ed in generale a persone ed immobili, il Consorzio 
interessato, accertato con apposita perizia tecnica il livello di rischio, interviene secondo le seguenti modalità:  
 
a) nei casi di somma urgenza: il responsabile tecnico, recatosi sul posto per l'accertamento di cui sopra, interviene, con affidamento 
dei lavori a trattativa diretta, ricorrendo alla impresa dichiaratasi disponibile a dare immediatamente corso ai lavori e ne informa 
tempestivamente il Consorzio che, a sua volta, ne dà comunicazione telegrafica all'Assessorato regionale all’Agricoltura. L'importo 
autorizzato in tali ipotesi non può eccedere l'ammontare di Euro 25.000,00. 
b) nei casi urgenti, il Consorzio trasmette richiesta di autorizzazione di intervento a mezzo telegramma all'Assessorato regionale 
all’Agricoltura che, previo sopralluogo effettuato da proprio funzionario entro cinque giorni dalla richiesta, provvede ad autorizzare 
l'esecuzione degli interventi entro la spesa massima di Euro 50.000,00.  
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2. In entrambi i casi, il Consorzio provvede alla redazione di apposita perizia da inviare all'Assessorato regionale all’Agricoltura entro 
15 giorni dall'inizio dei lavori, la cui approvazione del Settore competente dell'Assessorato medesimo ha valore di riconoscimento 
della spesa a carico della Regione. 
 
3. A tali fini saranno utilizzati gli stanziamenti previsti per i contributi regionali a favore dei Consorzi di cui alla presente legge, sulla 
base di un riparto effettuato dal competente Dipartimento regionale. 1 
 

Art. 11 
(Interventi di pubblica utilità) 

 
1. Per favorire la realizzazione degli interventi di pubblica utilità in materia di tutela paesaggistica, territoriale e ambientale, anche ai 
sensi della legge regionale n. 20/1992, la Regione, con delibera della Giunta regionale che ne fissa le modalità, assegna ai Consorzi 
tutti i lavoratori idraulico-forestali operanti nei rispettivi comprensori e trasferisce ai Consorzi stessi, con anticipazioni trimestrali, le 
risorse finanziarie occorrenti per la loro retribuzione e per l’attività di progettazione, direzione lavori e cantieristica da espletare. Detti 
lavoratori sono incorpati con le qualifiche possedute come operai del "Presidio Ambientale" dei Consorzi di Bonifica e possono 
essere impiegati anche per le finalità di cui al comma 2 del successivo articolo 12. 
 
2. E’ fatto obbligo ai Consorzi di mettere a disposizione del Servizio regionale antincendi le necessarie unità lavorative del presidio e 
di metterle altresì a disposizione della Protezione Civile, in caso di calamità naturali. 
 
3. Il programma di interventi di cui al precedente comma 1 è inserito nel Programma pluriennale di cui al precedente articolo 5. 
 
4. I Consorzi, per la gestione delle attività di cui al presente articolo, devono tenere contabilità separata. 
 

Art. 12 
(Collaborazione, concertazione e accordi di programma) 

 
1. Allo scopo di realizzare sul territorio la più ampia collaborazione e concertazione tra i Consorzi, l'Autorità di bacino, i Comuni e gli 
altri soggetti pubblici aventi specifica competenza istituzionale nell'ambito dello stesso bacino idrografico, la Regione promuove 
accordi di programma ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni, nonché patti territoriali e 
intese interistituzionali per il coordinamento delle reciproche azioni. 
 
2. I Consorzi possono, altresì, stipulare, nel rispetto delle disposizioni vigenti, intese e convenzioni con gli Enti locali per la 
realizzazione di azioni di comune interesse, per la gestione di specifici servizi e per l'esecuzione di progetti finalizzati al 
miglioramento ambientale e al consolidamento territoriale. 
 
3. Nell’ambito di ciascun comprensorio di bonifica, per le rispettive competenze, la Regione, l’Autorità di Bacino, le Province e gli altri 
Enti locali, per il conseguimento degli obiettivi e l’attuazione dei programmi di cui alla presente legge organizzano e realizzano 
attraverso i Consorzi gli interventi pubblici di cui al precedente articolo 3. 
 

TITOLO II 
Ordinamento dei consorzi di bonifica 

 
CAPO I 

Comprensori di bonifica 
 

Art. 13 
(Comprensori di bonifica) 

 
1. Il territorio regionale, già classificato di bonifica ai sensi dell'articolo 7 della legge n.437 del 1968, è suddiviso in ambiti territoriali, 
denominati comprensori di bonifica. 
 
2. I comprensori di bonifica sono delimitati dalla Regione in modo da costituire unità territoriali il più possibile omogenee sotto il 
profilo idrografico e idraulico e con dimensioni rispondenti a criteri di funzionalità operativa e di economicità gestionale. 
 
3. Allorché le esigenze del bacino idrografico lo esigano, i Consorzi possono operare anche al di sopra della fascia di mt. 300 s.l.m. 
4. Su ciascun comprensorio di bonifica è costituito un solo Consorzio. 
 
5. Per la coordinata realizzazione e gestione delle opere di bonifica e dei servizi di interesse comune a più comprensori, possono 
costituirsi Consorzi di secondo grado tra gli stessi Consorzi. 
 

                                                           
1 Comma così sostituito dall’art. 13 , comma 2 della L.R. 5 ottobre 2007, n. 22 
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6. L’iniziativa per la costituzione dei Consorzi di secondo grado può essere assunta congiuntamente da parte dei Consorzi 
interessati o dalla Regione. 
 
7. La costituzione di Consorzi di secondo grado è comunque deliberata dalla Giunta Regionale, sentita l’U.R.B.I.. 
 

Art. 14 
(Modifica dei comprensori di bonifica) 

 
1. Per una più efficace razionalizzazione strutturale ai fini di cui al precedente articolo 13, le delimitazioni dei comprensori di bonifica 
possono essere modificate con deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
2. La ridelimitazione dei comprensori può prevedere la soppressione, incorporazione o fusione dei Consorzi esistenti e la 
costituzione di nuovi Consorzi. 
 
3. La proposta di ridelimitazione dei comprensori di bonifica è avanzata dall’Assessore regionale all’Agricoltura – sentiti l’U.R.B.I. e i 
Consorzi interessati - alla Giunta regionale, che ne delibera la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
4. La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione ha valore di notifica della proposta agli Enti locali territorialmente interessati, 
ai Consorzi esistenti e ai proprietari degli immobili compresi nei comprensori cosi come delimitati. 
 
5. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, i soggetti interessati possono formulare eventuali 
osservazioni alla Giunta regionale, la quale – entro 30 giorni da tale ultimo termine – trasmette con parere al Consiglio regionale, per 
la definitiva approvazione, gli atti relativi alla ridelimitazione dei comprensori. 
 
6. La cartografia relativa alle delimitazioni comprensoriali è depositata presso la Presidenza della Giunta regionale, dove chiunque 
può prenderne visione ed estrarne copia con le modalità previste dalla legge.  
 

CAPO II 
Consorzi di bonifica 

 
Art. 15 

(Consorzi di bonifica) 
 
1. I Consorzi di bonifica sono persone giuridiche pubbliche a struttura associativa, ai sensi dell'articolo 862 del codice civile, rientranti 
tra gli Enti pubblici economici che operano secondo criteri di efficienza, trasparenza ed economicità.  
 

Art. 16 
(Funzioni istituzionali e compiti dei Consorzi) 

 
1. Ai Consorzi, oltre alle funzioni ad essi assegnati dal regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, recante norme per la bonifica 
integrale, e successive modificazioni e integrazioni, competono tutte le altre funzioni previste dalla presente legge per il 
conseguimento delle finalità di cui al precedente articolo 1 e, in particolare, hanno il compito di: 

 
a) predisporre la programmazione comprensoriale da inoltrare all’Assessorato regionale all’Agricoltura, ai fini della redazione 

del programma di cui al precedente articolo 5; 
b) provvedere alla progettazione, esecuzione e gestione delle opere di bonifica di competenza privata dietro affidamento dei 

proprietari interessati ovvero, nel caso di cui al successivo articolo 20, comma 2, in sostituzione dei medesimi;  
c) provvedere, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 152 del 1999, alle azioni di salvaguardia ambientale e di 

risanamento delle acque, con particolare riguardo alle azioni di monitoraggio di quelle di bonifica e di irrigazione, e al 
loro risanamento, nonché alla tutela delle acque sotterranee che vengano ad esse affidati dallo Stato e dalla Regione;  

d) provvedere al coordinamento tecnico - funzionale delle opere di bonifica idraulica e di irrigazione rispetto ai programmi di 
interventi, opere e vincoli per la difesa del suolo e la regimazione dei corsi d'acqua naturali;  

e) proporre le azioni di salvaguardia dello spazio rurale e del paesaggio agrario, cui potranno provvedere su specifico 
affidamento della Regione;  

f) promuovere iniziative e studi, anche di concerto con altri soggetti pubblici o privati, tesi al perseguimento dei propri fini 
istituzionali e degli scopi della bonifica come definiti nella presente legge, nell'ambito del comprensorio di competenza, 
nonché dare corso ad iniziative di informazione e formazione degli utenti, finalizzate alla corretta conoscenza della 
bonifica, dell'utilizzo delle risorse e al rispetto dell'ambiente e degli ecosistemi presenti. 

 
2. Oltre alle funzioni indicate nel precedente comma 1, i Consorzi svolgono le funzioni loro assegnate dall'articolo 27 della legge 
quadro sulle risorse idriche 5 gennaio 1994, n. 36 e, su affidamento dell'Autorità di bacino o della Regione in quanto Autorità di 
bacino, provvedono alla progettazione, realizzazione e manutenzione delle opere e degli impianti rientranti nel precedente articolo 3 
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ed inseriti nei programmi triennali attuativi dei Piani di bacino di cui al capo III della legge 18 maggio 1989, n. 183 e all'art. 10 della 
legge regionale 29 settembre 1996, n. 35.  
 

Art. 17 
(Partecipazione al Consorzio) 

 
1. I proprietari di immobili agricoli ed extra agricoli situati nell'ambito di un comprensorio di bonifica, acquisiscono la qualità di 
consorziati-contribuenti con l'iscrizione degli immobili stessi nel perimetro di contribuenza, risultante dall'approvazione del piano di 
classifica di cui al successivo articolo 24 
 
2. Il perimetro di contribuenza è reso pubblico con il mezzo della trascrizione, ai sensi dell'art. 58 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215 e 
successive modifiche ed integrazioni.  
 
3. I consorziati:  
 

a) eleggono gli organi consortili, in conformità alla presente legge e allo statuto del Consorzio;  
b) sono tenuti al pagamento dei contributi di bonifica di cui al successivo articolo 23;  
c) esercitano tutte le altre attività e funzioni stabilite dalla presente legge e dallo statuto del Consorzio.  
 

4. Le attribuzioni di cui al precedente comma 3, anziché dal proprietario sono esercitate dall'affittuario, dal conduttore o dal titolare di 
diritti reali di godimento, qualora questi sia tenuto, per legge o per contratto, al pagamento dei contributi consortili. 
 
5. Il proprietario, nelle ipotesi di cui al precedente comma 4, comunica al Consorzio i nominativi e gli estremi del titolo per il quale 
ricorrono le ipotesi stesse, ai fini della loro iscrizione nei ruoli di contribuenza e dell'annotazione nel catasto consortile.  
 

Art. 18 
(Obblighi di bonifica a carico dei proprietari) 

 
1. I proprietari degli immobili situati nei comprensori di bonifica concorrono in forma obbligatoria alla realizzazione dell'attività di 
bonifica, provvedendo: 
 

a) alla realizzazione a proprio carico di tutte le opere giudicate, nei comprensori di bonifica, necessarie ai fini della bonifica 
stessa, ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 e successive modificazioni e integrazioni, nonché alla loro 
manutenzione ed esercizio;  
 
b) al pagamento dei contributi relativi all'esercizio e alla manutenzione ordinaria delle opere pubbliche di bonifica e di 
irrigazione, ovvero dei singoli lotti funzionali, dopo il relativo compimento e la consegna, accertati ai sensi del precedente 
articolo 9, commi 3 e 4.  

 
Art. 19 

(Convenzione con gli imprenditori agricoli) 
 
1. Al fine di favorire e sostenere la multifunzionalità delle imprese agricole, i Consorzi possono stipulare convenzioni, ai sensi e con 
le modalità di cui all’articolo 15 del Decreto Legislativo n. 228/2001, con gli imprenditori agricoli, di cui all’articolo 2135 C.C., iscritti al 
Registro delle Imprese, in particolare per realizzare attività e opere di tutela e conservazione delle opere di bonifica e del territorio. 
 

Art. 20 
(Esecuzione delle opere di competenza privata) 

 
1. Alla progettazione ed esecuzione delle opere di competenza privata di cui al precedente articolo 16, comma 1, lettera a), previste 
nel Programma pluriennale regionale della bonifica, provvedono i proprietari degli immobili interessati, anche avvalendosi del 
Consorzio di appartenenza. 
 
2. In caso di inerzia dei proprietari rispetto agli adempimenti di cui al precedente comma 1, l'Assessore regionale all’Agricoltura, su 
istanza del Consorzio competente, dispone l'intervento sostitutivo affidandolo al Consorzio medesimo. 
 
3. La spesa, nell’ipotesi di cui al precedente comma 2, rimane a carico della proprietà interessata ed è suddivisa in ragione  dei 
benefici conseguiti; i relativi fondi sono reperiti dal Consorzio con l'accensione di mutui garantiti con delega dei contributi a carico 
della stessa proprietà inadempiente.  
 
4. Nel provvedimento di cui al precedente comma 2, sono individuati i criteri per il riparto della spesa tra i proprietari interessati e 
l'eventuale concorso regionale sulla spesa ritenuta ammissibile, ai sensi del successivo articolo 21.  
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Art. 21 
(Contributo regionale per le opere di competenza privata) 

 
1. Per la realizzazione delle opere di bonifica di competenza privata di cui al precedente articolo 18, comma 1, lettera a), possono 
essere concessi contributi. 
 
2. La Giunta regionale delibera i criteri per la concessione dei contributi e i limiti percentuali massimi riconoscibili. 
 

Art. 22 
(Gestione delle opere pubbliche di bonifica) 

 
1. I Consorzi provvedono alla gestione delle opere pubbliche di bonifica dalla data della loro consegna. La gestione comprende la 
manutenzione ordinaria, l'esercizio e la vigilanza delle opere. A tal fine, i Consorzi provvedono: 
 

a) alla determinazione e all'impiego delle somme occorrenti per le spese di esercizio e di manutenzione ordinaria e alla 
relativa riscossione dei contributi di bonifica a carico della proprietà;  
 

b) alla vigilanza delle opere medesime, ai sensi del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368;  
 
c) al rilascio delle concessioni, delle licenze e dei permessi di cui agli articoli 134 e 138 del citato regio decreto n. 368 del 
1904. 

 
2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano altresì alle reti idriche a prevalente scopo irriguo, agli impianti per 
l'utilizzazione in agricoltura delle acque reflue, agli acquedotti rurali e agli altri impianti funzionali ai sistemi irrigui e di bonifica, ai 
sensi dell'articolo 27 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nonché alle infrastrutture e agli impianti speciali agli stessi funzionali.  
 
3. Le concessioni, le licenze e i permessi di cui al precedente comma 1, lettera c), sono rilasciati dai Consorzi interessati per 
territorio, acquisito il parere favorevole del competente Dipartimento regionale, e i relativi canoni stabiliti a norma di legge restano a 
beneficio dei Consorzi stessi, rientrando tra quelli previsti all'articolo 100 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215. 
 
4. I provvedimenti sono adottati entro 30 giorni dalla relativa domanda, non considerando, ai fini della scadenza del termine, il tempo 
intercorrente dalla data di richiesta del parere di cui al precedente comma 3 e il ricevimento dello stesso, nonché gli eventuali periodi 
assegnati al richiedente per la presentazione di eventuale documentazione necessaria per legge.  
 
5. L'adozione dei provvedimenti di revoca o sospensione delle concessioni, delle licenze e dei permessi rilasciati, in caso di 
inosservanza delle prescrizioni contenute nell'atto concessorio ed in ogni altro caso in cui vi sia pericolo di danno per le opere di 
bonifica, è di competenza dei Consorzi.  
 

Art. 23 
(Contributi consortili di bonifica e piano di classifica) 

 
1. Il contributo consortile di bonifica è costituito dalle quote dovute da ciascun consorziato per il funzionamento dei Consorzi ed è 
applicato secondo i seguenti criteri: 

a) per le spese afferenti il conseguimento dei fini istituzionali, indipendentemente dal beneficio fondiario; 
b) per le spese riferibili al successivo articolo 24, comma 1, lettera b), sulla base del beneficio. 
 

2. L'ammontare del contributo consortile è determinato con il piano annuale di riparto delle spese di cui al precedente comma 1, 
allegato al bilancio di previsione e contestualmente approvato. 
 
3. In applicazione del comma 3 dell'articolo 27 della legge 5 gennaio 1994, n. 36 sono obbligati a contribuire alle spese consortili, in 
ragione del beneficio ottenuto, tutti coloro che utilizzano canali consortili come recapito di scarichi, anche se depurati, e provenienti 
da insediamenti di qualsiasi natura.  
 
4. I Consorzi, a tal fine, contestualmente alla redazione del piano di classifica, provvedono al censimento degli scarichi esistenti di 
cui al precedente comma 3 e alla loro regolarizzazione adottando gli atti di concessione di cui al precedente articolo 22, comma 2, 
lettera c), definendone i canoni in ragione dei benefici ed i termini di rivalutazione degli stessi.  
 
5. Le somme a tale titolo riscosse andranno a sgravio delle spese consortili addebitabili, ai sensi dei precedenti commi 1 e 2, agli 
immobili ove insistono insediamenti da cui provengono scarichi. 
 
6. I contributi consortili di bonifica costituiscono oneri reali sugli immobili e sono riscossi, insieme a tutte le altre entrate di 
competenza  dei Consorzi di Bonifica, dai soggetti iscritti  all’albo previsto  dall’articolo 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 ed 
istituito con DM 11/9/2000 n. 28, nel rispetto della normativa vigente in materia di affidamento dei servizi. La riscossione coattiva è 
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effettuata secondo quanto disposto dall’articolo 52, comma 6, del D.Lgs. 446/1997 e con le procedure previste dal Titolo II del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 602 per come previsto dall’articolo 4 del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, convertito in legge 22 novembre 
2002, n. 265”. 2 
 

Art. 24 
(Elaborazione e approvazione dei piani di classifica) 

 
1. L'elaborazione del piano di classifica è effettuata dai Consorzi in conformità ai criteri stabiliti dalla Giunta regionale, secondo 
principi di economia che tengano conto: 
 

a) di parametri omogenei per ambiti territoriali di paragonabili caratteristiche geomorfologiche, anche con riferimento al 
rischio idraulico e ambientale; 

b) delle potenzialità contributive per aree e per dimensioni aziendali omogenee; 
c) delle potenzialità di sviluppo e dell'incremento di valore conseguito e conseguibile dagli immobili; 
d) del livello di fruizione e godimento dei beni, con riferimento a valutazioni del valore complessivo, attuale e futuro, dei 

comprensori, rapportandolo alla presenza o meno dell'attività di bonifica e di conservazione del suolo.  
 
2. Il piano di classifica individua i benefici diretti, indiretti e potenziali, derivanti dall'attività di bonifica agli immobili ricadenti nei 
comprensori, intesi questi ultimi ai sensi dell'articolo 812 del codice civile, e stabilisce i parametri per la quantificazione di detti 
benefici, determinando l'indice di contribuenza di ciascun immobile. 
 
3. La proposta di piano di classifica deliberata dai Consorzi viene pubblicata mediante deposito presso la Presidenza della Giunta 
regionale. Dell’avvenuto deposito è data comunicazione mediante avviso da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
nell'albo del Consorzio, dei Comuni interessati e della Provincia territorialmente competente.  
 
4. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso di deposito nell'albo dei Comuni e delle Province, gli interessati possono 
prendere visione dei piani e proporre, entro 60 giorni dalla stessa data, osservazioni ai Consorzi che li hanno redatti mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento.  
 
5. I Consorzi, entro 15 giorni dalla scadenza dell'ultimo dei termini sopra indicati, esaminano le osservazioni pervenute e le 
trasmettono alla Presidenza della Giunta regionale, unitamente alle proprie considerazioni o controdeduzioni. 
 
6. La Giunta regionale, entro 30 giorni dal ricevimento delle osservazioni di cui al precedente comma 5, definisce la proposta di 
piano di classifica e la trasmette al Consiglio regionale per l'approvazione. I piani di classifica diventano definitivi entro 60 giorni 
dall’approvazione del Consiglio regionale e possono essere impugnati entro lo stesso termine davanti al TAR. 
 
7. Per l'elaborazione dei piani di classifica, la Regione concorre nella misura massima del 60 per cento alla spesa sostenuta e 
documentata.  
 

Art. 25 
(Concorso regionale alle spese di manutenzione delle opere pubbliche di bonifica) 

 
1. Fino alla dichiarazione di compimento della bonifica o di singoli lotti funzionali, agli oneri di esercizio e di manutenzione ordinaria 
delle opere pubbliche di bonifica concorre la Regione nella misura massima stabilita al precedente articolo 8, comma 3. 
 
2. Dopo la dichiarazione di cui al precedente comma 1 restano a carico della Regione i soli interventi di manutenzione straordinaria, 
cui il Consorzio parteciperà con le quote accantonate di ammortamento annuo che fanno parte delle spese da ripartire sulla 
proprietà ai sensi del successivo articolo 26 e che saranno stabilite di volta in volta e per singola opera o lotto funzionale dichiarato 
compiuto, in base a parametri ufficiali. 
 
3. Dopo la dichiarazione di compimento di lotto funzionale o della bonifica, la Regione concorre alle spese di esercizio e di 
manutenzione ordinaria degli impianti di sollevamento necessari al prosciugamento dei terreni, nella misura stabilita al precedente 
articolo 8, comma 4.  
 
 
4. Per gli interventi di cui ai precedenti commi, i Consorzi, entro il 31 ottobre di ciascun anno avanzano richiesta all'Assessorato 
regionale all’Agricoltura, corredata di apposita perizia redatta ai sensi delle vigenti norme in materia di lavori pubblici. 
 
5. La Giunta regionale approva i programmi annuali contestualmente al bilancio di previsione dell'esercizio successivo o 
dell'esercizio provvisorio. 
 

                                                           
2 Comma sostituito dall’art. 26 della L.R. 11 gennaio 2006, n. 1 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 85 di 169



6. Le singole perizie incluse nel programma sono approvate con decreto del Dirigente generale del Dipartimento competente, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale, e l'esecuzione è affidata al Consorzio gestore richiedente, secondo le vigenti norme 
sui lavori pubblici.  
 
7. Ad eccezione dei lavori di manutenzione ordinaria delle reti scolanti e della rete idrografica connessa alla bonifica, i lavori sono 
eseguiti in appalto, nel rispetto delle norme vigenti in materia.  
 
8. Alla manutenzione ordinaria delle reti scolanti e irrigue e delle reti idrografiche connesse alla bonifica, i Consorzi provvedono in 
amministrazione diretta. A tale scopo, al fine di garantire una continua funzionalità degli scoli e deflussi idrici, la Regione dota i 
Consorzi di mezzi idonei.  

 
Art. 26 

(Contributi per agevolare l’utilizzazione degli impianti pubblici di irrigazione) 
 
1. Allo scopo di promuovere ed agevolare l'utilizzazione degli impianti collettivi pubblici di irrigazione e di abbattere i costi di esercizio 
a valori competitivi per le aziende agricole utenti, la Regione contribuisce - fino alla misura massima dell’intero importo degli 
interventi - alla modernizzazione degli impianti esistenti con l'introduzione di avanzate tecniche di controllo, gestione e distribuzione 
idrica. Contribuisce, altresì, - nella misura dell’intero importo degli interventi - alla ristrutturazione degli impianti e alla riqualificazione 
delle acque, nell'ambito delle direttive europee. 
 
2. Per la quota degli interventi non assunta a totale carico della Regione, ai sensi del precedente articolo 25, comma 2, i Consorzi 
provvedono ripartendo la rimanente spesa sugli utenti interessati a misura del beneficio ottenuto e ricorrendo all'accensione di mutui 
garantiti con delega dei contributi a carico della proprietà interessata. 
 
3. Fino all’avvenuta ristrutturazione e modernizzazione degli impianti e alla loro fruizione nella misura dell'80 per cento, la Regione 
concorre nelle spese di gestione al fine di contenere entro valori economicamente ammissibili il contributo dell'utenza, nelle misure 
di cui al precedente articolo 8, commi 3 e 4. 
 
4. Ai fini del precedente comma 3, i Consorzi avanzano richiesta, corredata da apposita previsione di spesa e relativa deliberazione 
consortile di approvazione entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello cui si riferisce l'esercizio irriguo. 
 
5. La Regione, predispone il piano dei contributi annuali sulla base delle richieste di cui al precedente comma 4 e lo approva 
contestualmente al bilancio di previsione o all'esercizio provvisorio stabilendo la percentuale del contributo stesso, in ogni caso 
contenuto nel 30 % della spesa riconosciuta ammissibile a fronte di specifiche direttive impartite dall'Assessorato regionale 
all’Agricoltura.  
 
6. L'importo dei contributi concessi ai sensi della presente legge sarà erogato a favore dei Consorzi destinatari nella misura del 50 % 
contestualmente all'adozione dell'atto di concessione dei contributi medesimi e del restante 50 % ad avvenuta rendicontazione della 
spesa riconosciuta ammissibile ai sensi del precedente comma 5. 
 
7. Per gli impianti di distribuzione tubata è corrisposto un contributo, fino al 50% della spesa, sull’acquisto e posa in opera dei 
contatori da installare per ogni utenza. 
  
8. La concessione dei contributi è disposta con decreto del Dirigente generale del competente Dipartimento, su assegnazione e 
riparto delle somme appositamente iscritte in bilancio deliberati dalla Giunta regionale.  
 

CAPO III 
Organizzazione dei consorzi di bonifica 

 
Art. 27 

(Sistema informativo della bonifica ed irrigazione) 
1. Al fine di raccogliere, organizzare, elaborare e diffondere dati ed elaborati, anche cartografici, sulla bonifica, l'irrigazione e lo 
spazio rurale, è istituito presso l’U.R.B.I. un Sistema Informativo della Bonifica e Irrigazione della Calabria, denominato SIBICAL, alla 
cui realizzazione di primo impianto la Regione contribuisce, nella misura del 60 per cento delle spese preventivamente approvate 
dalla Giunta regionale e rendicontate, previo parere della Commissione competente.  
 
2. Il SIBICAL contiene in forma organizzata e facilmente accessibile tutte le informazioni fornite dai singoli Consorzi, necessarie per: 

 
a) migliorare la gestione e la trasparenza amministrativa; 
b) conoscere lo stato, la consistenza, l'ubicazione delle opere idrauliche e irrigue sul territorio; 
c) documentare lo stato e le caratteristiche delle risorse fisiche comprensoriali e le caratteristiche climatiche e 
meteorologiche; 
d) verificare il livello di utilizzazione delle risorse idriche al fine di ottimizzarne i consumi.  
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Art. 28 

(Catasto consortile) 
 
1. I Consorzi istituiscono il Catasto consortile, cui vanno iscritti tutti gli immobili ricadenti nel perimetro di contribuenza, con ricorso a 
sistemi informatizzati. 
 
2. Nel Catasto è individuata per ciascun immobile la proprietà, nonché, nei casi di cui al precedente articolo 15, comma 4, 
l'eventuale titolarità di diritti reali di godimento e di rapporti d'affitto e di locazione.  
 
3. II Catasto deve essere aggiornato annualmente ai fini della elaborazione dei ruoli di contribuenza, sia attraverso la consultazione 
dei dati dal Catasto erariale, sia attraverso i dati emergenti dagli atti di compravendita presentati dai proprietari consorziati, ovvero 
attraverso la consultazione dei registri delle conservatorie, ai sensi dell'articolo 31 della legge 13 maggio 1999, n. 133. A tal fine la 
Regione promuove con il competente Ministero intese atte a consentire la consultazione del Catasto erariale da parte dei Consorzi 
per via informatica diretta. 
 
4. I dati alfanumerici e cartografici dei catasti consortili concorrono a formare la banca dati del SIBICAL, avuto riguardo delle norme 
di cui alla legge n. 675/96. 
 
5. La Regione concorre alle spese relative all’istituzione informatizzata del Catasto con un contributo nella misura massima del 60 
per cento dell'ammontare delle spese sostenute e documentate e rientranti nei costi ritenuti ammissibili, sulla base di preventivi 
autorizzati, rispondenti a schemi hardware e software commisurati ai volumi di dati da trattare.  
 

Art. 29 
(Organi) 

 
1. Sono organi dei Consorzi: 

a) il Consiglio dei delegati;  
b) la Deputazione amministrativa;  
c) il Presidente;  
d) il Collegio dei Revisori dei conti. 

 
2.Gli organi dei Consorzi durano in carica cinque anni. 
 
3. Le indennità spettanti ai componenti i detti organi sono determinate secondo uniformi criteri previsti nel modello di Statuto 
consortile predisposto dall’U.R.B.I.. 

Art. 30 
(Consiglio dei delegati) 

 
1. Il Consiglio dei delegati è eletto dall’Assemblea generale ed è composto da 16 membri, di cui uno in rappresentanza dei Comuni 
ricadenti nel comprensorio consortile. 
 
2. II Consiglio, nella prima seduta, elegge nel suo seno il Presidente e gli altri due componenti elettivi della Deputazione 
amministrativa, di cui uno con funzioni di Vicepresidente. 
 
3. Il Consiglio dei delegati svolge i compiti ad esso attribuiti dallo Statuto. 
 
4. In particolare, al Consiglio dei delegati compete: 
 

a) nominare due membri effettivi e due supplenti del Collegio dei Revisori dei Conti; 
b) deliberare gli statuti, i regolamenti per l’amministrazione dei Consorzi e i piani di organizzazione variabili per il personale; 
c) deliberare la relazione programmatica, il bilancio di previsione e le relative variazioni, nonché il conto consuntivo; 
d) predisporre il Programma comprensoriale di cui al precedente articolo 16 e i progetti di cui al precedente articolo 5, 

comma 4; 
e) deliberare i piani di classifica per il riparto della contribuenza consortile; 
f) deliberare la stipulazione di mutui; 
g) assumere ogni altro provvedimento affidato alle competenze del Consiglio dalle norme statutarie. 

 
5. La prima seduta del Consiglio viene convocata dal Presidente uscente non oltre 30 giorni dopo l’esito delle elezioni. Scaduto tale 
termine, alla convocazione del Consiglio provvede l’Assessore regionale all’Agricoltura. 
 

Art. 31 
(Deputazione amministrativa - Presidenza) 
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1. La Deputazione è costituita da cinque membri: 

 
a) il Presidente; 
b) due membri elettivi, di cui uno con funzioni di Vicepresidente; 
c) un rappresentante della Regione; 
d) un rappresentante della Provincia interessata territorialmente. In caso di più Province coinvolte, la designazione del 
rappresentante viene fatta di concerto.  

 
2. Il Presidente è il legale rappresentante del Consorzio, presiede e convoca la Deputazione e il Consiglio e svolge le funzioni 
indicate nello Statuto. 
 
3. Il Presidente e la Deputazione amministrativa restano in carica quanto il Consiglio che li ha nominati. 
 
4. I membri della Deputazione amministrativa che cessino dalla carica prima della scadenza vengono sostituiti da altri componenti il 
Consiglio secondo la categoria di appartenenza. Lo statuto stabilisce le modalità di sostituzione dei componenti della Deputazione 
che cessino dalla carica. 
 
5. La Deputazione amministrativa svolge le funzioni indicate nello Statuto. 
 

Art. 32 
(Collegio dei Revisori dei conti) 

 
1. Il Collegio dei Revisori dei conti esercita le funzioni di legge e quelle indicate nello Statuto. 
 
2. Il Collegio dei Revisori dei conti è composto dal Presidente e da due membri effettivi, oltre due membri supplenti, scelti secondo la 
normativa vigente. 
 
3. Alla nomina del Presidente provvede la Giunta regionale entro e non oltre 15 giorni dalla data di elezione del Consiglio. In 
assenza di nomina entro tale termine, le funzioni di Presidente del Collegio sono svolte dal Presidente in carica, il cui mandato si 
intende prorogato fino alla data della nomina del nuovo Presidente. 
 
4. I due membri effettivi e i due membri supplenti sono nominati nella prima riunione dal Consiglio dei delegati.  
 

Art. 33 
(Assemblea generale) 

 
1. L’Assemblea generale è costituita dai soggetti iscritti nel Catasto consortile, che formano il corpo elettorale del Consorzio. 
 
2. Ogni componente dell'Assemblea ha diritto all'elettorato attivo e passivo se gode dei diritti civili ed è in regola con i pagamenti dei 
contributi consortili di cui al precedente articolo 23.  
 
3. Ai fini dell'esercizio del diritto di voto i consorziati sono raggruppati per sezioni di contribuenza, ad ognuna delle quali è attribuito 
un numero di seggi pari, in percentuale, al rapporto fra il carico contributivo complessivo sulla stessa gravante e il totale della 
contribuenza consortile, fino al limite massimo di un terzo dei delegati da eleggere. 
 
4. I delegati eventualmente non attribuiti ad una sezione, perché eccedenti il terzo dei delegati da eleggere, sono attribuiti alle altre 
sezioni con criterio proporzionale riferito al carico contributivo di ciascuna. 
5. Alla prima sezione appartengono i consorziati tenuti a un contributo inferiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale e il 
numero totale dei consorziati. 
 
6. Alla seconda sezione appartengono i consorziati tenuti a un contributo inferiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale al 
netto del carico contributivo della prima sezione e il numero totale dei consorziati, al netto di quelli appartenenti alla prima sezione. 
 
7. Alla terza sezione appartengono tutti i rimanenti consorziati non appartenenti alle precedenti sezioni.  
 
8. La contribuenza consortile totale e il numero totale dei consorziati di cui ai commi precedenti sono desunti dai ruoli di bonifica 
relativi all'anno precedente a quello in cui viene convocata l'Assemblea.  
 
9. Ai fini della individuazione del contributo dei singoli consorziati, ai sensi dei commi 3 e 4, si considera il contributo complessivo 
gravato sul consorziato per partita catastale. 
  
10. Gli elenchi dei consorziati appartenenti alle singole sezioni sono formati e pubblicati nelle forme e secondo le modalità previste 
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nello Statuto, che disciplina altresì i termini e le condizioni per eventuali integrazioni o rettifiche sulla base di specifiche richieste degli 
interessati.  
 

Art. 34 
(Elezione dei delegati al Consiglio) 

 
1. Il Presidente del Consorzio, con le procedure contenute nello Statuto, che assicurano adeguata pubblicità, indice sei mesi prima 
delle scadenze degli organi le elezioni per il rinnovo e convoca, almeno 30 giorni prima della data delle elezioni, l'Assemblea dei 
consorziati per eleggere i propri rappresentanti nel Consiglio dei delegati. 
 
2. L'elezione per la costituzione del Consiglio dei delegati si svolge separatamente e contemporaneamente per le sezioni di cui al 
precedente articolo 33, sulla base di una o più liste di candidati appartenenti agli elenchi degli aventi diritto all'elettorato attivo e 
passivo delle rispettive sezioni, che devono comprendere candidati di tutte le sezioni. 
 
3. Le liste devono comprendere un numero di candidati non superiore al numero di delegati da eleggere nell'ambito di ciascuna 
sezione e devono essere presentate e sottoscritte, nei termini e con le modalità fissati dallo Statuto, da un numero di consorziati che 
rappresenti almeno il 2 per cento degli iscritti nell’elenco della sezione cui si riferiscono le liste, esclusi i candidati, e comunque – ove 
detto numero sia inferiore - da non meno di 100 consorziati. 
 
4. Qualora per una o più sezioni non venga presentata alcuna lista, o solo una lista, gli elettori di tali sezioni possono votare per ogni 
avente diritto della propria sezione di appartenenza. 
 
5. II voto è segreto, ed è esercitato nell'ambito della sezione di appartenenza. Ciascun consorziato può essere portatore di non più di 
una delega nell’ambito della medesima sezione. 
 
6. Il consorziato contribuente iscritto quale proprietario individuale in più sezioni esercita il diritto nella sezione in cui risulta maggiore 
contribuente. 
 
7. In caso di comunione il diritto di voto è esercitato dal primo intestatario della corrispondente partita catastale, fatta eccezione 
dell'ipotesi in cui venga conferita specifica delega a norma di legge ad altro proprietario dalla maggioranza della stessa comunione. 
 
8. Per le società e per le persone giuridiche, il diritto al voto è esercitato dai rispettivi rappresentanti legali o da rappresentanti 
specificatamente designati dai competenti organi. 
 
9. La qualità di primo intestatario o di rappresentante è attestata mediante autocertificazione, accompagnata da documento di 
riconoscimento che deve essere esibito. 
 
10. Per l'esercizio del diritto di voto sono costituiti seggi elettorali, con un minimo di un seggio per ognuno dei Comuni aventi 
maggiore densità di contribuenti, individuati con delibera del Consiglio dei delegati. I seggi restano aperti per un giorno festivo, dalle 
ore 7,00 alle ore 22,00, ininterrottamente. 
 
11. Per ciascuna sezione, il numero di delegati da assegnare ad ogni lista è pari alla percentuale dei voti ottenuti dalle singole liste, 
escludendo la parte frazionaria del quoziente. I delegati risultanti dai resti sono attribuiti alle liste che abbiano ottenuto i maggiori 
resti e, in caso di parità, alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
 
12. Per ogni lista saranno eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti; nel caso di cui al comma 4, saranno eletti 
coloro i quali abbiano ricevuto maggior numero di voti. In caso di parità di voti ottenuti nella stessa lista o ricevuti, saranno eletti 
coloro i quali siano iscritti a ruolo per maggiore contribuenza. 
 
13. L'elezione dei delegati è valida, qualora i consorziati partecipanti al voto complessivamente rappresentino, in almeno una delle 
sezioni di cui al precedente articolo 33, non meno del 30 % degli iscritti o il 30% dell'ammontare della contribuenza della sezione 
stessa. Nel caso non venga raggiunto il quorum, l'Assemblea viene riconvocata entro i 30 giorni successivi. La data della seconda 
convocazione dell'Assemblea è fissata in sede di prima convocazione e comunicata agli interessati, assicurandone la massima 
pubblicità, con le modalità stabilite dallo Statuto. 
 
13 bis. L’elezione dei delegati è valida con il 15% e non con il 30% come previsto dal precedente comma 13 solo nei Consorzi di 
bonifica commissariati.3 
 
14. Qualora anche nella seconda votazione non si raggiunga il quorum di cui al comma 13, la Giunta regionale provvede alla nomina 
di un Commissario.  

                                                           
3 Comma aggiunto dall’art. 18, comma 3 della L.R. 21 agosto 2006, n. 7 e successivamente l’art. 9, comma 10 della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40 sostituisce la parole 
“10%” con le parole “15%” e sopprime le parole “da almeno tre anni”. 
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Art. 35 

(Scioglimento degli organi e nomina di Commissari straordinari) 
 
1. In caso di gravi irregolarità amministrative e/o in presenza di gravi violazioni di leggi, regolamenti e direttive regionali, la Giunta, 
con propria deliberazione, scioglie gli organi di Amministrazione del Consorzio e nomina, su proposta dell'Assessore regionale 
all’Agricoltura, un Commissario straordinario, scelto tra dirigenti regionali o di altre amministrazioni, o tra liberi professionisti di 
provata esperienza in materia. 
 
2. II Commissario straordinario è nominato per il tempo strettamente necessario agli adempimenti affidatigli in sede di decreto di 
nomina e per la convocazione dell'Assemblea, sostituendosi a tal fine ai compiti del Presidente. La gestione commissariale non può 
in ogni caso durare oltre sei mesi, prorogabili per una sola volta e per non più di sei mesi.  
 

Art. 36 
(Trasparenza, informazione e pubblicità degli atti) 

 
1. Nell'attività programmatica ed amministrativa, nonché nell'esecuzione degli interventi e nella gestione delle opere, i Consorzi 
operano con modalità e procedure improntate a trasparenza e nel rispetto della legislazione comunitaria, nazionale e regionale. 
 
2. I Consorzi assicurano l'informazione ai propri consorziati e utenti, mediante comunicazione, pubblicazione delle notizie sugli Albi 
dei Consorzi stessi ed attraverso ogni altra forma ritenuta idonea.  
 
3. I Consorzi garantiscono l'accesso a documenti e agli atti inerenti l'attività, i servizi e le opere gestite, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia e dal regolamento consortile di attuazione.  
 

Art. 37 
(Impugnativa dei provvedimenti consortili) 

 
1. Contro le deliberazioni degli Organi del Consorzio é ammessa opposizione ai sensi dell'art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
2. L’opposizione deve essere proposta dallo stesso organo consortile, entro trenta giorni decorrenti dall'ultimo dei giorni di 
pubblicazione, fissati in tre giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione della deliberazione impugnata, ad eccezione dei 
giorni festivi.  
 
3. Contro le deliberazioni che decidono sulle opposizioni, è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla data di notificazione, alla Giunta 
regionale che decide con provvedimento definitivo.  
 

Art. 38 
(Controllo regionale sugli atti dei Consorzi) 

 
1. II controllo regionale sugli atti dei Consorzi è effettuato, con provvedimento motivato, dal Settore Affari Generali del competente 
Assessorato, con apposita struttura istituita con decreto del Presidente della Giunta regionale. 
 
2. Le deliberazioni dei Consorzi sottoposte al controllo sono trasmesse al competente Assessorato regionale, entro 15 giorni dalla 
loro adozione, a pena di nullità. Esse diventano esecutive se non ne viene pronunciato l'annullamento, con provvedimento motivato, 
nel termine di 20 giorni dalla loro ricezione.  
 
3. II termine di cui al precedente comma 2 è sospeso se intervengono richieste di chiarimenti o di elementi integrativi. In tale ipotesi 
tali richieste vanno evase entro 30 giorni, scaduti i quali, le deliberazioni si intendono annullate e decadute sin dall'origine. 
 
4. Per le deliberazioni sottoposte al controllo possono essere richiesti gli elementi di cui al precedente comma 3 una sola volta. 
Ottenuto quanto richiesto, se dalla data di ricevimento decorrono 20 giorni, senza che venga pronunciato l'annullamento da parte 
dell'organo di controllo, le deliberazioni diventano esecutive. 
 
5. Gli atti non soggetti a controllo diventano esecutivi ad avvenuta scadenza dei termini di pubblicazione di cui al precedente articolo 
37, comma 1, salvo che l'atto non sia dichiarato immediatamente esecutivo per evidenti motivi d'urgenza. 
 
6. Sono sottoposte a controllo di legittimità le deliberazioni dei Consorzi aventi ad oggetto:  

a) l'approvazione dei bilanci preventivi, loro variazioni e assestamenti;  
b) l'approvazione del conto consuntivo; 
c) i provvedimenti relativi alle operazioni elettorali;  
d) la determinazione degli emolumenti e dei criteri di rimborso delle spese ai componenti gli organi consorziali; 
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e) i piani di organizzazione variabile per l'ordinamento dei servizi e degli uffici consortili;  
f) i contratti di acquisto e alienazione di immobili; 
g) i regolamenti di cui alla presente legge e quelli di gestione delle opere e dei servizi;  
h) i trattamenti economici del personale in deroga a quelli previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 
Art. 39 
(Bilanci) 

 
1. I bilanci di previsione e i consuntivi dei Consorzi sono formulati, sulla stregua dei bilanci adottati dalla Giunta regionale, avuto 
riguardo della natura giuridica dei Consorzi stessi, in conformità a principi di trasparenza, veridicità e congruenza, distinti in 
movimenti correnti per funzionamento, per conseguimento di fini istituzionali e singole attività. I bilanci di previsione sono approvati 
entro il 30 novembre di ciascun anno precedente l'esercizio cui si riferiscono. I bilanci consuntivi sono approvati entro il 30 giugno 
dell'anno successivo all'esercizio cui si riferiscono. L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.  
 

Art. 40 
(Statuto e regolamenti) 

 
1. I Consorzi, compresi quelli di secondo grado, sono retti da uno Statuto adottato secondo il modello predisposto dall’U.R.B.I. e 
approvato dalla Giunta regionale.  
 
2. Il testo dello Statuto approvato viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
3. Lo Statuto, in conformità alle disposizioni contenute nella presente legge, disciplina il funzionamento dei Consorzi e, in particolare, 
stabilisce:  

a) le disposizioni per le elezioni degli organi consortili; 
b) le competenze degli organi del Consorzio e le modalità del relativo esercizio. 

 
4. Per i Consorzi di secondo grado lo Statuto definisce i compiti, le finalità, la composizione degli organi amministrativi, le norme di 
funzionamento e il riparto dei contributi da parte dei singoli Consorzi interessati. 
 
5. I Consorzi adottano con appositi regolamenti le norme procedurali relative alle proprie attività, nel rispetto delle leggi statali vigenti 
e della presente legge. I regolamenti sono approvati dalla Giunta regionale e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

TITOLO III 
Norme transitorie e finali 

 
Art. 41 

 
1. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, per ciascun Consorzio e relativamente al proprio comprensorio, è 
compilato, in contraddittorio fra un rappresentante designato dalla Giunta regionale e uno dal Consorzio, l'elenco delle opere indicate 
al precedente articolo 3 già esistenti, con la descrizione delle rispettive funzioni e dello stato di efficienza e conservazione.  
 
2. L'elenco diviene esecutivo con l'approvazione da parte della Giunta regionale; l'inclusione in esso costituisce formale 
riconoscimento della sottoposizione delle opere al regime giuridico di cui alla lettera a) del precedente articolo 2 e dell'affidamento di 
esse al Consorzio nello stato descritto; costituisce altresì autorizzazione agli adempimenti di legge da parte del Consorzio medesimo 
per la trascrizione delle stesse in testa al demanio regionale - ramo bonifica. Le spese per tali adempimenti sono a carico della 
Regione e rimborsate ai Consorzi a consuntivo, a fronte delle apposite somme iscritte in bilancio. 
 
3. Entro 120 gg. dall’entrata in vigore della presente legge, l’U.R.B.I. predispone il proprio statuto nonché il modello di statuto dei 
Consorzi. In caso di inadempienze vi provvede la Giunta regionale attraverso il competente Assessorato. 
 

Art. 42 
 
1. Entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, i Consorzi sono tenuti ad effettuare l’elaborazione e l’approvazione dei 
piani di classifica di cui al precedente articolo 24. 
 
2. Nelle more, i Consorzi sono autorizzati ad emettere i ruoli di contribuenza per come finora fissati. 
 

Art. 43 
 
1. L’U.R.B.I. è impegnata a predisporre il nuovo modello di Statuto da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale, entro 60 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge. 
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Art. 44 
 
1. Per quanto non disciplinato dalla presente legge si applicano le norme di cui al regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, alla legge 
12 febbraio 1942, n. 183 e al decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1962, n. 947, e successive modificazioni e 
integrazioni. 
 
2. E’ abrogata la Legge Regionale n. 5/88. Sono, altresì, abrogate tutte le disposizioni legislative regionali in contrasto con le norme 
contenute nella presente legge. 

 
Art. 45 

 
1. Entro sei mesi dall’approvazione della presente legge la Giunta regionale approva il Piano di ridelimitazione dei Consorzi di 
Bonifica per come previsto dal precedente articolo 14. 
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Statuto della Regione Calabria - Legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25  

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 20 aprile 2005, n. 11, 19 gennaio 2010, n. 3, 9 novembre 2010, n. 27, 6 agosto 2012, n. 34 e 10 

settembre 2014, n. 18) 

(….) 

TITOLO V  

PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DELLE LEGGI  E DEI REGOLAMENTI REGIONALI  

Articolo 39  

(Iniziativa legislativa)  

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a 

ciascun Consiglio comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la cui popolazione sia 

complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli elettori della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al 

Consiglio delle Autonomie locali di cui all’articolo 48.  

2. L’iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente del Consiglio regionale di un progetto di legge 

redatto in articoli e illustrato da una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del bilancio regionale, da una relazione 

tecnico- finanziaria.  

3. Le ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da 

apposita legge regionale.  

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare.  

(….) 
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Cass. civ. Sez. Unite, 14-10-1996, n. 8960 

 
LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE SEZIONI UNITE CIVILI  

Composta dagli Ill.mi Sigg. Magistrati: 

Dott. Antonio LA TORRE Primo Pres. Agg. 

" Romano PANZARANI Pres. di Sez. 

" Francesco FAVARA " 

" Renato SGROI Rel. Consigliere 

" Vittorio VOLPE " 

" Massimo GENGHINI " 

" Rafaele CORONA " 

" Mario Rosario VIGNALE " 

" Antonio VELLA " 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

sul ricorso proposto 

da 

SNIDERO AURELIO e PIANI RENATO, elettivamente domiciliati in Roma, Via Licino Calvo 41, presso lo 
studio dell'avvocato Giuliana Poletti Pane, che li rappresenta e difende unitamente all'avvocato Luigi 
Pellizzer, giusta delega in calce al ricorso; 

Ricorrenti 

contro 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BASSA FRIULANA; 

Intimato 

e sul 2° ricorso n. 13637/92 proposto da: 

CONSORZIO DI BONIFICA BASSA FRIULANA, in persona del Presidente p.t., elett.te dom.to in Roma, Via 
Isonzo n. 50, presso lo studio dell'avv.to Giovanni Compagno che lo rapp.ta e difende per delega a 
margine del controricorso e ricorso incidentale; 

Controricorrente e ricorrente incidentale 

nonché contro 

SNIDERO AURELIO e PIANI RENATO; 

Intimati 
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avverso la sentenza n. 275/92 della Corte d'Appello di Trieste, depositata il 08/06/92 e notificata 

l'8/09/92, 

udita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza del 23/05/96 dal Relatore Consigliere Dott. 
Renato Sgroi; 

udito gli avv.ti Guarino p.d., Poletti Pane e Compagno; 

udito il P.M., in persona del Sostituto Procuratore Generale Dott. Fabrizio Amirante che ha concluso per 
l'accoglimento del II° motivo del ricorso, rigetto del I°; rigetto del ricorso incidentale. 

Svolgimento del processo 
 
Con citazione del 12 agosto 1981 Aurelio Snidero e Renato Piani, proprietari di fabbricati nel Comune di 

Cervignano, convenivano dinanzi al Tribunale di Udine il Consorzio di Bonifica della Bassa Friulana, per 

sentir dichiarare non dovuti i contributi di cui alla cartelle esattoriali prodotte, con conseguente condanna 
del Consorzio alla restituzione di quanto percepito, oltre interessi e maggior danno da svalutazione 
monetaria. 

A fondamento della domanda esponevano che le cartelle non erano state precedute da alcun 

accertamento; che non era dato comprendere il criterio seguito per quantificare il contributo; che soggetti 
alla contribuzione erano soltanto i terreni e non anche i fabbricati; che i fabbricati di loro rispettiva 
proprietà non avevano tratto alcun beneficio dalle opere di bonifica. 

Il Consorzio convenuto resisteva alla domanda. Con sentenza del 12 febbraio 1990 il Tribunale le 
accoglieva; su appello del Consorzio, la Corte d'appello di Trieste, con sentenza dell'8 giugno 1992, in 
riforma dell'impugnata sentenza, respingeva le domande dello Snidero e del Piani, osservando: 

- che né l'art. 860 c.c. né l'art. 10 del t.u. n. 215 del 1933 autorizzano distinzioni fra proprietà 
urbana ed agricola, ponendo entrambi l'obbligo di contribuzione a carico dei proprietari di tutti i beni 

immobili situati nel comprensorio e che traggono beneficio dalla bonifica; 

- che sia i benefici diretti che quelli indiretti integrano vantaggi giustificativi dell'obbligo di 
contribuzione; l'elemento differenziale, del tutto ininfluente ai fini dell'an debeatur, è che nell'un caso il 

vantaggio è ricollegabile direttamente alla funzione specifica e primaria delle opere di bonifica, mentre 
nell'altro deriva da utilità accessorie che dette opere sono suscettibili di fornire in aggiunta a quelle 
connesse alla funzione specifica ed imprescindibile; 

- che era onere del Consorzio di fornire la prova della ricorrenza dei presupposti dell'obbligo di 
contribuzione; 

- che, in linea di fatto, occorreva stabilire se i fabbricati degli appellati traevano o meno un qualche 
vantaggio, diretto o indiretto, dalle opere del consorzio; 

- che al quesito andava data risposta affermativa, tenuto conto che dall'espletata consulenza era 

risultato che con l'arginatura dei fiumi e con la costruzione ed il potenziamento degli impianti idrovori era 
stato regolarizzato il deflusso delle acque sorgive e meteoriche ed era stato garantito all'intero bacino lo 
scolo di tali acque e di quelle d'apporto urbano; che i fabbricati del Piani e dello Snidero utilizzavano, 
altresì, per lo scarico delle acque, con immissione diretta o tramite fognatura comunale dei corsi dei fiumi 
Ausa e Taglio e della Roggia Fredda Piccola, la cui manutenzione ed esercizio erano demandati al 
Consorzio; 

- che era indubbio che gli immobili degli appellati avevano tratto vantaggi dalla sistemazione 

idraulica del comprensorio in cui erano situati, essendo derivato da detta sistemazione un netto 
miglioramento delle condizioni igieniche ed ambientali di tutta la zona del cervignanese, circondata in 
passato da zone acquitrinose che incidevano negativamente su dette condizioni. 

Avverso la suddetta sentenza lo Snidero ed il Piani hanno proposto ricorso per cassazione, illustrato 
con memorie; il Consorzio ha resistito con controricorso, proponendo altresì ricorso incidentale 
condizionato, illustrati con memorie. 
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Motivi della decisione 

I due ricorsi vanno riuniti, ai sensi dell'art. 335 c.p.c. 

1) Col primo motivo i ricorrenti principali denunciano la violazione degli artt. 11, 13 e 59 del R.D. 13 
febbraio 1933, n. 215, degli artt. 860 e 861, c.c., nonché dell'art. 44, Cost., sostenendo che debba 
escludersi l'assoggettabilità a contributi dei fabbricati civili siti in un centro urbano, perché: 

- gli artt. 11 e 59 del R.D. n. 215 del 1933 pongono il contributo a carico dei proprietari 
consorziati; l'art. 13 precisa che i consorzi sono costituiti dai proprietari dei terreni da bonificare; cosicché 

i proprietari consorziati assoggettabili a contributo ai sensi degli artt. 11 e 59 non possono essere che i 
proprietari dei terreni di cui all'art. 13; 

- l'art. 861, c.c. rinvia all'articolo precedente; e poiché è certo che le opere di cui all'art. 861, c.c. 

sono ad esclusivo carico dei proprietari dei terreni, anche i proprietari di cui all'art. 860, c.c. non possono 
che appartenere alla categoria dei proprietari di terreni; 

- anche l'art. 44, Cost., che sancisce la strumentalità delle opere di bonifica all'esercizio dell'attività 
agricola, conforta la tesi esposta; 

- non giovano i richiami contenuti nella sentenza impugnata: la sentenza 7302/83 riguarda i 
contributi per opere idrauliche, che possono essere finalizzate a favore dei fabbricati urbani; la sentenza 
877/84, riguarda contributi su una masseria; la sentenza n. 183 del 1979, riguarda impianti dell'Enel, 
facenti parte del terreno agricolo bonificato. 

Col secondo motivo i ricorrenti denunciano l'erronea applicazione degli artt. 11, 13 e 59 del R.D. n. 
215 del 1933 e dell'art. 860, c.c.; violazione dell'art. 132, n. 4, c.p.c., 360, n. 5, c.p.c. e 118 norme di 
attuazione; violazione dell'art. 115, c.p.c., osservando che condizione per l'assoggettabilità al contributo 
di un immobile è che questo tragga dalle opere di bonifica un beneficio concreto, in derivazione causale 

da quelle opere, e cioè un beneficio particolare. 

Il tribunale - ricordano i ricorrenti - rilevato che il c.t.u. si era limitato ad affermare che le opere di 
bonifica consentivano all'agricoltura uno sviluppo notevole ed ai centri urbani ed all'industria possibilità di 

insediamenti altrimenti precarie, aveva escluso la sussistenza del beneficio, come risultava anche dalle 
conclusioni, dove si leggeva che i fabbricati degli attori avrebbero tratto dalle opere consortili benefici 
indiretti, solo perché rientravano nel comprensorio gestito dal consorzio. 

In ordine alla motivazione della sentenza d'appello, i ricorrenti osservano che la sua conclusione 
esclude, per la sua genericità e vaghezza, la possibilità di ritenere la sussistenza, nel caso, di quel 
beneficio concreto, particolare e casualmente derivante dalle opere di bonifica che è postulato come 
necessario per giustificare l'imposizione; da nessuna prova risulta che, prima delle opere individuate nella 
relazione del c.t.u., i fabbricati dei ricorrenti si trovassero in condizioni ed ambiente antigienici; da 

nessuna prova risulta che prima di quelle opere Cervignano fosse circondata da zone acquitrinose; né ha 
pregio l'asserzione relativa all'arginatura dei fiumi ed al potenziamento delle idrovore che avrebbe 

garantito lo scolo delle acque sorgive, meteoriche e d'apporto urbano. A parte che argini ed idrovore 
riguardano mare, laguna e terreni del basso aquileiese (ben lontano da Cervignano), da nessuna prova 
risulta che quelle opere abbiano liberato Cervignano ed i fabbricati dei ricorrenti dalla molestia di acque. 

Infine, i ricorrenti osservano che, ammesso che il fabbricato dello Snidero ed uno dei due fabbricati 
Piani scarichino le loro acque nella fognatura comunale e che questa finisca nei fiumi mantenuti dal 
consorzio, a giovarsi di quella manutenzione sarebbe il Comune; e manca qualsiasi prova che, da quella 
manutenzione ed esercizio, i fabbricati traggano un qualsiasi beneficio; né può ritenersi provato che 

l'altro fabbricato abbia tratto un beneficio dalla manutenzione del fiume Taglio, nel quale un privato non 
può scaricare le proprie fogne. 

Il collegio osserva che il primo motivo è infondato, mentre deve accogliersi il secondo. 

Giova esporre due premesse, per circoscrivere in concreto la materia del contendere. 
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Sotto un primo profilo, è manifestamente irrilevante l'eccezione di illegittimità costituzionale 

(sollevata in udienza dai ricorrenti) dalle leggi regionali Friuli-Venezia Giulia 18 ottobre 1967, n. 22 e 14 
agosto 1969, n. 29, per preteso contrasto con gli artt. 23, 53, 42 e 117, Cost. 

Invero, la prima legge, agli artt. 18, 19, 20, 21 e 23 si limita a regolare la procedura e ad individuare 
le autorità regionali competenti per la classificazione dei comprensori bonifica, per l'approvazione dei 
piani generali di massima e dei programmi annuali delle opere, la seconda legge modifica gli artt. 18 e 23 
della legge del 1967. Ma la procedura suddetta (come meglio si dirà infra) non è in contestazione nella 
presente causa, nella quale devono considerarsi i principi generali contenuti nel R.D. 13 febbraio 1933, n. 
215, sull'obbligo di contribuzione, applicabili nella Regione Friuli-Venezia Giulia fino a quando non è 
entrata in vigore la legge regionale 11 giugno 1983, n. 44, che non può riguardare i contributi di cui è 
causa, anteriori al 1983. 

Pertanto, poiché le leggi regionali del 1967 e del 1969 non hanno alcuna incidenza sull'esame del 
ricorso, la questione della loro pretesa illegittimità costituzionale è irrilevante. 

Sotto un diverso profilo, si osserva che la difesa del consorzio ha sottolineato che esisterebbe un 

contrasto fra le sentenze della I sezione n. 7322 e n. 7511 del 1993 e l'insegnamento di queste sezioni 
unite, contenuto nelle sentenze n. 4833 del 1981, n. 183 del 1979, cit., e n. 877 del 1984, cit., perché le 
sentenze del 1993 (a parte l'affermazione secondo cui non sarebbero ammissibili accertamenti tecnici in 
sede giudiziale, sul presupposto del contributo) contengono l'affermazione della necessità di tre requisiti 
che, invece, non sono mai stati ritenuti necessari dalla giurisprudenza anteriore, la quale ha ritenuto 
sufficiente i due soli presupposti dell'inclusione dell'immobile nel comprensorio di bonifica e dell'esistenza 
del beneficio. 

I suddetti tre ulteriori requisiti sarebbero: a) la determinazione del perimetro di contribuenza; b) la 
necessità che l'individuazione dei soggetti tenuti alla contribuzione sia effettuata in via preventiva rispetto 

all'esecuzione dell'opera o dell'intervento di bonifica; c) la necessità che l'imposizione sia effettuata 
mediante l'accertamento del beneficio con riguardo ad ogni singolo immobile. 

Il collegio osserva che tutta la suddetta problematica è totalmente estranea al presente ricorso e non 

può essere esaminata d'ufficio, perché in questa sede la materia del contendere è limitata alle questioni 
prospettate in sede di merito ed ai motivi dei ricorsi, che non attengono affatto ai suddetti requisiti; 
giova, d'altra parte, sottolineare che non solo non è stata mai contestata l'ammissibilità di un'indagine 
tecnica, in sede giudiziale, ma che essa è stata estesa - senza alcuna opposizione - all'accertamento delle 
modalità in concreto della procedura impositiva, riconosciuta regolare sotto l'aspetto formale (a cui 
appartengono i requisiti contestati con la memoria del consorzio), senza che sul suddetto profilo formale 

sia stata mai sollevata alcuna contestazione. Quest'ultima riguarda soltanto il presupposto sostanziale del 
contributo, in ragione dell'inclusione o meno dell'immobile nella categoria di quelli assoggettabili, per le 
sue caratteristiche obiettive (essere esso un immobile urbano o agricolo) e per l'esistenza o meno del 
beneficio di cui all'art. 10 del R.D. n. 215. 

Delimitato, in tal modo, l'oggetto della presente decisione, si osserva che la natura agricola od extra-
agricola del fondo è ininfluente, ai fini della legittimità dell'imposizione (da ultimo, Cass. n. 4144 del 
1996). Invero, la contraria opinione si basa su fragili basi testuali e su una concezione della bonifica 
intesa come inerente soltanto alla valorizzazione agricola dei suoli, che è sicuramente da ripudiare (cfr. 

Corte cost. 24 febbraio 1992, n. 66), perché non è possibile - nell'assetto del territorio del comprensorio 

di bonifica - distinguere gli immobili a cui fa cenno l'art. 10 del R.D. n. 215 del 1933, a seconda che essi 
abbiano destinazione agricola o meno, quasi che un argine od un canale di scolo (ad esempio) siano 
destinati a difendere dall'eccesso di acque solo gli immobili agricoli e non quelli che (magari 
originariamente tali) sono stati poi convertiti in immobili a destinazione industriale o civile, in ragione di 
noti fenomeni socio-economici, attinenti alle modifiche degli insediamenti delle popolazioni. L'equilibrio 
idraulico del territorio lo coinvolge nella sua interezza ed il beneficio tratto dalla bonifica - se veramente 
esiste - non dipende affatto dal carattere agrario del fondo, purché esso sia appartenente al 

comprensorio, ma da altri elementi, che sono quelli che la giurisprudenza e la maggioranza della dottrina 
hanno sempre ritenuto necessari. 

Non è sufficiente qualsiasi tipo di vantaggio, ma è necessario che esso sia un vantaggio di tipo 
fondiario, cioè strettamente incidente sull'immobile soggetto a contribuzione. 

La nozione di vantaggio contenuta nel T.U. della bonifica non può essere tratta da altri testi 

normativi, quale l'art. 18 del T.U. n. 523 del 1904, sulle opere idrauliche, che menziona l'utile diretto o 
«indiretto». Il beneficio derivante dalla bonifica non è provato dalla pura e semplice inclusione del bene 
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nel comprensorio, pur potendo essere potenziale o futuro (Cass. n. 877 del 1984), perché non attiene al 

territorio nel suo complesso, ma al bene specifico di cui si tratta. Il vantaggio può essere generale, e cioè 
riguardante un insieme rilevante di immobili (vedi sopra) che tutti ricavano il beneficio, ma non può 
essere generico, in quanto altrimenti sarebbe perduta l'inerenza al fondo beneficato, la quale è assicurata 
soltanto dal carattere particolare (anche se ripetuto per una pluralità di fondi) del vantaggio stesso. 

Non rileva il beneficio complessivo che deriva dall'esecuzione di tutte le opere di bonifica, destinate a 
fini di interesse generale; non rileva il miglioramento complessivo dell'igiene e della salubrità dell'aria; 
occorre un incremento di valore dell'immobile soggetto a contributo, in rapporto causale con le opere di 
bonifica (e con la loro manutenzione). Concludendo, il beneficio deve essere diretto e specifico, 
conseguito o conseguibile a causa della bonifica, e cioè tradursi in una «qualità» del fondo. 

La sentenza impugnata non ha fatto corretta applicazione di tali principi, perché ha identificato il 
beneficio degli immobili dei ricorrenti sotto due profili, entrambi irrilevanti. 

Il primo è quello secondo cui il vantaggio è derivato dalla sistemazione idraulica del territorio, che ha 

portato un netto miglioramento delle condizioni igieniche ed ambientali di tutta la zona del cervignanese, 

circondata in passato da zone acquitrinose che incidevano negativamente su dette condizioni, con ciò 
adottando un criterio che non è corretto, perché basato sulla sufficienza di un vantaggio indiretto o 
generico. 

L'indagine ha riguardato l'arginatura dei fiumi e la costruzione ed il potenziamento degli impianti 
idrovori, mediante i quali è stato regolarizzato il deflusso delle acque sorgive e meteoriche ed è stato 
garantito all'intero bacino lo scolo di tali acque e di quelle d'apporto urbano; ma non ha riguardato, in 
concreto, gli immobili di cui è causa, dato che non risulta dalla sentenza perché i vantaggi di tutta l'ampia 
zona del comprensorio siano anche vantaggi specifici e particolari dei suddetti immobili. 

Quanto al secondo profilo (utilizzazione dei corsi dei fiumi Ausa e Taglio e della Roggia Fredda 
piccola, la cui manutenzione ed esercizio sono demandati al consorzio) per lo scarico delle acque, con 
immissione diretta o tramite fognatura comunale, la sentenza impugnata non ha tenuto presente che 
doveva prendere in esame non la situazione di fatto pura e semplice, ma quale era disciplinata (all'epoca, 

prima dell'entrata in vigore della legge 5 gennaio 1994, n. 36, in materia di risorse idriche) dal R.D. 8 
maggio 1904, n. 360, dalla legge 10 maggio 1976, n. 319, dalla legge 24 dicembre 1979, n. 650 e dal 
D.L. 28 febbraio 1981, n. 38, convertito in legge 23 aprile 1981, n. 153. 

Si tratta di un sistema molto complesso, di cui - ai fini della presente decisione - è sufficiente 
indicare i principi salienti: 

a) i servizi pubblici di fognatura e scarico delle acque sono gestiti dai Comuni, dai consorzi 
intercomunali, dalle Comunità montane, dai consorzi regionali nelle Regioni a statuto speciale o dai 
consorzi per le aree di sviluppo industriale nel Mezzogiorno (art. 9 della legge n. 650 del 1979) che 
modifica l'art. 6 della legge n. 319 del 1976; 

b) il pagamento del suddetto servizio, da parte degli utenti, è effettuato ai citati enti gestori fra i 
quali, quindi, non sono compresi i consorzi di bonifica (art. 16 della legge n. 319 del 1976, modif. da art. 
3 del D.L. n. 38 del 1981 convertito in legge n. 153 del 1981); 

c) l'art. 17-bis legge n. 319 del 1976 (aggiunto con l'art. 3 del D.L. n. 38 del 1981, convertito in 
legge n. 153 del 1981, prevede, peraltro, che, «qualora il servizio di fognatura e di depurazione siano 
gestiti da enti diversi, il canone o diritto è applicato e riscosso dall'ente che gestisce il servizio di 

fognatura, il quale provvede ad attribuire la parte relativa al servizio di depurazione all'ente che gestisce 
quest'ultimo servizio»). 

Il giudice del merito avrebbe dovuto accertare, in relazione alle annualità di contributi di cui è causa, 
se essi potessero ricadere (ratione temporis) nell'ambito della suddetta legge del 1981, e se i contributi 
stessi potessero pertanto - almeno in parte - riferirsi ad un servizio di fognatura gestito effettivamente 
dal consorzio. 

Per quanto riguarda l'immissione nei corsi d'acqua (ricadenti nella manutenzione da parte del 
consorzio) «tramite fognatura comunale è invece evidente che un rapporto di contribuenza poteva 
istituirsi solo col comune, che a sua volta - se mai - avrebbe dovuto pagare un canone al consorzio, 
anche a tenore del regolamento n. 368 del 1904». 
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Resta fuori dall'esame di questa corte il sistema che risulta da leggi più recenti, del 1994 e del 1995, 

che non possono applicarsi ai contributi che sono oggetto di questa causa. 

L'accoglimento del secondo motivo del ricorso principale, rende necessario l'esame del ricorso 

incidentale del consorzio, con il quale si denuncia la violazione del principio della presunzione di 
legittimità degli atti amministrativi; la violazione e falsa applicazione degli artt. 10 ss. del R.D. n. 215 del 
1933 nonché dell'art. 23, Cost., ed infine la violazione delle regole sul riparto dell'onere della prova (art. 
360, n. 3, c.p.c.). 

Osserva il consorzio che unico presupposto necessario all'imposizione era una serie di atti 
amministrativi, per cui l'onere della prova in ordine al beneficio conseguibili incombeva sul singolo che si 
assumeva gravato dal provvedimento asseritamente illegittimo; inoltre, il richiamo all'art. 23, Cost. è 
fuori luogo, perché l'imposizione avviene in base all'art. 10 del R.D. n. 215 del 1933. 

Il ricorso incidentale è infondato, perché, sebbene l'iniziativa dell'azione in giudizio provenga dal 
soggetto debitore, contro il quale l'ente pubblico fa valere una pretesa esecutoria (ruolo di contribuzione), 

è evidente, da un canto, che di fronte all'a.g.o. non esiste alcuna presunzione di legittimità dell'atto 

amministrativo d'imposizione e, dall'altro, che, l'onere dei fatti costitutivi della pretesa incombe sull'ente 
creditore (Cass. 2990/79; 1937/81; 3023/83). Tra tali fatti costitutivi è preminente - nella specie - 
l'esistenza del beneficio dipendente dalla bonifica, a tenore dell'art. 10 del R.D. n. 215 del 1933, che 
pertanto - in caso di contestazione - deve essere provato dal consorzio. 

Il giudice di rinvio si designa in altra sezione della Corte d'Appello di Trieste la quale provvederà 
anche sulle spese del giudizio di cassazione. 

P.Q.M. 
 
La Corte di Cassazione riunisce i ricorsi; rigetta il primo motivo del ricorso principale; ne accoglie il 
secondo; rigetta il ricorso incidentale; cassa la sentenza impugnata e rinvia ad altra sezione della Corte 
d'appello di Trieste, anche per le spese del giudizio di cassazione. 

Così deciso in Roma il 23 maggio 1996. 

DEPOSITATA IN CANCELLERIA IL 14 OTTOBRE 1996. 
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L.R. 13 marzo 2012, n. 4 recante: ”Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica”.

 

(1) Pubblicata nel B.U. Puglia 13 marzo 2012, n. 38. 

Art. 1  Finalità. 

1.  La Regione, in attuazione dell'articolo 44 e del Titolo V (Le regioni, le provincie, i comuni) - parte II -della Costituzione, nel rispetto 

della normativa dell'Unione europea, dei principi fondamentali delle leggi dello Stato e del protocollo d'Intesa Stato-Regioni del 18 

settembre 2008 per l'attuazione dell'articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, come modificato dalla legge di 

conversione 28 febbraio 2008, n. 31 (Criteri per il riordino dei consorzi di bonifica), promuove e attua la bonifica integrale quale 

attività polifunzionale e permanente di rilevanza pubblica, finalizzata alla sicurezza territoriale, ambientale e alimentare. 

In tale ambito l'attività di bonifica garantisce la sicurezza idraulica, la manutenzione del territorio, la provvista, la razionale 

utilizzazione e la tutela delle risorse idriche a prevalente uso irriguo, il deflusso idraulico, la conservazione e la difesa del suolo, la 

salvaguardia e la valorizzazione dello spazio rurale e dell'ambiente.  

2.  La presente legge:  

a)  adegua il regime di intervento dei consorzi di bonifica, disciplinandone l'attività;  

b)  disciplina le modalità di intervento pubblico nel quadro dei piani di sviluppo rurale dell'UE, dei programmi nazionali interessanti lo 

specifico settore e della programmazione regionale;  

c)  adegua la disciplina del settore ai principi contenuti nella parte III (Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche) - sezioni II (Tutela delle acque 

dall'inquinamento) e III (Gestione delle risorse idriche) - del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);  

d)  prevede il riordino territoriale dei comprensori di bonifica e la ridefinizione delle funzioni dei consorzi.  

3.  L'attività di bonifica si informa altresì al principio dell'UE di precauzione e al principio di prevenzione del danno ambientale ed è 

diretta anche alla correzione degli effetti negativi sull'ambiente e sulla risorsa idrica dei processi economici, salvaguardando le 

aspettative e i diritti delle generazioni future a fruire di un patrimonio ambientale integro. 

 

Art. 2  Classificazione del territorio e riordino dei comprensori di bonifica. 

1.  La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, al fine di dare attuazione ai principi contenuti nella intesa 

istituzionale sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

del 18 settembre 2008, nell'ottica di riordinare la normativa vigente in materia, individua gli ambiti territoriali denominati "comprensori 

di bonifica". Tutto il territorio regionale è classificato di bonifica. La Regione può escludere parti di esso per i quali non ritenga 

necessario estendere l'azione di bonifica.  

2.  Per garantire unitarietà, organicità, efficacia ed efficienza alla programmazione e all'attuazione dell'azione di bonifica integrale sul 

territorio pugliese, l'Assessorato alle risorse agroalimentari, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, sentite le organizzazioni professionali agricole, le organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative e 

l'Unione regionale delle bonifiche, propone all'approvazione della Giunta regionale un progetto per una nuova delimitazione dei 

comprensori di bonifica e dei perimetri consortili, corredato della pertinente cartografia, tenuto conto di uno o più dei seguenti criteri e 

finalità:  

a)  omogeneità territoriale sotto il profilo idrografico e idraulico;  

b)  necessità del territorio di azioni e interventi per le finalità di cui all'articolo 1;  

c)  idoneità a soddisfare le esigenze di interventi connessi al perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1;  

d)  idoneità a garantire organicità di azioni e di interventi, funzionalità operativa ed economicità di gestione.  

3.  Su ciascun comprensorio, come delimitato ai sensi del comma 2, opera un consorzio di bonifica.  
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4.  La Regione può stabilire che più comprensori di bonifica siano gestiti da un unico consorzio di bonifica.  

5.  La pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) della deliberazione di Giunta regionale di cui al presente 

articolo assolve agli adempimenti di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche e integrazioni e sostituisce a tutti gli effetti la trascrizione di 

cui all'articolo 58 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la bonifica integrale). 

 

Art. 3  Piano generale di bonifica e tutela dei comprensori consortili. 

1.  Per ciascun comprensorio il consorzio di bonifica territorialmente competente, d'intesa con la Regione, sentiti le Province e i 

Comuni, predispone, predispone, entro centottanta giorni dalla data di costituzione degli organi sociali, un Piano generale di bonifica, 

tutela e valorizzazione del territorio, di seguito denominato "Piano di bonifica". Al Piano di bonifica è allegato l'elenco delle opere 

pubbliche di bonifica che rivestono preminente interesse generale per la sicurezza territoriale e per lo sviluppo economico del 

comprensorio di cui all'articolo 20. 

Scaduto il termine, la Giunta regionale, su proposta del competente Assessore, invita il consorzio interessato a provvedere, entro 

trenta giorni, a sanare l'inadempimento; decorso inutilmente il termine fissato, la Giunta nomina un commissario ad acta, il quale 

provvede agli adempimenti in via sostitutiva.  

2.  Il Piano di bonifica e l'elenco delle opere pubbliche di bonifica che rivestono preminente interesse generale per la sicurezza 

territoriale e per lo sviluppo economico del comprensorio sono adottati dalla Giunta regionale e depositati per trenta giorni 

consecutivi presso l'Area Politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante 

comunicazione nel BURP, negli albi pretori dei consorzi di bonifica, delle Province e dei Comuni interessati, oltre che con pubblico 

manifesto da affiggere a cura della Provincia o delle Province in cui ricadono i comprensori. 

Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel BURP della notizia di avvenuto deposito, gli interessati possono presentare le 

proprie osservazioni all'Area politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura, il quale le trasmette ai consorzi interessati per il 

relativo parere, da esprimersi nei successivi trenta giorni. La Giunta regionale, entro trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza 

del termine per il parere, approva definitivamente il Piano di bonifica e l'elenco delle opere pubbliche di bonifica che rivestono 

preminente interesse generale per la sicurezza territoriale e per lo sviluppo economico del comprensorio.  

3.  Il Piano di bonifica e l'elenco delle opere pubbliche di bonifica che rivestono preminente interesse generale per la sicurezza 

territoriale e per lo sviluppo economico del comprensorio, con le stesse procedure di cui al comma 2, possono essere aggiornati 

ogniqualvolta la Regione lo ritenga opportuno, ovvero lo propongano i consorzi di bonifica.  

4.  Il Piano di bonifica individua le linee di azione per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 1 e si coordina agli indirizzi 

programmatici regionali, ai piani urbanistici, ai piani di bacino e ai piani stralcio di bacino di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

5.  Per ciascun intervento il Piano di bonifica definisce il progetto di fattibilità, specificando la natura pubblica o privata dello stesso.  

6.  Il Piano di bonifica individua, altresì, le opere di competenza privata e stabilisce gli indirizzi per la loro esecuzione.  

7.  Il Piano di bonifica ha efficacia dispositiva in ordine alle azioni da realizzare e ha valore di indirizzo per quanto attiene alle azioni 

per la tutela del territorio, ai vincoli per la difesa dell'ambiente naturale e all'individuazione degli immobili da salvaguardare. 

 

Art. 4  Interventi pubblici di bonifica e di irrigazione. 

1.  Ai fini della presente legge, sono considerati interventi pubblici di bonifica e di irrigazione, se realizzati nei comprensori di 

bonifica:  

a)   la realizzazione, la sistemazione e l'adeguamento della rete scolante, le opere di raccolta, di approvvigionamento, utilizzazione e 

distribuzione di acqua a prevalente uso irriguo;  

b)   le opere di sistemazione e regolazione dei corsi d'acqua, comprese le opere idrauliche sulle quali sono stati eseguiti interventi ai 

sensi del r.d. 215/1933;  
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c)  le opere di difesa idrogeologica e di rinsaldamento e recupero delle zone franose;  

d)   gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque;  

e)  gli impianti per l'utilizzazione dei reflui urbani depurati e affinati ai fini irrigui secondo quanto disposto dall'articolo 166 (Usi delle 

acque irrigue e di bonifica) del D.Lgs. 152/2006;  

f)   le opere per la sistemazione idraulico-agraria, idraulico-forestale, silvo-pastorale, pastorale, di forestazione e di bonifica idraulica;  

g)   gli acquedotti rurali;  

h)  le azioni e gli interventi per la realizzazione degli usi plurimi delle acque irrigue, in conformità a quanto previsto dall'articolo 166 

del D.Lgs. 152/2006;  

i)  le opere idrauliche già definite di terza categoria ricadenti nei comprensori di bonifica;  

j)  le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione di tutte le opere di cui alle precedenti lettere;  

k)  le opere finalizzate alla manutenzione e al ripristino delle opere di cui al presente articolo, necessarie in conseguenza dei danni 

causati da calamità naturali, nonché le opere di protezione dalle calamità naturali, in conformità alle normative nazionali e regionali in 

materia di avversità atmosferiche e calamità naturali;  

l)   le opere di completamento, adeguamento funzionale e normativo, ammodernamento degli impianti e delle reti irrigue e di scolo e 

per l'estendimento dell'irrigazione con opere di raccolta, adduzione e distribuzione delle acque irrigue;  

m)  gli interventi di manutenzione straordinaria di tutte le opere;  

n)   gli interventi di manutenzione idraulica e idraulico-forestale destinati a prevenire e a mitigare il degrado territoriale;  

o)   gli interventi e le opere di riordino fondiario;  

p)   gli interventi realizzati in esecuzione dei piani e dei programmi adottati dalle Autorità di bacino;  

q)  la progettazione, la realizzazione e la gestione di opere volte a ottenere produzione di energia da fonti rinnovabili per 

l'assolvimento dei compiti dei consorzi. 

 

Art. 5  Realizzazione delle opere pubbliche di bonifica. 

1.  La realizzazione degli interventi di cui all'articolo 4 è attribuita alla competenza della Regione, che ne affida l'esecuzione ai 

consorzi di bonifica ai sensi del punto 4 (Compiti e funzioni dei consorzi) dell'intesa istituzionale Stato-Regione e Province autonome 

del 18 settembre 2008.  

2.  La Regione può affidare ai consorzi di bonifica la realizzazione, manutenzione ed esercizio di opere pubbliche diverse da quelle 

indicate al comma 1, finalizzate alla difesa del suolo di cui all'articolo 53 (Finalità) del D.Lgs. 152/2006.  

3.  Gli enti concessionari realizzano gli interventi nel rispetto delle norme legislative e regolamentari, dell'UE, statali e regionali, in 

materia di lavori pubblici.  

4.  Gli oneri relativi alla progettazione e realizzazione degli interventi di cui all'articolo 4 sono a totale carico pubblico.  

5.  Gli interventi di cui all'articolo 4 sono considerati opere di pubblica utilità, urgenti e indifferibili a fini espropriativi, ai sensi e per gli 

effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni e della legge regionale 22 febbraio 2005, n. 3 (Disposizioni 

regionali in materia di espropriazioni per pubblica utilità e prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2005).  

6.  Nell'ambito dei programmi di intervento di cui agli articoli 69 (Programmi di intervento), 70 (Adozione dei programmi) e 72 

(Finanziamento) del D.Lgs. 152/2006, è riconosciuta priorità agli interventi di manutenzione degli impianti pubblici di prosciugamento 
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e di scolo gestiti dai consorzi di bonifica, diretti a salvaguardare anche insediamenti civili, attività produttive e turistico-ricettive. 

 

Art. 6  Gestione opere pubbliche di bonifica. 

1.  I consorzi di bonifica, in relazione a quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'articolo 5, nell'ambito del comprensorio di loro 

competenza, provvedono alla gestione delle opere pubbliche di bonifica realizzate, dalla data in cui le stesse vengono loro 

formalmente consegnate dalla Regione. Ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale 21 ottobre 2008, n. 27 (Modifiche e 

integrazioni alla legge regionale 6 settembre 1999, n. 28 - Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme e dei 

modi di cooperazione tra gli enti locali, in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36), sono di competenza dei consorzi di bonifica 

gli impianti destinati al riutilizzo delle acque reflue ai soli fini irrigui.  

2.  Nei comprensori ove esistono corsi d'acqua naturali e artificiali, non gestiti attualmente dai consorzi di bonifica, la Regione può 

affidarne la manutenzione ai consorzi stessi, tenuto conto della interconnessione con gli altri impianti di bonifica. A tal fine è stipulata 

con il consorzio apposita convenzione contenente l'elencazione specifica dei corsi d'acqua sopraindicati e il corrispettivo 

finanziamento.  

3.  La gestione comprende la manutenzione straordinaria e ordinaria, l'esercizio e la vigilanza delle opere. A tal fine i consorzi 

provvedono:  

a)  alla determinazione e all'impiego delle somme occorrenti per le spese di manutenzione ed esercizio delle opere pubbliche di 

bonifica, nonché alla imposizione e alla riscossione dei relativi contributi secondo quanto previsto agli articoli 18, 19 e 20;  

b)  alla vigilanza sulle opere medesime ai sensi del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento sulle bonifiche delle paludi e 

dei terreni paludosi);  

c)  al rilascio delle concessioni, delle licenze e dei permessi di cui agli articoli 134 e 138 del r.d. 368/1904.  

4.  Per assicurare rapidità di esecuzione e conseguire economie di spesa, gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

delle opere pubbliche di bonifica possono essere eseguiti in economia, in amministrazione diretta, secondo i parametri e le modalità 

stabilite dal Codice degli appalti.  

5.  Ai fini di una maggiore sicurezza e protezione civile per i territori a valle delle dighe, la Regione eroga ai consorzi che gestiscono 

dighe un contributo sulle spese di gestione, compatibilmente con le risorse di bilancio. 

 

Art. 7  Opere di bonifica di competenza privata. 

1.  Nei comprensori di bonifica i proprietari hanno l'obbligo di eseguire e mantenere le opere minori di interesse particolare dei propri 

fondi, o comuni a più fondi, necessarie per dare scolo alle acque, assicurare la funzionalità delle opere irrigue, nonché evitare ogni 

pregiudizio alla regolare gestione delle opere pubbliche di bonifica.  

2.  I proprietari possono affidare ai consorzi di bonifica la progettazione, l'esecuzione, la manutenzione e la gestione delle opere di 

cui al comma 1, nonché delle opere di miglioramento fondiario volontarie.  

3.  In caso di inadempienza da parte dei privati nell'esecuzione delle opere di cui al comma 1, il consorzio di bonifica territorialmente 

competente, previa diffida agli interessati, con fissazione di un congruo termine per provvedere, ne cura l'esecuzione, rivalendosi sui 

proprietari inadempienti per la spesa relativa comprensiva anche delle spese di progettazione.  

4.  Le spese relative alle opere di competenza privata sono ripartite a carico dei proprietari degli immobili in rapporto ai benefici 

conseguiti. 

 

Art. 8  Natura giuridica e statuto. 

1.  I consorzi di bonifica sono persone giuridiche pubbliche a carattere associativo, dotate di autonomia funzionale e contabile e di 

potere regolamentare, che operano in conformità alle leggi e secondo criteri di efficienza, efficacia, trasparenza ed economicità. I 

consorzi di bonifica sono soggetti alla vigilanza della Regione secondo quanto previsto dall'articolo 35 e seguenti.  
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2.  I consorzi sono retti da uno Statuto deliberato dal Consiglio di amministrazione, perentoriamente entro centottanta giorni dalla 

data di insediamento, e pubblicato per trenta giorni nell'albo consortile. 

Della pubblicazione è data notizia nel BURP e negli albi dei Comuni del comprensorio consortile.  

3.  In caso di inottemperanza a quanto stabilito dal comma 2, la Regione esercita i poteri sostitutivi entro sessanta giorni.  

4.  Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel BURP possono essere presentate al consorzio osservazioni da parte degli 

interessati. Entro i successivi trenta giorni, lo Statuto, unitamente alle osservazioni e alle controdeduzioni, è trasmesso alla Giunta 

regionale che lo approva, previo parere della Commissione consiliare competente. 

 

Art. 9  Funzioni. 

1.  I consorzi di bonifica, su concessione della Regione, esercitano nei comprensori di rispettiva competenza le seguenti funzioni:  

a)  progettazione, realizzazione, manutenzione, esercizio, tutela e vigilanza delle opere pubbliche di bonifica di cui all'articolo 4 e 

degli altri impianti, compresi in sistemi promiscui, funzionali ai sistemi civili e irrigui di bonifica;  

b)  progettazione, esecuzione e gestione delle opere di bonifica di competenza privata, su delega dei privati;  

c)  progettazione, realizzazione e gestione delle infrastrutture civili strettamente connesse con le opere pubbliche di bonifica;  

d)  utilizzazione delle acque fluenti nei canali e nei cavi consortili per usi che comportino la restituzione delle acque e siano 

compatibili con le successive utilizzazioni, ivi compresi la produzione di energia idroelettrica e l'approvvigionamento di imprese 

produttive, con il ricorso alle procedure di cui all'articolo 166 del D.Lgs. 152/2006;  

e)  realizzazione di azioni di salvaguardia ambientale e di risanamento delle acque, al fine della loro utilizzazione irrigua, della 

rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e della fitodepurazione ai sensi dell'articolo 75 (Competenze), comma 9, del D.Lgs. 152/2006. A 

tal fine la Regione, con oneri a proprio carico, può affidare ai consorzi il compito di contribuire all'azione pubblica per la tutela dello 

spazio rurale, del paesaggio agrario e dell'ecosistema agricolo e forestale nonché del monitoraggio delle acque destinate 

all'irrigazione e di quelle defluenti nelle reti di bonifica;  

f)  attuazione di studi, ricerche e sperimentazioni di interesse comprensoriale e regionale per la bonifica, l'irrigazione e la tutela del 

territorio rurale, nonché per il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1;  

g)  promozione di iniziative e realizzazione di interventi per la informazione e la formazione degli utenti, nonché per la valorizzazione 

e la diffusione della conoscenza dell'attività di bonifica e di irrigazione e delle risorse acqua e suolo e della qualità dell'ambiente;  

h)  elaborazione e attuazione dei piani di riordino irriguo;  

i)  progettazione, realizzazione e gestione di opere volte a ottenere produzione di energia da fonti rinnovabili per l'assolvimento dei 

compiti dei consorzi.  

2.  Le opere pubbliche di bonifica di cui all'articolo 4, qualora rientrino nell'ambito delle azioni di difesa del suolo di cui al D.Lgs. 

152/2006 e siano inserite nei programmi triennali di intervento attuativi dei Piani di bacino di cui all'articolo 65 (Valore, finalità e 

contenuti del Piano di bacino distrettuale) del medesimo decreto legislativo, possono essere affidate ai consorzi di bonifica per la 

loro realizzazione.  

3.  Ai consorzi di bonifica sono attribuite le funzioni già di competenza dei consorzi idraulici di terza categoria soppressi dalla legge 

16 dicembre 1993, n. 520 (Soppressione dei consorzi idraulici di terza categoria).  

4.  La Regione può affidare ai consorzi di bonifica la progettazione e realizzazione degli interventi, ivi compresa la manutenzione, 

previsti nei Piani di bacino di cui all'articolo 65 del D.Lgs. 152/2006, dai programmi di intervento di cui all'articolo 69 dello stesso 

decreto, ovvero dagli schemi previsionali e programmatici di cui agli articoli 70 e 72 del medesimo decreto legislativo.  

5.  Fermo quanto disposto dal comma 6 dell'articolo 10 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 19 (Istituzione dell'Autorità di 

bacino della Puglia), le province, i comuni, i parchi riconosciuti e insistenti nel territorio della Regione Puglia e gli altri enti pubblici 
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possono affidare ai consorzi di bonifica, assumendone i relativi oneri, la progettazione e realizzazione degli interventi, nonché la 

manutenzione di opere e impianti nell'ambito delle rispettive competenze o in relazione alle materie a essi conferite dalla Regione.  

6.  Ai fini del d.p.r.327/2001 e s.m.i., i consorzi di bonifica, con riferimento alle opere la cui realizzazione è loro affidata in 

concessione, sono titolari di tutti i poteri espropriativi, fin dalla redazione dei relativi progetti. 

 

Art. 10  Concessioni, licenze, permessi. 

1.  I consorzi di bonifica esercitano le funzioni di polizia idraulica su tutti i corsi d'acqua loro affidati in gestione e di cui curano la 

manutenzione, trovando applicazione i principi di cui al r.d. 215/1933 e s.m.i. e al r.d. 368/1904.  

2.  Nello svolgimento delle attività di vigilanza, sorveglianza, conservazione e tutela delle opere pubbliche, i consorzi di bonifica, ai 

sensi delle disposizioni di cui al Titolo VI (Disposizioni di polizia), Capi I (Disposizioni per la conservazione delle opere di 

bonificamento e loro pertinenze) e II (Delle contravvenzioni) del r.d. 368/1904 e s.m.i., provvedono al rilascio delle concessioni, 

autorizzazioni e licenze. I relativi canoni restano a beneficio del consorzio, secondo quanto previsto dall'articolo 100 del r.d. 

215/1933.  

3.  La Regione emana, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, apposito regolamento che disciplina 

il procedimento e le condizioni per l'affidamento in concessione dei beni del demanio di bonifica e irrigazione della Regione Puglia, a 

qualsiasi titolo nella disponibilità dei consorzi di bonifica (3).  

4.  Le concessioni, le licenze e i permessi di cui agli articoli 134 e 138 del r.d. 368/1904 sono rilasciate dai consorzi di bonifica 

interessati per territorio, acquisito il parere favorevole del competente Ufficio regionale, che deve essere rilasciato entro trenta giorni 

dalla data di ricevimento della richiesta. Trascorso infruttuosamente tale termine, il parere si intende positivamente espresso.  

5.  Il consorzio adotta i provvedimenti entro novanta giorni dalla data di ricevimento della relativa domanda. Trascorso tale termine 

senza che il consorzio si sia pronunciato, sia pure in via interlocutoria, la domanda si intende accolta.  

6.  Salvo quanto previsto dall'articolo 166 del D.Lgs. 152/2006, è sempre ammesso lo scarico degli impianti di depurazione di acque 

reflue urbane nelle opere di bonifica, purché conforme a quanto previsto dal Piano di tutela delle acque della Regione Puglia, 

restando nelle competenze dei consorzi di bonifica la sola definizione delle opportune modalità tecniche di immissione degli scarichi 

nelle opere di bonifica. 

 

(3) In attuazione del presente comma vedi il Reg. reg. 8 giugno 2012, n. 12.

 

Art. 11  Convenzioni con imprenditori agricoli. 

1.  Per favorire e sostenere la multifunzionalità delle imprese agricole, i consorzi possono stipulare convenzioni, ai sensi e con le 

modalità di cui all'articolo 15 (Convenzioni con le pubbliche amministrazioni) del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 

(Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), con gli imprenditori 

agricoli, di cui all'articolo 2135 (Imprenditore agricolo) del Codice civile e successive modificazioni, iscritti al Registro delle imprese, 

in particolare per realizzare attività e opere destinate alla tutela e conservazione del suolo e alla manutenzione delle opere di 

bonifica. 

 

Art. 12  Catasto. 

1.  I consorzi istituiscono il catasto consortile cui vanno iscritti tutti gli immobili siti nell'ambito del comprensorio consortile.  

2.  L'aggiornamento è effettuato annualmente mediante:  

a)  la consultazione dei dati del catasto erariale;  

b)  i dati emergenti dalla documentazione traslativa presentata dai proprietari consorziati;  
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c)  la consultazione dei registri delle conservatorie ai sensi dell'articolo 31 (Autorizzazione ad accedere alle conservatorie dei 

pubblici registri immobiliari) della legge 13 maggio 1999, n. 133 (Disposizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e 

federalismo fiscale). 

 

Art. 13  Piano di classifica. 

1.  Il Piano di classifica degli immobili individua i benefici derivanti dalle opere pubbliche di bonifica, quali indicati all'articolo 18, 

stabilisce i parametri per la quantificazione dei medesimi e i conseguenti indici per la determinazione dei contributi. 

Al Piano di classifica è allegata una cartografia che definisce il perimetro di contribuenza, al cui interno sono compresi 

esclusivamente gli immobili che traggono beneficio dall'attività di bonifica.  

2.  L'Area politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura, entro sessanta giorni dalla data di approvazione del progetto di cui 

all'articolo 2, comma 2, predispone uno schema per la elaborazione del Piano di classifica, da sottoporre all'approvazione della 

Giunta regionale e successivo parere della competente Commissione consiliare permanente. Il Piano è elaborato dal consorzio di 

bonifica competente per territorio entro centoventi giorni dalla data di approvazione del Piano di bonifica.  

3.  Il Piano di classifica e il relativo perimetro di contribuenza sono pubblicati per quindici giorni nell'albo del consorzio, nonché negli 

albi dei comuni che, in tutto o in parte, ricadono nel comprensorio di bonifica. Trascorso il termine di pubblicazione, i relativi atti con 

le eventuali osservazioni proposte e con le relative controdeduzioni del consorzio, sono trasmessi all'Area politiche per lo sviluppo 

rurale, Servizio agricoltura, che predispone lo schema di provvedimento da sottoporre all'approvazione della Giunta regionale.  

4.  Il Piano di classifica, dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale, è pubblicato nel BURP.  

5.  Il Piano di classifica è soggetto all'aggiornamento o modifica, con la stessa procedura di cui al presente articolo, a seguito di 

modifiche del Piano generale di bonifica di cui all'articolo 3 o per altri motivi che ne comportino il necessario adeguamento. 

 

Art. 14  Pubblicazione. 

1.  Gli atti degli organi consortili sono pubblicati nell'albo pretorio del consorzio, entro il settimo giorno lavorativo dalla data di 

adozione, per un periodo di dieci giorni consecutivi.  

2.  Le deliberazioni di cui si dichiara l'urgenza sono pubblicate nell'albo pretorio del consorzio nel giorno immediatamente successivo 

a quello di adozione per un periodo di sette giorni. 

 

Art. 15  Trasparenza e informazione. 

1.  Nell'attività di programmazione e di amministrazione, nell'esecuzione degli interventi e nella gestione delle opere, i consorzi di 

bonifica agiscono con modalità e procedure improntate alla trasparenza, alla imparzialità e buona amministrazione e nel rispetto 

della legislazione dell'UE, nazionale e regionale.  

2.  I consorzi di bonifica assicurano l'informazione agli utenti mediante:  

a)  la pubblicazione nei propri albi pretori anche telematici;  

b)  la trasmissione delle notizie, entro sette giorni, ai Comuni e alle Province, che le pubblicano negli albi pretori e in ogni altra forma, 

anche telematica, ritenuta idonea.  

3.  I consorzi di bonifica garantiscono, nei limiti previsti dalla legge, l'accesso agli atti e ai documenti inerenti l'attività, i servizi e le 

opere gestite. 

Il diritto di accesso è esercitato secondo le modalità disciplinate dalla l. 241/1990 e s.m.i. e dal regolamento consortile.  

4.  I consorzi di bonifica, per assicurare la massima conoscibilità dell'azione amministrativa, si adeguano a quanto previsto dalla 

legge regionale 20 giugno 2008, n. 15 (Principi e linee guida in materia di trasparenza dell'attività amministrativa nella Regione 
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Puglia), garantendo la pubblicazione on line di atti, documenti e informazioni a rilevanza esterna. 

 

Art. 16  Controllo di gestione. 

1.  I consorzi di bonifica adottano il controllo di gestione quale processo interno diretto a garantire:  

a)  la realizzazione degli obiettivi programmati attraverso una verifica continua dello stato di avanzamento dei programmi e progetti 

approvati dagli organi del consorzio;  

b)  la gestione corretta, efficace ed efficiente delle risorse.  

2.  Il controllo di gestione è riferito ai seguenti principali contenuti e requisiti dell'azione del consorzio:  

a)  la rispondenza rispetto ai programmi e ai progetti contenuti nei documenti previsionali e programmatici e l'adeguatezza rispetto 

alle risorse finanziarie disponibili;  

b)  la tenuta della contabilità rispetto alle esigenze delle strutture gestionali interne e ai condizionamenti tecnici e giuridici esterni;  

c)  l'efficienza dei processi di attivazione e di gestione dei servizi.  

3.  Il Consiglio di amministrazione del consorzio provvede al controllo interno di gestione secondo quanto previsto in materia per gli 

enti locali, eventualmente anche attraverso un soggetto esterno adeguatamente qualificato.  

4.  Il Consiglio d'amministrazione, compatibilmente con le risorse disponibili, al fine di conseguire economie nei costi di gestione, 

istituisce un ufficio legale interno per la gestione del contenzioso del consorzio. Il ricorso a professionisti esterni deve essere 

adeguatamente motivato per la particolarità della causa.  

5.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i consorzi di bonifica possono ricorrere all'indebitamento solo per 

finanziare spese per investimenti, fatto salvo l'indebitamento necessario ad anticipare le entrate rivenienti dagli oneri di contribuenza 

risultanti dal piano annuale di riparto. Possono ricorrere, altresì, alla stipula di mutui o altri finanziamenti di scopo per il ripiano di 

disavanzi di amministrazione e per i debiti concernenti passività accertate alla data di entrata in vigore del presente periodo, previa 

comunicazione alla Giunta, la quale può, entro dieci giorni dalla data di notifica della richiesta, opporre diniego motivato (4).

 

(4) Comma così modificato dall’ art. 37, comma 1, L.R. 28 dicembre 2012, n. 45, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione.

 

Art. 17  Contributi di bonifica. 

1.  I proprietari di beni immobili, agricoli ed extragricoli di cui al comma 1 dell'articolo 13, situati nel perimetro di contribuenza, che 

traggono un beneficio diretto e specifico, di cui all'articolo 18, dalle opere pubbliche di bonifica gestite dal consorzio, sono obbligati al 

pagamento dei contributi di bonifica relativi alle spese per la manutenzione, esercizio e gestione delle opere pubbliche di bonifica, e 

delle spese di funzionamento del consorzio, detratte le somme erogate dalla Regione e/o da altri enti pubblici ai sensi dell'articolo 

20, comma 4.  

2.  I consorzi di bonifica, entro il 31 dicembre di ciascun anno, sulla base delle spese di cui al comma 1 risultanti dal bilancio 

preventivo, approvano il Piano annuale di riparto delle stesse tra i proprietari contribuenti, sulla base degli indici di beneficio definiti 

nel Piano di classifica di cui all'articolo 13.  

3.  Il Piano di riparto è elaborato sulla base di uno schema predisposto dall'Area politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura.  

4.  I contributi imposti dai consorzi costituiscono oneri reali sugli immobili, hanno natura tributaria e sono riscossi mediante ruoli 

secondo le norme vigenti per la esazione dei tributi, ovvero mediante versamento diretto del consorziato, sulla base di specifico 

avviso inviato dal consorzio o dall'esattore.  

5.  Negli avvisi emessi per il pagamento del contributo consortile, i consorzi di bonifica devono indicare la motivazione del tipo di 

beneficio, secondo l'elencazione di cui all'articolo 18, e l'immobile a cui il contributo richiesto si riferisce. In presenza di più immobili 
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facenti capo a un'unica ditta si emette un unico avviso di pagamento. 

 

Art. 18  Beneficio di bonifica. 

1.  Per beneficio diretto e specifico deve intendersi il concreto vantaggio tratto dall'immobile a seguito dell'opera di bonifica.  

2.  Il beneficio di bonifica può concernere un solo immobile o una pluralità di immobili e deve contribuire a incrementarne o 

conservarne il relativo valore.  

3.  Con riferimento alle funzioni consortili di cui all'articolo 9, il beneficio di bonifica è congiuntamente o singolarmente:  

a)  di presidio idrogeologico dei territori collinari e montani;  

b)  di difesa idraulica di bonifica dei territori di collina e pianura;  

c)  di disponibilità idrica e irrigua.  

4.  Costituisce beneficio di presidio idrogeologico il vantaggio tratto dagli immobili situati nelle aree collinari e montane dalle opere e 

dagli interventi di bonifica suscettibili di difendere il territorio dai fenomeni di dissesto idrogeologico e di regimare i deflussi montani e 

collinari del reticolo idraulico minore.  

5.  Costituisce beneficio di difesa idraulica di bonifica il vantaggio tratto dagli immobili situati in ambiti territoriali di collina e di 

pianura, regimati dalle opere e dagli interventi di bonifica, che li preservano da allagamenti e ristagni di acque, comunque generati. 

Sono compresi gli allagamenti di supero dei sistemi di fognatura pubblica che, in caso di piogge intense rispetto all'andamento 

meteorologico normale, vengono immessi nella rete di bonifica per mezzo di sfioratori o scolmatori di piena.  

6.  Costituisce beneficio di disponibilità irrigua il vantaggio tratto dagli immobili compresi in comprensori irrigui sottesi a opere di 

accumulo, derivazione, adduzione, circolazione e distribuzione di acque irrigue, di cui all'articolo 4.  

7.  Costituisce altresì beneficio di disponibilità idrica il vantaggio tratto dagli immobili inclusi in comprensori serviti da acquedotti rurali 

in attività.  

8.  I benefici di presidio idrogeologico e di difesa idraulica a carattere generale vanno economicamente valutati nel Piano di classifica 

e ripartiti fra gli enti pubblici interessati a tali benefici. 

 

Art. 19  Immobili serviti da pubblica fognatura. 

1.  Non sono assoggettati a contributo di bonifica per lo scolo delle acque gli immobili situati in aree urbane servite da pubblica 

fognatura, a condizione che le relative acque trovino recapito nel sistema scolante del comprensorio di bonifica esclusivamente 

attraverso le opere e gli impianti di depurazione, ovvero non siano sversate nel sistema scolante del comprensorio di bonifica.  

2.  Il contributo per lo scolo delle acque reflue che trovano recapito nel sistema scolante di bonifica esclusivamente attraverso le 

opere e gli impianti di depurazione è a carico dei soggetti gestori del servizio idrico integrato, sulla base di quanto previsto al comma 

3.  

3.  I soggetti gestori del servizio idrico integrato che utilizzano corsi d'acqua naturali o artificiali affidati in gestione ai consorzi di 

bonifica come recapito di acque reflue urbane depurate hanno l'obbligo di contribuire, ai sensi dell'articolo 166 del D.Lgs. 152/2006, 

alle spese consortili di manutenzione ed esercizio dei predetti corsi d'acqua, in proporzione al beneficio ottenuto, determinato 

secondo i criteri fissati dalla Regione e dall'Autorità idrica pugliese. 

 

 Art. 20  Contributi della Regione e di altri soggetti pubblici. 

1.  La Regione finanzia la manutenzione ordinaria e straordinaria e l'esercizio di opere pubbliche di bonifica che rivestano 

preminente interesse generale per la sicurezza territoriale, nei limiti delle risorse stabilite dal bilancio regionale e, in quota parte, 

degli accreditamenti disposti dallo Stato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 2001 (Individuazione 
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dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative da trasferire alle Regioni ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del 

decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143).  

2.  Gli enti pubblici che affidano ai consorzi la realizzazione di opere di bonifica e la loro gestione finanziano integralmente le relative 

spese.  

3.  La Regione sostiene, compatibilmente con le risorse di bilancio, i costi per il consumo di energia elettrica per attivare impianti 

pubblici di bonifica per il sollevamento delle acque ai fini di difesa del territorio e dell'irrigazione dello stesso, atteso l'interesse 

pubblico generale che l'azione svolta da tali impianti riveste sul territorio.  

4.  I contributi erogati dalla Regione e/o da altri soggetti pubblici per la manutenzione anche straordinaria e l'esercizio delle opere 

pubbliche di bonifica sono detratti dall'ammontare delle somme oggetto del Piano di riparto. 

 

Art. 21  Accordi di programma. 

1.  Allo scopo di realizzare sul territorio la più ampia collaborazione con le province, gli altri enti locali e i consorzi di bonifica, la 

Regione promuove accordi di programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali), e dell'articolo 75 del D.Lgs. 152/2006.  

2.  Le province, i comuni, i parchi riconosciuti e insistenti nel territorio della Regione Puglia, gli altri enti competenti per territorio, 

nonché gli enti gestori del servizio idrico integrato degli ambiti territoriali ottimali, costituiti a norma del D.Lgs. 152/2006, possono 

stipulare con i consorzi di bonifica intese e convenzioni per la realizzazione di azioni di comune interesse, per la gestione in comune 

di specifici servizi, per la gestione e realizzazione di opere e per il conseguimento di obiettivi comuni.  

3.  Ai fini della tutela della quantità e della qualità delle acque le province possono affidare ai consorzi proprie specifiche funzioni per 

la salvaguardia delle risorse idriche e per la tutela dell'ambiente. 

 

Art. 22  Emergenza idrica. 

1.  Ai sensi dell'articolo 167 (Usi agricoli delle acque) del D.Lgs. 152/2006, nei periodi di siccità e, comunque, nei casi di scarsità di 

risorse idriche, deve essere assicurata, dopo il consumo umano, la priorità dell'uso agricolo delle acque.  

2.  La Regione, negli anni caratterizzati da scarsità di risorsa idrica disponibile che determini la riduzione della quantità di acqua 

distribuita o addirittura un mancato esercizio della stagione irrigua, interviene, con legge di bilancio, per il ripiano del deficit della 

gestione dell'irrigazione. A tal fine, i consorzi devono predisporre apposita documentazione attestante l'entità del deficit.  

3.  La Regione, sulla base del decreto ministeriale di declaratoria dell'eccezionale siccità, provvede a erogare ai consorzi le somme 

eventualmente assegnate dallo Stato per lo specifico intervento, integrate, se necessario, con propri stanziamenti, compatibilmente 

con le disponibilità di bilancio.  

4.  Nel caso in cui, a seguito della scarsità di risorse idriche, vengano disposte limitazioni temporali o quantitative per l'uso irriguo, la 

Regione Puglia provvede al ristoro ai consorzi di bonifica dei minori introiti conseguenti alla ridotta erogazione di acqua agli utenti. 

L'importo devoluto ai consorzi di bonifica è commisurato ai minori introiti conseguenti alla ridotta erogazione di acqua agli utenti. 

Tale importo è detratto dalle somme da erogarsi da parte della Regione ai sensi del comma 3. 

 

Art. 23  Risparmio idrico. 

1.  Al fine di contenere i consumi di acqua per l'irrigazione delle colture e nel contempo tutelare l'ambiente naturale, la Regione 

interviene, compatibilmente con le risorse di bilancio, sulla base di progetti predisposti dai consorzi di bonifica, con appositi 

stanziamenti:  

a)  per finanziare l'ammodernamento degli impianti di adduzione, anche mediante l'installazione di apparecchiature che tendono a 

evitare perdite d'acqua nei nodi nevralgici delle infrastrutture irrigue e per l'inserimento nei gruppi di consegna della risorsa di idonei 

strumenti di misurazione dell'acqua;  
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b)  per erogare contributi per l'espletamento da parte dei consorzi di un'attività di "assistenza tecnica irrigua" che, attraverso idonei 

sistemi di divulgazione telematica e l'utilizzo di programmi che rilevino i dati dalle stazioni agrometeorologiche dislocate nei 

comprensori irrigui, facilitano l'uso corretto dell'acqua e un'ottimizzazione della stessa, anche attraverso l'utilizzazione di idonee 

apparecchiature aziendali per la distribuzione irrigua alle colture;  

c)  per finanziare progetti di riutilizzo delle acque reflue depurate e affinate per uso irriguo in agricoltura. 

 

Art. 24  Organi. 

1.  Sono organi dei consorzi di bonifica:  

a)  l'Assemblea dei consorziati;  

b)  il Consiglio di amministrazione;  

c)  il Presidente;  

d)  il Revisore unico. 

 

 Art. 25  Assemblea dei consorziati. 

1.  L'Assemblea elegge i componenti del Consiglio di amministrazione di cui all'articolo 29.  

2.  L'Assemblea dei consorziati è costituita dagli iscritti nel catasto consortile che godono dei diritti civili e sono in regola con il 

pagamento del contributo consortile di cui all'articolo 17.  

3.  Il consorzio, secondo le modalità e nei termini previsti dallo Statuto, predispone gli elenchi degli aventi diritto al voto, distinti per 

fasce secondo gli articoli 26 e 27, nei quali devono essere iscritti i consorziati indicati al comma 2, appartenenti alla relativa fascia, 

per ciascuno dei quali vanno indicati i dati anagrafici e l'ammontare dei contributi dovuti.  

4.  Gli elenchi degli aventi diritto al voto sono pubblicati nelle forme e secondo le modalità previste nello Statuto, che disciplina, 

altresì, i termini e le condizioni per eventuali integrazioni o rettifiche sulla base di specifiche richieste degli interessati.  

5.  Per le società e per le persone giuridiche sono iscritte nell'elenco degli aventi diritto al voto rispettivi rappresentanti legali, a meno 

che non vengano designati quali rappresentanti altri soggetti con apposito provvedimento dei rispettivi organi.  

6.  La documentazione attestante il possesso del titolo di legittimazione per l'iscrizione nell'elenco degli aventi diritto al voto deve 

essere depositata, a pena di decadenza, entro il quarantesimo giorno antecedente quello fissato per la convocazione dell'Assemblea 

dei consorziati. 

 

Art. 26  Aventi diritto al voto. 

1.  Ogni consorziato che, ai sensi dell'articolo 25, fa parte dell'Assemblea, ha diritto a un voto, fatta eccezione per le ipotesi previste 

dal comma 6.  

2.  Il voto è segreto e personale ed è delegabile solo nei casi di comunioni familiari, ereditarie, società ed enti.  

3.  In caso di comunione, il diritto di voto è esercitato dal primo intestatario della corrispondente partita catastale, fatta eccezione per 

l'ipotesi in cui venga conferita specifica delega ad altro proprietario della stessa comunione che rappresenta la maggioranza.  

4.  La qualità di primo intestatario o di rappresentante è attestata mediante autocertificazione accompagnata da documento di 

riconoscimento che deve essere esibito.  

5.  Per le società e per le persone giuridiche il diritto di voto è esercitato dai rispettivi rappresentanti legali o da rappresentanti 

specificamente designati dai competenti organi.  
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6.  Qualora il consorziato, ai sensi del comma 1, abbia diritto al voto e rivesta nel contempo la qualità di rappresentante, ai sensi del 

comma 5, di società, comunioni o altre persone giuridiche, esercita il diritto di voto sia per se stesso che per gli organismi 

rappresentati. 

 

Art. 27  Elezioni del Consiglio di amministrazione. 

1.  Ai fini della elezione dei Consiglieri, i consorziati sono suddivisi in tre fasce, a seconda del diverso carico contributivo.  

2.  Alla prima fascia appartengono i consorziati tenuti a un contributo inferiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale e il 

numero delle ditte consorziate.  

3.  Alla seconda fascia appartengono i consorziati tenuti a un contributo superiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale 

decurtata della contribuenza a cui sono tenuti i consorziati della prima fascia e il numero totale delle ditte contribuenti del consorzio 

decurtato del numero di ditte appartenenti alla prima fascia.  

4.  Alla terza fascia appartengono i consorziati che non rientrano nelle prime due.  

5.  La contribuenza consortile totale e il numero totale delle ditte consorziate di cui ai commi precedenti, vanno desunti dall'elenco 

dei contribuenti aggiornato all'anno in cui il consorzio indice l'elezione.  

6.  I consorziati compresi negli elenchi degli aventi diritto al voto delle rispettive fasce possono presentare la loro candidatura, 

ciascuno per la fascia di appartenenza. Il numero dei consiglieri eletti è distribuito tra le fasce in proporzione al totale della 

contribuenza della singola fascia rispetto al totale complessivo della contribuenza, con arrotondamento per difetto da 0,1 a 0, 5 e per 

eccesso da 0,6 a 0,9 (5). 

7.  L'elezione dei consiglieri si svolge su presentazione di liste concorrenti comprensive di un numero di candidati non inferiore al 

numero dei seggi assegnati alla fascia. Le liste sono presentate e sottoscritte, con le modalità fissate dallo Statuto del consorzio, 

dall'1 per cento dei consorziati aventi diritto di voto nella rispettiva fascia, con un minimo di cento sottoscrittori qualora l'1 per cento 

risulti inferiore a cento. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista. Il voto è espresso mediante segno da apporre nella casella 

posta a fianco dei nomi riportati nella lista prescelta. Ogni elettore dispone di un voto di lista e ha facoltà di esprimere massimo una 

preferenza all'interno della lista prescelta. Non possono essere votate più liste o candidati di liste diverse (6). 

8.  L'assegnazione dei seggi avviene secondo il criterio proporzionale, con esclusione della parte frazionaria del quoziente elettorale 

e attribuendo i seggi risultanti dai resti alle liste che hanno ottenuto i maggiori resti o, in caso di parità, alla lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti. Nell'ambito della lista sono eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti preferenziali. In 

caso di parità di voti preferenziali è eletto il candidato iscritto a ruolo per maggior contribuenza; in caso di parità anche nella 

contribuenza è eletto il candidato di maggiore età. In mancanza o esaurite le eventuali preferenze, i candidati sono eletti secondo 

l'ordine di lista (7). 

9.  Entro otto giorni dalla data di svolgimento delle elezioni, i verbali relativi alle operazioni elettorali sono trasmessi in copia 

all'Assessorato alle risorse agroalimentari e i consorzi, con apposito provvedimento, rendono noti i risultati elettorali.  

10.  Avverso i risultati delle operazioni elettorali è ammesso ricorso all'Assessorato alle risorse agroalimentari, entro trenta giorni 

dalla data di pubblicazione dei risultati nell'albo consortile.  

11.  Esaminati gli atti relativi alle operazioni elettorali, il Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto, dispone, entro 

sessanta giorni dalla data di pubblicazione dei risultati elettorali, l'insediamento del Consiglio di amministrazione. Trascorso il 

termine di sessanta giorni senza che venga assunto alcun provvedimento, i risultati elettorali si intendono convalidati. Il Presidente o 

il Commissario straordinario del Consorzio in carica alla data delle elezioni provvede non oltre quindici giorni dalla data di scadenza 

del predetto termine a convocare il nuovo Consiglio di amministrazione, che risulta validamente costituito anche se non sono stati 

ancora designati i rappresentanti delle amministrazioni comunali e provinciali di cui all'articolo 29.  

12.  Le elezioni sono valide qualora i consorziati partecipanti al voto rappresentino, in almeno una delle tre fasce, il 10 per cento 

della contribuenza della relativa fascia.  
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13.  Nel caso in cui non venga raggiunto il quorum, l'Amministrazione uscente riconvoca nuovamente l'Assemblea entro sei mesi per 

ripetere la votazione. Qualora anche tale seconda votazione non risulti valida, gli organi in carica decadono e la Giunta regionale 

nomina un Commissario con il compito di indire le elezioni entro sei mesi e di provvedere alla gestione ordinaria del Consorzio. 

 

(5) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 10 aprile 2015, n. 15, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione. 

(6) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 10 aprile 2015, n. 15, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione. Il testo precedente era 

così formulato: «7. Le candidature devono essere presentate e sottoscritte, nei termini e con le modalità fissate nello statuto, dall'uno per cento dei consorziati aventi 

diritto di voto nella rispettiva fascia, con un minimo di cinquanta sottoscrittori nell'ipotesi in cui l'uno per cento risulti inferiore. Nessun elettore può sottoscrivere più di 

una candidatura. Il voto è espresso mediante segno di croce da apporre nella casella risultante a fianco dei nomi della lista prescelta.».  

(7) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 10 aprile 2015, n. 15, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione. Il testo precedente era 

così formulato: «8. Sono eletti i candidati che ottengono il maggior numero di voti preferenziali. In caso di parità di voti preferenziali è eletto il candidato iscritto a ruolo 

per maggior contribuenza; in caso di parità anche nella contribuenza è eletto il candidato di maggiore età.».

 

Art. 28  Ineleggibilità e incompatibilità. 

1.  Non possono essere eletti nel Consiglio di Amministrazione:  

a)  i minori, gli interdetti e gli inabilitati;  

b)  i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento;  

c)  coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per la durata dell'interdizione;  

d)  coloro che abbiano riportato condanne che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali politiche, salvi gli effetti della 

riabilitazione, nonché coloro che siano stati sottoposti a misure di sicurezza che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali;  

e)  i dipendenti di organi e istituzioni cui competono funzioni di controllo sull'amministrazione del consorzio;  

f)  i dipendenti del consorzio di bonifica;  

g)  coloro che abbiano avuto l'incarico della gestione finanziaria del consorzio e non abbiano ancora reso il conto;  

h)  coloro che abbiano con il consorzio liti pendenti rientranti nella giurisdizione della magistratura ordinaria, amministrativa o 

tributaria;  

i)  coloro che eseguano opere o rendano servizi per conto del consorzio;  

j)  coloro che abbiano un debito liquido ed esigibile verso il consorzio.  

2.  Le cause sopra indicate comportano, qualora intervengano in corso di mandato, la decadenza dall'incarico.  

3.  Le cariche di Presidente e di Vicepresidente sono incompatibili con la carica di:  

a)  parlamentare nazionale e/o europeo;  

b)  assessore o consigliere regionale;  

c)  presidente, vicepresidente, assessore e consigliere provinciale della Provincia ricadente totalmente o parzialmente nel 

comprensorio consortile;  

d)  sindaco, assessore e consigliere comunale dei comuni ricadenti totalmente o parzialmente nel comprensorio consortile;  

e)  amministratori degli enti strumentali della Regione.  

4.  Le suindicate cause di ineleggibilità e incompatibilità si applicano anche al Revisore unico. 

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 114 di 169

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=27LX0000766332PRNT&FTC=850922&NUMARTS=0&TIPO=315&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#5up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=27LX0000812804ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=27LX0000766332PRNT&FTC=850922&NUMARTS=0&TIPO=315&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#6up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=27LX0000812804ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=27LX0000766332PRNT&FTC=850922&NUMARTS=0&TIPO=315&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=055d72180a6b9b0252f22e45467e1ae1-452&#7up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=27LX0000812804ART13


Art. 29  Consiglio di amministrazione. 

1.  Il Consiglio di amministrazione è composto da nove membri, di cui sette eletti dall'Assemblea dei consorziati (8).  

2.  Fa parte del Consiglio di amministrazione un rappresentante dei Comuni ricadenti in tutto o in parte nel comprensorio consortile.  

3.  Del Consiglio di amministrazione fa parte, inoltre, un rappresentante della Provincia ricadente nel comprensorio consortile, 

nominato con decreto del Presidente della stessa, entro sessanta giorni dalla data delle elezioni consortili. Nell'ipotesi che il 

comprensorio del Consorzio ricada in più Province, fa parte del Consiglio di amministrazione il rappresentante di quella nel cui 

ambito territoriale ricade la maggior parte del comprensorio consortile.  

4.  Il Consiglio di amministrazione svolge le funzioni indicate nella presente legge e nello Statuto del Consorzio.  

5.  Il Consiglio di amministrazione può validamente esercitare le funzioni anche nel caso in cui non siano ancora stati designati o 

sostituiti, in caso di cessazione dalle cariche, i rappresentanti delle Amministrazioni comunali e provinciali. 

 

(8) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 4, L.R. 1° agosto 2014, n. 37, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione.

 

Art. 30  Designazione dei rappresentanti dei comuni. 

1.  Il rappresentante dei comuni nel Consiglio di amministrazione è designato da un'assemblea composta dai sindaci dei comuni del 

comprensorio o da loro delegati.  

2.  La convocazione dell'assemblea di cui al comma 1 avviene su richiesta del Presidente del Consorzio, entro i trenta giorni anteriori 

alla data di scadenza degli organi consortili.  

3.  L'assemblea dei sindaci è convocata e presieduta dal sindaco del comune avente il maggior numero di abitanti o da un suo 

delegato.  

4.  L'assemblea dei sindaci non può procedere alle elezioni se non interviene la maggioranza dei componenti.  

5.  Nel caso di mancato raggiungimento del numero legale, l'assemblea è convocata di diritto per l'ottavo giorno successivo e può 

effettuare validamente le elezioni con la presenza di almeno un terzo dei componenti. Nel caso in cui la nomina non dovesse 

intervenire entro trenta giorni dalla richiesta di designazione, la Giunta regionale nomina con poteri sostitutivi. 

 

Art. 31  Durata in carica. 

1.  Il Consiglio di amministrazione resta in carica cinque anni decorrenti dalla data di insediamento.  

2.  Nell'ipotesi di cessazione, per qualsiasi motivo, dalla carica di un consigliere eletto, si procede alla sua sostituzione con 

deliberazione del Consiglio di amministrazione, da adottarsi entro e non oltre trenta giorni decorrenti dalla data della vacanza. La 

sostituzione avviene con la nomina del primo dei non eletti nella medesima lista. In assenza di candidati in tale lista, si procede alla 

nomina di quello che ha conseguito il maggior numero di voti in una delle altre liste della medesima fascia. Nell'ipotesi di cessazione 

dalla carica di un consigliere nominato, lo stesso viene sostituito con le modalità previste dagli articoli 29 e 30.  

3.  In caso di cessazione dalla carica della maggioranza dei componenti eletti, si procede a nuove elezioni. 

 

  Art. 32  Presidente e Vicepresidente. 

1.  Il Consiglio di amministrazione, nella sua prima riunione, elegge, a maggioranza assoluta dei componenti eletti, il Presidente e il 

Vicepresidente, da scegliersi tra i membri eletti dall'assemblea.  

2.  Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'ente, presiede e convoca il Consiglio di amministrazione e svolge le funzioni 

indicate nello Statuto.  
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3.  In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vicepresidente o, qualora 

questi sia a sua volta assente o impedito, dal consigliere più anziano di età.  

4.  Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio di amministrazione.  

5.  Quando il Presidente e il Vicepresidente cessano dalla carica per qualsiasi motivo, deve essere convocato entro trenta giorni il 

Consiglio di amministrazione per provvedere alla loro sostituzione. 

 

 Art. 33  Revisore unico. 

1.  Il Revisore unico è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale a seguito di avviso pubblicato nel BURP, previo 

parere della competente Commissione consiliare. La Giunta regionale provvede a emanare, entro trenta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, il regolamento per disciplinare l'avviso pubblico e per individuare i requisiti minimi necessari di 

accesso alla procedura (9).  

2.  Il Revisore unico dura in carica cinque anni. Cessa comunque dalla carica, prima della scadenza, in caso di cessazione degli altri 

organi.  

3.  Il Revisore unico esercita i compiti di controllo gestionale, finanziario e di legittimità previsti dallo Statuto e dalle leggi vigenti e 

riferisce all'Assessore regionale alle risorse agroalimentari e alla Corte dei conti.  

4.  Il Revisore unico, alla scadenza del suo mandato o nel caso di decadenza di tutti gli organi consortili, resta in carica per lo 

svolgimento della ordinaria amministrazione fino al suo rinnovo.  

5.  Il Revisore unico trasmette ogni sei mesi all'Assessore regionale alle risorse agroalimentari apposita relazione analitica 

sull'andamento finanziario, che deve essere esaminata dalla Commissione consiliare competente. 

 

(9) In attuazione del presente comma vedi il Reg. reg. 8 giugno 2012, n. 13.

 

Art. 34  Indennità agli amministratori e al Revisore unico. 

1.  Ai componenti il Consiglio di amministrazione è corrisposto un gettone di presenza onnicomprensivo, non commutabile in 

indennità, per ogni riunione, in misura non superiore a quella spettante ai consiglieri provinciali della Provincia in cui ha sede il 

consorzio.  

2.  I compensi per il Presidente e il Vicepresidente sono stabiliti con provvedimento del Consiglio di amministrazione dei consorzi, in 

misura non superiore rispettivamente al 50 per cento delle indennità previste per il Presidente e il Vicepresidente della Provincia in 

cui ha sede legale il consorzio; in presenza di più province, costituisce riferimento quella nel cui ambito territoriale ricade la maggior 

parte del comprensorio consortile.  

3.  Il compenso per il Revisore unico è parametrato ai minimi delle tariffe professionali.  

4.  I compensi stabiliti dai commi precedenti devono essere conformi comunque alle disposizioni nazionali di coordinamento di 

finanza pubblica di contenimento della spesa, ove applicabili. 

 

Art. 35  Vigilanza e tutela. 

1.  Le funzioni di vigilanza e tutela sui Consorzi di bonifica sono esercitate dalla Regione nei modi previsti dal presente articolo.  

2.  L'Assessorato alle risorse agroalimentari può chiedere ai consorzi documenti, informazioni e chiarimenti e può disporre ispezioni 

e perizie volte ad accertare il regolare funzionamento degli organi e il regolare esercizio dell'attività del Consorzio, con particolare 

riguardo ai programmi e agli interventi da realizzare.  
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3.  Nell'ipotesi di inadempimento di atti o provvedimenti previsti dalla legge o dallo Statuto, l'Assessorato alle risorse agroalimentari 

diffida il consorzio a provvedervi entro un termine determinato. Scaduto infruttuosamente tale termine, la Giunta regionale nomina un 

commissario ad acta per i relativi adempimenti.  

4.  Sono soggette al controllo di legittimità e di merito da parte della Giunta regionale gli atti concernenti:  

a)  bilancio preventivo e relative variazioni;  

b)  conto consuntivo;  

c)  mutui e ogni altro atto vincolante il patrimonio o il bilancio per più di cinque anni;  

d)  statuto e regolamenti di amministrazione;  

e)  partecipazione a enti, società e associazioni;  

f)  acquisto o alienazione di immobili;  

g)  adozione e/o modifiche del Piano di organizzazione variabile (POV);  

h)  piani di riparto dei canoni irrigui e dei contributi dovuti;  

i)  dotazioni organiche e variazioni delle stesse;  

j)  piani e programmi pluriennali di attività;  

k)  indirizzi generali e programma annuale di attività;  

l)  regolamenti di organizzazione e regolamenti del personale;  

m)  individuazione delle fasce di rappresentanza per l'elezione del Consiglio del consorzio;  

n)  [adozione di incarichi professionali, consulenze, rapporti di lavoro occasionali a tempo determinato e indeterminato] (10);  

o)  [recepimento contratti di lavoro] (10).  

5.  Sono, inoltre, soggetti al controllo di legittimità tutti gli altri atti non indicati al comma 4, a esclusione di quelli di mera esecuzione 

di provvedimenti già deliberati, adottati dal consorzio, che li trasmette quindicinalmente all'Area politiche per lo sviluppo rurale, 

Servizio agricoltura, per l'apposizione del relativo visto.  

6.  Gli atti indicati al comma 4 sono inviati entro quindici giorni dalla loro adozione all'Assessorato alle risorse agroalimentari, che ne 

cura l'istruttoria. 

Gli atti divengono esecutivi se, nel termine di trenta giorni dalla data del loro ricevimento, l'Assessorato medesimo non ne sottopone 

alla Giunta regionale la proposta di annullamento, dandone contestuale notizia al consorzio deliberante. Sulla proposta di 

annullamento la Giunta decide nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento della stessa. Decorso tale termine gli atti 

divengono esecutivi. L'esecutività consegue, inoltre, all'approvazione da parte della Giunta regionale dell'atto sottoposto a controllo.  

7.  Prima della scadenza del termine di trenta giorni di cui al comma 6, per una volta soltanto, l'Assessorato alle risorse 

agroalimentari può chiedere al consorzio deliberante il riesame degli atti, chiarimenti o elementi integrativi, che devono essere forniti 

nei successivi venti giorni. In questo caso, il termine di trenta giorni per formulare la proposta di annullamento di cui al comma 6 

decorre nuovamente per intero dalla data di ricevimento dei chiarimenti.  

8.  I termini previsti dal presente articolo sono sospesi dal 10 al 24 agosto e dal 24 dicembre al 2 gennaio di ogni anno.  

9.  Le attività istruttorie, nonché ogni altro adempimento procedurale connesso all'esercizio delle funzioni di controllo previste dal 

presente articolo, sono esercitate dal competente ufficio istituito presso l'Area Politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura. 
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(10) Lettera soppressa dall’ art. 23, comma 5, L.R. 1° agosto 2014, n. 37, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione.

 

Art. 36  Impugnazioni. 

1.  Contro gli atti degli organi dei consorzi è ammesso ricorso in opposizione entro trenta giorni dall'ultimo giorno di pubblicazione 

delle stesse.  

2.  L'opposizione non sospende l'esecutività del provvedimento impugnato.  

3.  Sul ricorso il Consiglio di amministrazione del consorzio delibera le controdeduzioni da inviare, entro trenta giorni dalla data di 

ricezione, alla Giunta regionale per il relativo controllo. 

 

 Art. 37  Scioglimento degli organi di amministrazione ordinaria. 

1.  Il Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore alle risorse agroalimentari, previa deliberazione della Giunta 

stessa, dispone lo scioglimento degli organi di amministrazione dei consorzi qualora nella gestione degli stessi venga accertata 

inefficienza nello svolgimento dell'attività dell'attività consortile, nell'esercizio o nella manutenzione delle opere, per gravi violazioni di 

leggi, di regolamenti e dello Statuto consortile, nonché per gravi irregolarità amministrative o contabili, che compromettano il 

conseguimento delle finalità istituzionali del Consorzio.  

2.  Lo scioglimento di cui al comma 1 avviene, inoltre, in caso di:  

a)  mancata approvazione del bilancio di esercizio;  

b)  disavanzo del bilancio di esercizio;  

c)  mancata approvazione del bilancio di previsione;  

d)  accertamento, in sede di vigilanza e controlli di cui all'articolo 35 da parte della Regione, di tre violazioni non sanate.  

3.  Con il decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un Commissario straordinario, incaricato dell'amministrazione dell'ente, 

che deve convocare, entro e non oltre i successivi centottanta giorni, l'Assemblea dei consorziati per l'elezione del nuovo Consiglio.  

4.  Il termine di convocazione può essere prorogato dalla Giunta regionale solo per motivate necessità. 

La proroga non può essere superiore a un periodo di ulteriori centottanta giorni.  

5.  Il Commissario straordinario rimane in carica fino all'insediamento dei nuovi organi consortili. 

Al Commissario spetta un compenso pari agli emolumenti previsti per il Presidente del consorzio. 

 

Art. 38  Prorogatio. 

1.  Alla scadenza del periodo ordinario di mandato, gli organi restano in carica in regime di prorogatio per un periodo di 

quarantacinque giorni per l'ordinaria amministrazione e comunque per il compimento degli atti urgenti e indifferibili per il 

perseguimento dei fini istituzionali e per la tutela dei diritti e interessi del Consorzio nei confronti di terzi, nonché per gli atti soggetti a 

scadenza di termini.  

2.  Trascorso il termine di cui al comma 1, la Giunta regionale procede alla nomina di un commissario straordinario con il compito di 

provvedere alla convocazione dell'Assemblea per la elezione degli organi e, nelle more, all'amministrazione ordinaria del consorzio. 

 

   

Art. 39  Commissione consultiva regionale per la bonifica e l'irrigazione. 

1.  È istituita presso l'Area politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura, quale organo consultivo della Giunta regionale, la 

Commissione consultiva per la bonifica e l'irrigazione, avente la funzione di esprimere pareri e formulare proposte per l'attuazione 
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della presente legge e su tutti gli argomenti di interesse generale dei consorzi, concernenti le attività istituzionali dei consorzi stessi.  

Ai componenti della Commissione non è riconosciuto alcun compenso e/o rimborso spese.  

2.  In particolare la Commissione formula proposte in ordine:  

a)  all'elaborazione degli schemi di Statuto dei consorzi;  

b)  all'elaborazione dei criteri per la formulazione dei Piani di classifica ai fini del riparto delle spese consortili.  

3.  La Commissione esprime parere, obbligatorio e non vincolante, in ordine alle proposte di:  

a)  Piano regionale per la bonifica e l'irrigazione;  

b)  delimitazione dei comprensori di bonifica e fusioni di consorzi;  

c)  Piani generali di bonifica e di tutela del territorio rurale;  

d)  Piani di classifica per il riparto degli oneri e delle spese di gestione consortile;  

e)  delimitazione dei perimetri consortili.  

4.  La Commissione, costituita con provvedimento del Presidente della Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, è composta da diciassette membri:  

a)  Assessore regionale alle risorse agroalimentari o un suo delegato, che la presiede;  

b)  un rappresentante del soggetto gestore del servizio idrico integrato;  

c)  tre rappresentanti dei consorzi di bonifica nella persona dei direttori, designati dall'Unione regionale bonifiche allo scopo di 

garantire la partecipazione delle diverse aree territoriali;  

d)  un rappresentante dell'Unione regionale delle bonifiche, in considerazione del ruolo di coordinamento regionale che l'unione 

svolge nei confronti dei consorzi associati;  

e)  quattro componenti designati dalle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative sul piano nazionale;  

f)  tre componenti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori, maggiormente rappresentative sul piano nazionale;  

g)  un componente ciascuno, designato dalle delegazioni regionali dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e dell'Unione 

delle Province d'Italia (UPI);  

h)  un rappresentante ciascuno dell'Ordine dei dottori agronomi e forestali, degli ingegneri esperti in materia idraulica e dei geologi.  

5.  Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte dall'Ufficio infrastrutture rurali, bonifica e irrigazione. 

 

Art. 40  Abrogazione di norme. 

1.  Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni:  

a)  legge regionale 31 maggio 1980, n. 54 (Norme in materia di determinazione dei comprensori e costituzione dei consorzi di 

bonifica integrale);  

b)  Reg. reg. 9 dicembre 1983, n. 3 (Regolamento di attuazione dei programmi di intervento e per l'esecuzione delle opere pubbliche 

di bonifica - L.R. 31 maggio 1980, n. 54 "Norme in materia di determinazione dei comprensori e costituzione dei consorzi di bonifica 

integrale");  

c)  legge regionale 24 maggio 1985, n. 42 (Manutenzione delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione);  
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d)  articolo 27 (legge regionale 24 maggio 1985, n. 42 - Manutenzione delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione - Modifiche e 

integrazioni) della legge regionale 3 giugno 1996, n. 6 (Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1996 e bilancio pluriennale 

1996-1998);  

e)  legge regionale 3 marzo 1998, n. 9 (Sospensione temporanea dei termini per il rinnovo dei consigli dei delegati dei consorzi di 

bonifica - legge regionale 31 maggio 1980, n. 54);  

f)  articolo 45 (Controllo sugli atti dei consorzi di bonifica) della legge regionale 6 maggio 1998, n. 14 (Bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario 1998 e bilancio pluriennale 1998-2000);  

g)  legge regionale 25 marzo 1999, n. 14 (Proroga legge regionale 3 marzo 1998, n. 9 (Sospensione temporanea dei termini per il 

rinnovo del consiglio dei delegati dei Consorzi di bonifica - legge regionale 31 maggio 1980, n. 54);  

h)  articolo 27(Modifica del Reg. reg. 9 dicembre 1983, n. 3) della legge regionale 31 maggio 2001, n. 14 (Bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario 2001 e bilancio pluriennale 2001-2003);  

i)  articolo 16 (Disposizioni per il contenimento della spesa dei consorzi di bonifica) della legge regionale 7 marzo 2003, n. 4 

(Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2003 e bilancio pluriennale 2003-2005 della Regione Puglia);  

j)  articolo 14 (Disposizioni in materia di consorzi di bonifica) della legge regionale 25 agosto 2003, n. 19 (Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2003);  

k)  articolo 41 (Disposizioni in materia di Consorzi di bonifica) della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006 della Regione Puglia);  

l)  articolo 47 (Sospensione temporanea dei termini per il rinnovo dei consigli dei delegati dei consorzi di bonifica) della legge 

regionale 12 gennaio 2005, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 

della Regione Puglia);  

m)  articoli 1(Sospensione elezioni consorzi di bonifica) e 2 (Riformulazione piani di classifica) della legge regionale 11 agosto 2005, 

n. 8(Disposizioni transitorie in materia di consorzi di bonifica);  

n)  articoli 23 (Nomina dei Commissari regionali dei Consorzi di bonifica Stornara e Tara e Arneo) e 24 (Interpretazione autentica 

della legge regionale 11 agosto 2005, n. 8) della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12(Seconda variazione al bilancio di previsione 

per l'esercizio finanziario 2005);  

o)  articolo 2 (Sospensione elezioni) della legge regionale 3 aprile 2006, n. 8 (Disposizioni in materia di consorzi di bonifica);  

p)  articolo 16 (Spese per l'elaborazione dei piani generali di bonifica) della legge regionale 19 luglio 2006, n. 22 (Assestamento e 

prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2006);  

q)  articolo 21 (Disposizioni in materia di consorzi di bonifica) della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 39 - Norme relative 

all'esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007);  

r)  articolo 7(Modifica al Reg. reg.le 9 dicembre 1983, n. 3) della legge regionale 16 aprile 2007, n. 10(Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 2007-2009 della Regione Puglia);  

s)  comma 1 dell'articolo 1 (Disposizioni per i consorzi) della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti). 

 

Art. 41  Norma di rinvio. 

1.  Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente legge si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al r.d. 

215/1933 e successive modificazioni. 

 

Art. 42  Norme transitorie. 
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1.  Fino alla nuova delimitazione dei comprensori di bonifica e dei perimetri consortili di cui all'articolo 2, resta valida ed efficace la 

delimitazione comprensoriale esistente e i consorzi di bonifica che vi operano, i quali devono adeguare il loro operato alle 

disposizioni della presente legge.  

2.  Per i consorzi di bonifica di Arneo, Ugento li Foggi, Stornara e Tara e Terre d'Apulia il Commissario straordinario unico, nominato 

ai sensi della legge regionale 21 giugno 2011, n. 12 (Norme straordinarie per i consorzi di bonifica), provvede agli adempimenti 

previsti dalla presente legge.  

3.  Le elezioni per la costituzione degli organi dei consorzi di cui al comma 2 devono essere indette entro sessanta giorni dalla data 

di definitiva approvazione dello Statuto da parte del commissario unico.  

4.  Al momento dell'insediamento del Consiglio di amministrazione dei consorzi di cui al comma 2, il Commissario unico cessa le sue 

funzioni.  

5.  I consorzi di bonifica, nei comprensori di rispettiva competenza, esercitano le funzioni di cui all'articolo 9 sulle opere pubbliche 

attualmente gestite anche in assenza di concessione.  

6.  Alla data di entrata in vigore della presente legge i collegi sindacali in carica decadono e svolgono le loro funzioni sino alla 

nomina del Revisore unico previsto dall'articolo 33.  

7.  In fase di prima applicazione della presente legge i Piani di classifica sono redatti tenendo conto della situazione alla data di 

entrata in vigore della presente legge e sono adeguati a seguito dell'approvazione del Piano generale di bonifica di cui all'articolo 3. 

Per i consorzi di bonifica di Arneo, Ugento Li Foggi, Stornara e Tara e Terre d'Apulia si tiene conto dei piani di classifica elaborati in 

attuazione delle norme dettate dalla L.R. 12/2011. Ai fini dell'articolo 12, in fase di applicazione della presente legge si tiene conto 

del catasto consortile esistente su ciascun Consorzio.  

8.  La Regione, su richiesta dei consorzi di bonifica, con le somme risultanti dal quadro economico di concessione, provvede al 

pagamento diretto dei crediti maturati in dipendenza della esecuzione dei lavori, a eccezione delle spese generali e dell'incentivo, 

alla cui liquidazione e pagamento si provvede direttamente in favore dei consorzi medesimi proporzionalmente agli stati di 

avanzamento dei lavori.  

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, 

comma 1 della L.R. 12 maggio 2004, n. 7 "Statuto della Regione Puglia" ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.  
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Regione Lombardia - Legge 5 dicembre 2008, n. 31 recante Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, 
foreste, pesca e sviluppo rurale.

 

(1) Pubblicata nel B.U. Lombardia 9 dicembre 2008, n. 50, suppl. ord. 10 dicembre 2008, n. 1. 

(…) 

TITOLO VII 

Disposizioni in materia di bonifica e irrigazione 

Capo I - Disposizioni generali 

Art. 76 
Finalità e ambito di applicazione. 

1. La Regione promuove e organizza l'attività di bonifica e di irrigazione quale strumento essenziale e permanente finalizzato a 
garantire: 

a) la sicurezza idraulica del territorio; 

b) l'uso plurimo e la razionale utilizzazione a scopo irriguo delle risorse idriche; 

c) la provvista, la regimazione e la tutela quantitativa e qualitativa delle acque irrigue; 

d) il risparmio idrico, l'attitudine alla produzione agricola del suolo e lo sviluppo delle produzioni agro-zootecniche e forestali; 

e) la conservazione e la difesa del suolo, la tutela e la valorizzazione del paesaggio rurale ed urbano anche ai fini della 
fruizione turistico-ricreativa e sportiva, nonché la costruzione di corridoi ecologici e di percorsi per la mobilità lenta (268); 

e-bis) la manutenzione diffusa del territorio (269). 

2. L'attività di bonifica e irrigazione ha rilevanza pubblica. 

Tale attività è svolta in base al piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale, ai programmi triennali 
dell'attività di bonifica, ai piani comprensoriali di bonifica e irrigazione e di tutela del territorio rurale, ai piani di riordino irriguo in modo 
coordinato con gli obiettivi, le procedure e le azioni previste nel piano di bacino di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e negli strumenti di programmazione e pianificazione della Regione e degli enti locali. 
Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1 la Regione, tramite gli enti di cui al presente titolo, realizza le necessarie azioni 
e attività di carattere conoscitivo, di programmazione, di progettazione, l'esecuzione delle opere e gli interventi di informazione e di 
divulgazione relativi all'attività di bonifica e irrigazione. 

3. Il presente titolo disciplina altresì le modalità dell'intervento pubblico per la bonifica e l'irrigazione che si realizza tenendo conto 
degli obiettivi e delle linee generali della programmazione economica comunitaria, nazionale e regionale, secondo i principi di 
collaborazione e sussidiarietà in modo da assicurare il coordinamento delle attività di bonifica e di irrigazione con le altre azioni per 
la gestione delle risorse idriche, nonché con le azioni previste nel piano di bacino e negli strumenti di programmazione e di 
pianificazione della Regione.

 

(268) Lettera così sostituita dall'art. 30, comma 1, lettera a), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

(269) Lettera aggiunta dall'art. 21, comma 2, lettera e), L.R. 15 marzo 2016, n. 4.

 

Art. 77 
Opere pubbliche di bonifica e di irrigazione. 
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1. Ai fini del presente titolo, nei comprensori di bonifica e irrigazione, sono considerate opere pubbliche di competenza regionale:  

a) la sistemazione e l'adeguamento della rete scolante, le opere di raccolta, di approvvigionamento, utilizzazione e 
distribuzione di acque superficiali o anche di falda a uso irriguo e altri usi produttivi, nonché la sistemazione degli impianti e dei 
manufatti di regolazione dei canali di bonifica e irrigazione;  

b) le opere e gli impianti di difesa idraulica e idrogeologica;  

c) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque;  

d) le opere di cui all'articolo 166, comma 1, del D.Lgs. 152/2006; 

e) le opere per la sistemazione idraulico-agraria e di bonifica idraulica;  

f) le opere finalizzate al mantenimento e al ripristino della funzionalità idraulica che, per la loro importanza idraulica, 
paesaggistica e ambientale, costituiscono componente di salvaguardia e di valorizzazione del territorio;  

g) le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione delle opere di cui alle lettere da a) a f);  

h) le opere finalizzate alla manutenzione e al ripristino ambientale e di protezione dalle calamità naturali rientranti nell'ambito 
dei comprensori di bonifica e secondo quanto previsto dalle norme vigenti; 

i) le alzaie e gli argini, anche utilizzati come percorsi pedonali, ciclabili o equestri, con salvaguardia della relativa funzionalità ai 
fini della manutenzione del reticolo idrico (270). 

2. All'esecuzione delle opere di cui al comma 1 la Regione provvede, di norma, tramite concessione ai consorzi di bonifica (271). 

3. La manutenzione e l'esercizio delle opere e degli impianti consortili esistenti, nonché, a decorrere dalla data di compimento di 
ciascun lotto utilmente funzionante, la manutenzione e l'esercizio delle opere di cui al comma 1, eseguite in attuazione dell'attività 
programmatoria prevista dal presente titolo spettano, per quanto di competenza, ai consorzi di cui al comma 2. I relativi oneri, 
unitamente alle spese di funzionamento degli enti, sono posti a carico dei soggetti consorziati. 

4. In considerazione delle finalità di pubblico interesse perseguite dai consorzi di bonifica, la Giunta regionale, in presenza di 
situazioni eccezionali, può concorrere alla spesa relativa al sollevamento delle acque irrigue e di colo eccedenti il costo ordinario.

 

(270) Comma così sostituito dall'art. 30, comma 1, lettera b), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

(271) Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera ccc), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25.

 

Capo II - Organizzazione del territorio e soggetti di bonifica e di irrigazione 

Art. 78 
Comprensori di bonifica e irrigazione. 

1. Il territorio regionale non montano è classificato territorio di bonifica e irrigazione. 

2. Il territorio di cui al comma 1 è suddiviso in comprensori di bonifica e irrigazione delimitati in modo da costituire unità omogenee 
sotto il profilo idrografico e idraulico e da risultare funzionali alle esigenze di programmazione, esecuzione e gestione dell'attività di 
bonifica di irrigazione e di difesa del suolo e di coordinamento dell'intervento pubblico con quello privato. 

3. La Giunta regionale provvede alla delimitazione dei comprensori di bonifica e irrigazione nonché alle relative modificazioni. 

A tal fine adotta una proposta e la trasmette ai comuni, alle province e ai consorzi di bonifica interessati affinché, entro sessanta 
giorni dal ricevimento, esprimano parere; trascorso tale termine, esso si intende favorevole. La Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente, approva la proposta definitiva e ne dispone la pubblicazione nel BURL. 
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4. La pubblicazione nel BURL della deliberazione di delimitazione dei comprensori di bonifica e irrigazione produce gli effetti della 
pubblicità del perimetro consortile nei confronti di tutti gli interessati. 

5. Ai sensi degli articoli 8 e 73 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui 
all'Art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382) le regioni interessate possono delimitare, nei bacini idrografici che ricadono nel territorio di 
più regioni, comprensori di bonifica e irrigazione interregionali. 

6. La delimitazione dei comprensori interregionali di cui al comma 5 e la relativa disciplina sono stabilite d'intesa tra le regioni 
interessate. A tal fine la Regione, sentiti gli enti locali e i consorzi interessati, predispone, in collaborazione con le altre regioni 
interessate, le proposte d'intesa, le quali sono approvate dalla Giunta regionale e pubblicate nel BURL. 

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche ai consorzi di irrigazione di interesse interregionale che abbiano già ottenuto 
il riconoscimento di consorzio di miglioramento fondiario ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la 
bonifica integrale), nonché la facoltà di svolgere con separata gestione le funzioni di bonifica su territori classificati ai sensi di legge; 
essi conservano la natura di consorzio di miglioramento fondiario e le competenze sui predetti territori attribuite ai consorzi di 
bonifica. 

7-bis. Nel comprensorio in cui operano l'associazione Irrigazione Est Sesia e il consorzio di bonifica Valle del Ticino, l'associazione 
assume anche le funzioni del consorzio, previa intesa tra le regioni interessate, a seguito della ridelimitazione effettuata ai sensi del 
comma 6 e dell'articolo 79-bis (272). 

7-ter. L'associazione di cui al comma 7-bis impone i contributi di bonifica secondo quanto previsto dalla presente legge e dall'intesa 
di cui al comma 6 (273). 

7-quater. Nel consiglio di amministrazione dell'associazione è garantita la rappresentanza dei territori gestiti dal consorzio di cui al 
comma 7-bis, secondo modalità disciplinate d'intesa tra le regioni interessate. Con la medesima intesa sono stabiliti tempi e 
procedure per la successione dell'associazione nei rapporti giuridici facenti capo al consorzio e per la conseguente soppressione, a 
seguito dello scioglimento degli organi (274). 

7-quinques. Nelle more dell'intesa per il riordino dei soggetti operanti nell'ambito del comprensorio di cui al comma 7-bis, la Giunta 
regionale promuove forme di collaborazione tra l'associazione e il consorzio, per le finalità di cui all'articolo 92, comma 3 (275). 

8. Nei territori montani le funzioni di bonifica e irrigazione sono esercitate dalla comunità montana; a tal fine essa può promuovere, 
relativamente ad aree omogenee, la costituzione di consorzi tra i proprietari degli immobili che traggono beneficio dalle opere di 
irrigazione. Tali consorzi hanno la natura giuridica dei consorzi di miglioramento fondiario. 

9. I consorzi di cui al comma 8 provvedono: 

a) ad assumere in consegna e a gestire le opere irrigue di interesse del loro comprensorio eseguite dalla comunità montana, 
divenendo responsabili della loro manutenzione e conservazione; 

b) ad approvare il piano di riparto degli oneri consortili; 

c) a riscuotere mediante ruoli i relativi contributi consortili, comprese le quote di spesa a carico dei proprietari per l'esecuzione 
delle opere pubbliche di bonifica. 

10. La comunità montana nomina propri rappresentanti nel consiglio d'amministrazione dei consorzi di cui al comma 8 nel limite 
massimo del venti per cento dei componenti del consiglio.

 

(272) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(273) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(274) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(275) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25.
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Art. 78-bis 
Adeguamento delle delimitazioni dei comprensori di bonifica e irrigazione (276) (277). 

1. Il territorio di cui all'articolo 78, comma 1, non incluso nei comprensori di bonifica e irrigazione ridelimitati in applicazione 
dell'articolo 79-bis, è accorpato al comprensorio più omogeneo sotto il profilo della continuità idrografica e idraulica, in modo da 
risultare funzionale alle esigenze di programmazione, esecuzione e gestione dell'attività di bonifica, di irrigazione, di difesa del suolo 
e di coordinamento dell'intervento pubblico con quello privato. La Giunta regionale adotta la proposta di adeguamento delle 
delimitazioni dei comprensori di bonifica e irrigazione e la trasmette ai comuni, alle province, alla Città metropolitana di Milano e ai 
consorzi di bonifica interessati, che esprimono il parere di competenza entro il termine di quarantacinque giorni dal ricevimento della 
proposta stessa, trascorso il quale il parere si intende favorevole; la Giunta regionale approva la proposta definitiva e ne dispone la 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia.

 

(276) Articolo aggiunto dall'art. 30, comma 1, lettera c), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

(277) In attuazione del presente articolo vedi la Delib.G.R. 19 settembre 2016, n. 10/5594.

 

Art. 79 
Consorzi di bonifica. 

1. Per ciascun comprensorio di bonifica e irrigazione è istituito un unico consorzio di bonifica di primo grado, avente natura di ente 
pubblico economico a carattere associativo, fatto salvo quanto previsto all'articolo 78, comma 7-bis. Il consorzio opera secondo 
principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza e sussidiarietà ed assicura ai consorziati e alle comunità locali 
una costante informazione sulle attività svolte. Più comprensori possono essere gestiti in forma unitaria da un unico consorzio di 
bonifica (278). 

2. Fanno parte dei consorzi di bonifica i proprietari pubblici e privati dei beni immobili ubicati nei singoli comprensori, nonchè i 
conduttori singoli o associati che per legge, per statuto consortile o per contratto sono tenuti a pagare i contributi consortili di cui 
all'articolo 90. 

3. L'istituzione del consorzio di bonifica non priva di autonomia e di funzioni i preesistenti consorzi di irrigazione e i consorzi di 
miglioramento fondiario operanti all'interno dei comprensori di bonifica e non disciolti in applicazione della legge regionale 26 
novembre 1984, n. 59 (Riordino dei consorzi di bonifica), ma comporta per questi l'obbligo di non realizzare opere incompatibili con 
le previsioni del piano comprensoriale di bonifica e di effettuare le opere di loro competenza individuate dal piano stesso e ammesse 
o ammissibili ai finanziamenti di cui all'articolo 95. Qualora il consorzio di irrigazione o di miglioramento fondiario non adempia ai 
suddetti obblighi, il consorzio di bonifica esercita il potere di sostituzione con facoltà di rivalsa di ogni spesa a carico del soggetto 
inadempiente. 

4. Presso ciascun consorzio è istituito il catasto consortile al fine di individuare tutti gli immobili situati nell'ambito del comprensorio. 
Nel catasto consortile sono registrate per ciascun immobile la titolarità della proprietà, nonché l'eventuale titolarità di diritti reali di 
godimento. I conduttori che, ai sensi del comma 2, abbiano obblighi di contribuenza sono parimenti iscritti al catasto consortile. Le 
modalità di tenuta del catasto consortile sono stabilite con regolamento regionale. 

5. I consorzi di bonifica esercitano, a decorrere dalla data di pubblicazione della relativa deliberazione della Giunta regionale, le 
funzioni e i poteri di consorzi per le opere di quarta, di quinta categoria e quelle non classificate che interessano il comprensorio 
consortile. A tal fine la Regione promuove la riforma dei consorzi idraulici esistenti ai sensi dell'articolo 31, comma 2, del regio 
decreto 25 luglio 1904 n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie). In tal caso 
trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 2. 

6. Ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 16 dicembre 1993, n. 520 (Soppressione dei consorzi idraulici di terza categoria) i 
consorzi di bonifica esercitano le funzioni dei soppressi consorzi idraulici di terza categoria riferite ai corsi d'acqua che interessano il 
comprensorio consortile. 

7. La Giunta regionale, anche su richiesta dei consorzi di bonifica territorialmente interessati, può costituire consorzi di bonifica di 
secondo grado tra distinti consorzi di bonifica, qualora sussistano interessi comuni a più comprensori. Nell'organo amministrativo 
dell'ente di secondo grado i consorzi aderenti devono essere adeguatamente rappresentati in base ai criteri della superficie 
territoriale, del numero di utenti e dell'entità complessiva della contribuenza. Il consorzio di bonifica di secondo grado può deliberare 
l'ammissione anche di altri soggetti pubblici e privati che abbiano interesse a garantire l'esercizio delle derivazioni da invasi o da aste 
fluviali e a realizzare e gestire opere e servizi comuni di interesse intercomprensoriale aventi finalità a carattere plurisettoriale. Il 
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consorzio di bonifica di secondo grado può inserire nei propri organi collegiali una adeguata rappresentanza dei soggetti pubblici e 
privati. 

8. I consorzi di bonifica di secondo grado sono disciplinati dalla normativa riguardante i consorzi di bonifica, in quanto applicabile.

 

(278) Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera eee), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25.

 

Art. 79-bis 
Riordino dei consorzi di bonifica e irrigazione. 

1. La Regione provvede, entro il 31 dicembre 2010, alla ridelimitazione dei comprensori di cui all’articolo 78 e al riordino dei consorzi 
di bonifica in base ai criteri stabiliti nell’intesa sulla proposta per l’attuazione dell’articolo 27 della legge 28 febbraio 2008, n. 31 
(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, recante proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria) sancita il 18 settembre 2008 dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. 

2. Nelle more della ridelimitazione, gli organi dei consorzi di bonifica in scadenza alla data del 31 dicembre 2010 sono prorogati 
entro il termine massimo del 31 dicembre 2012 (279) (280).

 

(279) Comma così modificato dall'art. 20, comma 1, lettera a), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

(280) Articolo aggiunto dall'art. 13, comma 1, lettera a), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7.

 

Art. 80 
Funzioni dei consorzi di bonifica. 

1. I consorzi di bonifica, per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 76, esercitano nell'ambito del comprensorio di competenza 
le seguenti funzioni: 

a) progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbliche di bonifica di cui all'articolo 77 avute in concessione dalla 
Regione; 

b) progettazione, realizzazione e gestione di impianti di produzione di energia elettrica nei canali consortili e 
approvvigionamento di imprese produttive e attività civili con le acque fluenti nei canali stessi per usi che comportino la restituzione 
delle acque e siano compatibili con le successive utilizzazioni; 

c) promozione, realizzazione e concorso, anche attraverso appositi accordi di programma, di azioni di salvaguardia ambientale 
e paesaggistica, di valorizzazione economica sostenibile di risanamento delle acque, anche al fine della utilizzazione irrigua e 
plurima, della rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e della fitodepurazione ai sensi di quanto previsto dall'articolo 144, comma 3, del 
D.Lgs. 152/2006; 

d) realizzazione di opere di prevenzione e protezione dalle calamità naturali mediante interventi di ripristino delle opere di 
bonifica e irrigazione, di manutenzione idraulica, di forestazione e di ripristino ambientale; 

e) attuazione e promozione, per il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 76, anche tramite associazioni di consorzi 
riconosciute dalla Regione, di attività di studio, ricerca e sperimentazione di interesse per la bonifica, l'irrigazione e la tutela del 
territorio rurale, nonché di attività di informazione e formazione degli utenti e di diffusione delle conoscenze circa la bonifica e 
l'irrigazione e le risorse acqua e suolo; 

f) espressione del parere sulle domande di concessione di derivazione di acqua pubblica aventi rilevanza per il comprensorio, 
nonché del parere alla provincia o alla Città metropolitana di Milano previsto dall'articolo 36 della legge regionale 8 agosto 1998, n. 
14 (Nuove norme per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava). In caso di mancato parere entro sessanta giorni 
dal ricevimento della richiesta l'autorità competente può comunque dare seguito alle domande di concessione (281); 
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f-bis) espressione del parere sul documento di polizia idraulica per l'individuazione del reticolo idrico minore di cui all'articolo 3, 
comma 114, lettera a), della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione 
del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59") e relativi provvedimenti attuativi; in caso di mancato parere entro sessanta 
giorni dal ricevimento della richiesta, l'autorità competente può comunque dare seguito alle attività finalizzate all'individuazione del 
reticolo (282); 

g) attuazione degli interventi di competenza anche in economia secondo uno specifico regolamento regionale. 

2. I consorzi di bonifica possono progettare, realizzare e gestire strade, acquedotti ed elettrodotti rurali, nonché opere di protezione 
civile e opere di navigazione. Possono altresì esercitare ogni altro compito connesso e funzionale alla difesa del suolo, tra cui in 
particolare la manutenzione diffusa del territorio, alla conservazione dinamica e alla valorizzazione del sistema e dello spazio rurale 
nonché alla tutela e gestione delle risorse idriche attribuito dalla normativa vigente, dagli atti di programmazione e dai provvedimenti 
di finanziamento di opere e di servizi della Regione, dell'autorità di bacino, delle province e dei comuni nell'ambito delle rispettive 
competenze (283). 

3. Nel comprensorio di competenza i consorzi di bonifica svolgono funzioni di vigilanza sulla corretta attuazione dei piani generali di 
bonifica, dei programmi triennali e dei piani comprensoriali da parte dei consorzi di miglioramento fondiario, dei consorzi volontari di 
irrigazione e in genere da parte di tutte le utenze idriche operanti nel rispettivo comprensorio. In caso di mancata esecuzione degli 
interventi necessari all'attuazione del piano comprensoriale da parte degli interessati, i consorzi di bonifica possono essere 
autorizzati con decreto del competente direttore generale della Giunta regionale a eseguire interventi diretti per l'adeguamento delle 
opere e per il funzionamento dei sistemi irrigui, con spese a carico degli inadempienti. 

4. I consorzi provvedono altresì: 

a) alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione; 

b) all’accertamento e alla contestazione delle violazioni previste dalle norme di polizia idraulica attraverso gli agenti dei 
consorzi di bonifica, nonché all’irrogazione delle relative sanzioni e al ripristino dello stato dei luoghi (284); 

c) al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali attinenti alla bonifica, come individuati ai sensi dell'articolo 85, comma 
5. 

5. I consorzi di bonifica possono stipulare apposita convenzione con gli enti locali per l'erogazione di servizi, per la progettazione di 
opere pubbliche, per la tenuta del catasto, per la gestione del reticolo idrico minore e, in genere, per la valorizzazione e la 
salvaguardia del territorio rurale. 

6. I consorzi di bonifica possono essere autorizzati dalla Regione ad assumere le funzioni dei consorzi di utilizzazione idrica, qualora 
la Regione non ritenga opportuno costituire un consorzio di bonifica di secondo grado. 

6-bis. I consorzi di bonifica possono stipulare apposita convenzione con la Regione per la gestione del reticolo idrico principale (285). 

6-ter. Alle spese derivanti dall’attuazione delle convenzioni di cui al comma 6-bis la Regione fa fronte con le disponibilità presenti sul 
bilancio regionale alla Missione 16 - Programma 01 fino ad un importo massimo di euro 250.000,00 per le opere di manutenzione 
ordinaria. Qualora il reticolo idrico principale di cui alla convenzione del comma 6-bis sia strettamente connesso con la rete di 
bonifica, trova applicazione il regime delle opere pubbliche di bonifica, fermi rimanendo a carico della Regione anche gli oneri per la 
somma urgenza e quelli per la manutenzione straordinaria (286). 

6-quater. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della legge recante (Disposizioni per l’attuazione della programmazione economico-
finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9-ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione» – Collegato 2014), la Giunta regionale definisce i criteri e gli indirizzi per la determinazione 
dei contributi di cui al comma 6-ter, tenuto conto anche dei limiti delle disponibilità presenti sul bilancio regionale per le medesime 
finalità (287).

 

(281) Lettera così sostituita dall'art. 30, comma 1, lettera d), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

(282) Lettera aggiunta dall'art. 30, comma 1, lettera e), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
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(283) Comma così modificato dall'art. 21, comma 2, lettera f), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

(284) Lettera prima sostituita dall'art. 13, comma 1, lettera b), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7 e poi così modificata dall’art. 1, comma 1, lettera fff), L.R. 28 dicembre 2011, 
n. 25. 

(285) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(286) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(287) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 81 
Statuto dei consorzi di bonifica. 

1. La Giunta regionale approva le linee guida per la predisposizione degli statuti dei consorzi di bonifica, anche di secondo grado, cui 
gli stessi devono adeguarsi al fine di uniformare le modalità di funzionamento degli organi di amministrazione e di gestione (288). 

2. Lo statuto del consorzio adottato dal consiglio di amministrazione è pubblicato per trenta giorni nell'albo consortile; della 
pubblicazione è data notizia nel BURL e negli albi dei comuni del comprensorio consortile. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel BURL possono essere presentate al consorzio osservazioni da parte degli 
interessati. Entro i successivi trenta giorni lo statuto, unitamente alle osservazioni e alle controdeduzioni, è trasmesso alla Giunta 
regionale per l'approvazione.

 

(288) In attuazione del presente comma vedi la Delib.G.R. 9 maggio 2012, n. 9/3399.

 

Art. 82 
Organi. 

1. Sono organi del consorzio di bonifica: 

a) il consiglio di amministrazione; 

b) il presidente; 

c) il revisore dei conti. 

2. Gli organi del consorzio durano in carica cinque anni. Con apposito regolamento regionale è disciplinato il procedimento 
elettorale, garantendo (289): 

a) il carattere associativo dei consorzi; 

b) l'elezione da parte dei contribuenti del consiglio di amministrazione; 

c) la partecipazione delle minoranze al consiglio di amministrazione; 

d) l'elezione del presidente da parte del consiglio di amministrazione, scelto tra i propri componenti eletti; 

d-bis) l’elezione del comitato esecutivo, composto da tre membri, da parte del consiglio di amministrazione scelti tra i propri 
componenti eletti (290); 

e) la designazione di rappresentanti dei comuni e delle province nel consiglio di amministrazione; 

e-bis) la designazione nel consiglio di amministrazione di un rappresentante della Regione (291). 
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3. [La Giunta regionale, per i consorzi autorizzati ad assumere le funzioni dei consorzi di utilizzazione idrica ai sensi dell'articolo 80, 
comma 6, nomina un proprio rappresentante nel consiglio di amministrazione] (292). 

4. Il Consiglio regionale nomina per ciascun consorzio di bonifica il revisore legale e un supplente, al fine di assicurare la necessaria 
continuità nell'attività di controllo, iscritti regolarmente nel registro dei revisori legali, con i compiti di cui all'articolo 20 del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi 
e valutazione della spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196). Il supplente sostituisce il revisore legale, 
per il tempo necessario, in caso di impedimento temporaneo. In caso di dimissioni, decadenza, morte o impedimento permanente, il 
revisore legale è sostituito dal supplente fino alla nomina del nuovo revisore legale ai sensi dell'articolo 13 della legge regionale 4 
dicembre 2009, n. 25 (Norme per le nomine e designazioni di competenza del Consiglio regionale). Il revisore e il suo supplente 
vengono nominati per un periodo corrispondente al mandato degli organi elettivi o del commissario regionale (293). 

4-bis. Il numero dei membri del consiglio di amministrazione aventi diritto a compensi per l’espletamento dell’incarico non può essere 
superiore a tre. A ciascuno di essi è corrisposta un'indennità annua di carica omnicomprensiva comunque non superiore a quella 
ordinaria spettante, in base alla normativa vigente, al sindaco di un comune con popolazione pari a diecimila abitanti (294). 

4-ter. I componenti del consiglio di amministrazione, salvo quanto previsto al comma 4-bis, partecipano a titolo gratuito alle sedute 
degli organi, con diritto al rimborso delle spese sostenute e documentate per l'espletamento dell'ufficio (295).

 

(289) Il procedimento elettorale è stato disciplinato con Reg. reg. 8 giugno 2012, n. 1. 

(290) Lettera aggiunta dall'art. 13, comma 1, lettera c), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(291) Lettera aggiunta dall'art. 13, comma 1, lettera d), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(292) Comma abrogato dall'art. 13, comma 1, lettera e), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(293) Comma prima modificato dall’art. 1, comma 1, lettera ggg), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25 e poi così sostituito dall'art. 30, comma 1, lettera f), L.R. 15 marzo 
2016, n. 4. 

(294) Comma aggiunto dall'art. 13, comma 1, lettera f), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7 e poi così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera hhh), L.R. 28 dicembre 2011, n. 
25. 

(295) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera iii), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25.

 

Art. 83 
Struttura organizzativa, bilancio e programmazione finanziaria. 

1. La struttura organizzativa degli uffici del consorzio è individuata dal piano di organizzazione dei servizi consortili deliberato dal 
consiglio di amministrazione. 

2. La gestione amministrativa è attribuita al direttore, assunto esclusivamente con contratto a tempo determinato secondo quanto 
previsto dall'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 (Attuazione della direttiva 1999/70/CE relativa 
all'accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall'UNICE, dal CEEP e dal CES) e della contrattazione collettiva di 
categoria, per periodi non eccedenti il mandato elettivo del consiglio di amministrazione. Ferma restando la funzione di vigilanza del 
revisore legale, di cui all'articolo 82, comma 4, sull'osservanza delle disposizioni normative ai sensi dell'articolo 20 del D.Lgs. 
123/2011, spetta al direttore il controllo di regolarità amministrativa degli atti del consorzio. Il direttore esercita, in attuazione dei 
provvedimenti assunti dagli organi, la gestione amministrativa attraverso gli uffici (296). 

3. Le funzioni di ufficiale rogante degli atti di interesse dei consorzi di bonifica possono essere conferite, con atto 
dell'amministrazione consortile, a funzionari appartenenti all'area amministrativa in servizio presso i consorzi medesimi e in 
possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o di titolo equipollente. 

4. L'organizzazione e la gestione contabile e finanziaria si ispirano ai principi di efficacia e di efficienza, il cui rispetto è verificato 
mediante azioni di monitoraggio. A tal fine la Giunta regionale approva lo schema di bilancio e lo schema dei regolamenti di 
contabilità e gestione del servizio di economato, cui i consorzi di bonifica sono tenuti ad adeguarsi. 
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5. I consorzi adottano, entro i termini e con le modalità stabiliti dagli statuti, il bilancio di previsione per l'anno successivo e il conto 
consuntivo nel rispetto dei principi dell'annualità, dell'universalità, dell'integrità e del pareggio economico e finanziario.

 

(296) Comma così modificato dall'art. 30, comma 1, lettera g), L.R. 15 marzo 2016, n. 4.

 

Art. 84 
Consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado (297). 

[1. Tra i consorzi di irrigazione e di miglioramento fondiario operanti all'interno di un comprensorio omogeneo, delimitato ai sensi 
dell'articolo 78 sotto il profilo idrografico e idraulico, in cui non sia già stato costituito un consorzio di bonifica che operi su una 
superficie corrispondente almeno al 10 per cento dell'intero comprensorio, al fine di rendere più organici e coordinati gli interventi 
dell'attività irrigua, può essere costituito un consorzio di miglioramento fondiario di secondo grado, disciplinato dall'articolo 863 del 
codice civile, in quanto applicabile. 

2. L'iniziativa per la costituzione dei consorzi di cui al comma 1 può essere assunta dai soggetti interessati nonché dalla Regione. La 
Giunta regionale delibera la costituzione di tali consorzi e ne approva gli statuti, elaborati in base alle linee guide approvate dalla 
Giunta regionale cui gli stessi devono adeguarsi. Gli statuti definiscono i compiti, le finalità, la natura giuridica, la composizione degli 
organi e le norme di funzionamento. 

3. I consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado esercitano, nell'ambito dei piani di riordino irriguo, la funzione di vigilanza e 
coordinamento dell'attività dei consorzi che ne fanno parte e possono altresì stipulare apposite convenzioni con gli enti locali per la 
gestione del reticolo minore].

 

(297) Articolo abrogato dall’art. 1, comma 1, lettera jjj), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25, a far data dal completamento della procedura di riordino dei consorzi, come 
disciplinata dall’art. 2 della stessa L.R. n. 25/2011.

 

Art. 85 
Demanio regionale. 

1. La Regione, contestualmente al provvedimento di affidamento in concessione dell'esecuzione delle opere di cui all'articolo 77, che 
entrano a far parte del demanio regionale, dispone a favore dei consorzi di bonifica manutentori la costituzione del diritto d'uso sulle 
opere eseguite, a decorrere dalla data del collaudo o dell'eventuale provvedimento di esproprio. 

2. I diritti di servitù costituiti per l'esecuzione di opere in tubazione sono iscritti a favore del demanio regionale. 

3. Su iniziativa dei proprietari possono essere trasferite al demanio regionale le opere di bonifica ricadenti nel territorio regionale di 
proprietà dei consorzi di bonifica o degli enti cui sono subentrati nelle funzioni i consorzi stessi, che mantengono sulle anzidette 
opere il diritto d'uso. 

4. La Giunta regionale approva il regolamento consortile per il rilascio delle concessioni di cui all'articolo 80, comma 4, lettera c), 
determinando le modalità di adeguamento delle stesse. 

5. La Giunta regionale individua il reticolo idrico di competenza dei consorzi di bonifica e approva il regolamento di polizia idraulica. 
Le violazioni al regolamento sono punite con la sanzione amministrativa da un minimo di euro 200,00 a un massimo di euro 
1.200,00. Sui contravventori grava altresì l'obbligo di ripristino dello stato dei luoghi (298). 

6. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5 si applicano le disposizioni di cui al titolo VI del regio decreto 
8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per la esecuzione del t.u. della L. 22 marzo 1900, n. 195, e della L. 7 luglio 1902, n. 333, sulle 
bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi).

 

(298) Il Regolamento di cui al presente comma è stato emanato con Reg. reg. 8 febbraio 2010, n. 3.
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Art. 86 
Opere di competenza dei privati. 

1. I privati realizzano nei comprensori di bonifica e irrigazione tutte le opere minori necessarie ai fini della bonifica, secondo quanto 
previsto dagli strumenti di pianificazione consortile. 

2. I privati possono affidare l'esecuzione, la manutenzione e l'esercizio delle opere di cui al comma 1 e quelle di miglioramento 
fondiario e irriguo ai consorzi di bonifica, ai consorzi di miglioramento fondiario e ai consorzi di irrigazione. 

3. In caso di inadempienza da parte dei privati nell'esecuzione delle opere previste dalla pianificazione di cui al comma 1 
l'esecuzione delle opere è affidata ai consorzi di bonifica con decreto del competente direttore generale della Giunta regionale che 
fissa il termine di completamento dei lavori. 

4. Le spese relative alle opere eseguite ai sensi del comma 3 sono a carico dei proprietari privati dei fondi su cui insistono le opere in 
rapporto ai benefici conseguiti. La Regione può concedere contributi in conto capitale sulla spesa ritenuta ammissibile.

 

Capo III - Programmazione ed esecuzione dell'attività di bonifica 

Art. 87 
Piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. 

1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, approva il piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del 
territorio rurale. 

2. Il piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale definisce: 

a) la situazione, le problematiche e le prospettive della bonifica, dell'irrigazione e del territorio rurale; 

b) gli indirizzi generali e le linee fondamentali dell'azione della Regione; 

c) le modalità e i contenuti di coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione della Regione e degli enti locali; 

d) le principali attività, opere e interventi da attuare nel periodo di attività del piano, con i tempi e le risorse di massima 
necessari; 

e) le linee per le proposte e le indicazioni di competenza della Regione relative ai piani di bacino di cui all'articolo 65 del D.Lgs. 
152/2006 e alla disciplina generale per la tutela delle acque contenuta nello stesso decreto legislativo; 

f) le linee e le azioni principali nel campo della ricerca, della sperimentazione e delle attività conoscitive, formative, 
promozionali e divulgative. 

3. La Giunta regionale predispone la proposta del piano di cui al comma 1, ne dispone la pubblicazione per estratto nel BURL e, 
prima dell'invio al Consiglio regionale, la sottopone al parere dei consorzi di bonifica e degli altri enti pubblici interessati che possono 
presentare osservazioni e proposte entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione (299). 

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato mediante programmi triennali dell'attività di bonifica e irrigazione approvati dalla Giunta 
regionale e aggiornati annualmente in funzione della disponibilità del bilancio pluriennale e degli stanziamenti finanziari annuali. 

5. Nell'elaborazione e attuazione della attività di pianificazione e di programmazione concernente l'assetto del territorio la Regione e 
gli enti locali, nel rispetto delle competenze stabilite dalla legislazione in materia, tengono conto del piano generale di bonifica, di 
irrigazione e di tutela del territorio rurale di cui al comma 1 e prevedono norme di salvaguardia degli impianti di bonifica irrigua e 
idraulica esistenti, previa acquisizione delle parti dei piani e programmi regionali e comprensoriali relative alle opere di cui all'articolo 
77. 

6. La Giunta regionale autorizza i consorzi di bonifica a eseguire interventi non previsti nel programma triennale, se questi si rendono 
necessari in conseguenza di calamità naturali e di eventi imprevedibili, per garantire la funzionalità delle opere di bonifica e 
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irrigazione, per evitare danni alle medesime e in generale a persone e immobili. L'autorizzazione è rilasciata su richiesta motivata 
degli interessati e a seguito di sopralluogo degli uffici regionali competenti (300). 

7. La Giunta regionale può attuare, tramite concessione ai soggetti di cui al presente titolo, progetti speciali anche in deroga al piano 
generale, al programma triennale e ai piani comprensoriali. 

L'approvazione di tali progetti segue la procedura di approvazione dei piani di cui all'articolo 90 e costituisce variante al piano. I 
progetti speciali devono rivestire carattere di urgenza ed essere di interesse generale di più comprensori di bonifica.

 

(299) Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera kkk), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(300) Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera lll), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25.

 

Art. 88 
Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. 

1. Nei comprensori di bonifica e irrigazione l'attività di bonifica e irrigazione si svolge sulla base del piano comprensoriale di bonifica, 
di irrigazione e di tutela del territorio rurale. Il piano comprensoriale è adottato dal consorzio in conformità al piano generale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale, assicurando la partecipazione degli enti locali, dei soggetti irrigui e degli altri enti 
operanti nel comprensorio. Fino all'approvazione del piano generale i consorzi operano in base al piano comprensoriale provvisorio 
di bonifica predisposto sulla base di criteri approvati dalla Giunta regionale. 

2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, approva il piano comprensoriale che ha valore di dichiarazione 
di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere in esso previste. Con provvedimento motivato, previo parere del consorzio 
interessato qualora gli interventi non siano realizzati direttamente dallo stesso, sono ammessi interventi in deroga al piano nei casi 
di: 

a) eventi imprevedibili o calamitosi; 

b) modifiche dipendenti da nuove disposizioni di leggi o di regolamenti; 

c) nuovi piani e programmi dello Stato, della Regione, dell'autorità di bacino e degli enti locali ai quali il piano comprensoriale 
non sia ancora stato adeguato. 

3. Il piano comprensoriale è attuato mediante programmi comprensoriali triennali. Con provvedimenti della Giunta regionale sono 
definiti metodologie, contenuti e procedure di elaborazione, approvazione e attuazione del piano comprensoriale e dei programmi 
comprensoriali triennali. Gli atti e strumenti di programmazione degli enti locali tengono conto del piano comprensoriale e dei 
programmi triennali. (301) 

3-bis. Il consorzio adotta il piano comprensoriale, ai sensi del comma 1, entro il 30 giugno 2018 e lo trasmette, entro dieci giorni, alla 
Giunta regionale per l'approvazione, ai sensi del comma 2, entro i successivi centoventi giorni (302).  

3-ter. Il piano ha validità massima di dieci anni e, fatto salvo quanto previsto al comma 3-quater, resta efficace fino all'approvazione 
del nuovo piano (303).  

3-quater. L'efficacia del piano cessa comunque decorsi due anni dalla data di scadenza della relativa validità (304).

 

(301) In attuazione del presente comma vedi la Delib.G.R. 2 ottobre 2015, n. 10/4110. 

(302) Comma aggiunto dall’art. 10, comma 11, lettera e), L.R. 8 agosto 2016, n. 22, entrata in vigore l’11 agosto 2016. 

(303) Comma aggiunto dall’art. 10, comma 11, lettera e), L.R. 8 agosto 2016, n. 22, entrata in vigore l’11 agosto 2016. 

(304) Comma aggiunto dall’art. 10, comma 11, lettera e), L.R. 8 agosto 2016, n. 22, entrata in vigore l’11 agosto 2016.
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Art. 89 
Progetto fontanili. 

1. Ai fini della salvaguardia del sistema dei fontanili e dei colatori, in quanto componente essenziale dell'ambiente e del paesaggio 
nonché fattore indispensabile per il risparmio idrico, la Giunta regionale predispone un apposito progetto fontanili finalizzato alla loro 
conservazione e valorizzazione.

 

Art. 90 
Contributi consortili. 

1. Il consorzio di bonifica elabora, sulla base di criteri, indirizzi e modalità procedimentali deliberati dalla Giunta regionale e pubblicati 
sul Bollettino Ufficiale della Regione, sentita la competente commissione consiliare, un piano di classificazione degli immobili 
ricadenti nel comprensorio consortile, al finedi individuare i benefici derivanti dalle opere di bonifica e irrigazione previste dal piano 
comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale di cui all'articolo 88 e di stabilire gli indici e i parametri per la 
quantificazione dei medesimi. Il piano definisce, altresì, mediante cartografia allegata, il perimetro di contribuenza. Il piano è adottato 
dal consorzio di bonifica entro sei mesi dalla data di approvazione del piano comprensoriale di cui all'articolo 88, sentito il parere dei 
comuni interessati, ed è approvato dalla Giunta regionale entro i successivi centoventi giorni. (305) (306). 

1-bis. La pubblicazione nel BURL della deliberazione di approvazione del piano di cui al comma 1 è contestuale alla pubblicazione 
del piano con il relativo perimetro di contribuenza nei siti internet istituzionali della Regione, dei consorzi di bonifica e dei comuni 
ricadenti nei comprensori di bonifica. La pubblicazione della deliberazione produce gli effetti di pubblicità del perimetro di 
contribuenza nei confronti di tutti gli interessati (307). 

1-ter. I benefici derivanti dall’attività di bonifica e di irrigazione consentono di conservare o di incrementare il valore degli immobili. I 
benefici possono riguardare un solo immobile oppure una pluralità di immobili presenti nel comprensorio di bonifica e irrigazione. I 
benefici, in relazione alla diversa natura dei suoli e alle dinamiche idrauliche che vengono governate sul territorio a beneficio diretto 
dello stesso, possono essere: 

a) di presidio idrogeologico, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono dalle opere e dagli interventi di bonifica, nonché 
dalle opere di regimazione delle acque superficiali finalizzate a difendere il territorio dal dissesto idrogeologico; 

b) di difesa idraulica e di bonifica, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono dal complesso degli interventi volti al 
mantenimento dell’efficienza e della funzionalità del reticolo idraulico e delle opere di bonifica che preservano il territorio da fenomeni 
di allagamento e ristagno di acque, comunque generati; 

c) di disponibilità irrigua, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono dalle opere di bonifica, di accumulo, derivazione, 
adduzione, circolazione e distribuzione di acque irrigue; 

d) di tutela ambientale e di valorizzazione a fini fruitivi dei territori, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono 
dall’irrigazione, dalla bonifica e dall’azione di manutenzione e presidio dei corsi d’acqua e dei canali gestiti dal consorzio che 
costituiscono componenti paesaggistiche (308). 

1-quater. I benefici derivanti dalla attività di bonifica di cui al comma 1-ter, lettera d), possono essere a favore di privati beneficiari o 
di enti locali rappresentanti il beneficio diffuso cui lo stesso si riferisce (309). 

2. I proprietari degli immobili pubblici e privati, agricoli ed extragricoli ricadenti nei comprensori di bonifica e irrigazione di cui 
all'articolo 78 che traggono beneficio dalle opere gestite dai consorzi di bonifica sono tenuti al pagamento dei contributi di bonifica 
secondo le disposizioni del presente titolo. 

3. I contributi consortili sono riscossi mediante versamento volontario presso la tesoreria oppure a mezzo dei concessionari del 
servizio per la riscossione dei tributi ovvero, previa convenzione, da altri soggetti che nei confronti degli utenti consortili già 
riscuotono tributi o tariffe per servizi pubblici. 

4. I contributi di bonifica e irrigazione costituiscono oneri reali sui fondi dei contribuenti e hanno natura tributaria. 

5. Allo scopo di conseguire l'equo riparto delle spese per la realizzazione, gestione e manutenzione delle opere irrigue, chiunque 
utilizza la rete dei canali consortili come recapito di scarichi anche se depurati è assoggettato al pagamento dei contributi secondo le 
modalità e le prescrizioni fissate dal consorzio. 
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6. L'ammontare del contributo consortile è determinato con deliberazione annuale di riparto della contribuenza in proporzione ai 
benefici e secondo gli indici e i parametri di contribuenza di cui al comma 1. Non può essere determinato un importo minimo di 
contribuenza. I contributi inferiori alla soglia di economicità di riscossione, fissata con deliberazione della Giunta regionale, non sono 
riscossi. 

7. Chiunque, ancorché non consorziato, utilizza a qualsiasi titolo e uso acque superficiali o sotterranee oppure canali consortili come 
recapito di scarichi, anche se depurati e provenienti da insediamenti di qualsiasi natura, è tenuto a contribuire alle spese consortili in 
proporzione al beneficio ottenuto, in relazione alla stretta connessione esistente nei comprensori irrigui tra acque superficiali e acque 
sotterranee e alla funzione svolta dalla rete dei colatori, mantenuta e gestita dai consorzi di bonifica anche a vantaggio degli utenti 
non agricoli. 

8. I consorzi di bonifica provvedono al censimento degli scarichi nei canali consortili. Per ciascuno degli scarichi i consorzi di bonifica 
devono rivedere gli atti di concessione individuando il relativo canone da determinare in proporzione al beneficio ottenuto. 

Le somme introitate sono utilizzate esclusivamente a riduzione delle spese consortili addebitabili agli immobili ove insistono gli 
insediamenti da cui provengono gli scarichi. 

9. Gli enti locali che, per l'esercizio di funzioni di loro competenza, utilizzano servizi e opere di bonifica sono chiamati a contribuire 
alla realizzazione, manutenzione ed esercizio delle stesse in misura proporzionale al beneficio ottenuto. Per gli immobili situati in 
aree urbane servite da pubblica fognatura, le cui acque di origine meteorica trovano recapito nel sistema scolante del relativo 
consorzio di bonifica tramite la fognatura bianca o mista, il contributo di bonifica è assolto dal proprietario dell’immobile e può essere 
riscosso anche a mezzo del gestore d’ambito del servizio idrico integrato, previa stipula della convenzione di cui al comma 3; i 
proprietari degli immobili mantengono, in ogni caso, il diritto di elettorato attivo e passivo. Il contributo relativo alla frazione di acque 
reflue domestiche e acque reflue industriali, di cui all’articolo 74 del d.lgs. 152/2006, è assolto dal titolare dello scarico ai sensi dei 
commi 7 e 8 (310).

 

(305) Comma prima sostituito dall'art. 9, comma 1, lettera b), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione e 
poi così modificato dall’art. 10, comma 11, lettere f), g), h), e i), L.R. 8 agosto 2016, n. 22, entrata in vigore l’11 agosto 2016. 

(306) Vedi la Delib.G.R. 17 aprile 2015, n. 10/3420. 

(307) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(308) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(309) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(310) Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, lettera d), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

 

Art. 90-bis 
Interventi dei consorzi di bonifica sul reticolo idrico principale (311). 

1. La Regione può affidare ai consorzi di bonifica, previa convenzione, la realizzazione e la relativa progettazione, manutenzione e 
gestione delle opere e impianti di cui all'articolo 77 che interessano corsi d'acqua del reticolo principale, purché previste nella 
programmazione di cui all'articolo 3 della legge regionale recante (Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, 
di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua). Il consorzio determina gli oneri in rapporto ai 
benefici conseguiti dagli immobili ubicati nel comprensorio di bonifica e irrigazione con la realizzazione delle opere, li individua nel 
piano di classificazione di cui all'articolo 90 e provvede alle relative attività di riscossione e di introito. Le somme introitate sono 
destinate alla manutenzione e alla gestione delle opere e degli impianti da parte del consorzio, fatte salve le spese sostenute dal 
consorzio per l'individuazione degli oneri.

 

(311) Articolo aggiunto dall'art. 30, comma 1, lettera h), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

 

Art. 91 
Piano di riordino irriguo. 
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1. I consorzi di bonifica provvedono all'adozione e alla conseguente attuazione del piano di riordino irriguo (312). 

2. Il piano di riordino irriguo, approvato dalla Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, ha valore di 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere in esso previste. Gli interventi previsti dal piano di riordino irriguo, 
comprese le espropriazioni, sono equiparati alle opere pubbliche di bonifica e irrigazione. Il piano si intende approvato qualora la 
Giunta regionale non si pronunci nel termine di centoventi giorni dal ricevimento della deliberazione di adozione. 

3. Ai fini del comma 2 la Regione, nel rispetto della legislazione vigente e nell'ambito delle specifiche competenze in materia, 
approva i provvedimenti necessari per l'esecuzione del piano di riordino irriguo. 

4. Con provvedimento della Giunta regionale sono stabiliti metodologie, contenuti e procedure di elaborazione, approvazione e 
attuazione del piano di riordino irriguo. 

5. Nell'ambito del riordino irriguo, allo scopo di conseguire l'equo riparto delle spese per la costruzione e la manutenzione delle 
opere e per la distribuzione delle acque irrigue, chiunque utilizza la rete dei canali irrigui è assoggettato a contributo ordinario in 
proporzione al beneficio ottenuto. A tale fine il consorzio determina annualmente le aliquote di contribuzione nella misura necessaria 
a coprire le spese per l'attuazione e la gestione delle opere irrigue. 

6. Nei comprensori ove si attui il piano di riordino irriguo e siano presenti utenze di diritto, gratuite o agevolate, praticate in base ad 
antichi titoli, il consorzio competente per territorio redige per l'intero comprensorio, o per singoli settori di esso, il piano di riordino 
delle utenze idriche contenente, oltre agli interventi intesi a razionalizzare la distribuzione idrica, l'elenco delle utenze di diritto i cui 
titoli risultino ancora validi e, per ciascuna di esse, il loro valore attuale, ai fini del riordino delle utenze idriche. Il piano è approvato 
dalla Giunta regionale.

 

(312) Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera mmm), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25.

 

Capo IV - Vigilanza e controllo 

Art. 92 
Attività di direzione e vigilanza della Regione. 

1. Al fine di assicurare omogeneità, organicità ed efficacia all'attività di bonifica e irrigazione e di coordinare l'azione dei consorzi, la 
Giunta regionale adotta atti di indirizzo e criteri in ordine all'attività programmatoria e gestionale dei consorzi di bonifica nelle forme e 
nei modi di cui al presente articolo (313). 

2. La Giunta regionale, tramite la competente direzione generale, può chiedere ai consorzi documenti, informazioni e chiarimenti ed 
effettuare ispezioni e perizie volte ad accertare il regolare funzionamento degli organi e il regolare esercizio dell'attività del consorzio, 
anche avvalendosi della consulenza di esperti o di società di servizi. 

3. La Giunta regionale, sentiti i consorzi interessati, può procedere al raggruppamento di uffici di più consorzi, qualora tale 
raggruppamento porti a significativi risparmi e a maggiore efficacia e tempestività nell'attività dei consorzi stessi. La Giunta regionale 
può concedere contributi per le spese tecniche e organizzative necessarie per il raggruppamento e l'avvio dei nuovi uffici. 

4. La Giunta regionale può sciogliere i consigli di amministrazione dei consorzi in caso di accertata inefficienza nello svolgimento 
dell'attività consortile, nell'esercizio o nella manutenzione delle opere, per gravi violazioni di leggi e regolamenti, dello statuto 
consortile e delle direttive regionali, nonché in caso di gravi irregolarità amministrative e contabili che compromettano il 
conseguimento delle finalità istituzionali dei consorzi. 

5. Con il provvedimento di scioglimento è nominato un commissario regionale per la gestione temporanea del consorzio e per 
l'indizione delle elezioni consortili ai fini della costituzione del nuovo consiglio di amministrazione. Il provvedimento di scioglimento 
stabilisce i compiti e gli indirizzi cui il commissario deve attenersi nella propria attività. Gli organi ordinari di amministrazione devono 
essere ricostituiti entro un anno dal provvedimento di scioglimento. 

6. Alla scadenza del termine di cui al comma 5 la Giunta regionale provvede alla sostituzione del commissario regionale o alla 
proroga del suo incarico nel caso in cui l'amministrazione consortile non sia stata ricostituita; la proroga può essere disposta una 
sola volta per un periodo non superiore a sei mesi. 
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7. Al commissario regionale è corrisposto lo stesso trattamento economico dello stipendio base della fascia media di inquadramento 
contrattuale collettivo dei dirigenti dei consorzi di bonifica. 

Qualora il commissario regionale non proceda alle elezioni e alla costituzione della nuova amministrazione consortile nel termine di 
cui al comma 5 il trattamento economico è ridotto nella misura del cinquanta per cento. 

8. Le deliberazioni assunte dagli organi consortili ordinari e dai commissari regionali sono pubblicate all'albo del consorzio entro 
quindici giorni dalla data della loro adozione, per otto giorni consecutivi. Le deliberazioni acquistano efficacia dalla data della loro 
pubblicazione, fatti salvi i provvedimenti assunti ai sensi degli articoli 81, 88, 90, 91 che sono sottoposti all'approvazione della Giunta 
regionale. 

9. Il consorzio comunica alla Giunta regionale entro trenta giorni dalla loro adozione le deliberazioni relative a: 

a) bilanci di previsione e loro variazioni; 

b) conti consuntivi; 

c) piani di organizzazione e regolamenti di servizi consortili. 

10. Qualora i consorzi omettano di adottare atti obbligatori per legge la Giunta regionale assegna un congruo termine per 
provvedere. Decorso inutilmente il termine assegnato, la Giunta regionale, sentito l'ente inadempiente, provvede alla nomina di un 
commissario ad acta. 

11. È costituito presso la competente direzione della Giunta regionale il sistema informativo per la bonifica, l'irrigazione e il territorio 
rurale (SIBITeR) che raccoglie, organizza e diffonde le informazioni necessarie per conoscere e migliorare l'attività programmatoria e 
gestionale degli enti di bonifica e irrigazione. La Giunta regionale può affidare la gestione operativa del SIBITeR all'ERSAF o ad 
associazioni dei consorzi di bonifica riconosciute dalla Regione. Il SIBITeR è raccordato e alimentato con i sistemi informativi 
regionali e dei singoli consorzi.

 

(313) Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera nnn), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25.

 

Art. 93 
Ricorsi avverso gli atti consortili. 

[1. Contro tutti gli atti deliberativi del consorzio è ammesso da parte degli interessati ricorso al Presidente della Giunta regionale, ai 
sensi del capo I del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in 
materia di ricorsi amministrativi), entro trenta giorni dalla data di conoscenza degli stessi] (314).

 

(314) Articolo abrogato dall'art. 13, comma 1, lettera g), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7.

 

Art. 94 
Consulta regionale della bonifica e irrigazione. 

1. È istituita presso la competente direzione generale regionale la consulta regionale della bonifica e irrigazione, organo consultivo 
della Regione per l'attuazione del presente titolo e per l'attività di bonifica e irrigazione. 

2. La Giunta regionale determina la composizione della consulta assicurando la rappresentanza degli enti locali, dell'unione 
regionale delle bonifiche, delle irrigazioni e dei miglioramenti fondiari (URBIM) per la Lombardia, delle organizzazioni agricole 
sindacali, nonché la presenza delle direzioni generali della Giunta regionale competenti. 

3. La consulta è presieduta dall'assessore regionale competente per la bonifica e l'irrigazione o da un suo delegato e non comporta 
oneri economici per la Regione.
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Art. 95 
Finanziamenti regionali. 

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 76, per l'attuazione dei piani e programmi regionali e comprensoriali e per la 
realizzazione delle tipologie di opere di cui all'articolo 77 previste dai piani e programmi medesimi, la Regione concorre con 
contributi a favore dei soggetti di cui all'articolo 79 (315). 

2. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nella spesa ritenuta ammissibile per l'esecuzione delle opere di cui al comma 
1 nella misura del 90 per cento per: 

a) opere di pronto intervento; 

b) opere di esclusivo carattere ambientale. 

3. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nella spesa ritenuta ammissibile per l'esecuzione delle opere di cui al comma 
1 fino al massimo del 90 per cento per l'esecuzione di opere idrauliche e irrigue primarie e secondarie o di altra natura che inducano 
comunque un sostanziale miglioramento anche indiretto sull'assetto generale della bonifica, dell'irrigazione e del territorio rurale. 

4. La Giunta regionale delibera altresì il concorso finanziario: 

a) fino al massimo dell'80 per cento della spesa ammissibile per la manutenzione delle opere di rilevante interesse 
comprensoriale; 

b) fino al massimo del 60 per cento della spesa ammissibile per: 

1) gli oneri derivanti dal sollevamento delle acque irrigue e di colo eccedenti il costo ordinario di cui all'articolo 77, comma 4; 

2) la redazione dei piani di riordino irriguo di cui all'articolo 91 e dei piani comprensoriali di cui all'articolo 88; 

3) l'esecuzione delle opere di competenza dei privati di cui all'articolo 86, comma 4; 

4) le spese tecnico-organizzative necessarie per il raggruppamento e l'avvio di nuovi uffici di cui all'articolo 92, comma 3. 

5. La Giunta regionale contribuisce alle spese degli enti di cui all'articolo 79 e loro associazioni per la realizzazione delle azioni e 
delle attività di carattere conoscitivo e divulgativo relative alla bonifica e irrigazione; la Giunta regionale può altresì concorrere a 
spese per la realizzazione delle attività di indagine propedeutiche e di applicazione operativa alla classificazione del territorio non 
montano, secondo quanto previsto dall'articolo 78, commi 2 e 3 (316). 

5-bis. Nel concorso finanziario alla spesa ritenuta ammissibile di cui ai commi 2, 3 e 4, lettera a), vengono riconosciute anche le 
spese per il personale dei consorzi impiegato nelle attività tecnico-amministrative necessarie alla realizzazione delle opere finanziate 
ai sensi del presente articolo. L'entità massima, la modulazione e le modalità di rendicontazione di tali spese sono disciplinate con 
deliberazione della Giunta regionale da approvare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge regionale recante 
(Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di 
gestione dei corsi d'acqua) (317).

 

(315) Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera ooo), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(316)  Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera ppp), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(317) Comma aggiunto dall'art. 30, comma 1, lettera i), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

(…) 
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Regione Toscana – Legge 27 dicembre 2012, n. 79 recante: “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica - Modifiche 

alla L.R. n. 69/2008 e alla L.R. n. 91/1998. Abrogazione della L.R. n. 34/1994”.

 

(1) Pubblicata nel B.U. Toscana 27 dicembre 2012, n. 74, parte prima 

(2) Vedi, anche, la Delib.C.R. 24 marzo 2015, n. 25 , la Delib.G.R. 24 novembre 2015, n. 1127 e la Delib.C.R. 26 luglio 2016, n. 70. 

 

CAPO I 

Disposizioni generali e definizioni  

Art. 1  Oggetto. 

1.  In osservanza dei principi comunitari e statali di sviluppo sostenibile e gestione delle risorse naturali, la Regione Toscana 

promuove e riconosce la bonifica quale attività di rilevanza pubblica volta a garantire la sicurezza idraulica, la difesa del suolo, la 

manutenzione del territorio, la tutela e valorizzazione delle attività agricole, del patrimonio idrico, anche con riferimento alla provvista 

e all'utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo, nonché dell'ambiente e delle sue risorse naturali.  

2.  La presente legge ha ad oggetto la nuova delimitazione dei comprensori di bonifica ed il riordino dei relativi enti gestori, nel 

rispetto dei criteri formulati ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative 

e disposizioni urgenti in materia finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.  

3.  La presente legge disciplina altresì le modalità dell'intervento pubblico, che si realizza tenendo conto delle linee generali della 

programmazione economica nazionale e regionale, in conformità con le previsioni degli atti di pianificazione regionale, nonché in 

modo da assicurare il coordinamento dell'attività di bonifica con le azioni previste nei piani di bacino e negli altri strumenti di 

pianificazione e programmazione della Regione e degli enti locali in materia di governo del territorio, ambiente, agricoltura, foreste e 

lavori pubblici (8).  

4.  Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge si applica, in quanto compatibile, la normativa nazionale di 

riferimento. 

 

(8) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 2  Attività di bonifica. 

1.  Ai fini dell'articolo 1, costituisce attività di bonifica il complesso degli interventi finalizzati ad assicurare lo scolo delle acque, la 

salubrità e la difesa idraulica del territorio, la regimazione dei corsi d'acqua naturali, la provvista e la razionale utilizzazione delle 

risorse idriche a prevalenti usi agricoli in connessione con i piani di utilizzazione idropotabile ed industriale, nonché ad adeguare, 

completare e mantenere le opere di bonifica e di irrigazione già realizzate.  

2.  Costituiscono inoltre attività di bonifica, se finalizzate alla corretta regimazione del reticolo idrografico, le opere volte ad 

assicurare la stabilità dei terreni declivi di cui all'articolo 3, lettere d) ed e), nonché le opere di cui alla lettera f). 

 

Art. 3  Opere di bonifica. 

1.  Nell'ambito dell'attività di cui all'articolo 2, costituiscono opere di bonifica:  

a)  la canalizzazione della rete scolante e le opere di stabilizzazione, difesa e regimazione dei corsi d'acqua;  

b)  gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque;  

c)  le opere di captazione, provvista, adduzione e distribuzione delle acque utilizzate a prevalenti fini agricoli, ivi compresi i canali 

demaniali di irrigazione, e quelle intese a tutelarne la qualità;  
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d)  le opere per la sistemazione ed il consolidamento delle pendici e dei versanti dissestati da fenomeni idrogeologici;  

e)  le opere per il rinsaldamento e il recupero delle zone franose;  

f)  le opere per il contenimento del dilavamento e dell'erosione dei terreni;  

g)  le opere per la sistemazione idraulico-agraria e per la moderazione delle piene;  

h)  le opere connesse all'attività di manutenzione, ripristino e protezione dalle calamità naturali (9);  

i)  le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione di tutte le opere predette. 

 

(9) Lettera così sostituita dall’ art. 3, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “h) le opere finalizzate alla manutenzione, al ripristino ed alla protezione dalle calamità naturali;”. 

 

Art. 4  Definizioni. 

1.  Ai fini della presente legge valgono le seguenti definizioni:  

a)  reticolo di gestione: il sottoinsieme del reticolo idrografico di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 

in materia ambientale), che necessita di manutenzione, sorveglianza e gestione per garantire il buon regime delle acque, prevenire e 

mitigare fenomeni alluvionali;  

b)  beneficio: il vantaggio specifico e diretto che deriva agli immobili ricadenti all'interno del comprensorio di bonifica dalle attività del 

consorzio, consistente nel mantenimento o incremento di valore dei medesimi immobili. Esso si distingue in:  

1)  beneficio di presidio idrogeologico, individuato nel vantaggio tratto dagli immobili situati nel comprensorio dal complesso degli 

interventi volto al mantenimento dell'efficienza e della funzionalità del reticolo idrografico e delle opere;  

2)  beneficio di natura idraulica, individuato nel vantaggio tratto dagli immobili situati nel comprensorio dal complesso degli interventi 

volto al mantenimento dell'efficienza e della funzionalità del reticolo idrografico e delle opere, finalizzato a preservare il territorio da 

fenomeni di allagamento e ristagno di acque, comunque generati, nonché dagli effetti di eventuali sfiori provenienti dai sistemi di 

fognatura pubblica o da scolmatori di piena, conservando la fruibilità del territorio e la sua qualità ambientale;  

3)  beneficio di disponibilità irrigua, individuato nel vantaggio tratto dagli immobili sottesi ad opere di bonifica ed ad opere di 

riaccumulo, derivazione, adduzione, circolazione e distribuzione di acque irrigue;  

c)  perimetro di contribuenza: individua, nell'ambito del comprensorio, le proprietà immobiliari che ricevono benefici dall'attività di 

bonifica;  

d)  manutenzione: il complesso delle operazioni necessarie a mantenere in buono stato ed a gestire in efficienza il reticolo di 

gestione e le opere realizzate. Essa si distingue in (10):  

1)  ordinaria: le attività oggetto di programmazione svolte in modo continuativo finalizzate al mantenimento delle opere e del reticolo 

di gestione, nonché alla prevenzione del loro degrado;  

2)  straordinaria: le attività, diverse da quelle di cui al punto 1) della presente lettera, di ripristino e ricostruzione, volte al 

miglioramento delle opere e del reticolo di gestione. 

 

(10) Lettera così modificata dall’ art. 4, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).

 

CAPO II 

Organizzazione del territorio  

Art. 5  Comprensori di bonifica (11).  
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1.  Tutto il territorio regionale è classificato di bonifica ai sensi della vigente legislazione ed è suddiviso nei comprensori di bonifica 

regionali e interregionali di cui all'allegato A, quali unità idrografiche ed idrauliche omogenee ai fini della difesa del suolo e della 

gestione delle acque, anche con riferimento all'irrigazione. 

2.  Qualora, al fine di realizzare unità idrografiche ed idrauliche omogenee, sia necessario istituire o modificare comprensori 

interregionali, la delimitazione è effettuata previa intesa con la Regione interessata. 

3.  L'allegato A contiene la delimitazione dei comprensori di bonifica estratta dalla cartografia consultabile a fini di pubblicità sul sito 

istituzionale della Regione Toscana.

 

(11) Articolo dapprima modificato dall’ art. 5, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 30, comma 1, 

della medesima legge, della medesima legge) e poi così sostituito dall’ art. 1, comma 1, L.R. 28 giugno 2016, n. 40, a decorrere dal 30 giugno 2016 (ai sensi di 

quanto disposto dall’ art. 9, comma 1 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «Art. 5 - Comprensori di bonifica. 1. Tutto il territorio regionale è 

classificato di bonifica ai sensi e per gli effetti della vigente legislazione ed è suddiviso nei comprensori di cui all'allegato A alla presente legge, quali unità idrografiche 

ed idrauliche omogenee ai fini della difesa del suolo e della gestione delle acque, anche con riferimento all'irrigazione. 

2. I consorzi, nell'articolazione delle proprie strutture operative, perseguono l'obiettivo di una efficace presenza sull'intero territorio di competenza, anche in riferimento 

alla necessità del mantenimento del livello dei servizi realizzati dai precedenti enti gestori della bonifica di cui alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in 

materia di bonifica). 

2-bis. Al fine di assicurare la funzionalità operativa e un'adeguata gestione delle attività di bonifica nei territori ricadenti nei comprensori interregionali, i consorzi di 

bonifica di cui alla presente legge, il cui territorio di riferimento confina con i comprensori interregionali, si raccordano nella gestione della manutenzione del territorio 

toscano di riferimento con i consorzi interregionali interessati, anche mediante specifiche forme di collaborazione e reciproco scambio di informazioni.».

 

Art. 6  Modificazioni dei comprensori (12). 

1.  L'allegato A può essere modificato con deliberazione della Giunta regionale, sentita la Conferenza per la difesa del suolo di cui 

all'articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 

della costa e degli abitati costieri), previo parere vincolante della competente commissione consiliare. Si prescinde dal parere se non 

viene reso entro trenta giorni dall'assegnazione. 

2.  Qualora sia necessario istituire o modificare comprensori interregionali, l'allegato A può essere modificato, secondo le procedure 

di cui al comma 1, previa intesa con la regione interessata.

 

(12) Articolo dapprima modificato dall’ art. 6, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 30, comma 1, 

della medesima legge) e poi così sostituito dall’ art. 2, comma 1, L.R. 28 giugno 2016, n. 40, a decorrere dal 30 giugno 2016 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 9, 

comma 1 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «Art. 6 - Modificazioni dei comprensori. 1. Ai fini della nuova perimetrazione dei comprensori 

di cui all'articolo 5, comma 1, la Giunta regionale, sentita la conferenza per la difesa del suolo di cui all'articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 

(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri), elabora una proposta di delimitazione e la trasmette al 

Consiglio regionale per l'approvazione. 

2. Qualora, al fine di realizzare unità idrografiche ed idrauliche omogenee, sia necessario istituire o modificare comprensori interregionali, la nuova delimitazione è 

effettuata con deliberazione del Consiglio regionale previa intesa con la Regione interessata. 

3. La deliberazione di approvazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana e sul sito informatico della Regione.».

 

CAPO III 

Disciplina dei consorzi di bonifica  

Art. 7  Consorzi di bonifica (13). 

1.  I consorzi di bonifica sono enti pubblici economici a base associativa, disciplinati da un proprio statuto, la cui azione è informata 

ai principi di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza, e al rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio. 

2.  I consorzi, nell'articolazione delle proprie strutture operative, perseguono l'obiettivo di una efficace presenza sull'intero territorio di 

competenza, anche in riferimento alla necessità del mantenimento del livello dei servizi realizzati nel tempo. 
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3.  Al fine di assicurare la funzionalità operativa e un'adeguata gestione delle attività di bonifica nei territori ricadenti nei comprensori 

interregionali, i consorzi di bonifica, il cui territorio di riferimento confina con i comprensori interregionali, si raccordano nella gestione 

della manutenzione del territorio toscano di riferimento con i consorzi interregionali interessati, anche mediante specifiche forme di 

collaborazione e reciproco scambio di informazioni. 

4.  Per ciascuno dei comprensori indicati all'allegato A, è istituito un consorzio di bonifica. 

5.  I consorzi sono denominati come di seguito indicato: 

a)  Consorzio 1 Toscana Nord, insistente sul territorio del comprensorio 1;  

b)  Consorzio 2 Alto Valdarno, insistente sul territorio del comprensorio 2;  

c)  Consorzio 3 Medio Valdarno, insistente sul territorio del comprensorio 3;  

d)  Consorzio 4 Basso Valdarno, insistente sul territorio del comprensorio 4;  

e)  Consorzio 5 Toscana Costa, insistente sul territorio del comprensorio 5;  

f)  Consorzio 6 Toscana Sud, insistente sul territorio del comprensorio 6.

 

(13) Articolo così sostituito dall’ art. 3, comma 1, L.R. 28 giugno 2016, n. 40, a decorrere dal 30 giugno 2016 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 9, comma 1 della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «Art. 7 - Consorzi di bonifica. 1. Per ciascuno dei comprensori indicati all'allegato A della presente legge, è 

istituito un consorzio di bonifica. 

2. I consorzi sono denominati come di seguito indicato: a) Consorzio 1 Toscana Nord; b) Consorzio 2 Alto Valdarno; c) Consorzio 3 Medio Valdarno; d) Consorzio 4 

Basso Valdarno; e) Consorzio 5 Toscana Costa; f) Consorzio 6 Toscana Sud. 

3. Il consorzio di bonifica è ente pubblico economico a base associativa, retto da un proprio statuto, la cui azione è informata ai principi di efficienza, efficacia, 

economicità e trasparenza, nel rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio.».

 

Art. 8  Partecipazione al consorzio. 

1.  Nell'ambito del comprensorio viene delimitato il perimetro di contribuenza, che individua le proprietà immobiliari che ricevono 

beneficio dall'attività di bonifica. Del perimetro di contribuenza è data notizia al pubblico mediante pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della Regione Toscana e sul sito informatico di ciascun consorzio.  

2.  Il consorzio è costituito tra i proprietari degli immobili situati nell'ambito del perimetro di contribuenza di cui al comma 1.  

3.  La partecipazione al consorzio è obbligatoria. La qualifica di consorziato si intende acquisita con l'iscrizione delle proprietà 

immobiliari nel perimetro di contribuenza.  

4.  I consorziati:  

a)  eleggono gli organi consortili, in conformità con la presente legge e con il regolamento di cui all'articolo 11, comma 5 (14);  

b)  sono tenuti al pagamento del contributo consortile;  

c)  esercitano tutte le attività e funzioni stabilite dalla presente legge e dall'ordinamento interno del consorzio.  

5.  Le attribuzioni di cui al comma 4, anziché dal proprietario, sono esercitate dall'affittuario, dal conduttore o dal titolare di diritti reali 

di godimento, qualora gli stessi siano tenuti, per legge o in base al contratto, al pagamento del contributo consortile.  

6.  Il proprietario comunica al consorzio i nominativi dei soggetti di cui al comma 5 al fine della loro iscrizione nei ruoli di contribuenza 

e dell'annotazione nel catasto consortile. 

 

(14) Lettera così modificata dall’ art. 7, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).
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Art. 9  Catasto consortile. 

1.  Presso il consorzio è istituito il catasto consortile, nel quale sono inseriti, sulla base dei dati delle agenzie del territorio, tutti gli 

immobili situati nell'ambito del perimetro di contribuenza.  

2.  Nel catasto è individuata, per ciascun immobile, la proprietà nonché, nei casi di cui all'articolo 8, comma 5, l'eventuale titolarità di 

diritti reali di godimento e di rapporti d'affitto e di locazione. 

 

Art. 10  Diritto di voto. 

1.  Ogni consorziato ha diritto ad un voto.  

2.  Per le proprietà in comunione, il diritto di voto è esercitato dal cointestatario titolare di una quota di proprietà superiore al 50 per 

cento o, negli altri casi, individuato dalla maggioranza degli intestatari, calcolata secondo il valore delle quote.  

3.  L'individuazione è effettuata con dichiarazione autenticata nei modi di legge e trasmessa al consorzio almeno dieci giorni prima 

della data delle elezioni.  

4.  Se la dichiarazione non è stata depositata nel termine previsto, il diritto di voto è esercitato dal cointestatario titolare della quota 

che rappresenta la maggioranza della proprietà indivisa ovvero, in mancanza, dal primo intestatario della proprietà.  

5.  Per le persone giuridiche, per i minori e gli interdetti, il diritto di voto è esercitato dai rispettivi legali rappresentanti.  

6.  Ai fini dell'esercizio del voto, è ammessa la delega a favore di un altro iscritto nella medesima sezione elettorale. Ogni 

consorziato non può essere titolare di più di due deleghe.  

7.  Le deleghe sono conferite con atto scritto e la firma del delegante è autenticata nelle forme di legge.  

8.  L'elezione dei membri dell'assemblea consortile è effettuata a scrutinio segreto. L'elezione può essere effettuata anche mediante 

modalità telematiche, che garantiscano la sicurezza, l'anonimato e l'integrità del voto, disciplinate nel regolamento di cui all'articolo 

11, comma 5 (15).  

9.  Al fine di promuovere la partecipazione alle elezioni consortili, il consorzio di bonifica, entro il termine di sessanta giorni 

antecedenti la data fissata per le elezioni, comunica agli aventi diritto al voto la data di svolgimento delle stesse, con l'indicazione del 

seggio dove si tengono le operazioni elettorali ed ogni altra informazione utile all'esercizio del diritto di voto.  

10.  Oltre a quanto previsto al comma 9, il consorzio di bonifica, entro il termine di quindici giorni antecedenti la data fissata per le 

elezioni, provvede a darne avviso in almeno un quotidiano a rilevanza locale, specificando la data di svolgimento delle stesse 

nonché l'indicazione dei seggi dove si tengono le operazioni elettorali. 

 

(15) Comma così modificato dall’ art. 8, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).

 

Art. 11  Svolgimento delle elezioni. 

1.  Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, i consorziati che godono dei diritti civili hanno diritto all'elettorato attivo e 

passivo.  

2.  Ai fini dell'elezione, i consorziati sono suddivisi in tre sezioni elettorali e la suddivisione è effettuata in modo che ciascuna sezione 

rappresenti un uguale carico contributivo. Ad ogni sezione elettorale compete un numero di membri dell'assemblea pari a cinque (16).  

3.  L'elezione dei membri dell'assemblea consortile si svolge su presentazione di liste concorrenti di candidati compresi tra gli iscritti 

negli elenchi degli aventi diritto al voto della rispettiva sezione.  

4.  Le liste dei candidati sono presentate da un numero di consorziati non inferiore a cinquanta oppure non inferiore al 2 per cento 

degli aventi diritto al voto nella sezione.  
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5.  La Giunta regionale, con regolamento, disciplina le modalità per l'elezione degli organi consortili, ivi comprese le modalità 

telematiche di cui all'articolo 10, comma 8 (17).

 

(16) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(17) Comma così sostituito dall’ art. 9, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “5. Lo statuto del consorzio stabilisce le modalità per l'elezione dei componenti dell'assemblea nel rispetto di 

quanto previsto al presente articolo.”. 

 

Art. 11-bis  Cause di ineleggibilità (18). 

1.  Fatto salvo quanto previsto dalla normativa statale di riferimento non possono essere eletti quali membri delle assemblee di cui 

alla lettera a) dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14: 

a)  i minori, anche se emancipati, gli interdetti e gli inabilitati;  

b)  i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento;  

c)  coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per la durata dell'interdizione;  

d)  coloro che abbiano riportato condanne che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali per le elezioni politiche, salvo gli effetti 

della riabilitazione, nonché coloro che siano stati sottoposti a misure di sicurezza che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali 

politiche, fino ad un anno dopo la cessazione degli effetti del provvedimento;  

e)  i funzionari e gli amministratori pubblici cui competono funzioni di vigilanza e tutela sull'amministrazione del consorzio;  

f)  i dipendenti del consorzio;  

g)  coloro che hanno il maneggio del denaro consortile o, avendolo avuto, non hanno reso il conto della loro gestione. 

2.  Non possono essere contemporaneamente membri dell'assemblea gli ascendenti e i discendenti, gli affini in linea retta, i fratelli 

ed i coniugi. 

3.  Le cause di ineleggibilità non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dall'incarico 

o dal comando, collo ca mento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature. 

4.  La perdita delle condizioni di eleggibilità di cui al presente articolo comporta la decadenza dalla carica di membro eletto 

dell'assemblea e dalla carica di presidente e vicepresidente.

 

(18) Articolo aggiunto dall’ art. 10, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dalla data di indizione delle elezioni dei consorzi di bonifica successive alla 

data di entrata in vigore della suddetta legge.

 

Art. 11-ter  Cause di incompatibilità (19). 

1.  Fatto salvo quanto disposto dalla normativa statale in materia, la carica di membro dell'assemblea di cui alla lettera a) dei commi 

2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14, è incompatibile con le seguenti cariche, funzioni o condizioni: 

a)  presidente, consigliere o assessore regionale, presidente o consigliere provinciale, sindaco metropolitano o consigliere della città 

metropolitana, sindaco o assessore comunale, presidente, componente della giunta o consigliere di unione dei comuni, ricadenti, 

anche parzialmente, all'interno del comprensorio consortile;  

b)  titolare, legale rappresentante, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o coordinamento delle imprese o di enti 

pubblici che abbia parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni, appalti di lavori e forniture con 

sortili;  
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c)  consulente legale, amministrativo o tecnico che presta opera in modo continuativo in favore degli enti o delle imprese di cui alla 

lettera b);  

d)  il trovarsi legalmente in mora per un debito liquido ed esigibile verso il consorzio;  

e)  il trovarsi, nel corso del mandato, in una condizione di ineleggibilità di cui all'articolo 11-bis. 

2.  Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento dell'elezione sia che sopravvengano ad essa, comportano la decadenza 

dalla carica di membro eletto dell'assemblea e dalla carica di presidente e vicepresidente. 

3.  La cessazione dalle funzioni deve avere luogo entro dieci giorni dalla data in cui è venuta a concretizzarsi la causa di 

incompatibilità.

 

(19) Articolo aggiunto dall’ art. 11, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dalla data di indizione delle elezioni dei consorzi di bonifica successive alla 

data di entrata in vigore della suddetta legge.

 

Art. 11-quater  Decadenza (20). 

1.  La decadenza dalle cariche si verifica quando, successivamente all'elezione o alla nomina, sopravvenga una causa di 

ineleggibilità, di incompatibilità nonché di inconferibilità ai sensi della presente legge e della vigente normativa in materia. 

2.  La decadenza per i membri eletti ai sensi della lettera a) dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14 è pronunciata dall'assemblea 

nel rispetto e ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa quando, successivamente all'elezione: 

a)  sopravvenga una causa di ineleggibilità o incompatibilità di cui agli articoli 11-bis e 11-ter;  

b)  i membri dell'assemblea si rendano colpevoli di violazioni di legge, di violazioni alle norme statuarie o inadempienze che ledano 

gli interessi e i principi generali cui si ispira il consorzio e che compromettano il suo regolare funzionamento, nonché assumano 

comportamenti che si ritengano motivo di danni morali e materiali nei confronti del medesimo;  

c)  i membri dell'assemblea, senza giustificato motivo, non partecipino per tre volte consecutive alle riunioni dell'assemblea. 

3.  Per i membri eletti ai sensi della lettera a) dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14, la cessazione della qualità di consorziato 

comporta automaticamente la perdita di tutte le cariche consortili. 

4.  Per le persone giuridiche e per le società di persone la cessazione della qualità di rappresentante legale comporta 

automaticamente la perdita di tutte le cariche consortili. 

5.  I membri di cui alla lettera d) dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14, decadono con la cessazione del mandato di sindaco, di 

sindaco metropolitano, alla scadenza del loro mandato, nonché in caso di anticipata cessazione o decadenza dalla carica. In tal 

caso subentra il nuovo sindaco o il nuovo sindaco metropolitano in rappresentanza del medesimo comune o città metropolitana. Il 

subentrante resta in carica quale membro dell'assemblea per il rimanente periodo di validità dell'assemblea stessa.

 

(20) Articolo aggiunto dall’ art. 12, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dalla data di indizione delle elezioni dei consorzi di bonifica successive alla 

data di entrata in vigore della suddetta legge.

 

Art. 12  Statuto. 

1.  Lo statuto detta le disposizioni per il funzionamento del consorzio di bonifica, in conformità con le previsioni della presente legge.  

2.  In particolare lo statuto definisce:  

a)  le competenze degli organi del consorzio e le modalità del relativo esercizio;  

b)  [le disposizioni per l'elezione degli organi consortili, ivi compresa la disciplina delle modalità telematiche di cui all'articolo 10, 

comma 8] (21);  
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c)  [ulteriori casi di incompatibilità, ineleggibilità e decadenza degli organi del consorzio] (21);  

d)  eventuali maggioranze per il funzionamento dell'assemblea diverse da quelle individuate dalla presente legge;  

e)  le competenze della struttura operativa e tecnico amministrativa e le modalità del relativo esercizio.  

3.  Lo statuto è approvato dall'assemblea consortile, a maggioranza assoluta dei componenti, o, nel caso di cui all'articolo 14, 

comma 8, con la maggioranza dei due terzi dei membri di cui al medesimo comma, sulla base dello schema tipo approvato dal 

Consiglio regionale e previo parere vincolante della Giunta regionale sulla conformità dello stesso statuto allo schema tipo.  

4.  Lo statuto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ed è reso disponibile sul sito informatico del consorzio.  

5.  Lo statuto può essere modificato con le modalità di cui al comma 3. 

 

(21) Lettera abrogata dall’ art. 13, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 13  Organi. 

1.  Gli organi del consorzio di bonifica sono:  

a)  l'assemblea consortile;  

b)  il presidente del consorzio;  

c)  il revisore dei conti.  

2.  Gli organi del consorzio restano in carica cinque anni. 

 

Art. 14  Assemblea consortile. 

1.  L'assemblea consortile è composta in quota maggioritaria da membri eletti da tutti i consorziati ed in quota minoritaria da membri 

rappresentanti della Regione, comuni e città metropolitana, secondo quanto previsto ai successivi commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 (28). 

2.  Per il Consorzio 1 Toscana Nord l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (22);  

b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  

c)  [da tre presidenti di provincia nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza delle province il cui territorio ricade, 

anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio] (29);  

d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della legge regionale 27 

dicembre 2011 n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali (30). 

3.  Per il Consorzio 2 Alto Valdarno l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (23);  

b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  

[c)  dal presidente di ciascuna provincia, in rappresentanza di ogni provincia il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito 

del Consorzio] (31);  

d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonomie locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011 (32). 
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4.  Per il Consorzio 3 Medio Valdarno l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (24);  

b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  

[c)  da tre presidenti di provincia nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza delle province il cui territorio ricade, 

anche parzialmente, nell'ambito del consorzio] (33);  

d)  da sette sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011 (34).  

5.  Per il Consorzio 4 Basso Valdarno l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (25);  

b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  

[c)  da tre presidenti di provincia nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza delle province il cui territorio ricade, 

anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio] (35);  

d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011 (36). 

6.  Per il Consorzio 5 Toscana Costa l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (26);  

b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  

[c)  da tre presidenti di provincia nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza delle province il cui territorio ricade, 

anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio] (37);  

d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011 (38).  

7.  Per il Consorzio 6 Toscana Sud l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (27);  

b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  

[c)  dal presidente di ciascuna provincia, in rappresentanza di ogni provincia il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito 

del Consorzio] (39);  

d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011 (40). 

8.  L'assemblea consortile è validamente costituita al momento dell'insediamento dei membri di cui alla lettera a) dei commi 2, 3, 4, 

5, 6 e 7 (41).  

9.  Fatte salve le diverse maggioranze stabilite dallo statuto e quelle di cui all'articolo 12, commi 3 e 5, l'assemblea delibera 

validamente con la presenza della maggioranza dei suoi membri e con la maggioranza dei voti dei presenti.  

10.  Fino all'integrazione dell'assemblea con i membri nominati dal Consiglio regionale e con quelli nominati dal Consiglio delle 

autonomie locali, essa delibera validamente con la presenza dei tre quarti dei membri di cui al comma 8, e con la maggioranza dei 

due terzi dei voti dei presenti (42).  
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11.  Con la deliberazione di cui all'articolo 6, comma 2, il Consiglio regionale può modificare il numero dei membri eletti dai 

consorziati e di quelli nominati dal Consiglio delle autonomie locali, tenendo conto della diversa estensione territoriale del 

comprensorio.  

12.  Ai membri dell'assemblea consortile residenti in un comune distante almeno dieci chilometri da quello in cui ha sede l'assemblea 

medesima, è corrisposto il rimborso delle spese sostenute e documentate per la partecipazione alle sedute della stessa, nella 

misura stabilita per i dirigenti regionali. 

 

(22) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(23) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 2, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(24) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 3, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(25) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 4, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(26) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 5, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(27) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 6, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(28) Comma così modificato dall’ art. 14, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(29) Lettera abrogata dall’ art. 14, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(30) Lettera così sostituita dall’ art. 14, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: “d) da sette 

sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 

almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali.)”.  

(31) Lettera abrogata dall’ art. 14, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(32) Lettera così sostituita dall’ art. 14, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: “d) da sette 

sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 

almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011. “. 

(33) Lettera abrogata dall’ art. 14, comma 6, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016 

(34) Lettera così sostituita dall’ art. 14, comma 7, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: “d) da otto 

sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 

almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011.”.  

(35) Lettera abrogata dall’ art. 14, comma 8, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(36) Lettera così sostituita dall’ art. 14, comma 9, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: “d) da sette 

sindaci, nominati dal consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del consorzio, di cui almeno 

un sindaco dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011.”.  

(37) Lettera abrogata dall’ art. 14, comma 10, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(38) Lettera così sostituita dall’ art. 14, comma 11, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: “d) da sette 
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sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 

almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011.”. 

(39) Lettera abrogata dall’ art. 14, comma 12, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(40) Lettera così sostituita dall’ art. 14, comma 13, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: “d) da dodici 

sindaci, nominati dal Consiglio delle autonomie locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 

almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011.”.  

(41) Comma così modificato dall’ art. 14, comma 14, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, 

della medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(42) Comma così modificato dall’ art. 14, comma 15, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, 

della medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dall’art. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016.

 

Art. 15  Funzioni dell'assemblea consortile. 

1.  L'assemblea consortile provvede:  

a)  all'approvazione dello statuto del consorzio;  

b)  all'adozione del piano di classifica;  

c)  all'adozione e all'approvazione della proposta del piano delle attività di bonifica;  

d)  all'approvazione dei bilanci dell'ente; (43)  

e)  all'approvazione dei regolamenti interni di organizzazione e funzionamento dell'ente;  

f)  alla vigilanza sull'attività del presidente del consorzio. 

 

(43) Lettera così modificata dall’ art. 4, comma 1, L.R. 28 giugno 2016, n. 40, a decorrere dal 30 giugno 2016 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 9, comma 1 della 

medesima legg e).

 

Art. 16  Scioglimento dell'assemblea consortile. 

1.  L'assemblea consortile può essere sciolta in caso di:  

a)  ripetute e gravi violazioni di legge o dello statuto;  

b)  mancata vigilanza sull'attività del presidente del consorzio in caso di gravi ritardi nell'attuazione del piano delle attività di bonifica, 

nonché di gravi irregolarità amministrative e contabili.  

2.  Nel casi di cui al comma 1, la Giunta regionale provvede alla contestazione dei rilievi ed invita l'assemblea a presentare le proprie 

controdeduzioni entro un termine non inferiore a trenta giorni.  

3.  Qualora l'assemblea non provveda nel termine assegnatole ovvero la Giunta regionale non ritenga adeguate le controdeduzioni 

presentate, la medesima, con provvedimento motivato, delibera lo scioglimento dell'assemblea.  

4.  Contestualmente allo scioglimento il Presidente della Giunta regionale nomina, ai sensi della legge regionale 31 ottobre 2001 n. 

53(Disciplina dei commissari nominati dalla Regione), un commissario straordinario del consorzio.  

5.  Il commissario straordinario indice le elezioni entro novanta giorni dalla sua nomina. Le operazioni elettorali si concludono entro i 

successivi novanta giorni.  

6.  Fino alla costituzione della nuova assemblea consortile, il commissario straordinario svolge attività di ordinaria amministrazione e 

adotta gli atti di straordinaria amministrazione solo se necessari e urgenti nel caso in cui la loro mancata adozione determini un 
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pregiudizio per il consorzio, secondo quanto stabilito nell'atto regionale di nomina. 

 

Art. 17  Presidente del consorzio. 

1.  L'assemblea consortile elegge, tra i propri membri, il presidente del consorzio e il vicepresidente.  

2.  Il presidente del consorzio è l'organo esecutivo dell'ente e ne ha la rappresentanza legale. Esso presiede e convoca l'assemblea 

consortile, detta gli indirizzi per l'organizzazione e la gestione complessiva del consorzio, ed è responsabile della predisposizione da 

parte della struttura amministrativa degli atti di competenza dell'assemblea. Approva tutti gli atti che non sono riservati alla 

competenza dell'assemblea o attribuiti dallo statuto alla struttura amministrativa.  

3.  Il presidente del consorzio svolge le proprie funzioni con il supporto dell'ufficio di presidenza, composto dal presidente medesimo, 

dal vice presidente e da un membro eletto in seno all'assemblea.  

4.  In caso di assenza o di temporaneo impedimento, il presidente viene sostituito dal vicepresidente.  

5.  Il presidente del consorzio può essere confermato una sola volta.  

6.  Nel rispetto della vigente normativa statale e regionale:  

a)  il presidente del consorzio percepisce un'indennità annua non superiore all'indennità spettante al sindaco di un comune con 

popolazione non superiore a quindicimila abitanti;  

b)  gli ulteriori membri dell'ufficio di presidenza percepiscono un gettone di presenza non superiore a euro 30,00 per ogni seduta 

dell'ufficio di presidenza.  

7.  Il presidente relaziona semestralmente all'assemblea consortile sul proprio operato e può essere sostituito dall'assemblea per le 

violazioni di cui all'articolo 16, comma 1, lettere a) e b), ad esso imputabili, previo espletamento di apposito contraddittorio secondo 

quanto stabilito dallo statuto. 

 

Art. 18  Revisore dei conti. 

1.  Le funzioni di revisore dei conti sono svolte da un revisore unico nominato dal Consiglio regionale tra gli iscritti nel registro 

ufficiale dei revisori dei conti, di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE relativa alle 

revisioni legali dei conti annuali e dei conto consolidati, che modifica la direttiva 78/660/CEE e la direttiva 83/349/CEE e che abroga 

la direttiva 84/253/CEE) e successive modificazioni.  

2.  Il revisore resta in carica cinque anni e può essere confermato una sola volta.  

3.  Al revisore è corrisposta un'indennità annua pari al 7 per cento dell'indennità spettante al Presidente della Giunta regionale.  

4.  Al revisore si applicano, in quanto compatibili, le norme del codice civile che disciplinano il collegio sindacale delle società per 

azioni. 

 

Art. 19  Funzioni del revisore dei conti. 

1.  Il revisore verifica la regolarità della gestione e la corretta applicazione delle norme di amministrazione, di contabilità e fiscali 

anche collaborando con il presidente del consorzio, su richiesta dello stesso.  

2.  Il revisore controlla inoltre l'intera gestione, in base ai criteri di efficienza e di tutela dell'interesse pubblico perseguito dal 

consorzio.  

3.  È obbligatorio acquisire il parere del revisore sul bilancio preventivo economico e sul bilancio di esercizio.  

4.  Il revisore trasmette al presidente del consorzio i risultati della sua attività e relaziona annualmente il Consiglio regionale e la 

Giunta regionale sugli esiti delle verifiche effettuate ai sensi dei commi 1 e 2. 
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Art. 20  Gestione patrimoniale e finanziaria del consorzio di bonifica e controllo di gestione. 

1.  L'assemblea consortile approva il bilancio preventivo economico e il bilancio di esercizio, nel rispetto delle direttive di cui 

all'articolo 22, comma 2, lettera m), e delle disposizioni della presente legge (44). 

2.  L'assemblea consortile approva: 

a)  il bilancio preventivo economico entro il 30 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento;  

b)  il bilancio di esercizio entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento (45). 

2–bis.  I bilanci del consorzio di bonifica sono certificati da società di revisione iscritte nel Registro dei revisori legali presso il 

Ministero dell'economia e delle finanze (46). 

2–ter.  Ai fini di cui al comma 2-bis le società di revisione certificano il rispetto delle direttive di cui al comma 1, anche tenendo conto 

e in coerenza con i principi contabili dell'Organismo italiano di contabilità di cui all'articolo 9-bis del decreto legislativo 28 febbraio 

2005, n. 38 (Esercizio delle opzioni previste dall'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili 

internazionali) (47). 

3.  Il consorzio di bonifica provvede al controllo di gestione quale processo interno diretto a garantire:  

a)  la realizzazione degli obiettivi programmati attraverso una verifica continua dello stato di avanzamento del piano delle attività di 

bonifica, anche per le finalità di cui all'articolo 22, comma 3;  

b)  la gestione efficace ed efficiente delle risorse;  

c)  il monitoraggio dei costi dell'attività consortile;  

d)  il pareggio di bilancio. 

 

(44) Comma così sostituito dall’ art. 15, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “1. L'assemblea consortile adotta il bilancio preventivo economico e il bilancio di esercizio, nel rispetto delle 

direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera m), e delle disposizioni della presente legge, e li trasmette entro quindici giorni dalla loro adozione, corredati del parere 

del revisore dei conti, alla Giunta Regionale. La Giunta Regionale si esprime con parere vincolante entro i successivi trenta giorni. Decorso tale termine i pareri si 

intendono acquisiti.”.  

(45) Comma così sostituito dall’ art. 15, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “2. Conformandosi alle eventuali osservazioni formulate dalla Giunta Regionale nel parere di cui al comma 1, 

l'assemblea consortile approva: a) il bilancio preventivo economico entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello di riferimento; b) il bilancio di esercizio entro il 

30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento.”. 

(46) Comma aggiunto dall’ art. 15, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).  

(47) Comma aggiunto dall’ art. 15, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 21  Struttura operativa e tecnico amministrativa del consorzio. 

1.  La struttura operativa e tecnico amministrativa dell'ente è affidata al direttore generale, nominato dal presidente del consorzio, 

sentita l'assemblea, previo avviso pubblico di manifestazione di interesse, tra soggetti dotati di professionalità adeguata alle funzioni 

da svolgere, in possesso di laurea magistrale, come disciplinata dall'ordinamento vigente, che abbiano ricoperto incarichi dirigenziali 

per almeno cinque anni in enti o aziende pubbliche o private, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione nel settore 

della bonifica e della difesa del suolo, desumibile da concrete esperienze di lavoro (48). 

2.  Il direttore:  

a)  predispone gli atti di competenza del presidente e dell'assemblea (49);  

b)  cura le attività di competenza del consorzio in attuazione degli indirizzi del presidente;  
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c)  organizza e controlla la struttura operativa e tecnico amministrativa.  

3.  Il direttore generale resta in carica per un tempo analogo a quello dell'assemblea consortile. Esso è rinnovabile per una sola 

volta.  

4.  Il rapporto di lavoro del direttore generale è disciplinato con contratto di diritto privato.  

5.  L'incarico di direttore generale ha carattere di esclusività ed è a tempo pieno. Per i soggetti esterni al consorzio, provenienti dal 

settore pubblico, esso è conferito previo collocamento in aspettativa o fuori ruolo, secondo l'ordinamento dell'amministrazione di 

provenienza.  

6.  Il trattamento economico del direttore generale è determinato dall'assemblea consortile sulla base del contratto collettivo 

nazionale dei dirigenti dei consorzi di bonifica, in misura non superiore alla retribuzione dei dirigenti regionali responsabili di settori 

che svolgono solo parti omogenee di un complesso di competenze. 

 

(48) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 14, della stessa legge). 

(49) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 2, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 14, della stessa legge).

 

CAPO IV 

Funzioni e pianificazione degli interventi  

Art. 22  Funzioni regionali (56). 

1.  La Regione esercita funzioni di indirizzo e controllo sull'attività del consorzio (51).  

2.  Ai fini di cui al comma 1, la Regione:  

a)  approva, nell'ambito del documento operativo per la difesa del suolo di cui all'articolo 3 della L.R. 80/2015, il piano delle attività di 

bonifica, individuando le risorse da destinare alle attività finanziate con risorse pubbliche (52);  

b)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, le direttive per l'elaborazione della proposta del piano delle attività (50);  

c)  approva, con deliberazione del Consiglio regionale, linee guida per l'adozione del piano di classifica;  

d)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, il piano di classifica adottato dal consorzio;  

e)  individua, con deliberazione del Consiglio regionale, il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione (54);  

f)  approva, con deliberazione del Consiglio regionale, lo schema tipo di statuto del consorzio;  

g)  esprime, con deliberazione della Giunta regionale, un parere vincolante sulla conformità dello statuto del consorzio allo statuto 

tipo di cui alla lettera f);  

[h)  esprime il parere vincolante di cui all'articolo 20, comma 1, sul bilancio preventivo economico e sul bilancio di esercizio del 

consorzio ] (53);  

i)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, il censimento di tutte le opere idrauliche e di bonifica esistenti sul territorio 

regionale;  

l)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, lo schema tipo delle convenzioni di cui agli articoli 23, comma 3, e 30.  

m)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, direttive per l'armonizzazione e l'uniforme redazione dei bilanci preventivi e di 

esercizio, anche mediante schemi tipo di bilancio e principi contabili (55);  
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[n)  approva, con decreto del dirigente responsabile della struttura regionale competente, i progetti definitivi delle nuove opere di cui 

all'articolo 31] (53).  

3.  La Giunta regionale vigila sullo svolgimento delle attività del consorzio di bonifica. 

 

(50) Vedi, anche, la Delib.G.R. 23 marzo 2015, n. 293. 

(51) Comma così modificato dall’ art. 16, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(52) Comma così modificato dall’ art. 16, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(53)  Lettera abrogata dall’ art. 16, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(54) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.C.R. 11 giugno 2013, n. 57. 

(55) Vedi, anche, la Delib.G.R. 6 ottobre 2014, n. 835. 

(56) Vedi, anche, la Delib.G.R. 20 ottobre 2014, n. 889.

 

Art. 23  Funzioni del consorzio di bonifica (63). 

1.  Il consorzio di bonifica provvede:  

a)  alla progettazione e realizzazione delle nuove opere di bonifica individuate nel piano delle attività di bonifica;  

b)  alla progettazione e realizzazione delle nuove opere idrauliche di quarta e quinta categoria, individuate nel piano delle attività di 

bonifica;  

c)  alla manutenzione ordinaria e gestione in efficienza del reticolo di gestione, delle opere di bonifica e delle opere idrauliche di 

terza, quarta e quinta categoria ;  

d)  alla manutenzione straordinaria delle opere di bonifica;  

[e)  alla manutenzione straordinaria delle opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria individuate nel piano delle attività di 

bonifica] (60);  

f)  al pronto intervento all'esercizio e vigilanza sulle opere di bonifica, ivi compreso il rilascio delle concessioni, delle licenze e dei 

permessi di cui agli articoli 134 e 138 del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico della 

legge 22 marzo 1900, n. 195 e della legge 7 luglio 1902, n. 333 sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi) e l'introito dei 

relativi canoni (61).  

2.  Il consorzio di bonifica può svolgere, previa stipula di convenzione con la Regione e con i consorzi di bonifica interregionali 

confinanti con il proprio comprensorio, nell'ambito del comprensorio interregionale di questi ultimi, le attività di cui al comma 1 

connesse e funzionali agli interventi e alle attività svolte nel proprio comprensorio regionale (62). 

3.  Nei territori montani, il consorzio esercita le funzioni di cui al comma 1, e svolge le attività di supporto per l'esercizio delle funzioni 

di cui agli articoli 9 e 29, mediante la stipula con le unioni dei comuni di convenzioni, redatte sulla base dello schema tipo approvato 

dalla Giunta regionale, nell'ambito delle quali è regolato, in particolare, l'utilizzo del personale adibito a tali mansioni (57). 

4.  Le spese relative al personale di cui al comma 3, non rientrano nelle spese di cui all'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali).  

5.  Le convenzioni di cui ai commi 2 e 3, sono trasmesse alla Regione.  

6.  Allo scopo di realizzare economie di gestione ed avvalersi di competenze insistenti sui territori di competenza, i consorzi di 

bonifica, per finalità di comune interesse e nel rispetto dei principi comunitari, affidano preferibilmente i lavori di manutenzione 

ordinaria agli imprenditori agricoli, di cui all'articolo 2135 del codice civile, appartenenti al consorzio, iscritti al registro delle imprese e 
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che operano nel territorio del comprensorio di riferimento, sulla base delle convenzioni di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 18 

maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57), e 

dell'articolo 2, comma 134, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato "Legge finanziaria 2008") (58).  

7.  Entro sei mesi dall'insediamento degli organi di tutti i consorzi, al fine di realizzare economie di gestione e di garantire 

omogeneità nello svolgimento delle funzioni, i consorzi di bonifica, gestiscono in forma associata le seguenti attività:  

a)  organizzazione e gestione delle risorse umane;  

b)  gestione dei servizi amministrativi e dei servizi informativi territoriali;  

c)  gestione del catasto consortile ed emissione dei ruoli di contribuenza (59);  

d)  gestione dell'affidamento dei contratti pubblici;  

e)  gestione legale dei contenziosi;  

f)  gestione dell'attività di comunicazione istituzionale e dei rapporti con i consorziati.  

8.  Per lo svolgimento in forma associata delle attività di cui al comma 7, sono utilizzate le strutture e le risorse umane dei consorzi, 

senza ulteriori oneri per la contribuenza consortile.  

9.  Le modalità e i relativi atti di cui al comma 7, sono trasmessi alla Giunta regionale ed alla competente commissione consiliare. 

 

(57) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 14, della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «3. Nei territori montani, il consorzio esercita le funzioni di cui al comma 1, e svolge le 

attività di supporto per l'esercizio delle funzioni di cui agli articoli 9 e 29, avvalendosi del personale delle unioni dei comuni adibito a tali mansioni. A tal fine il 

consorzio stipula con le unioni dei comuni apposite convenzioni, redatte sulla base dello schema tipo approvato dalla Giunta regionale.».  

(58) Comma così modificato dall'art. 2, comma 2, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 14, della stessa legge).  

(59) Lettera così modificata dall’ art. 17, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(60) Lettera abrogata dall’ art. 17, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(61) Lettera così modificata dall’ art. 17, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(62) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “2. Il consorzio, nell'ambito dello svolgimento delle proprie attività e previa stipula di apposita convenzione 

con la provincia effettua la manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di seconda categoria.”. 

(63) Vedi, anche, la Delib.G.R. 3 novembre 2014, n. 943.

 

Art. 24  Finanziamento delle attività del consorzio di bonifica. 

1.  I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 1, lettere a) e b), sono finanziati interamente con le risorse pubbliche individuate 

nel piano delle attività di bonifica.  

2.  I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 1, lettera c) e f) sono finanziati interamente con il contributo consortile e con i 

proventi delle concessioni, licenze e permessi di cui agli articoli 134 e 138 del r.d. 368/1904.  

3.  I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 1, lettera d), sono finanziati nella misura massima del 25 per cento con il 

contributo consortile e, per la restante parte, con le risorse pubbliche individuate nel piano delle attività di bonifica (64). 

4.  I costi derivanti dalle attività di cui all'articolo 2, comma 2, della L.R. 80/2015, sono finanziati interamente con le risorse del 

bilancio regionale, fatta eccezione per le attività di cui al comma 4-bis (65). 
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4–bis.  I costi derivanti dallo svolgimento, previa stipula di convenzione, delle attività di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f bis), della 

L.R. 80/2015 e delle attività di pronto intervento idraulico su tutto il reticolo idrografico e di gestione individuato ai sensi dell'articolo 

22, comma 2, lettera e), e sulle opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria di cui alla lettera g), del medesimo articolo, sono 

finanziati nella misura massima del 30 per cento con il contributo consortile e per la restante parte con le risorse pubbliche (66). 

4–ter.  I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 2, sono finanziati interamente con le risorse pubbliche (67). 

5.  Gli enti locali che, per l'esercizio delle loro funzioni, utilizzano le opere pubbliche di bonifica e le opere idrauliche di competenza 

dei consorzi, sono chiamati a contribuire alla realizzazione, manutenzione ed esercizio delle stesse con riferimento al risparmio della 

spesa che sarebbe altrimenti a loro carico. 

 

(64) Comma così sostituito dall’ art. 18, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “3. I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 1, lettere d) ed e), sono finanziati nella misura 

rispettivamente fino al 25 per cento e fino al 30 per cento con il contributo consortile e per la restante parte con le risorse pubbliche individuate nel piano delle attività 

di bonifica.”.  

(65) Comma così sostituito dall’ art. 18, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “4. I costi derivanti dalle attività di cui all'articolo 23, comma 2, sono finanziati interamente con la quota parte 

dei canoni di concessione di cui all'articolo 14, comma 1, lettera g) della L.R. n. 91/1998, determinata nella convenzione di cui allo stesso all'articolo 23, comma 2, 

sulla base delle attività previste nel piano delle attività di bonifica.”. 

(66) Comma aggiunto dall’ art. 18, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(67) Comma aggiunto dall’ art. 18, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 25  Proposta relativa al piano delle attività di bonifica. 

1.  Al fine dell'approvazione del piano delle attività di bonifica, il consorzio di bonifica approva ed invia alla Giunta regionale, entro il 

30 novembre di ciascun anno, la proposta concernente le opere e le attività da realizzare nell'anno successivo, con l'indicazione 

delle relative priorità e delle risorse consortili da destinare alle medesime, ove dovute (68).  

2.  Per i territori montani, la proposta di cui al comma 1, è approvata dal consorzio previa acquisizione del parere dell'unione dei 

comuni e dei comuni territorialmente interessati. 

 

(68) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 26  Piano delle attività di bonifica. 

1.  Il piano delle attività di bonifica è approvato dalla Giunta regionale nell'ambito del documento operativo per la difesa del suolo di 

cui all'articolo 3 della L.R. 80/2015 (69).  

2.  Sulla base della proposta di cui all'articolo 25, e nel rispetto delle direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera b), delle 

previsioni dei piani di bacino e tenendo conto della specifica situazione territoriale, il piano delle attività di bonifica definisce:  

a)  le attività di manutenzione ordinaria del reticolo di gestione e delle opere di bonifica, nonché delle opere idrauliche di terza, 

quarta e quinta categoria;  

b)  le attività di manutenzione straordinaria delle opere di bonifica;  

c)  le attività di esercizio e vigilanza sulle opere di bonifica;  

[d)  le attività, a supporto delle province, di manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di seconda categoria] (70);  

e)  le nuove opere pubbliche di bonifica e le nuove opere idrauliche di quarta e quinta categoria da realizzare nell'anno di riferimento;  
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f)  le attività di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria.  

f-bis)  le attività di manutenzione ordinaria, esercizio e vigilanza sulle opere di captazione, provvista, adduzione e distribuzione delle 

acque utilizzate a prevalenti fini agricoli, ivi compresi i canali demaniali d'irrigazione (71). 

3.  Il piano delle attività di bonifica individua per ciascuna delle attività di cui al comma 2, il cronoprogramma e le risorse da destinare 

nel rispetto di quanto previsto all'articolo 24. 

 

(69) Comma così modificato dall’ art. 20, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).  

(70) Lettera abrogata dall’ art. 20, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(71) Lettera aggiunta dall’ art. 20, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 27  Interventi urgenti. 

1.  La Regione può attribuire ulteriori risorse per la realizzazione di interventi non previsti nel piano delle attività di bonifica qualora 

siano necessari, in conseguenza di eventi imprevedibili, per garantire il buon regime delle acque, per evitare danni alle medesime e 

in generale a persone e immobili.  

2.  Le risorse di cui al comma 1, sono attribuite su motivata richiesta dei consorzi nei limiti delle risorse previste a tal fine dal 

documento operativo per la difesa del suolo di cui all'articolo 3 della L.R. 80/2015 (72). 

 

(72) Comma così modificato dall’ art. 21, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).

 

Art. 28  Piano di classifica e perimetro di contribuenza. 

1.  Il consorzio di bonifica, ai fini dell'imposizione del contributo consortile, predispone il piano di classifica degli immobili ricadenti nel 

perimetro di contribuenza, sulla base delle linee guida approvate dal Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 22, comma 2, lettera c).  

2.  Il piano di classifica individua i benefici derivanti dall'attività del consorzio, stabilisce i parametri per la quantificazione dei 

medesimi, determina i relativi indici di contribuenza e definisce, con cartografia allegata, il perimetro di contribuenza, con 

l'individuazione degli immobili soggetti al pagamento dei contributi consortili, secondo quanto previsto all'articolo 29.  

2–bis.  La cartografia di supporto al piano di classifica e a tutti i suoi aggiornamenti è elaborata sulla base dell'informazione 

geografica del sistema informativo territoriale ed ambientale, fornita a titolo gratuito dalle competenti strutture regionali sulla base di 

apposita convenzione stipulata con i consorzi di bonifica in forma associata (73). 

3.  Il piano di classifica adottato dal consorzio è tempestivamente inviato alla Giunta regionale, che lo approva entro sessanta giorni 

dalla data di ricevimento, previa acquisizione del parere della conferenza per la difesa del suolo di cui all'articolo 4 della L.R. 

80/2015 e della commissione consiliare competente. Il piano approvato è depositato presso la Giunta regionale e presso il consorzio 

di bonifica interessato. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso da pubblicare sul Bollettino ufficiale della Regione 

Toscana e sul sito informatico della Regione (74) 

4.  I pareri di cui al comma 3, sono rilasciati entro trenta giorni dall'invio della documentazione. Decorso inutilmente tale termine il 

procedimento prosegue in assenza dei pareri (75).  

5.  Le linee guida di cui al comma 1, garantiscono che gli introiti derivanti dalla contribuenza di ciascuna porzione 

idrogeologicamnete e idraulicamente omogenea di territorio siano destinati alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed 

esercizio delle opere e degli interventi di bonifica della porzione medesima. 
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(73) Comma aggiunto dall’ art. 22, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).  

(74) Comma così modificato dall’ art. 22, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(75) Comma così modificato dall’ art. 22, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 29  Contributo consortile. 

1.  I proprietari di beni immobili situati nel perimetro di contribuenza di cui all'articolo 28, sono obbligati al pagamento dei contributi di 

bonifica per lo svolgimento dell'attività del consorzio, da cui traggono beneficio, nonché per il funzionamento del consorzio 

medesimo, secondo quanto previsto all'articolo 24.  

2.  Il contributo consortile è quantificato in relazione al beneficio di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b).  

3.  Il consorzio di bonifica, entro il 30 novembre di ciascun anno, sulla base dei costi relativi alle attività di cui al comma 1 risultanti 

dal bilancio preventivo, approva il riparto delle spese tra i proprietari contribuenti sulla base degli indici di beneficio definiti nel piano 

di classifica.  

4.  Il consorzio di bonifica individua, nei prospetti redatti per il pagamento dei contributi consortili, la tipologia del beneficio e il bene a 

cui il contributo si riferisce. 

 

Art. 30  Disposizioni sul servizio idrico integrato. 

1.  I soggetti pubblici e privati, anche non consorziati, che utilizzano le opere di bonifica, il reticolo e le opere idrauliche in gestione ai 

consorzi di bonifica come recapito di scarichi, contribuiscono alle spese in proporzione al beneficio ottenuto. A tal fine i consorzi di 

bonifica provvedono al censimento degli scarichi.  

2.  Il gestore del servizio idrico integrato e i comuni per l'eventuale quota riferibile alle acque meteoriche non ricomprese nella 

definizione di "acque reflue urbane" di cui all'articolo 74, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 152/2006, sono tenuti a contribuire alle 

spese delle attività di bonifica in relazione al beneficio che traggono, nell'ambito dei servizi loro affidati, dalla gestione delle opere di 

bonifica, del reticolo e delle opere idrauliche.  

3.  Gli immobili in relazione ai quali è corrisposta la tariffa del servizio di fognatura e depurazione di cui all'articolo 155 del 

d.lgs.152/2006 sono esentati dal pagamento della quota parte del contributo consortile riconducibile ai sensi del comma 1, ai servizi 

di raccolta, collettamento, scolo ed allontanamento delle acque reflue.  

4.  Ai fini di cui al comma 2, i consorzi di bonifica provvedono all'adeguamento dei piani di classifica e stipulano apposite convenzioni 

con l'Autorità idrica toscana e con i comuni sulla base dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale.  

5.  Le convenzioni di cui al comma 4, individuano le opere di bonifica, il reticolo e le opere idrauliche di cui al comma 2, e 

stabiliscono, sulla base dei piani di classifica, i criteri per determinare annualmente l'entità del contributo che il gestore del servizio 

idrico integrato ed i comuni sono tenuti a corrispondere al consorzio di bonifica.  

6.  Le convenzioni stipulate dall'Autorità idrica toscana costituiscono parte integrante della convenzione per l'affidamento del servizio 

idrico integrato ed i relativi oneri sono coperti dalla tariffa del medesimo servizio. 

 

Art. 31  Realizzazione delle opere di competenza del consorzio. 

1.  Il consorzio di bonifica provvede alla redazione e all'approvazione dei progetti degli interventi di propria competenza, previa 

acquisizione dell'omologazione della struttura regionale territorialmente competente (76). 

2.  [La struttura regionale competente approva i progetti definitivi stabilendo i termini per indire l'eventuale gara d'appalto, per l'avvio 

delle procedure espropriative, ove necessarie, e per l'inizio e il completamento dei lavori nonché i tempi e le modalità per 

l'erogazione di finanziamenti pubblici] (77).  
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3.  L'approvazione dei progetti definitivi equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere (78).  

4.  Ai fini di cui all'articolo 8 della L.R. 80/2015 e all'articolo 32, comma 5, della presente legge, il consorzio di bonifica trasmette alla 

struttura regionale territorialmente competente la certificazione relativa al collaudo o di regolare esecuzione delle opere realizzate 

dal medesimo (79). 

 

(76) Comma così sostituito dall’ art. 23, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “1. Il consorzio di bonifica provvede alla redazione dei progetti definitivi delle nuove opere di sua 

competenza e li trasmette alla struttura regionale competente per la relativa approvazione, entro i termini stabiliti dalla Giunta regionale.”.  

(77) Comma abrogato dall’ art. 23, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

(78) Comma così modificato dall’ art. 23, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).  

(79) Comma così sostituito dall’art. 23, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “4. Ai fini di cui all'articolo 32, comma 5, il consorzio di bonifica trasmette alla struttura regionale competente 

la certificazione relativa al collaudo delle opere realizzate dal medesimo.”.

 

Art. 31-bis  Concessioni, licenze e permessi (80). 

1.  Le concessioni, le licenze ed i permessi di cui agli articoli 134, 135, 136, 137 e 138 del r.d. 368/1904, sono rilasciati dai consorzi 

di bonifica interessati per territorio, acquisito il parere vincolante della struttura regionale territorialmente competente (81). 

2.  I provvedimenti sono adottati entro sessanta giorni dal ricevimento della relativa domanda. Trascorso tale termine senza che il 

consorzio si sia pronunciato, la domanda s'intende accolta. 

3.  È ugualmente di competenza dei consorzi di bonifica l'adozione dei provvedimenti di revoca o sospensione delle concessioni, 

delle licenze e dei permessi rilasciati in caso d'inosservanza da parte dei beneficiari delle prescrizioni ivi contenute e in ogni altro 

caso in cui vi sia pericolo di danno per le opere di bonifica. 

4.  All'accertamento delle violazioni di cui al r.d. 368/1904, nonché a tutti i connessi adempimenti amministrativi, provvedono i 

soggetti indicati nel medesimo decreto (82).

 

(80) Articolo aggiunto dall'art. 3, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 12 della stessa legge). 

(81) Comma così modificato dall’ art. 24, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge).  

(82) Comma così sostituito dall’ art. 24, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 1, comma 1, della 

medesima legge). Il testo precedente era così formulato: “4. Gli atti di cui al comma 1 e al comma 3 sono comunicati alla conferenza permanente di cui all'articolo 12-

sexies della L.R. n. 91/1998.”.

 

Art. 32  Proprietà pubblica delle opere realizzate dal consorzio di bonifica. 

1.  Le opere realizzate ai sensi dell'articolo 31, appartengono al demanio regionale.  

2.  Appartengono altresì al demanio le aree espropriate dal consorzio o acquisite tramite atto di cessione volontaria per la 

realizzazione delle opere di cui al comma 1.  

3.  Agli adempimenti di legge concernenti la stipula dell'atto di cessione volontaria, le iscrizioni e trascrizioni della proprietà della 

Regione provvede il consorzio di bonifica, previo avviso alla Giunta regionale.  

4.  Il consorzio trasmette altresì alla Giunta regionale copia dell'atto di espropriazione ovvero, in caso di cessione volontaria, del 

contratto stipulato.  
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5.  Le opere e le aree di cui ai commi 1 e 2, sono assunte in inventario nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 27 

dicembre 2004 n. 77 (Demanio e patrimonio della Regione Toscana. Modifiche alla legge regionale 21 marzo 2000, n. 39"Legge 

forestale della Toscana"). 

 

CAPO V 

Disciplina transitoria  

Art. 33  Istituzione dei consorzi di bonifica. 

1.  I consorzi di bonifica sono istituiti a decorrere dalla data di insediamento di tutti i loro organi. A decorrere da tale data sono 

soppressi i consorzi di bonifica di cui alla L.R. n. 34/1994.  

2.  Nelle more dell'istituzione dei nuovi consorzi sono prorogate le disposizioni di cui alla legge regionale 5 agosto 2010, n. 

47(Disposizioni transitorie in materia di organi dei consorzi di bonifica), fatto salvo quanto previsto al comma 3.  

3.  Per ciascun comprensorio di cui all'articolo 5, il Presidente della Giunta regionale con proprio decreto da emanare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua, il commissario, incaricato di provvedere al coordinamento delle 

attività di cui all'articolo 35 e al coordinamento dell'emissione dei ruoli da parte dei commissari di cui alla L.R. n. 47/2010, 

all'espletamento delle prime elezioni, nonché alla convocazione della prima assemblea del nuovo consorzio (83).  

4.  Il commissario di cui al comma 3, provvede alla convocazione della prima assemblea per l'elezione del presidente del consorzio, 

del vice presidente e del terzo membro dell'ufficio di presidenza entro quindici giorni dalla data di chiusura delle operazioni elettorali. 

Decorso detto termine provvede alla convocazione il Presidente della Giunta regionale.  

5.  Per le attività di cui al comma 3, il commissario si avvale delle risorse e delle strutture dei consorzi di bonifica e delle unioni di 

comuni di cui alla L.R. n. 34/1994. 

 

(83) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 12 della stessa legge).

 

Art. 33-bis  Disposizioni transitorie per l'emissione dei ruoli relativi all'anno 2013 (84). 

1.  I ruoli per il pagamento del contributo consortile relativo all'anno 2013 sono emessi sulla base dei piani di classifica e delle 

modalità di riparto vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

2.  Nell'ambito dell'espletamento del proprio mandato, il commissario di cui all'articolo 33, comma 3, emette i ruoli per il pagamento 

del contributo consortile relativo all'anno 2013 per le unioni di comuni che svolgono le funzioni di bonifica di cui all'articolo 53 della 

legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di bonifica). 

3.  Il commissario, entro il 15 aprile 2013, stipula apposita convenzione con le unioni di comuni per la gestione dei fondi derivanti 

dalla emissione dei ruoli di cui al comma 2.

 

(84) Articolo aggiunto dall'art. 5, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 12 della stessa legge).

 

Art. 34  Disposizioni transitorie per l'effettuazione delle prime elezioni. 

1.  Il commissario di cui all'articolo 33, comma 3, provvede entro novanta giorni dalla nomina ad indire le elezioni dei membri del 

nuovo consorzio, sulla base dei piani di classifica vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, da svolgersi entro i 

successivi novanta giorni ed a darne comunicazione al Presidente della Regione.  

2.  Decorsi inutilmente i termini di cui al comma 1, provvede il Presidente della Giunta regionale.  
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3.  Il provvedimento di nomina del commissario contiene gli indirizzi e le modalità per lo svolgimento delle prime elezioni nel rispetto 

di quanto previsto all'articolo 11. 

 

Art. 34-bis  Partecipazione alle elezioni per i Comuni di Sestino e Badia Tedalda (85). 

1.  Fino a diversa determinazione del Consiglio regionale e previa intesa con la regione interessata, i proprietari degli immobili e dei 

terreni ricadenti nel territorio dei Comuni di Sestino e Badia Tedalda sono ammessi a partecipare alle elezioni degli organi del 

Consorzio 2 Alto Valdarno di cui all'articolo 7. 

2.  Il Presidente della Giunta regionale con decreto detta specifici indirizzi e modalità per la partecipazione dei soggetti di cui al 

comma 1 alle prime elezioni degli organi del Consorzio 2 Alto Valdarno.

 

(85) Articolo aggiunto dall'art. 3, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 35  Disposizioni per il subentro dei nuovi consorzi. 

1.  I nuovi consorzi di bonifica subentrano, a decorrere dalla data di cui all'articolo 33, comma 1, in tutti i rapporti giuridici attivi e 

passivi degli enti gestori della bonifica di cui alla L.R. n. 34/1994.  

2.  I commissari straordinari di cui alla L.R. n. 47/2010 operano sulla base dei bilanci e degli atti di programmazione in essere alla 

data di entrata in vigore della presente legge, nonché degli atti eventualmente approvati ai sensi degli articoli 38-bis e 38-ter, ed 

effettuano la ricognizione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria in essere alla data di prima convocazione 

dell'assemblea di cui all'articolo 33, comma 4, recante (87):  

a)  l'individuazione di tutti i rapporti attivi e passivi, compresi i contenziosi in corso;  

b)  l'accertamento della dotazione patrimoniale dei consorzi comprensiva dei beni mobili ed immobili;  

c)  il bilancio finale;  

d)  l'accertamento della dotazione di personale dipendente, con l'individuazione delle categorie e dei profili professionali esistenti.  

3.  Al trasferimento dei beni mobili e immobili di cui al comma 2, si procede mediante verbali di consegna sottoscritti dalle parti. Il 

conseguente provvedimento amministrativo costituisce titolo per aggiornare i pubblici registri.  

4.  I presidenti delle unioni dei comuni che svolgono le funzioni di bonifica di cui all'articolo 53 della L.R. n. 34/1994, operano sulla 

base dei bilanci e degli atti di programmazione in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché degli atti 

eventualmente approvati ai sensi degli articoli 38-bis e 38-ter, ed effettuano la ricognizione ai sensi del comma 2, relativamente agli 

atti di cui alle lettere a) e c) dello stesso comma, con riferimento alla data di prima convocazione dell'assemblea di cui all'articolo 33, 

comma 4 (86). 

 

(86) Comma così modificato dapprima dall'art. 6, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, e poi dall'art. 4, comma 2, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 14, della stessa legge). 

(87) Alinea così modificato dall'art. 4, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 36  Disposizioni transitorie per l'approvazione dello statuto del consorzio. 

1.  Il Consiglio regionale approva lo schema tipo dello statuto di cui all'articolo 12, comma 3, entro centoventi giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge. A tal fine la Giunta regionale trasmette la relativa proposta entro sessanta giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge.  
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2.  L'assemblea del consorzio approva lo statuto entro novanta giorni dalla data del suo insediamento. 

 

Art. 37  Disposizioni transitorie per l'approvazione del piano di classifica. 

1.  Il Consiglio regionale individua il reticolo idrografico di cui all'articolo 54 del D.Lgs. 152/2006 ed il reticolo di gestione di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettera a), entro quarantacinque giorni dall'entrata in vigore della presente legge. A tal fine la Giunta regionale 

trasmette la relativa proposta entro quindici giorni dall'entrata in vigore della presente legge.  

2.  Il Consiglio regionale approva le linee guida per l'adozione del piano di classifica di cui all'articolo 22, comma 2, lettera c), entro 

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. A tal fine la Giunta regionale trasmette la relativa proposta entro 

sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.  

3.  Entro centottanta giorni dalla data di insediamento dell'assemblea, il consorzio di bonifica adotta il piano di classifica e il 

perimetro di contribuenza di cui all'articolo 28, e lo invia alla Giunta regionale per la relativa approvazione. Fino all'approvazione del 

nuovo piano di classifica restano in vigore i piani vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge (89). 

3-bis.  Il piano di classifica e il perimetro di contribuenza di cui al comma 3, acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2015 (88). 

3-ter.  Qualora il consorzio di bonifica non provveda all'adozione del piano di classifica e del perimetro di contribuenza entro il 

termine di cui al comma 3, il Presidente della Giunta regionale, previa diffida ad adempiere entro il termine di sessanta giorni, 

provvede alla nomina di un commissario ai sensi della L.R. n. 53/2001 (90).

 

(88) Comma aggiunto dall'art. 7, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, poi così modificato dall'art. 5, comma 2, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 14, della stessa legge). 

(89) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 14, della stessa legge). 

(90) Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38  Disposizioni transitorie per l'approvazione del piano delle attività di bonifica. 

1.  La Giunta regionale approva le direttive per l'elaborazione della proposta del piano delle attività, di cui all'articolo 22, comma 2, 

lettera b), entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge.  

2.  Fino all'approvazione del piano delle attività di bonifica di cui all'articolo 26 della presente legge, rimangono in vigore le delibere 

già approvate ai sensi della L.R. n. 34/1994 e gli atti di cui all'articolo 38-bis (91).

 

(91) Comma così modificato dall'art. 6, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-bis  Prima approvazione della proposta relativa al piano delle attività di bonifica (92). 

1.  Nelle more dell'istituzione dei nuovi consorzi, i presidenti delle unioni dei comuni che svolgono le funzioni di bonifica, ed i 

commissari straordinari di cui alla L.R. n. 47/2010, approvano la proposta del piano delle attività di bonifica di cui all'articolo 25, 

anche in assenza delle direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera b), in coerenza con le deliberazioni già approvate ai sensi 

della L.R. n. 34/1994 e anche in riferimento al reticolo di gestione individuato ai sensi dell'articolo 22, comma 2, lettera e). La 

proposta del piano delle attività di bonifica è inviata dai soggetti di cui al comma 1, alla Giunta regionale entro il 30 novembre 2013.  

2.  Per l'anno 2014 la Giunta regionale approva il piano delle attività di bonifica, sulla base della proposta di cui al comma 1, senza 

necessità di acquisire il parere della conferenza permanente per la difesa del suolo di cui all'articolo 12-sexies, comma 1, lettera a), 

della L.R. n. 91/1998.
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(92) Articolo aggiunto dall'art. 7, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-ter  Disposizioni transitorie per l'approvazione del bilancio preventivo 2014 (93). 

1.  Nelle more dell'istituzione dei nuovi consorzi, i bilanci preventivi per l'anno 2014, adottati dai commissari straordinari di cui alla 

L.R. n. 47/2010 e dai presidenti delle unioni dei comuni che svolgono le funzioni di bonifica, sono trasmessi, entro sette giorni dalla 

loro adozione, alla Giunta regionale che si esprime con parere vincolante entro i successivi quindici giorni. Decorso tale termine si 

prescinde dal parere. 

2.  I commissari straordinari di cui alla L.R. n. 47/2010 e i presidenti delle unioni dei comuni che svolgono le funzioni di bonifica, 

approvano il bilancio preventivo entro il 31 dicembre 2013 ed effettuano la rendicontazione finale per il subentro dei nuovi consorzi 

alla data di prima convocazione dell'assemblea. 

3.  Entro novanta giorni dalla data di cui all'articolo 33, comma 1, l'assemblea consortile approva il bilancio preventivo 2014.  

4.  Il direttore o, fino alla sua nomina, il dirigente di cui all'articolo 38-quater, è autorizzato a gestire le spese obbligatorie o indifferibili 

e urgenti:  

a)  sulla base dei bilanci di cui al comma 2, fino all'adozione da parte dell'assemblea del bilancio preventivo 2014;  

b)  sulla base del bilancio preventivo 2014 adottato dall'assemblea fino alla sua successiva approvazione.

 

(93) Articolo aggiunto dall'art. 8, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-quater  Individuazione della sede legale e disposizioni in merito alle funzioni del direttore generale (94). 

1.  Nelle more dell'approvazione dello statuto di cui all'articolo 12, la sede legale del consorzio è individuata presso la sede del 

consorzio con maggiore carico contributivo, salvo diversa e successiva determinazione individuata nello statuto del consorzio.  

2.  A decorrere dalla data di cui all'articolo 33, comma 1, e fino alla nomina del direttore generale, le funzioni di cui all'articolo 21 

sono svolte, per ciascun nuovo consorzio, dal dirigente apicale avente maggiore anzianità di servizio dei consorzi di cui alla L.R. n. 

34/1994 appartenenti al medesimo comprensorio.

 

(94) Articolo aggiunto dall'art. 9, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-quinquies  Disposizioni per la prima applicazione della gestione patrimoniale e finanziaria (95). 

1.  Fino all'emanazione delle direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera m), i bilanci di cui all'articolo 20 sono approvati secondo 

gli schemi e le modalità vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

2.  Nelle more dell'approvazione dello statuto di cui all'articolo 12, la Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data delle elezioni 

consortili, approva lo statuto provvisorio dei consorzi, in funzione dell'immediata operatività della prima assemblea.

 

(95) Articolo aggiunto dall'art. 10, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-sexies  Disposizioni transitorie per l'approvazione del bilancio di esercizio 2015 (96). 

1.  L'assemblea consortile adotta il bilancio di esercizio dell'anno 2015, nel rispetto delle direttive di cui all'articolo 22, comma 2, 

lettera m), e delle disposizioni della presente legge, e li trasmette entro quindici giorni dalla loro adozione, corredati del parere del 
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revisore dei conti, alla Giunta regionale. La Giunta regionale si esprime con parere vincolante entro i successivi sessanta giorni. 

Decorso tale termine i pareri si intendono acquisiti. 

2.  Conformandosi alle eventuali osservazioni formulate dalla Giunta regionale nel parere di cui al comma 1, l'assemblea consortile 

approva il bilancio di esercizio dell'anno 2015 entro il 30 luglio 2016.

 

(96) Articolo aggiunto dall’ art. 5, comma 1, L.R. 28 giugno 2016, n. 40, a decorrere dal 30 giugno 2016 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 9, comma 1 della 

medesima legge).

 

Art. 39  Commissione tecnica temporanea. 

1.  Presso la Giunta regionale è costituita una commissione tecnica temporanea presieduta dal dirigente della struttura regionale 

competente per materia e composta da:  

a)  due esperti nominati dal Consiglio regionale;  

b)  due esperti designati congiuntamente dai commissari di cui alla L.R. n. 47/2010;  

c)  due esperti nominati dal Consiglio delle autonomie locali in rappresentanza delle unioni dei comuni competenti ai sensi della L.R. 

n. 34/1994.  

2.  La commissione supporta la Giunta regionale per l'approvazione delle direttive per l'elaborazione della proposta di cui all'articolo 

38, comma 1.  

3.  La commissione supporta il Consiglio regionale per le attività di cui all'articolo 37, commi 1 e 2.  

4.  La commissione è validamente costituita con la nomina di almeno la metà dei suoi componenti. Ai componenti della commissione 

non è corrisposto alcun compenso.  

5.  L'attività della commissione si conclude con l'approvazione degli atti di cui ai commi 2 e 3. 

 

Art. 40  Disposizioni transitorie per le convenzioni di cui agli articoli 23 e 30 e per le direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera m. 

1.  La Giunta regionale approva:  

a)  lo schema tipo delle convenzioni di cui all'articolo 23, comma 3, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge;  

b)  lo schema tipo delle convenzioni di cui all'articolo 30, comma 4, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge;  

c)  le direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera m), entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  

2.  Le convenzioni di cui all'articolo 23, commi 2 e 3, sono stipulate entro novanta giorni dalla data di insediamento dell'assemblea 

del consorzio.  

3.  Le convenzioni di cui all'articolo 30, comma 4, sono stipulate entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge.  

4.  Decorsi inutilmente i termini di cui ai commi 2 e 3, il Presidente della Giunta regionale nomina un commissario ai sensi della L.R. 

53/2001 incaricato di provvedere alla stipula delle convenzioni. 

 

Art. 41  Disposizioni transitorie relative al personale. 

1.  A decorrere dalla data di cui all'articolo 33, comma 1, il personale a tempo indeterminato in servizio, al momento dell'entrata in 

vigore della presente legge, nei ruoli organici dei consorzi di cui alla L.R. n. 34/1994, è trasferito nei ruoli organici dei nuovi consorzi 

di bonifica. Laddove il territorio di uno dei consorzi di cui alla L.R. n. 34/1994 venga suddiviso tra più consorzi di cui all'articolo 7, il 
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personale a tempo indeterminato in servizio verrà distribuito con un percorso concertativo tra i commissari individuati dal Presidente 

della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 33, comma 3, e le organizzazioni sindacali che rappresentano i dipendenti.  

2.  Per effetto del trasferimento di cui al comma 1, il personale mantiene la posizione giuridica ed economica in godimento all'atto del 

trasferimento con riferimento alle voci fisse continuative, compresa l'anzianità di servizio già maturata, fatti salvi i benefici previsti dal 

contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario nei casi di accorpamenti e 

fusioni di consorzi.  

3.  I nuovi consorzi di bonifica subentrano nei contratti di lavoro subordinato e parasubordinato a tempo determinato, stipulati dai 

consorzi di cui alla L.R. n. 34/1994, in essere alla data di cui al comma 1.  

4.  Le risorse dei consorzi di bonifica di cui alla L.R. n. 34/1994, destinate alle politiche di sviluppo delle risorse umane e alla 

produttività del personale, relative ai contratti collettivi nazionali di lavoro per i dipendenti dei consorzi di bonifica e di miglioramento 

fondiario confluiscono per l'intero importo tra le risorse dei nuovi consorzi di bonifica destinate alle politiche di sviluppo delle risorse 

umane e alla produttività del personale. 

 

Art. 42  Disposizioni transitorie relative al censimento delle opere idrauliche e di bonifica. 

1.  La Giunta regionale approva il censimento di cui all'articolo 22, comma 2, lettera i), entro centoventi giorni dall'entrata in vigore 

della presente legge. 

 

CAPO VI 

Modifiche alla legge regionale 11 dicembre 1998, n. 91 (Norme per la difesa del suolo)  

Art. 43  Modifiche all'articolo 12 della L.R. n. 91/1998. 

1.  La lettera b) del comma 1 dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998 è sostituita dalla seguente: 

"b) progettazione e realizzazione delle opere idrauliche ed idrogeologiche definite di competenza regionale dal documento annuale 

per la difesa del suolo ai sensi dell'articolo12-quinquies; 

2.  Dopo la lettera g) del comma 1 dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998, è aggiunta la seguente: 

"g bis) individuazione del reticolo idraulico di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale) e del reticolo di gestione di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova 

disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. n. 69/2008 e alla L.R. n. 91/1998. Abrogazione della L.R. n. 

34/1994).". 

3.  Dopo la lettera g) bis del comma 1 dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998 è aggiunta la seguente: 

"g ter) al rilascio delle autorizzazioni e dei pareri di cui al regio decreto 25 luglio 1904, n. 523(Testo unico delle disposizioni di legge 

intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie), nei procedimenti autorizzativi aventi ad oggetto le opere di cui alla lettera b), 

nonché di quelle di cui all'allegato C.". 

4.  Il comma 1-bis dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998 è sostituito dal seguente: 

"1-bis. Alle funzioni e ai compiti previsti dal comma 1, provvedono i dirigenti delle competenti strutture regionali, ad eccezione: 

a) delle funzioni e compiti di cui alle lettere a), e) e g), cui provvede la Giunta regionale con propri atti;  

b) della funzione di cui alla lettera g bis), cui provvede il Consiglio regionale.". 

5.  Dopo il comma 1-quater dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998 è aggiunto il seguente: 

"1-quinquies. Su motivata richiesta degli enti locali e nei limiti delle risorse previste a tal fine dal documento annuale per la difesa del 

suolo di cui all'articolo 12-quinquies della L.R. n. 91/1998, la Giunta regionale può attribuire risorse per la realizzazione di interventi 

urgenti volti alla difesa del suolo qualora siano necessari in conseguenza di eventi imprevedibili, per garantire il buon regime delle 

acque e per evitare danni alle stesse e in generale a persone e immobili.". 
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Art. 44  Inserimento dell'articolo 12-quinquies nella L.R. n. 91/1998. 

1.  Dopo l'articolo 12-quater della L.R. n. 91/1998 è inserito il seguente:"Art 12-quinquies  

Documento annuale per la difesa del suolo  

1. Entro il 10 novembre di ciascun anno, la Giunta regionale approva, con riferimento all'anno successivo, il documento annuale per 

la difesa del suolo. Il documento è approvato in attuazione degli obiettivi, finalità e tipologie di intervento definite dal piano 

ambientale ed energetico regionale (PAER) di cui alla legge regionale 19 marzo 2007, n. 14(Istituzione del piano ambientale ed 

energetico regionale) e sulla base delle proposte formulate dalla conferenza permanente per la difesa del suolo e dai consorzi di 

bonifica di cui alla L.R. n. 79/2012. 

2. Il documento definisce: 

a) le opere idrauliche ed idrogeologiche di competenza regionale ed il relativo cronoprogramma;  

b) le opere idrauliche ed idrogeologiche di competenza degli enti locali finanziate anche parzialmente con risorse del bilancio 

regionale ed il relativo cronoprogramma;  

c) le attività finalizzate all'implementazione ed al miglioramento delle informazioni e della conoscenza in materia di difesa del suolo 

ed il relativo cronoprogramma. 

3. Nell'ambito del documento sono altresì approvati i piani delle attività di bonifica di cui all'articolo 26 della L.R. n. 79/2012 e sono 

individuate le risorse da destinare agli interventi urgenti di cui all'articolo 12, comma 1-quinquies, della presente legge e di cui 

all'articolo 27 della L.R. n. 79/2012. 

4. Il documento dà atto dei costi per le attività di manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di seconda categoria espletate dai 

consorzi di bonifica a supporto delle province sulla base delle convenzioni di cui all'articolo 23, comma 2, della L.R. n. 79/2012. 

5. Il documento contiene una relazione sugli esiti dell'attività di monitoraggio e vigilanza della Regione di cui all'articolo 22, comma 3, 

della L.R. n. 79/2012. 

6. Il documento annuale per la difesa del suolo può essere aggiornato nel corso dell'anno di riferimento. 

7. Qualora per la realizzazione di un'opera pubblica finalizzata alla riduzione del rischio idraulico e idrogeologico e prevista nel 

documento annuale per la difesa del suolo, siano necessarie variazioni o integrazioni agli strumenti urbanistici, l'approvazione del 

progetto definitivo in sede di conferenza di servizi costituisce variante agli stessi e apposizione del vincolo preordinato all'esproprio. 

A tal fine la conferenza di servizi, che si esprime motivatamente entro i successivi quindici giorni, garantisce la partecipazione degli 

interessati secondo le disposizioni di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità). Dette varianti sono efficaci, 

senza la necessità di ulteriori adempimenti, una volta divenuta esecutiva la determinazione conclusiva positiva del procedimento, 

purché la proposta di variante sia stata pubblicata per almeno quindici giorni nell'albo dei comuni interessati e siano decorsi ulteriori 

quindici giorni per la presentazione delle osservazioni, che sono riportate in conferenza di servizi. 

 

Art. 45  Inserimento dell'articolo 12-sexies nella L.R. n. 91/1998. 

1.  Dopo l'articolo 12-quinquies della L.R. n. 91/1998 è inserito il seguente: 

"Art. 12-sexies  

Conferenza permanente per la difesa del suolo  

1. È istituita una conferenza permanente per la difesa del suolo con funzioni consultive, propositive e di coordinamento in materia di 

difesa del suolo e bonifica. In particolare, la conferenza permanente si esprime: 

a) sul piano delle attività di bonifica di cui all'articolo 26 della L.R. n. 79/2012;  

b) sul piano di classifica adottato dal consorzio di bonifica;  

c) sullo statuto del consorzio di bonifica;  

d) sulla proposta di nuova perimetrazione dei comprensori interregionali di bonifica di cui all'articolo 6 della L.R. n. 79/2012. 

2. I pareri della conferenza permanente sono rilasciati entro quarantacinque giorni dall'invio della documentazione. Decorso 

inutilmente tale termine i pareri si intendono rilasciati favorevolmente. 

3. La conferenza permanente formula altresì proposte per la predisposizione del documento annuale per la difesa del suolo di cui 

all'articolo 12-quinquies. 

4. La conferenza permanente è composta dal Presidente della Giunta regionale o da un suo delegato, che la presiede, dai presidenti 

delle province o loro delegati, dal sindaco metropolitano o suo delegato, nonché da sei sindaci dei comuni toscani individuati dal 

Consiglio delle autonomie locali con cadenza quinquennale, di cui due in rappresentanza dei comuni montani, di cui all'allegato B 

della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali). 

5. La conferenza permanente approva a maggioranza dei suoi componenti un regolamento interno di funzionamento. 

6. Alla conferenza permanente possono essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, il presidente del consorzio di bonifica 

interessato, le autorità di bacino e ogni altro ente pubblico interessato in relazione alle materie trattate. 
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7. A supporto della conferenza permanente è istituito un comitato tecnico composto dai dirigenti responsabili delle strutture tecniche 

competenti per materia degli enti di cui al comma 4.". 

 

Art. 46  Modifiche all'articolo 14 della L.R. n. 91/1998. 

1.  Al comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 le parole: "o attribuite ai comuni ai sensi dell'articolo 15" sono sostituite dalle 

seguenti: "o attribuite ai consorzi di bonifica ai sensi dell'articolo 23 della L.R. n. 79/2012.  

2.  Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 dopo le parole: "opere idrogeologiche" sono aggiunte le seguenti: 

"fatto salvo quanto previsto all'articolo 2, comma 2, della L.R. n. 79/2012;".  

3.  Alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 dopo le parole: "seconda categoria" sono aggiunte le seguenti: 

"fermo restando quanto previsto all'articolo 23, comma 2, della L.R. n. 79/2012".  

4.  Alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 dopo le parole: "intervento idraulico" sono aggiunte le seguenti: 

"su tutto il reticolo idrografico individuato ai sensi dell'articolo 22, comma 2, lettera e), della L.R. n. 79/2012 fatto salvo quanto 

previsto all'articolo 12, comma 1, lettera g ter), della presente legge;".  

5.  Dopo il comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 è inserito il seguente: 

"1-bis. Le province svolgono le funzioni di manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di seconda categoria di cui al comma 1, 

lettera c), secondo quanto previsto agli articoli 23 comma 2 e 24 comma 3 della L.R. n. 79/2012.".  

6.  Al comma 2-bis dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 dopo le parole: "sentiti gli altri enti locali interessati", sono aggiunte le 

seguenti: "fermo restando quanto previsto all'articolo 24, comma 4, della L.R. n. 79/2012";  

7.  Il comma 3 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 è sostituito dal seguente: 

"3. Per l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, le province possono avvalersi dei consorzi di bonifica di cui alla L.R. n. 

79/2012 ricadenti nel territorio di riferimento, previa stipula di apposita convenzione da trasmettere alla Giunta regionale.". 

 

CAPO VII 

Disposizioni finali  

Art. 47  Norma finanziaria . 

1.  In coerenza con gli stanziamenti di bilancio, le risorse per l'attuazione degli interventi di cui alla presente legge sono definite negli 

atti di programmazione regionale ed aggiornate annualmente dal documento operativo per la difesa del suolo di cui all'articolo 3 

della L.R. 80/2015 (97).

 

(97) Comma così modificato dall’ art. 25, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 48  Abrogazioni. 

1.  Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:  

a)  la legge regionale 5 maggio 1994, n. 34(Norme in materia di bonifica);  

b)  la legge regionale 29 luglio 1994, n. 59 (Consorzi idraulici di terza categoria. Inserimento di norme transitorie nella L.R. 5 maggio 

1994, n. 34 recante norme in materia di bonifica);  

c)  la legge regionale 3 febbraio 1995, n. 17 (Modifiche ed integrazioni all'art. 59-bis della L.R. 5 maggio 1994, n. 34 e successive 

modificazioni sulle norme in materia di bonifica);  

d)  la legge regionale 14 novembre 1996, n. 86 (Integrazione alla L.R. 5 maggio 1994, n. 34 e successive modificazioni recante 

norme in materia di bonifica);  
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e)  la legge regionale 15 gennaio 1997, n. 2 (Modifica agli artt. 49, 52 e 56 della legge regionale 5 maggio 1994, n. 34- Norme in 

materia di bonifica);  

f)  la legge regionale 18 novembre 1998, n. 83(Modifiche ed integrazioni agli articoli 29 e 56 della legge regionale 5 maggio 1994, n. 

34 e successive modificazioni recante "Norme in materia di bonifica");  

g)  la legge regionale 29 luglio 2003, n. 38 (Consorzi di bonifica - Modifiche al sistema della contribuzione e della programmazione 

delle opere. Modifiche agli articoli 8,10, 14, 16, 17, 20 e 24 della legge regionale 15 maggio 1994, n. 34"Norme in materia di 

bonifica");  

h)  la legge regionale 27 gennaio 2004, n. 3(Modifiche alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 "Norme in materia di bonifica");  

i)  gli articoli 1, 2 e 3 della legge regionale 8 maggio 2006, n. 16 (Modifiche alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 "Norme in 

materia di bonifica" e alla legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 "Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati");  

l)  l'articolo 8 della legge regionale 21 novembre 2008, n. 62 (Legge di manutenzione dell'ordinamento regionale 2008);  

m)  la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 72 (Modifiche alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di bonifica);  

n)  gli articoli 143, 144 e 144-bis della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 (Legge finanziaria per l'anno 2012);  

o)  la legge regionale 23 dicembre 1977, n. 83(Norme in materia di bonifica e di miglioramento fondiario. Delega di funzioni agli Enti 

locali);  

p)  l'articolo 15 della legge regionale 11 dicembre 1998, n. 91 (Norme per la difesa del suolo);  

q)  l'allegato B della L.R. n. 91/1998.  

2.  L'articolo 9-sexies della legge regionale 24 dicembre 2008, n. 69 (Legge finanziaria per l'anno 2009), è abrogato a partire dalla 

data di approvazione del PAER, che definisce la destinazione delle relative risorse in materia di difesa del suolo.  

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 

Allegato A 

Comprensori di bonifica (98)

 

(98) Allegato così sostituito dapprima dall'allegato A alla L.R. 8 marzo 2013, n. 8 (come disposto dall'art. 8, comma 1, della medesima legge), a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 12 della stessa legge), poi dall’ art. 26, comma 1, e relativo Allegato A, L.R. 25 

febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’ art. 30, comma 1, della medesima legge) ed infine dall’ art. 6, comma 1, e relativo 

allegato A, L.R. 28 giugno 2016, n. 40, a decorrere dal 30 giugno 2016 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 9, comma 1 della medesima legge). 
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Regione Emilia Romagna – Legge regionale 6 luglio 2012, n. 7 recante: “Disposizioni per la bonifica. Modificazioni alla 

legge regionale 2 agosto 1984, n. 42 (Nuove norme in materia di enti di bonifica. Delega di funzioni amministrative)”

 

(1) Pubblicata nel B.U. Emilia-Romagna 6 luglio 2012, n. 115.

 

Art. 1  Principi e finalità. 

1.  Con la presente legge la Regione persegue il principio della razionale gestione delle reti e dei corsi di acqua naturali ed artificiali 
sulla base dell'individuazione della pubblica funzione prevalente dagli stessi svolta ai fini anche del conseguimento di un risparmio 
della risorsa idrica con particolare riferimento al settore irriguo. 

 

Art. 2  Utilizzi razionali e plurimi delle risorse idriche e delle reti di bonifica. 

1.  Gli immobili siti in aree urbane ove il gestore del servizio idrico integrato di cui alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152(Norme in materia ambientale) svolga anche l'attività di allontanamento delle acque senza significative interconnessioni 
con la rete di bonifica, ai sensi dei parametri tecnici previsti dall'articolo 4, comma 5, non possono essere soggetti al contributo di 
bonifica per lo scolo e l'allontanamento delle acque meteoriche, fermo restando l'obbligo della corresponsione del contributo di 
bonifica in relazione al beneficio di difesa idraulica ove presente.  

2.  Fermo restando il rispetto della disciplina sulla qualità delle acque degli scarichi, chiunque, non associato ai Consorzi di bonifica, 
utilizza canali consortili come recapito di scarichi, anche se depurati e compatibili con l'uso irriguo, provenienti da insediamenti di 
qualsiasi natura, deve contribuire alle spese sostenute dal Consorzio tenendo conto della portata di acqua scaricata. Tale 
contribuzione è dovuta anche dal gestore del servizio idrico integrato, sia per gli scarichi diretti di fognatura nei canali consortili, sia 
per quelli che avvengono tramite le opere funzionali al sistema di fognatura, quali gli scolmatori di piena, sia per il vantaggio 
derivante al complessivo sistema fognario urbano dalle opere di bonifica del comprensorio con specifico riferimento alla funzione di 
allontanamento delle acque.  

3.  Con regolamento della Regione, sentito il parere della Commissione di cui all'articolo 4, comma 4, sono individuati i criteri per la 
determinazione da parte del Consorzio di bonifica del contributo di utilizzo della rete consortile ai sensi del comma 2. La Regione 
esprime un parere preventivo di congruità in ordine alla determinazione del contributo.  

4.  Qualora in capo all'utente permanga l'obbligo di corrispondere sia la tariffa del servizio idrico integrato che il contributo di bonifica, 
il gestore del servizio idrico integrato e il Consorzio possono accordarsi per consentire, nel rispetto delle relative discipline, la 
riscossione unitaria degli importi dovuti.  

5.  In presenza di peculiari configurazioni delle reti e dei corsi di acqua naturali ed artificiali e dei territori, i soggetti gestori possono 
concludere accordi per una diversa gestione tecnico-idraulica e amministrativa delle reti. L'efficacia dell'accordo è subordinata 
all'approvazione da parte della Giunta regionale che ne verifica la rispondenza alle pubbliche finalità.  

6.  I canali della rete consortile possono essere utilizzai come vettore di acqua concessa dall'autorità competente ad altri utenti per 
usi diversi dall'irriguo ai fini dell'equilibrio del bilancio idrico o per altre finalità di pubblico interesse. La concessione di derivazione è 
rilasciata, previo parere del Consorzio di bonifica, in relazione al buon regime delle acque e all'opera di presa, qualora la stessa 
insista sul canale consortile, e a condizione che il vettoriamento non comporti un peggioramento della qualità delle acque fluenti 
nello stesso.  

7.  Con regolamento della Regione sono individuati i criteri per la determinazione del canone di utilizzo della rete consortile da 
corrispondere al Consorzio ai sensi del comma 6. 

 

Art. 3  Contribuenza montana. 

1.  La programmazione delle opere e degli interventi di bonifica montana è articolata per unità territoriali omogenee in coerenza con 
la pianificazione e la programmazione a scala di bacino, conformemente anche al parere reso in merito dalla Comunità montana 
ovvero dall'Unione di Comuni territorialmente interessata. Il beneficio generale derivante agli immobili ubicati nelle unità territoriali 
omogenee è determinato secondo gli indici individuati nel piano di classifica, di cui all'articolo 4, comma 2.  
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2.  L'introito derivante dalla contribuenza montana è destinato alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere 
e degli interventi di bonifica dei territori montani quale beneficio di presidio idrogeologico, fatta salva la quota proporzionale relativa 
alla copertura delle spese generali di funzionamento del Consorzio. 

 

Art. 4  Piani di classifica e contribuenza (2). 

1.  I proprietari degli immobili pubblici e privati ricadenti nei comprensori di bonifica che traggono beneficio specifico e diretto dalle 
opere gestite dai Consorzi di bonifica sono tenuti al pagamento dei contributi di bonifica.  

2.  Il Consorzio di bonifica, entro centottanta giorni, elabora, sulla base di criteri ed indirizzi deliberati dalla Giunta regionale, un piano 
di classifica degli immobili, al fine di individuare i benefici derivanti dalle opere di bonifica e di stabilire gli indici e i parametri per la 
quantificazione dei medesimi. Tale piano è approvato dal Consorzio di bonifica previo parere di conformità della Giunta regionale 
rispetto ai criteri ed indirizzi emanati.  

3.  L'ammontare del contributo consortile è determinato con deliberazione annuale di riparto della contribuenza in proporzione alla 
tipologia di beneficio e secondo gli indici e i parametri di contribuenza di cui al comma 2. Il contributo è oggetto di riscossione 
spontanea qualunque sia l'importo dello stesso. Il contributo inferiore alla soglia di economicità di riscossione prevista dalla 
legislazione vigente viene accertato, iscritto a ruolo e riscosso in via coattiva solo quando la somma di più annualità raggiunge detta 
soglia.  

4.  La Giunta regionale costituisce una Commissione tecnica presieduta dal direttore generale competente per materia e composta 
da:  

a)  due esperti espressi dalla Regione;  

b)  tre esperti espressi dai Consorzi di bonifica;  

c)  tre esperti espressi dai soggetti gestori del servizio idrico integrato territorialmente interessati;  

d)  un esperto espresso dall'Agenzia istituita con la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 (Norme di organizzazione territoriale 
delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell'ambiente), nonché un rappresentante scelto fra i propri componenti dal Comitato 
consultivo degli utenti e dei portatori di interesse di cui all'articolo 15 della medesima legge;  

e)  quattro esperti espressi dalle categorie economiche;  

f)  un esperto espresso dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul territorio regionale.  

5.  La Commissione di cui al comma 4 supporta la Giunta ai fini dell'individuazione dei parametri tecnici atti a determinare quando le 
interconnessioni tra le reti siano da considerare significative nonché per la valutazione ed approvazione dei piani di classifica. La 
Commissione è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti. Ai componenti della Commissione non è corrisposto 
alcun compenso. 

 

(2) Vedi, anche, la Delib.G.R. 24 marzo 2014, n. 385.

 

Art. 5  Convenzioni in avvalimento. 

1.  La Regione e gli enti locali possono attuare forme di cooperazione con i Consorzi di bonifica per la progettazione e la 
realizzazione di interventi strumentali al perseguimento di interessi comuni, nel rispetto dei principi comunitari in materia, stipulando 
a tal fine apposite convenzioni.  

2.  La Regione può avvalersi delle competenze del Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale Emiliano Romagnolo per 
l'attuazione di attività di ricerca, sperimentazione ed assistenza tecnica relative alla gestione ottimale delle risorse idriche in 
agricoltura.  

3.  Allo scopo di realizzare economie di gestione ed avvalersi di competenze insistenti sui territori di competenza Consorzi di 
bonifica, per finalità di comune interesse e nel rispetto dei principi comunitari, possono stipulare convenzioni con gli imprenditori 
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agricoli, di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritti al registro delle imprese. 

 

Art. 6  Modificazioni alla legge regionale 2 agosto 1984, n. 42(Nuove norme in materia di enti di bonifica. Delega di funzioni 

amministrative. 

1.  Al comma 2 dell'articolo 15 della legge regionale n. 42 del 1984 dopo il punto è aggiunto il periodo seguente:  
"Al Presidente è corrisposto un compenso massimo pari all'indennità di funzione spettante al Sindaco di un Comune con 
popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti, agli altri componenti del Comitato amministrativo è corrisposto un compenso 
complessivamente non superiore al cinquanta per cento del compenso del Presidente.".  

2.  Alla fine del comma 3 dell'articolo 15 della legge regionale n. 42 del 1984 è aggiunto il periodo seguente:  
"Qualora durante il periodo di vigenza del Consiglio di amministrazione i sindaci decadano dal loro mandato ovvero siano 
impossibilitati ad espletarlo, il Consorzio di bonifica procede a riconvocare i Comuni per l'espressione dei rappresentati da 
sostituire.". 

 

Art. 7  Disposizione transitoria. 

1.  Sino all'approvazione del piano di classifica ai sensi dell'articolo 4, comma 2, rimane fermo l'obbligo del pagamento del contributo 
di bonifica per lo scolo e l'allontanamento delle acque meteoriche nei centri urbani per gli immobili di cui al comma 1 del medesimo 
articolo.  

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.  
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